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“ISell’azione di propaganda il posto cen¬ 
trale spetta in primo luogo all’ Unità» 

(dal progetto di tesi per il IX Congresso) 

Per giustamente portare a conoscenza del popolo italiano 
il dibattito e le decisioni dei IX CONGRESSO DEL P.C.I. 
tutte le sezioni e le cellule organizzino ta diffusione 
dell'UNlTA per tutto II periodo del Congresso stesso 
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IL CALOROSO SALUTO DEL RAPPRESENTANTE DEL PC.US AL CONGRESSO 


Suslov: pace e amicizia tra i popoli 

unità delle ferie democratiche e operaie 




Ina gratulo ovazione e il canto dell' " Internazionale» accolgono il dirigente sovietico - Gli interventi di 
Mollo, rognoni, Cosmtta, Spano, La Torre, Giannetta, Leucci, Napolitano, Angela Minella, l)i Marino, 
Gottoso, Giancarlo Pajetta, Fanti e Fidali - Il saluto del P.S.I. portato dal compagno De Martino 
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I.'abbraccio fra Tactlattl c Susluv dopo 
«lirismie sovietico 


Il discorso del 


Daino :1 Tos'.o d<*i 
'l'orso pronunciato 
compagno Suslov. « 
dolio delegazione 
POS. alla tribuna 


IX Congrosso 
nggio di ieri. 


noi ponn'- 


(’uri compagni — lui ini¬ 
ziato Susini' — per inca¬ 
rico del Conditilo ccnfni- 
lc del Parino comunista 
dell'Unione Sovietica tra¬ 
smetto a eoi. (Iclciiati del 
IX Congresso del (/lorioso 
Partito comunista italiano 
e. tramite vostro, ai comu¬ 
nisti. alla ellisse operaia e 
a tutti i lavoratori d'Ita¬ 
lia. il saluto caloroso p fra¬ 
terno dei comunisti e di 
lutto il popolo dol nostro 
Paese. La delegazione del 
Parltio comunista doliti 
l'nione Sovietica è onora¬ 


ta e felice di assolvere 
questo incarico. 

Personalmente lo faccio 
con iutc:icnl(ire filoni, litroi 
(pillai con dop;mi pio io. 
fini eh è nel 195(1. non potei. 
non por colpii min. adoni- 
pierà ranni opti incarico. 
affidatomi dal nostro Co- 
rnilato centrale, di tra¬ 
smettere il suo caloroso sa¬ 
lititi itirVIll Congresso del 
l'ostro Partito 

Insieme a coi abbiamo 
ascoltato con (irande at¬ 
tenzione il denso e bril¬ 
lante rapporto del segre- 
tnrio penerale del Partito. 
caro compagno ed amico 
Paimiro Togliatti, dove si 
dà una analisi profonda 
della situazione interna¬ 
zionale e inforna delf’/tu- 
lia. sj traeeia il bilancio 


della coraggiosa ! otta coa¬ 
dotta dal rostro partito e 
si fissano gli obicttivi con¬ 
creti della sua futura at¬ 
tività. 

Il Partilo comunista ita¬ 
liano. consacrando i suoi 
sforzi alla nobile causa 
della difesa degli interes¬ 
si tiri popolo In voratore. 
Ini saputo diventare tu un 
periodo .storicnaiciitc bre¬ 
ve un autentico partito di 
massa, che gode del soli¬ 
do atipoggio c della tblu- 
eiu «lei lavoratori e unisce 
sotto le sue fnpnberr — le 
bandiere deU'aianguardia 
proletaria — larghi strati 
del popolo che aspirano 
alfa pace, alla denuterazia 
o al progresso sociale Ciò 
é (auto pili degno ili es¬ 
sere rilevato, in tpttmfo il 


12 milioni di francesi sciopera no oggi contr o il fascismo 

Ad Algeri gli "ultras,, si preparano 
ad assassinare i patrioti detenuti 

Ultimatum dell'esercito? - / territoriali della barricata Michelet si arrendono - Attacco dei pa¬ 
trioti a un comando nelTOranese - Cinque “ paras,, morti ad Algeri nello scoppio di una bomba 


ALGERI, 31. — Mentre 
nessuna energica misura è 
stata finora intrapresa né 
annunciata dal comando mi¬ 
litare di Algeri per imporre 
la resa ai rivoltosi fascisti, 
un drammatico appello c 
giunto dal governo del ELN 
algerino: i rivoltosi di Algeri 

— dice l'appello — i quali 
hanno praticamente il con¬ 
trollo di tutto l'apparato am¬ 
ministrativo della città, com, 
prese le prigioni e i campi 
di concentramento, si appre¬ 
stano ad assassinare tutti i 
patrioti algerini detenuti. 
« Noi chiederemo all'ONU di 
inviare in Algeria un contin¬ 
gente internazionale di emer¬ 
genza », ha detto poi il por¬ 
tavoce del GPRA, Ben Sli- 
inane. * Abbiamo messo in 
guardia — egli ha soggiunto 

— l’opinione pubblica al¬ 
l'estero contro la gravità 
della situazione. Ora e il 
momento di far presto». 

L’agghiacci ante denuncia 
dei propositi dei fascisti di 
Ortiz c di Lagaillarde è stata 
formulata mentre la situa¬ 
zione di Algeri è ancora in 
preda al caos, divenendo di 
ora in ora più confusa e aper¬ 
ta a sviluppi tragici. 

Nella tarda serata la situa¬ 
zione poteva così riassumersi 

L'esercito ha ordinato ai 
duemila militi « territoria¬ 
li » clic formano il nucleo 
dei fascisti insorti ad Algeri 
di lasciare il campo trince¬ 
rato e tornare alle loro nor¬ 
mali occupazioni entro le 16 
(ora italiana) di domani. 

I fascisti sulle barricate sino 
Sensibilmente* cresciuti di 
numero perche attraverso lo 
sbarramento dei paracaduti¬ 
sti sono « filtrato * decine di 
persone che hanno raggiunto 
Oriiz e Lagaillarde: presso le 
barricate si trovano fighe 
c- mogli dti fascisti per « far 
muro » dinnanzi ad una 
eventuale azione della 
truppa: solo un gruppo di 
militi territoriali (le infor¬ 
mazioni parlano di duecento 
o trecento uomini) hanno 
abbandonato la barricata Mi¬ 
chelet uscendo in fila per 
quattro, consegnando le armi 
e dirigendosi poi verso la loro 
caserma: essi hanno detto che 
i civili « sono decisi a resi¬ 
stere ad oltranza»; il gene¬ 
rale Gracicux e stato sosti¬ 
tuito ad Algeri dal generale 
Kieber-Toulouse e inviato -,n 
zona di rombati mento con¬ 
tro i « terroristi * algerini, 
nella regione orientale (Ora- 
nese); questa sostituzione 
lascia supporre che l’ade¬ 
sione al discorso e ai co¬ 
mandi di De Gaidle incontra 
ancora grosse, numerose, 
colpevoli resistenze presse 
molti ulLciati in Algeria Nel 
pomeriggio la foli » convocata 
dagli appelli radio dei rivol¬ 
tosi presso la zona del « ram¬ 
po trincerato * ascendeva a 
circa 20 mila persone; esse 
premevano contro gli sbarra¬ 


menti dei « paras » i quali 
reagivano senza energia; se 
qualche incidente si verifica 
è limitato a spintoni e a 
qualche pugno. /Mie ore 20 
però, al momento dell'en¬ 
trata in vigore del copri¬ 
fuoco la folla si e ritirata 
dalla zona delle barricale. 

Le notizie piu grosse dello 
giornata sono pertanto quella 
proveniente dallo Oranese 
dove è stato compiuto un 
massiccio attacco del FLN 
contro roparti colonialisti e 
quella della esplosione, nel 
centro di Algeri, di una gra¬ 
nata da artigleria da 105 
millimetri riconfezionata co¬ 
me bomba, esplosione che 
avrebbe causalo 5 morti. 

NeirOrartese. precisamente 
presso la cittadina di Gerv- 
ville. un reparto di patrioti 
del Fronte di liberazione na¬ 
zionale ha preso d'assalto un 
coniando colonialista, ucci¬ 
dendo 15 soldati europei e 
ferendone 34. Tal: cifre sono 
state fornite da] comando 
francese. 

L'esplosione nel centro di 
Algeri e ancora assai miste¬ 
riosa. La bomba avrebbe 
ucciso cinque « paras »; un 
portavoce del fascista Orti/ 
ha detto che l'attentato e 
stato compiuto « da un mu¬ 
sulmano in divisa da paraca¬ 
dutista francese». I-a cosa 
suscita molti sospetti: non 
che sorprenda l’audacia che 
sarebbe stata dimostrata da 
un algerino, ma sorprende 
invece il fatto che dopo lo 
appello del FLN' alla popo¬ 
lazione perché s,- astenga dal 
prendere posiziono nel con¬ 
trasto fra autorità e rivol¬ 
tosi. un algerino abbia voluto 
agire di sua iniziativa. 

Nel pomeriggio, il genera¬ 
le Crepin. comandante della 
regione territoriale e del 

trentini!» In I». p»«. enti 

Nuovo rosso 
sovietico 
nel Pacifico? 


t s 


-*4 






> 


WASHINGTON. 31 - I l o, 

airrhhr lanciato nn natta ru¬ 
ta nell'Oceano Pacific». Que¬ 
sta la notiti», non eonfermaM 
peraltro ancora da fonte so¬ 
lletico. diffusa stanotte dal Di. 
partlmrn!» della difesa di Wa¬ 
shington. Il Dipartimento del¬ 
la difesa h-i annunciato rhr 
l'equipaggio di un aereo delta 
marini degli Stali l'niti ha 
sedato RMlmn che sembrata 
nn missile radere netta tona 
del Parlfira riservata dslITni». 
ne Sovietica per i propri espe¬ 
rimenti. SI tratterebbe, secon¬ 
do le notifie. 41 * nn oggetto 
che sembrava nn missile rien¬ 
trante nell’itmosfera *. 

I.'avvistamento avrebbe osa¬ 
lo taogo verso te IS (or» lit¬ 
uana). 

Qnrlln odierno sarebbe II «e. 
rondo lancio compialo dai *»- 
vietiri nel quadro dell'attuale 
serie di esperimenti net Pari¬ 
fico. Come si rirordrrà lt pri¬ 
mo lancio venne effettuato 
il gennaio trono. 




ALGERI — t'n paracadutista arriso dall'esplosione delio 
bomba giare suite srsilr della sia Jean Masse. In altro 
paracadutista accanto ai co da» ere. alea le braeria. In segno 
di disperarione. menire una Infermiera si allontano dopo 
• ser cercato insano di portare aiuto al rolplio 'TcWnGn 


Georges Bidault 
attacca De Gaulle 

(Dal noatro inviato speciale) 

PARIGI, 31 — Dodici mi¬ 
lioni di turoriilon francesi 
scioperano domattina contro 
Ila minaccia lusctslti in tran¬ 
cia, con un'ora di arresto del 
lavora. Dalle nudici a mez¬ 
zogiorno. l'intero schiera¬ 
mento sindacale (dulia um¬ 
ilimi CX».7'., ni cattolici, albi 
socmldemocruticn Force Uu- 
vrière, alla Federazione de¬ 
gli insegnanti l dirà (a fer¬ 
mezza con cui i lavoratori 
francesi sono concordi c dc- 
j fisi il fronteggiare l'crcnlioi ■ 
■ ìlità di un assalto fascista alle 
, ultime liberta Si è arri rati a 
t {questa decisione attraverso 
( [incontri sc/iaratt clic poi han- 
j no sfociato in una sene di 
i ordini uguali 

i Sarebbe stato meglio, evi¬ 
dentemente. se una riunione 
; comune di tutte le direzioni 
[sindacali «ressi? data un uni¬ 
rò ordine per lo sciopero. Ma 
lo stillo reale delle rose mi 
Francia non ìi> consente an¬ 
cora. Forse, se la niniama 
fascinili fossi' apparsa i eri 
mattina piu grave, la riu¬ 
nione comune proposta dalla 
rCi.T. avrebbe potuto aver 
luogo, e più compatte mav<- 
j testimoni di unità si sareb¬ 
bero potute esprimere (inchi¬ 
ni vertice Comunque, albi 
base quesfg unità sarà ope¬ 
rante. domai finn, per In pn- 
SAUIIO TVTINO 
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rostro partito, eomr molti 
altri partiti fratelli, ha do¬ 
vuti* salali' urlili aitimi 
anni una forte pressione 
reazionaria, clic tentava dt 
minare le forze ilei parli¬ 
lo. oltre che con attacchi 
frontali, anche dall'inter¬ 
no. con l'aiuto ilei revisio¬ 
nisti Ma i disegni ilella 
reazione hanno registrato 
mi eoinplelo fallimento. Il 
Flirtilo comunista italiano 
ha superato eoa onore iptc- 
ste difficoltò, dimostrando 
cosi la forza delle idee 
mar.viste-leniniste. i suoi 
vincoli indissolubili con il 
popolo, la giustezza della 
sua causa, hi san capacità 
di scegliere giuste forme 
di lotta v di tracciare In 
propria linea poliiiru in 
modo conforme alle con¬ 
dizioni da affrontare. 

Il Fartito comunista ifa- 
Iìimio — ha conlintiuto Su¬ 
sine — lotta eoa coeren¬ 
za per estendere la propria 
influenza fra la classe ope¬ 
raia. per rafforzare l'al¬ 
leanza degli operai con i 
confinimi lavoratori, per 
stabilire saldi legami con 
gli intellettuali e gli altri 
ceti medi, ni fine di creare 
una maggioranza democra¬ 
tica del popolo italiano, 
che lotti contro lo strapo¬ 
tere dei monopoli, per la 
pace e la trasformazione 
democratica ilei proprio 
paese. Assolvere con suc¬ 
cesso a questi rompiti si¬ 
gnifica aprire di fronte al 
parlilo e a tatto il popolo 
più larghe prospettive di 
lotta per la creazione di 
una società socialista sen¬ 
za classi, dove sarà per 
sempre eliminato lo sfrut¬ 
tamento dell'ulano sul¬ 
l'uomo. 

/Vr condurre a fermine 
il compito storico dello 
trasformazione della socie¬ 
tà è necessario, in firimo 
luogo, unire la classe ope¬ 
raia e raggruppare attor¬ 
no ad essa tutti i lavorato¬ 
ri. tutte le forze de rnoerci- 
tiehe del popolo, assetate 
di libertà. Senza unite! di 
azione fra tutti 1 (/rupia 
di (urorafori r mollo difli- 
eile difendere i diritti e le 
libertà democratiche, ma 
è tinnir più difficile — po- 
trchhe. anzi, rivelarsi im¬ 
possibile — realizzare fon 
successo il passaggio al so¬ 
cialismo 

L'esperienza della lotta 
ilei rostro partito per In 
unità della classe operaia 
ha grande importanza. 
Molti anni di collabora¬ 
zione fra i romanisti c i 
socialisti italiani hanno 
aralo una funzione posi¬ 
tiva per hi causa della 
ellisse operaia e di tat¬ 
ti i fui oratori d'Italia. 
Sviluppatasi in ha.tr ad 
una tolta per la libertà e 
la democrazia, tpicsta col- 
labnrnzinnc ha favorito fi 
rafforzarsi nelle hte delta 
ellisse operaia di quello 
spinto unitario, efie è f«oi- 
to indispensabile, e il con¬ 
seguimento di concreti 

IT nn Unii» In 1. p*g t. rol ) 


Alla vigilia del viaggio in U.R.S.S, 


Incontro di Gronchi con Kozyriev 

Il Capo dello Stato lascerà Roma venerdì - Discoi si di Nenni e Saragat sul viag¬ 
gio del Presidente della Repubblica - Una riunione del Consiglio dei ministri? 
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Al IJiiirìmlr e al mini-ire»» 
degli l.'tcrt fi-mmn i prepara¬ 
tisi ja-r I immiiicnir staggio 


«lei 

l’re-idenle dell» Il r pii idi) ir» Ilei. 

n ninne .**«>» irtir» La patirne» 
drl Gap» dello Sialo da Roma è 
fi—aia 
m-riti ; 


lamia, funzionario i|e| <rn irinpli parca <|it< Ilo «li Gc««nchi ini 
-lampa d«-J mini-lrro drgli F.»lr-i I lt»; rii Ila p«i espo-io I» {ie¬ 
ri. c disir-i giornali-li. j reggina teoria rlie !» di-ieit-i«ne 

Drl staggio di («r.uirhi -i -onotlia i -imi rv-nuri nei reazionari 


orrup»J» nn loro ili-ror-i dome -1 rhr 
nirali Nenni e Safagal. I( -egrr-'rlie 


l'as S rf.jpn 
irniano di 


rosr-riarnr il 

per il pomeriggio di se-jiano del ISI. parlando a fonie-J -ignifiealo •. M» -e il di-eor-o »)» 
dopo una -o-i» a (.ope-j dera. fra ris nilo ifure eriìirhe alla j Saragal merìi» una rila/ione 


mini-tri dusrcldic riimir-i anco, 
r» una soli». >i ritiene che I» 
—-dola -ara dedicala inlrramrnlr 
all*- «l'ie-iioni di polilira inlrrna- 
e uri »«ninni-iiI /uor.ilr. e con inoli» probabili!» 


naghrn. J'arrro rbc rnndiirri, 
nell'l RS> il Fre-idemc Gronchi, 
far» -rato a Mo-ea la mattina 
di sabato f> febbraio. 

Ieri intimo il l’rr-idrnlr drllaj 
Repubblica ha riresitio al <Jni. 
rinaie f'amba-ciaiorr -osiriim a 
Roma Kofaries con il rjuale bai 
astilo un lungo e slloquio. Nella 
-crai» daH'arnipoi io di L>am-j 
pino è panilo alla solla di Mo¬ 
sca il sire rapo dei rerimomalr 
del mini-lrro drgli Latri Gian 
Paolo De Ferrari. SuU'arrpo 
hanno pre-o pò-lo anche il se¬ 
gretario di Irgatione Pirro ra¬ 


parle 


polilira e-icra ilalianj. deprrran. j pinllo-io per la 
do rhc « il filanto «iella DG nel! alla »iluaciooe interna, nella 
drirrminarr la crisi ili go» reno, j «piale ha rip imo il 
ormai ineiuiiahile. Arrisa l'im-jnn ritorno al rrniri»mo Lra una 
minrnie viaggio ile) Prr-iilenie j direna ri*potia a Xlalagodi. rhr 
della Repubblica nrl contesi»» di, l'altra sera a Milano ha rhie-in 
una polilira r«irra aurora anro-! perenioriamenir un» « chiarifica- 
rata alle posizioni della guerra ! rione • alla PC- minacciando al. 
fredda»; liillasta — ha agginn-l trimrnli fa rri-i del gosrrnn Sc¬ 


10 — « anrhr ro«i il s iaggio sarà 
un esento ih granile imporianca. 

11 primo alio ufficiale lieti» pre¬ 
senta ilaliana nella polilira sieda 
disien-ionr ». 

Saratai. a Imola, ha definito 
un sjasgin • di buona snlonlà e 


in modo particolare alia ri-po-iaj 
da «lare alla lettera «lei cancellie¬ 
re ati-triam Raab a Segni Prima! 
dedirai»{di par»ilrr per Mosca ron f«ron¬ 
chi. Peli» fari un salto a Londra! 
suo nn «djprr presenziare al ('onsiglio «lei 
ministri ifrdl l.fl, in program¬ 
ma» jrer il giorno 3; alla riunio¬ 
ne tirila Comunità europea, rhr 
si «tolge oggi e domani a flnivrl- 
fe». «i r fallo rappresentare in¬ 
tere dal mini-iro deU Indmiri»| 
Untomi»*» (si -i trailer» la rjile- 
sii»»i»r dell'» as-oriarione * dellal 
interpretala appurilo; f,reria r dell» Turchi» al MFC 
-n mi il gosrrnn italiano si è| 
già r-prr*s«» fas nrrtnlmrntr no- 
niisiantr i previsti gravi rimirar, 
rolpi per la nostra agricoltura).! 


gni. ed ha proposto una * costi* 
mente ilei partiti democratici » 
che è stata 

rome nn rilancio del • renici- 
«mu ». ' ' 

Prima della pirtffld di Oron- 
ehi Jter Mosca, il Consiglio tiri 
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La delegiirtiiue dt untlUisclvtl. ex drpurlalt e ebrei di Honia re il nel dal esinipl di slormlnlo 
narlsti elle Ila recali» ieri I) mio vallili» ni noslro rongressu 


lavori «lei Congresso 


I lavori (lolla sveltitila 
KH'inat.» ilei eonjlrpssi» 
Imiiiki avuto Inizio alle 
me !) di ieri, sotto la prr- 
Mileuzn effettiva del eotu- 

ltuiahio Sehiuia. Per 
(Mimo, ha preso la parola 
Piero Mollo operaio della 
I.ancia ili Tonno. 

MOLLO 

( T orino ) 

II compagno Mollo ini¬ 
zia rilevando che vi sono 
.menni in alcuni compattiti 
riserve mentali che ostaco¬ 
lano lo sviluppo e la con¬ 
tinuila della politica del 
partito. Alla tinse della 
passività in cui si trovano 
alcuni lavoratori, inoltre, 
sla una insufficiente ai- 
ipiisi/ione della nostra li¬ 
nea politica, come via per 
pollile l,i classe operaia 
alla direzione dello Stato. 
Si voi dica, in nitri termi¬ 
ni. una noti completa ade¬ 
sione alla linea della vtn 
italiana al socialismo. 

Tutto ciò costituisce una 
remora allo sviluppo della 
nostra politica e della no¬ 
stra azione Si tratta, quin¬ 
di. di riuscite a sviluppare 
una ml/iativa politica tale 
«'he C(»lh*;:hi la realtà par¬ 
ticolare . vi: obiettivi fon¬ 
damentali po'ti da) (insito 
partito per una Siaslotina¬ 
zione strutturale della so¬ 
cietà italiana Anche dal 
congresso di Tonno e usci¬ 
ti l’miLea/ione clic otttti é 
necessario adeguare l'at¬ 
tività del partito, soprat¬ 
tutto nelle grand: fabbri¬ 
che. alle |x*ssihilita nuove 
che si offrono nella situa¬ 
zione dt oggi. 

Il compattilo Mollo con¬ 
cludi- i| suo intervento 
indù andò la fondamentale 
importanza delle allean¬ 
ze e delle convergenze 
realizzatesi su alcuni temi 
d: ttramle rilievo come 
l'Fnte Regione e sulla nc- 
cescta ili rintuzzare il ri¬ 
gurgito di antisemitismo. 
II verificarsi di nuove con¬ 
vergenze e alleanze con- 
ferma che il processo di 
isolamento nei nostri con¬ 
fronti si è interrotto. 

TOGNONI 

( Grosseto) 

Il compagno on. Manto 
Tognom parla della lotta 
contro i monopoh. Non si 
occuperà della questiono 
gennaio, ma soltanto del¬ 
la situazione di Grosseto, 
dove la Montecatini ha 
profonde radici, e dello 
proposto di modificazione 
alle tesi fatte dal congres¬ 


so provinciale di Grosseto 
per ((nello che attiene ni 
monopoli. 

K' necessario, afferma 
Tottitoni. un forte movi¬ 
mento di massa contro il 
monopolio e m particolare 
contro la Montecatini. Che 
cosa dicono le tesi a que¬ 
sto riguardo? Essi? chie¬ 
dono la iia/.iouah/za/ione 
delle fonti (l'energia e sot¬ 
tolineano la necessita dt 
stietti controlli sul mono¬ 
polio dello zucchero e sul¬ 
la Montecatini. I compa¬ 
gni di Grosseto insistono 
sulla necessità che nelle 
lesi sia esplicitamente in¬ 
serita In richiesta di na¬ 
zionalizzazione della Mon¬ 
tecatini (Vi deriva dal 
fatto che quel monopolio 
ha una posizione predo¬ 
minante neH'indust i >a mi- 
nerana e m quella chimi¬ 
ca L’ostacolo sulla strada 
dello sviluppo delie u/icu- 


Manifestazione 
in Portogallo 
contro Salazar 

l’Oll'h > ( Portogallo). 31 
— Una manifesta/.onr de¬ 
lti. iciatu a e ;rpubblicami, 
a cii, hanno paitecip.ito 
miuieiose pcf-one >i «• 
M olla o_'tti poi t .1 i lil.i. 

ndc'tnntj si tr.ini. raccol¬ 
ti davanti n( cimitero di 
Prado do He|>«)iisS(> per 
cornine forar e l’aumver sa¬ 
no della prima solleva¬ 
zione repubblicana avve¬ 
nuta ite] gennaio 1BD1 e 
«leporre conine e fiori 
pres>u le lapidi che h ri¬ 
cordano. Ma |,i numone 
aveva chiaramente assun¬ 
to i! c.irattoie. come del 
re'to era nel pinposito 
degli oicani//.iteri, di una 
man: («-sta/mne contro il 
dittatole Sala/ar ed i| su*» 
feroci- n-cime. La polizia 
ha alt.iciato brutalmente 
la folla fra cui erano <)pe- 
r.»i. in-egnanti. nt«*«ltci. 
net: avvocati « commer- 
« i.int;. Numeri'».* per>«<ne 
som» rimaste ferite sotto 
!•* cariche della |s»l:z:a 
< lie ha usato boinlie la- 
« i aiioccn»-. idranti ed i 
«alci dei mitra Folti 
gruppi «li manifestanti 
hanno reagito energi¬ 
camente all'azione p*>h- 
zicsca 

Diverse persone sono 
state arrestate e fra que¬ 
ste 1’esponente del Poppo- 
s'/ione Arlimbi Virente, 
il quale sarebbe rimasto 
ferito alla testa La ma¬ 
nifestazione era stata pre¬ 
parata da una settimana e 
le autorità fasciste l’ave¬ 
vano proibita. 


de di Stato è la Monteca¬ 
tini: la quale ostacola, del 
resto, anche lo sviluppo di 
muuvrost settori, dii quel¬ 
lo della produzione del¬ 
l'acido solforico, a quello' 
delle piriti, a quello della 
piccola proprietà contadina 

11 compattilo Tognoni ci¬ 
ta uno studio effettualo da 
un tecnico di parte de. dal 
quale risulta che negli enti 
di riforma il reddito lordo 
«* raddoppiato ma non è 
aumentato il reddito netto 
dei contadini. Causa «Il ciò 
e la politica ili alti prezzi 
nel campo dei concimi chi¬ 
mici praticata dalla Monte- 
catini. .All'interno delle 
proprie aziende, la Mon¬ 
tecatini pudica infine una 
politica (h bassi salari, di 
si ruttamonto e di discri¬ 
minazione. Per tutti que¬ 
sti motivi, è necessario sia 
itn/uuulizzata. Ed e ne¬ 
cessario, prosegue il dele- 
ttdo di Grosseto, elabo¬ 
rare o attuare un vasto 
piano di lotta politica e 
sindacale contro il mono¬ 
polio. m modo che esso 
venga attaccato da Ogn: 
parte. Del resto, lo stesso 
monopolio ha uri >uo pia¬ 
no. che si sostanzia in un 
sistematico attacco ai sa¬ 
lari. alle liberta dentocra- 
t.clir, allo stesso orienta¬ 
mento di classe dei lavo- 
udoii. 

Cncu la lotta contro il 
monopolio, ci sono state 
debolezze da patte nostra, 
debolezze derivate dalla 
lentezza con la quale sono 
state applicate le direttive 
«Jelldttavo congresso. -E' 
quindi necessaria una ri¬ 
presa «Ielle lotte sindacali, 
fabbrica per fabbrica, set¬ 
tore jH*r settore, unita ad 
un'azione politica generale 
che stabilisca obiettivi in¬ 
termedi sulla via della na¬ 
zionalizzazione della Mon¬ 
tecatini. Il p ano di lotta 
«leve contrapporsi al mo¬ 
nopoi. o e proporre una 
politica «li sviluppo. 

COSSUTTA 

(Milano) 

In ima città industriale 
come Milano, sede dei 
grandi monopoli del Nord 

— spiega il segretario del¬ 
la Kctlerazione Milanese 

— il problema fondamen¬ 
tale del partito è di svi¬ 
luppate il movimento uni¬ 
tario delle masse sino a 
portarlo a un livello poli¬ 
tico e generale di lotta per 
riforme di struttura e per 
nuovi schieramenti poli¬ 
tici. 

Ora. la situa/ion* srfla- 


(t'»n!lnua In t. p»§. 1. 
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Violenti contrasti per il monopolio del latte 


Una tumultuosa assemblea 
dell'Associazione agricoltori 

% r .... , • . 

Cinque ore di scontri - La presidenza accusala di non aver mai fatto rispettare il 
decreto AC/S contro il monopolio del Consorzio - Municipalizzare Unterò servizio ! 


Proseguono le indagini sul delitto di Ponte Flaminio 


La polizia ha controllato 300 riformati 
per l'anomalia dell'uomo fatto a pezzi 

*-7----- ' ‘ ' « , / 

Nessuno di essi è risultato,, scomparso da casa ' —r . 1 Nuove ? ricerche : dei sommozzatori nel ! Tevqrp 
Una lunga riunione fra gli investigatori'della Squadra mobile-— L’arma usata dall’assassino 


Lo scandalo ilei Consorziti 
lotte, esploso In settimana scor¬ 
ra in Campidoglio con la rive¬ 
lazione della presenza nel Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’assessore all'Agro Tabacchi 
uomo della * bonomtaiiu ». si è 
ripercosso clanioroscimrnfe url¬ 
io tumultuosa assemblea della 
' Associazione degli agricoltori, 
tenutasi ieri mattina in Un lo¬ 
cale di piazza della Minerva 
Secondo filiali to abbiamo ap¬ 
preso. dopo cinque ore di di¬ 
battiti c ili scontri verbali, du¬ 
rante i quali jono .vinte lancia¬ 
te gravissime accuse contro il 
direttimi uscente della Associa¬ 
zione, un gruppo di agricolto¬ 
ri presenti si è rifiutato di par¬ 
tecipare alle elezioni degli or¬ 
gani diri(jcnli c minaccia ora. 
tramite II principe Sforza Ru- 
spoh. al finale farebbe capo il 
Centro di .Azione Agraria, di 
invalidare l'assemblea a termi¬ 
ni di legge. 

Il pomo della discordia (ma 
non il solo), come abbiamo det¬ 
to, è il Consorzio laziale latte. 
In società per azioni che mono¬ 
polizzo la raccolta e il traspor¬ 
to del latte alla centrale, ta¬ 
glieggiando i produttori e spre¬ 
mendo milioni dall'azienda mu¬ 
nicipalizzata. sebbene un de¬ 
creto dell'Alto commissario per 
l'Igiene e la Sanità «bbio di¬ 
chiarato illegittimo il prò per¬ 
dimento prefettizio con il qua¬ 
le si concede al Consorzio il 
monopolio del scrt’izio. L’accu¬ 
sa elevata contro i dirigenti 
delTAssociazionc agricoltori 
quella di non aver mai fatto va¬ 
lere Il decreto dclVACIS. per¬ 
mettendo al Consorzio di con¬ 
tinuare nella sua azione mono¬ 
polistica e impedendo cosi ai 
produttori che non fanno par 
te della società di trasportare 
direttamente il latte alla Cen¬ 
trale. Accuse che si traducono 
in sostanza nella denuncia di 
una collusione 4 politica fra i 
dirigenti dell'associazione rd il 
Consorzio .apdann i dei produt¬ 
tori di latte che non apparten¬ 
gono alla società per azioni. 

Dalle notizie in nostro pos¬ 
sesso (la stampa è stata esclu¬ 
sa dalla assemblea) risulta che 
i partecipanti n ori sono stati 
superiori alle ducento persone 
su circa quattromila iscritti 
e le prime proteste del gruppo 
dissidente si sono levate per 
sottolineare la scarsa parteci¬ 
pazione dei soci dei quali sa¬ 
rebbero stati convocati solo 
coloro che risultavano graditi 
olla presidenza uscente. I n cen¬ 
tinaio di agricoltori, mentre la 
assemblea iniziava i propri la¬ 
vori, tumultuavano in piazza 
della Millenni non essendo sta¬ 
ti ammesri alla riunione. Fr, 
questi, l’ex ambasciatore Fabri¬ 
zio Colonna. L'avvocato Caraf¬ 
fa ha tentato più volte di pren¬ 
dere la parola, ma ha dovuto 
desistere dai tentativi poiché il 
funzionano che presiederà, tu 
fiato dal conte Cincinni presi¬ 
dente della Conf agricoltura, 
non l'ha lasciato parlare. Ad 
un certo punto l'avr Caraffa 
ha abbandonato i Incori. iVou 
migliore sorte ha avuto uno dei 
produttori, ti signor Bonifacio. 
il quale inutilmente ha cerca¬ 
to di leggere una mozione di 
ordine che proponeva il rinvio 
drU'asscmblea. La mozione e 
stato accantonata senza che i 
presenti fossero messi al cor¬ 
rente del suo contenuto. 

L'attacco più violento é stato 
sferrato ila 1 principe S/orzn 
Ruspo li (intorno al quale ruo¬ 
tano i produttori del Centro 
di Azione Agraria), colui che 
sabato scorso si è risto n/iu- 



te all'azienda dalle sue tenu¬ 
te, senza cioè passahe per il 
tramite del Consorzio latte Da¬ 
vo questo intervento la tormen¬ 
tata assemblea si e chiusa. I 
dissidenti hanno lasciato piazza 
della Minerva dopo aver mani¬ 
festato il proposito di giunge¬ 
re all'annullamento dell'assem¬ 
blea r delle eventuali delibe¬ 
razioni prese 

Questo il sommario resocon¬ 
to della riunione, che testimo¬ 
nia il profondo dissidio esi¬ 
stente negli agricoltori dell'A¬ 
gro c della provincia sulla que¬ 
stione della raccolta e della 
distribuzione del latte alla 
Centrale Da rio risulta che il 
Consorzio laziale latte, lungi 
dal rappresentare tutti i pro¬ 
duttori. come lo stesso asses¬ 
sore L'Eltore ha affermato in 
Consiglio comunale, rappresen¬ 
ta in realtà solo pochi <jro<s-. 
cztonisft. che detengono la 
maggioranza dei titoli de} Con¬ 
sorzio € incassano i lauti di- 
videndi annuali. Inoltre, appo 
re chiaro che la *■ ribellione -. 
eriche se evidentemente detta¬ 
ta da motta di concorrenza, 
trae le sue origini dai metod’ 
instaurati dal Con*orzio ai dan¬ 
ni dei produttori, anche di 
grossi produttori, attraverso la 
corresponsione di una tariffa 
più bassa di quella fissata dal 
CIP e attraverso la mancata 

applicazione del decreto del- 
VACIS sulle l-beralizzaz:one 
del servizio 

A questo punto il d'scnrso si 
cllargc inevitabilmente alla 
friunta comunale, dalla qua¬ 
le finora sono partili solo sper¬ 
tica *: elogi del Consorzio lat¬ 
te. come risulta dr.'le relaz.om 
lette nello.la capitolina dallo 
assessore die aziende munici¬ 
palizzate L'Eltore durante il 
dibattito sul pieno di nord t- 
namrnto della Centrale del lat¬ 
te ed in risposta alle numero¬ 
sissime interrogazioni dei con¬ 
siglieri della sinistra. Ma più 
che dalle parole, iattepoiamcn- 
to benevolo della Giunta nei 
confronti di questo Consorzio 
che si arricchisce alle spalle dei 
produttori e dei cittadini, ri¬ 
sulta dai fatti: nessuna azione 
è stata mai intrapresa dagli am¬ 
ministratori capitolini per far 
cessare questa attività sprcv- 
latitm. Ami, il pieno proposto 




della Centrale del latte che 
prevedeva la municipalizzazio¬ 
ne del sercizio affidato al Con¬ 
sorzio (piano che rimane più 
che mai valido), è stato respin¬ 
to dalla maggioranza elenco- 
fascista. sulla base di un » con¬ 
tro-piano » preparato non solo 
da L'Eltore. ma da Attico Ta¬ 
bacchi. ammini.sf rotore della 
società per azioni Consorzio 
latte. 

eli punto in cui sono giunte 
le cose, un vasto movimento di 
opinione pubblica è l'unica 
strada per far cessare lo scan 
daloso affare del Consorzio 
latte, e costringere la Giunta 
a prendere una posizione che 
sia conforme agli interessi dei 
produttori da una parte e dei 
cittadini dall'altra. Cioè muni¬ 
cipalizzare ■ l'intero servizio, 
affinchè non ci sia nessuno che 
tragga profitti illeciti su un 
consumo fondamentale per la 
alimentazione. 


Sforza Ruspoli 


Bulinili! 


Anche ter., nonostante la 
ii.oro,da fi «Uva. : sommozza¬ 
tori d< ! Centro d. addi «tramon¬ 
to d: PS di Lfi Spr-z.a hanno 
ron’-nunto a setacciare il fon¬ 
do del Tevere, a mare di Pon¬ 
te Flaminio, nel tentativo di 
i .trovar** altri ni.seri resti di 1- 
l'tiomo fatto a par.. Purtrop¬ 
po. queste nuove r.cerche non 
hanno dato risultati positiv.. 
p<r ni. funzionari della Mo¬ 
bile e ufficiali * del Nucleo rii 
poi*/.a ftiiidiziar.a cominciano 
a «1 sperare che sia pn«s.bile 
trarre dalPacqu.. altre parti 
analom che dello -conosciuto, e 
.ri particolare la ‘està Contem¬ 
poraneamente. fino al tramonto, 
limito al. ara ti: del fiume che 
r.iita.ur.eono la d sta d; Caste! 
(•.ubili o. si c «volta l'onna. 
conMie*.» battuta :n forze d.j 
.•.geirii. carabin er. <■ can: poli-! 
/.otto' n.ente di nferessante è 
sta*o trovato. 

E' stato confermato invece 
che una novità d. qualche n- 


Unità degli antifascisti 


La prenotazione 
dì « Vie Nuove » 

Sul n il di - Vie nuove, che 
c stato messo in vendita nella 
giornata di ieri e sarà In di¬ 
stribuzione da oggi in tutte le 
sezioni, vengono pubblicati du«* 
servizi di grande interesse poi; 
l'orientamento e l'.nformnzijH 
ne dell'opinione pubblica 

Alcune pagine della rivista- 
che uscirà a 'ìli pag lie, -ono 
bulicate al IX Congresso del 
Partito con una puma docu¬ 
mentazione fotografica dei ]■*-1 
voli del con gì esso. 

Inoltro la puntata della Sto 
ria della 11 guerra mondiale 
dedicata alla Resistenza 
europea e al terrore nazista, 
con ima documentazione iti 
Cirm parte med t.i. tratta d.ig! 
.-.tiss. ardi v. della tlistapo 
Tutte li m aoii: Mino mv.tate 
i effettuale al p.ù pre-to la 
prenota/..ohe o direttamente a! 
banco del CI)S allos'ito di do¬ 
mani aH'KPH per il congiesso 
o alla sede di v.a S.cilia « tele¬ 
fono 479221 >, 


La manifestazione al Valle 
contro i rigurgiti del nazismo 

Le adesioni dei partiti democratici e di numerose organizzazioni airiniziativa 
del Partito repubblicano - Il discorso delVavv. Cifarelli e il voto dell'assemblea 


Al Teatro Valle si è svolta 
ieri mattina t'annunciata mani¬ 
festazione organizzata dal Par¬ 
tito Repubblicano, contro i ri¬ 
gurgiti del nazismo. Avevano 
aderito e inviato i propri rap¬ 
presentanti il Movimento di 
Comunità, il Movimento Cri¬ 
stiano Sociale, il Partito Co¬ 
munista. il Partito Radicale, il 
PS DI. il Partito Socialista, la 
Alleanza Femminile Italiana. Incuta. 
l'Assoc.azione di difesa e svi¬ 
luppo della scuola pubblica ita¬ 
liana. l'Associazione - Giorda¬ 
no Bruno ■ . l'Associazione It.i- 
Jijma. per In libertà della eul- 
fur li-'I-AsJtOd'az pne Maz/ibiffa? 
Ttàlia'ffa. ‘I'Atfsòèlft zinne rtn'Zid* 

ciuf 1» 


pubhl.c.mo dopo ohe la pre-i-ice : re.-ii deil. c.ul.i.ga con 
fleii/a ef'ettiv.i della nian.fe- ‘er.er.'e l' f .Iv 'oli» de..a m'ra 
dazione era stata as-un'a d.,1 gl ;•*! ce aleuto congegn eie’ 
n.ppie-entante delia commi **frtionici f. eei.t p r‘e de! qua- 
ebr.i ea. doli Serg o P-perno. il' 


lAflc^WlbmifUtT poi rimivi* 19 
\NPT. i'A-snc az'one studente: 

- G Oberdan -. la Camera 
del Lavoro. l'I'IL prov Menale, 
il Cenacolo Diritti deilT'omo. 
il Consiglio nazionale donne 
italiane, la FIAP. il Grande 
Oriente d'ital.a. la Lega IVrit- 
ii 'dellTomo. ’.'CDI provincia¬ 
le e rCn.one Goliardica Non 
hanno aderì'»* la DO e il parti¬ 
to liberale, in omagg.o comi- 
h i o-M-rv rio O-car Mattimi del 
PRI aprendo la man fes*:i/ ! i»ne. 
a- legami che quo«*i par'.f 
hanno ! n Campidoglio con i 

fa«c sti del MSI 

Ai numerosi ntervenuti li i 
nari.ito !' ivv M.chele C farelli 
della d te/ -ine de! P«f' *•> Re- 


liliale av<*va r-voPo un : ndir:z- 
/o rii «aiuto aH'a=«emblea L'av¬ 
vocato O'farel!: lia ricordato Ir 
•rrrib 1* esperienze degl ami 
.ri cu- doni.naca ,n Italia e :i 
Gennari::! la d '•••tura ila? -fi¬ 
ller ti .rre da esse un 
mon 'o solenne mped ro ogti 
man fo« , a/..n:io eh** appi a co¬ 
me un r.gurg-'o d- quella bar¬ 
barie C f> pone problem* rii if- 
*ua/one. della' Co riduzione re-. 


Il primo negli ospedali 

Inaugurato al S. Camillo 
il reparto di neurologia 


dì7».S'nowo^N , 'dÌr4“,,"',, r l| La biblioteca neurologica e la divisione chirur¬ 
gica - La signora Gronchi presente alla cerimonia 


Con Plutei vento della si¬ 
gnora Calla Giunchi, presi¬ 
dentessa della CRI. sono sta- 
c inaugurate ieri mattina al¬ 
l'ospedale San Camillo, tre 
nuove unità ospedaliere: il re¬ 
parto di neurologia « Lann*i». 

t) bliotec.-. neiirnlog.c.i - Raf¬ 
faele e Giuseppe Ra <tiarcl. 
li • e la div.sione chiruigic.i 
Morgagni • Alla cerimonia 
inaugurale hnnro a««i.-titn an¬ 
che ; m »-.str> G anima e An- 
dreotti 

Il reparto d: neurologia 
. Lanci*: • è il primo del ge¬ 
nere negli ospedali rii Roma, 
per attrezzature ed efficien- 
/a. ed è tra ì prnch:*«imi del 
mondo intero Off: e il mare- 
mo di modernità che m |n*«-a 
avere oggi m fatto d: te-«.p:ej 
delle m.il.iltic r.erv-i-c. Il re¬ 
parto è slato errato con la 
riunione di tic divisimi ospita, 
bore, ciascuna diretta da un 
primario- divisione chirurgica 
‘primario prof Ugelli*, prima 
divisione mod.cn * primario 
piof Bini* s«-c>:r.da divisione 


-*a*o ‘rivolto e cr.ivemen*e ?e- 
r *o di un ci-n-on al ehilom**- 
*r*> 2*1 delia Salaria 

♦ • m 

Alle 2 45 ri- -ori rotte, in v-.« 
Carducci. 1'aii‘o condo“a da! 
lip'.omattco Armando Diaz d 
12 anni. ai*.t..nte in v.a Se.-t * 
Rufo e con a bordo la mogi • ■ 
L cisto.. M ir..a Fabbri ri- 22 
inni, ed : coniugi P.o Olivier 
d: 12 armi e Amal a Ma«i ri- 
2‘* da Fogg.a. s. {• scontra* . 
con un'altra vettura che viag¬ 
giava in senso contrar.it 

Nell'ur'o. molto violento, i 
quattro malcapitati a'itoniob-ì-- 
-ti binili riport.aM lei.- feri‘e 
e. ,a! Po! cl.ti<o *'0 s* •*- g.ii 
d c.it g iir.b ! n pvh - C arn- 


bjlhbliegur. ànjlf.istfstg e.'po- 
qo probfcmì'd: Vi 1 11tira,*?<i"f|hi 
•\tfio pl»t : «Ih.stìtó ■ HfeintTda lo 

risegli.imeiito M-oìast.co elle 
deve essere. In ribad.to l’ora- 
•or* 1 . perme-a’o degli ide.iL del¬ 
la Resistenza «rnz.i alcun com¬ 
promesso n eqièvoci perché e 
nel norodo della Resistenza 
elio sì è espresso cih che di più 
val’do esiste nel popolo ,ta- 
1 ano. 

Al *• rmino dell'appl md ‘o 
d -corso il do“ Oscar Mattimi 
li i letto un ord-ne del g orno 
,.npio\ Po da- prrsen*: per ac 
ciani.iz ime. nei oliale si rias¬ 
sumono -1 sgnlfica’o e gl- 
oti:e“'V. della manifestazione 
In esso gl- Intervenuti e le or¬ 
ganizza/ oni politiche e cultu¬ 
rali che hanno promosso li rna¬ 
ti.fe«’*/.ione - esprimono la lo- 
-o ind.gnizmne per il tcnta? : - 
vr> di riprendere una sconcia 
!’»oniga‘ida ra7/ ; s*a: chiedono 
-•he ; 1 governo ^ariano sin tra 
i pr-mi ad accocl-ere il re- 
.■en*» 1 -nv’*o deirONL di pren- 
Idere •n“c le misure necessa- 
»*o ner -mped rii e renr merla: 
•nd’Cmo neH’ednc.iz one dell.-i 
c oventù. basata "il rigoroso 
*--'tie‘to della ver'.i storica il 
n*~nc mie r : meri o a’to n stron- 
~are mialsia*i r torno d* quelle 
■denlog'e razz ste e fa'C-s{e che 
hanno dato aUTtaì a lutti e di¬ 
sonore. insp-cann. pertanto 
-he il Pa*-lam-»n 4 o sancisca «n- 
'enreinente ! 1 dovere della 
-curi! i il ira d'-nsccnriro a' 
•» ova-p : 1 smn-f-ci’o HeMa Rc- 
s-'stepza ic'la democrazm e 
ì<-”a 
.-.ina •• 


.lr<* deil'...Meo. ed *nf ne. fra 
riit'iiin . iin.i ,-ro... d: gommi 
per sc.iip.i. : i■ biuc.it. d: 
uii.i cingi )..1 e f rinuncili, d. 
•*".i umane 

(ìli s'i-ssi somni 07 /..tor‘ han. 
i.o pure reeufer m ia tir- 
ghr 'ta d. f.dib; ici.zioik dello 
-■••reo. ohe . è stato costnuto 
nei li)t2 n Pci.nsiivama c- che 
e un -• B 2t> - o • B 27 •• riol!T S 
A*r Fono. .. . 

* A ser. . i rcilh Umani • sono 

fMininatj >cia -ijr\ v nied.co 
lecide. che h.i rlsrAittrato'fra!: 
*•'<•'! della elav.eol.-, s. lustra 
Tutti i rovini; dell'aereo e : 
fr.'-mn.ent. di o.-.-a r sultano 
bruciai,. 


Levo si è avuta dallTstituto di 
medicina legale I periti setto¬ 
ri. come abb.amo dato notizia 
ieri, durante un p.ù approfon- 
d ; to esame delle parti anato¬ 
miche r.trovate. sono infatti 
giunti alla conclusione che il 
cariav* re dell'ucciso à stato 
smembrato con una trancia co¬ 
muni mente usata per il tagl.o 
delle lamiere. Ciò perche, le 
due sezioni della spina dorsa¬ 
le e dello sterno, nel punto 
dove sono state tagliate, non 
presentano schegg. iture: ciò fa 
qii.nri ritenere che rassa-s.no 
non s. è servito d: un'arma a 
lama corta, come una scure 
ma p uttosto d: una cesoia, sia 
pure ri- tipo par*.colale 

Intanto, da un può d: g-.orn 
gl. .inest.gahir; «‘anno seguen¬ 
do un. nuova trace a- stanno 
e oè corrirallando tiriti gli in- 
fenn.eri diplomati o che eser¬ 
citano abusivamente la profes- 
-.one. ncll'ipotcs. — a quanto 
pare Miftic.entcmcute fondata 
— che il delitto sia stato com¬ 
mosso da una persona in jhjs- 
sesso di buone cogmz.oni di 
anatomia umana Tale indagi¬ 
ne è da mettere in relazione 
con ì risultati dell'esame ne- 
croscop.eo eseguito sul corpo 
nella v.tt.ma essa viene con¬ 
dotta du tutti i commissariati d. 
Roma, a: qual: la Squadra mo¬ 
bile ha fatto pervenire le op¬ 
portune ind.caziotil. 

Alle ore Iti. gh investigatori 
di piazza Nicosia hanno tenuto 
una riunione per schiarirsi a 
vicenda le idee, ancora parec¬ 
chio confuse. Erano presenti il 
vice questore Guarino, che di-j 
rige l'inchiesta sul rbtlic-.lo e 
allucinante caso d: cronaca ne¬ 
ra. il capo d.-lla Squadra mo¬ 
bile dottor Pupa, appena r.en 
trato in serv.z o dopo una ho 
ve .lidi-posizione a carature in 
fiuenzale. il vice capo dottor 
Rartul.n.. .1 dottor Carice.olo. 
dir.gente delia Sezione om.Ci¬ 
ri.. e i! comm.ssar.o Gagg.ano 
Su, risultati dell'.ncontro. che 
è term.nato solo a tarda sera, 
non si sono avute indiscrezioni 
.iiteress.iut. S. è solo .-apirio 
che i firn/, .mari hanno fatto i! 
punto della situa/ one. «ulla 
base degh scarsi elementi fin 
qui ragg unti, e hanno dee.so 
1 lavoro da comp.ere ne; pro«- 
s.im g.omi. Tutt. : loro sforzi 
sono, sempré coricenlrati- ne. 
fentitìvp-t-pér ut^intificarelo 
v|qv 1 .jiifatt:»-.^.-sneno d; 
un' cólpo 'di’ fortuita'.*mo!tò ;tn- 
proiiab.le a verificarsi, fino a 
(piando non s: sapranno nome 
e cognome de!’,-» v.tt.ma e 
quindi, l’iprttetico movente del 


del.tto. non s. potrà com.noia- 
re a dare !.. c*»ce..i al. ..«sass.- 
no ih r finire, sembra anche 
che su stat.i negativamente 
commentata la decisione (lei 
comando generali dei carabi¬ 
nieri di sottrarr** : tre sommoz¬ 
zatori dalle r e* rche nel Teve¬ 
re per :nv,.»rl. a I..,v n.o a 
coll;.tu.rare — ,ii ;»-gu ’o ad una 
prie.'» i.eh està riell'amb.i- 
sciat.i americana — all'opera d. 
recupero dell'areo abbattuto .n 
mare oltre 15 anni or sono 
Nella g.ornata di .er , «ono 
proseguii, anche . gli occer’.i-i 
mont. presuli li commissione d. 
'tv.» d. Rum». p«-r trovare : 
nonv di tutti colmo che. nel 
P*‘i odo l'.'O.ì-11*20 flirtino r.(*ir- 
mat. .» caus.i dell» grite .m- 
pitft/onr fi-.ca che ;»filigg.*va 
lo M'm.oM-.irio d. Ponti F ..1111 - 
ino Trecrn'o d: e»*storo sono 
g.a stati identificai, e «egri 
t. alla Squadra moli le. che ha 
comp.irio gl: opportuni accer¬ 
tamenti: nessuno è r.suìt.rio 


K' -‘ani inoltre r n- 
•np.eg.rio d; R ,»no 


-coni par -j 
’ r.tcc.ato 

Plani n o (h-- : c. i. *; ti.er. sba¬ 
vano r.cercando Egl. è attua!» 
nien'e ammalato in ca-,a di |>a- 
renti romani tu'.tavi.-. g a sa¬ 
bato «corso, era stato piovato 
che non aveva niente a .-he ve¬ 


dere con .1 rie..*to ni Ponte 
Fi.cn n o. po.che. nll'esarric 
del. » scuola super ore ri. poi - 
zia seleni fica, le sue scarpe non 
erano risultate adatte al calco 
del p.ed' ripescato nelle ac¬ 
que del Tevere due settimane 
or sono. 


Tenta il suicidio col gas 


Sconvolta por la recente 
morte del marito, una donna 
ha tentato ieri di asfissiarsi 
col gas. Si chiama Pinetta Val- 
dambrini, ha 56 anni ed abita 
in via Corvisierl 3: al Policli¬ 
nico, è stata ricoverata in cor. 
«ia con prognosi riservata. 

La donna ha messo m atto 
il suo insano proposito ieri 
mattina: in un momento di 
particolare sconforto (la scom¬ 
parsa del consorte, avvenuta 
qualche mese fa. l'aveva getta-: 


ta in uno stato di profonda prò. 
strazionc). si è chiusa In cuci¬ 
na e ha aperto tutti i rubinetti 
del gas. 

Pc: fortuna, quando già le 
venefiche esalazioni avevano 
invaso la stanza, la poveretta 
è stata soccorsa dal figlio, che 
ha richiesto l’intervento del¬ 
la Croce Rossa. Con un'auto* 
ambulanza, quindi, ella è sta¬ 
ta trasportata all’ospedale, 
dove ha ricevuto le cure del 
caso. 


L’allarme dato dagli inquilini 


Scoperto un tandem di ladri 
che svaligiava appartamenti 

Uno di essi è staio acciuffato mentre l'altro è tuttora lati- 
tante - Serie di furti in case momentaneamente incustodite 


Co«ttu/:nn‘' ropubbl:- 


Rccuoerati ieri 
altri rottami 
dell'aereo sommerso 


Net 
r prò 5 


m?re d: l.svir.io. «oro 
:er. - lavori per :! 
recupero d» L’aereo e ..diri.• da-j 
•v.rrie ! ul‘ ma guerra I «.ini-1 
mo»/, *.*r. rii : »-..r. b r r .telai 
Lego’.- i: Gei.i\.. ed ; me/- . 
* v.-ir .i* .'.‘Aero; - ut va m -! 
! ‘ re h'-rn r r.ir‘;‘n -y.u .m.1 


La sottoscrizione 
per la nuova sede 
della Federazione 


Oltre alle notizie già pub¬ 
blicate circa la sottozcrl- 
zione per la nuova Sede del¬ 
la Federazione, diamo di 
seguito l’elenco dei nuovi 
impegni e versamenti per¬ 
venuti in questi giorni: 

SINGOLI 

Luciano Balsimelli 5.000 
(vers.t ; Nello Checchi 20 
mila; Luciano De Renzi 1000 
(vers.t: Olga Gramazio 10 
mila: Nicolò Licata 5.000; 
Maria Antonietta Maccioc- 
chi 10.000: Felice Magistro 
10.000; Virgilio Melandri 20 
mila: Giuliano Natalini 5 
mila: Antonio Montenigro 
10.000: Glauco Pellegrini 10 
mila: Marisa Rodano 30 mi¬ 
la: Fernando Rosa 1.000: 
Antonio Sacco 500; Amerigo 
Terenzi 10.000: Franco Cop¬ 
pa 5.000; Ugo Vetere 5.000: 
Giuseppe Zelli 5.000: Anto¬ 
nio Bonqiorno 5.000 (vers.t; 
Mario Cima 5000; Antonio 
Durante 10.000 (vers.t: Lui¬ 
gi Legqeri 1.000: Luigi Lom¬ 
bardi 5.000: Italo Maderehi 
5.000 fvers.); Remo Mar¬ 
letta 10.000: Lorenzo Mossi 
5.000: Ottorino Ottavian; 10 
mila: Alberto Passeggeri 
500 (versate): Giuseope 
Proietti 1.000 (veri.): Scr¬ 
oto Rolli 5.000 (ver*.); 

Gianni Rcdarj 10.000: Seve¬ 
rino Spaccatroai 10.000: 


Giuliano De Panfllls 10.000; 
Livio Viscoii 5.000; Giusep¬ 
pe Torriero 1.000 (veri.); 
Gino Cambi 10.000; Pietro 
Zatta 5.000. 

SEZIONI 

Ponte Milvlo 30.000; Frat- 
tocchie 30.000; Montelibret- 
ti 3.000; Portuense Villini 
20.000; Borghesìana 10.000; 
Campiteli! 20.000; Vel Me¬ 
laina 5.000: Ludovisi 50.000: 
Appio 200.000; Capena 2.000; 
Fiumicino 20.000; Quartic- 
ciolo 10.000; Tor de’ Schia¬ 
vi 30.000; Latino Metronio 
200.000; Valmontone 10.000; 
San Lorenzo 50.000; Ostien¬ 
se 40.000; Zona Tiberina 10 
mila; Zona Zagarolo 5.000: 
Cellula dell’Istituto di Studi 
comunisti: (Donato Marini 
5.000; Anna Giobbi 5.000; 
Loria Trombetti 3.000; Bet¬ 
tina Trombetti 2.000: Maria 
Brannetti 2.000: Ovidio Fi¬ 
nucci 3.000: Ninfa Guerra 
2.000: Adriana Borroni 2 mi¬ 
la: Fernanda Malaria 2000: 
Milena Proietti 2000: Rina 
Basenti 2.000: Cesidio Nori 
2.500: Piero Alesi 3.0001 To¬ 
tale 35.500: Cellula Unità 
(impegno 1. versamento) 
300.000: Cellula Banca d’Ita¬ 
lia 5.000: Cellula Cinemato¬ 
grafica 10.000; Delegazione 
Porto Fluviale 10.000. 



rii-ranlimi 


Salirli 


L’n pericoloso tandem di la¬ 
dri è stato scoperto ed uno 
dei suoi membri è stato arre¬ 
stato. grazie all'intervento di 
un gruppo di cittadini. L'altra 
sera, infatti, alcuni abitanti lo 
stabile sito in viale Vaticano, 
n. 40. scorgevano due indivi- 


Vemva dato l'allarme: un 
agente J: l’S. che transitava 
per la strada. Pietro Ranneri:, 
si lanciava per le scale, segui¬ 
lo dagl; uiqiuLm, per ragg.un¬ 
gere i due. Ma questi, accor¬ 
tisi m tempo dell'allarme, si 
davano a veloc.ssim » fuga I no 


dm che uscivano furtivamen- [ riuscix a a d,!eguar>. in s'raria. 


te da un appartamento Sicuri 
di non essere stati notati, i 
due incominciavano a darsi da 
fare attorno alla serratura di 
un altro appartamento. 


dopo a\ere r.»gg.unto rap.do 
come un lampo il portone I/al- 
tro. con una pre.-< da rugbista, 
veri.va afferrato dall'agente, 
che prov\edeva a condurlo ìm- 


Guardiano notturno cade 
in una vasca di catrame 

!v ricoveralo al San Giovanni - 1/ incidente 
è avvenuto in un cantiere di Tor Sapienza 


t'n guardiano notturno è ca-fbrr-cc- .* alle gambe r>. dopo 
(luto :rr. sera in una vasca ri: I «vergi: pr..t cs*n le cu:" rie! 
catrame caldo ed ha riportato c..«o. io h u.r.o c uri.cito gur»/.- 
erav: ustioni in tirilo il corpo jb ;•* in un rnes". 
al San Giovanni è stato r.co- 
ver«»to in corsia. I 

L'ncidente è avvenuto verso! 

’.e 19.45 in via Tor Sap.cnza 
r. 181. n'il'intcrno de! cantie¬ 
re asfalti » Sintes ». Il malo »-; IL GIORNO 


( Piccola cronaca ) 


P iato lavoratore, tale Giac.nto.— OccL lunedì. 1. febbrai» l 9 to 
Mona idi di 59 anni, stava com- 1 1 tg-.rn i On> n:i«'ir.* I cinzie II 
p ondo un g.ro d'.spez ore ì «•*!»• *• rgc ili*- or»* 7.47 « ir.-imen. 
quando, accidentalmente, ha.)-* *1 ! ‘- «re 17.2.1 Primo quarto d 
•nesso un piede in fallo. ha‘ ,u,,a 11 4 f*’bhr.«i<» 
perduto :v q „:.br.o ed è finito iBOLLETTIN , 
ier.tro ! gro««o ree p etite A .e 

-il» gr.ria. sor.o rccor*. ai'ur. — l)rmoer-«firo- Nati 3"-. 

pas-in*... che .o hanno '. !>era- mmit.e u n..*i iiiern 4 M»r 
‘O f T» : p).“i*(* Jil'.'o-re.i,»;'* lOr.i" m..-. Ili C‘. fin. n, ir, e :r. (lei 
sn'auto d. pi-sicg o 
I med c: hanno 

ird aro •:-? or.i d 


mediatamente sugli ufiìei della 
Squadra mobile. 

Qui aveva inizio l'intcrroga- 
tor.o del giovane, che d.ch a- 
rava di chiamarsi Roberto !’* •- 
tinelli, di essere nativo d. Ma- 
cera'a. o di avere 8*ì anni, il 
Pettinelli completava le sue d.- 
ch.araziom dicendo di non ave¬ 
re a Roma fì*sa dimora, e d. 
avere conoscurio giorni or sono 
un certo Carlo I.ors:. detto ~ .1 
tr:e*‘ino ••. *.l quale riaveva a«- 
sori»a>o a *é nella redditiz a at¬ 
tività di svalig.atore di appar¬ 
tamenti. 

Assieme a! I.ors: il Peftinel- 
li iveva elfratto l'ingresso del¬ 
l'appartamento di viale Vati¬ 
cana. is po ri a odo -* ogg eli) d'qro 
e denaro. quindi dì 

penetrare nVll'altro airparta- 
inento. 

I.e dichiarazioni del ladro 
venivano sottoposte ad attento 
controllo: a! termine delle in¬ 
dagini svolte dalla mobile e di 
un nuovo interrogatorio del- 
l'arrostato risultava che costui 
non si chiamava già Pettmelh, 
come aveva detto, ma Mario 
P.erantom, d: 38 anni, abitante 
n via de! Silvestrim. n. 14: e 
che :1 nome del suo complice 
riuscito i sfugg’re alla cattura 
era Carlo Sulich. di 33 anni, 
un tr.est.no ben noto da tem¬ 
po alla questura. R.slittava an¬ 
che che i due avevano com¬ 
piuto una serie di furti pene¬ 
trando con scasso o con chiavi 
fal«e in appartamenti momon- 
’aneamrnte incustoditi: erano 
«tati derubati cosi, nei giorni 
scorsi, i signori^ Giacometti e 
Macri al viale \ alleano, n. 40, 

I signor Giuliani in via Tor 
Millina. n. 22. ed il signor Mu- 
=a :n via Boccea. n 352. La 
refurtiva è stata recuperata. t> 
fervono le ricerche del Sulich. 
resosi ucce! di bosco. 


Ladro di auto 
a Regina Coeli 

Angelo Vecci ri; 23 anni, a 
Roma senza fi*«a dimora, è 
«tato arrestato da alcun: agen- 
de> commissariato d. San 
G.ovann. per flagrante furto d: 
■ir,., auto 


Il nuovo comitato 
per l'Albo 
dei giornalisti 


(risiali 3 minori <h 
trimoru 21 


• nm Mi- 


r ‘j " rt |— Mrtroroloelro: La t e rupe rato- 
curri irò -;-t or.: d p. ^ n J ra «li » ri mirinia 5. rr.»««ima I*> 
««rondo credo a! vo’.'o. a!> 

ì UNIVERSITÀ’ POPOLARE 


mcd'ca «primario prò» 
carelli' 

Queste tre divisioni riunite in 
un unico reparto neurologiro 
seguiranno un unico studio 
delle malattie nervose, j pi- 
zienti avranno una unica car. 
Telia clinica, e i se."\i/i sa¬ 


lina lettera a Gonella 


Caro croni;*a. 
s - c*rio un n-un-o 


di oi*e**irr 


L e voci della città 


ranno comuni 


o i.into ri 


guarda riassist^n/n infermieri-• 
>t:c.a r.«sn «ari .aff d.a*i com¬ 
pletamente all» infermici ** ; 
professionali della scuola «A-l 
grelli • 

La d.*.i«i f 'ne chirurgica *Mor | 
gsgm di cui è primario il, 
prof Guerreri è dotata di due 
«ale oporatiiric :ndi;>erder.ti e 
di una propria sezione radio, 
logica. In cs*.a si darà parti- 
colare importanza alla chi¬ 
rurgia toracica. 


Ci) dprnde’l’j dal nolier-o 
G-orenni Nfirrrh'n*. crrditO'i 
p-’Vilecrcti nel fallimento delle 
ì fitto che fu drchia-aro. come 
1 orse »• ro-rìer,-. j." 2<5 T| 0 |---ni- 
*«re dol T’-bune.le di Ro¬ 

ma Fu nom'nr'o un giudee 
dcJcgc'o fu fnf T i» le renare 
tei i»e«»*i -o. •-• è tfc*o c. n che 
V •m;'*"*'l*l/- del rurr'nrr del 

f i .|*.i»^rtfo ma di anneralo no* 
„rtn ebS-r-T’o itnro r (T :'!«*0 rul- 
'a f aridenle rhr le npe-n- 
•’On * .il »<-r"oe-n ,Iellati.rn 

t-en.-nro T'mnndete in co *•*’- 
nue.z one ne'.'r <n"eri'- d• *:*•(? 
. - a’a’icc po«« i ’b’t t) d» p'7'’v 
dei *» r.'e'h S’aceb’n' d' ye-rii. 
re r'eunchè per O'iinaera r un 
eventuale concordato Ma ftue- 
rr-«.iTU/nl(> non è ma srato 
effettuato 

S ; rimanda di mese in mete 


ED 


ir.o rniiiT. 


rhe molti dipendenti dello sro- 
hil mento. oncnr,r ,1-tocca pati, 
allenati dalle lusinghe dello 
Srjcch n i. credevo 'ri una pos- 


in sede di fallimento si sono 
C Ò rivelate inutili. Perciò ci 
«ionio rivolti con una lettera 
J- rettamente al ministro di 


* b le rtorct.; del la'-o -o Mo iG'gzio e G"istizia. on Gonc» 


Giovane falegname 
ucciso da un camion 


rhr •’ fanor F metto n* 

, «-•••i-./T o presentarsi a B coni 
i; T-f o’i dove F s’t’irto lo sta- 
h-1,mento ancora come il pa¬ 
trone lusingando l o’ù rcmi«- 
« ri di no*, rrrriamando quelli 
Ieri mari na. r.eri‘o«peda!e ricche a «.,/> pc-rre sono i più 
Monterotondo, è sp.«alo il fi-fresfu. facendo intonimi chta- 
!egrjame Natale Meneghini d. j rr*?'/n*r ceni re che puh aurora 
20 anni, abitante a Montdihre*. • fare il hello e cattino tempo 
t.. li g.ovane, sabato «corso, rra'Oro f scusabile ed ammissibile 


' r. 


il: C? che 


P il s* raro e 


■’ credito concesso delle Cu- 
- r‘rlc, ad un fr.'.hto *1 quale, 
r.l-neno dr.o ad ora non ha mo¬ 
rir,.to alcuna talenta .!• p un- 
■-ere a un conco-.ì.vn c: tr-r.- 
h-r f’zncc.nxrrt r irtp-cg-h-lr 
''enfna’a e errt-naia dì pc»- 
ì<orr tono s’r.te dennepa-rte da 
codetto «innore S-rtm o rimast’ 
•ihhcr.dontrri da tutti per vari 
mesi $ «no reste:i anche sen¬ 
za poco, rhhiomo perduto tre. 
quattro ed anche cinque anni 
?• mcThc (7<«*'c!irnftre non ap¬ 
plicate. s-amo stali umiliati 
dalla rarità altrui Ci sembra 
pe»ò ancora lerrio continuare 
a sperare nella amstizta Son 
«coDinno e non vogliamo sa¬ 
pere rruah raa-om consigliano 
Fattuale comportamento degli 
organ- preposi’ al fallimento: 
certo è che nuda f stato fatto 
ancora (f- posifiro per realiz¬ 
zare evidenti e concreti beni 
del ralore di molte centinaia 
di milioni. Le nostre insistenze 


;.’i7, chiedendogli di intervenire 
(7 nostro le ore f di sollecita¬ 
re una soluzione di tutta le 
quest ore •' - 

fili ex dipendenti dei 
pali rrifirto Stacrhlni 

Il « 78 » notiamo 

Caro cr.uy s*a. 

:l diretto-e drlVATAC cre¬ 
de forse che le Olimpiadi siano 
età eommcT.tr? Son solo, ma 
eh e per l'occasione tutti i ro¬ 
mani si siano frosformcti in 
eccellenti podisti? Srai c sen¬ 
tire: plurima corsa notturna 
del 75 arru-a alla stazione Ter¬ 
mini alle 1 .55 La corsa delle 
l.cziali pene del capolinea alle 
? precise Vorremmo sapere 
come fa una persona anziana, 
n indisposta, o che li trora 
ron *m bambino piccolo, o che 
forse ha jo'o hh grosso pacco 
in meno, come Ja dunque que- 


t*OT,n due mere,: 4 
*p s in :n ve. degl. Olv-i 
za Ir.t. r Veltro scopeto n 
r-a dei Plc’ani. Qurs'i rì ie 
mercati debbono o’frmpr -are 
a ’u’te le es-genze del q-.ar- 
t: err e f. r , ora grotto modo 
sto poveretto, in soli cinque '• Ire*™ anche se con 

minuti, c coprire la distanze !’ jnc crrrc rflff,roIJà 

Ora però al mercato .«ronf¬ 
io d • va dei P : r.tani è giunto 
i o-dine che dal 1 frbb-c’O si 
dovrà Sfottere da quelle, va e 
dov-à eo'lncc.rsi in va delle 


cop 

tre i due capolinea. Certo, in 
questa città ci sono anche i 

1 fusti Ma i conrogli. anche In 
tempo di guerra, marciavano 
sempre alla velocità della nere 
più lenta Ti facciamo anche 
presente che la co-sz «tj cret- 
stg delle Laziali parte solo 
rIle ore ? Insamma, se in quei 
cinque minuti un povero di¬ 
sgraziato non riesce a coprire 
guella determinata disianza, si 
è giocata l'intera notte C'è il 
rischio di arrivare a casa in¬ 
sieme cl sorgere del sole .Von 
si potrebbe fare qualcosa ? 

Franco Rossi 

I mercati a Cestocelle ; 

Caro cronista, 
ci rivolgiamo a te perche 
possa esporre a chi di dorcre 
le strana situacione che ri 
verificherà da oggi per ordi¬ 
ne della IX ripartizione de! 
Comune ci mercati di Cento- 
ce Ile. 

Come si ta e Centocelle. 
largo ed esteso quartiere, esi- 


Vori co-* :n una r*a duecen¬ 
to metri appena distante dii 
rvercrto Cop-'rto Ora questo 
anziché migliorare J ; 
cione del gua’ticre ia pfej to- 
-erà. ir, quanto s» fra: creano 
i due merccf enneenfah **» 
poco sncZio e qucito renderà 
impossibile per t cittadini del¬ 
la periferia ' del quartiere di 
servirei di uno di essi soltan- 
«o e creerà cosi uno squili¬ 
brio tra i nrenditon Perciò 
sarebbe stato più opportuno, 
come sono d’accordo tutti i 
Prenditori, spostare' questo 
mercato in rie. delle Gi*m , 'hi- 
olte dal lato della scuola Fcu- 
s’o Cecconi. v.a p.ù lontana 
da ria delle .Voci, decentran¬ 
do cosi nseolio • l'nfTirrià . dei 
due mercati e rendendo un 
servizio olla cittadinanza. 

- l'n gruppo d ri vendi tor. .< 

de! mercati d. Cenlocel'.e 


— \lril m\er«i»À popolare rojna- 

* »a iCvIbgio R-m'.^n»*'. mere,'Ie¬ 
ri:. parleranno alle 13 il prof 
I ('.lercio Carpaneto. Dlrvtlore del. 
[la rivtria « Palatino ». «u « La 
I favola e la sua tradizione» lat 
iteri dilla RAI reciteranno brani 
rii fn\ot» ). ed alle iu. il prof S.il- 
! « .More Collari, docente ur.ivcr«i- 
1 tar;o m tipologia, «u - « M-xlerm 
me //1 »li prevenzione. di*.gn *«i e 
eura dalle piu frtqiienn malar- 
ti<- «oeiail » Prwtum JvzufS'i 
libero 

PER GLI INVALIDI 
DI GUERRA 

— l a Rrappre»entan/a pre-. ;r.< la- 
> Rumi .le): Opera Nazionale 
;*• r gì: Iro-hrii ili Cu» rr.» rom.u- 
nica » P» : I a-r..* : —.‘Sa I;i- 
t.-Ii-li di G.nrt.i f* r-.riì ri* appa- 
r» ceV .1 : l'rfrrtlei ;.r arti ir, fé- 
nor. e «tip»'T|ori <■ b ;«ti ortope¬ 
die! rigidi, e sT-.ta • nr*rr««j l in¬ 
dennità p« r u*ur.» mdiimenti. 

Gl» inten^sati possono avanza¬ 
re la rrlamt domanda dtreiia- 
ir.eote alla Rapprcsemanta pr»»- 
' melile rii Roma - Lungotevere 
Cariche n 5 . r.nn oRtc il 50 
marzo 1 ?^J 

Si avverte che le isfanrx p, r- 
verute oltre eletto lìmite n^n po¬ 
tranno e«sere pre>«c in ri'nside* 
razione » 

LA RIVISTA DELL’INADEL 

— E’ ««etto in qne«tl ciornl il 

n 12 del mene di dicembre IW9 
della rivista mensiie LTNADEL 
diretta dal dr Corrado Colasant», 
invetriente dell Istituto Nazionale 
A»«i«tenza Dipendenti Enti LTca- 
ìi (INADEL) I 


- c e :wei a*o ieri a Palazzo 
'JM^ri gnr i nunvo Com.trio de- 
(tilc iie.'a C U per la tenuta 
Ic’ì'.Ub * de; Giornalieti di Roma, 
ompoeto da; goma’istl- Carlo 
Barb.en. Gj.do Carenilo. Giueep- 
.*e Co vare..; *Cec» arnts '. Ve..ce 
Ch. ant; An’on o D'Ambrr#;o. Lr- 
*"'e Della Hi.'c,, Lino Dina. Ma¬ 
ro* Maiveriu*. l,*co Manun'a. Fa- 
br./ o Mengh’n.. Si'v r> petrje- 
ri. Enrico Santamaria. Ettore 
Soave 

Vl'.n z,o della r.uno ne «; è 
pri.-fduto a”i e’e/,o.-.e de'ìe ca¬ 
rie:,e A proe-dc.i*e è stato rie- 
’ctto ri co.'ega B.rb.cr;- vier Pre- 
» fieni. ; Dt.o Rena « 


Cerea-e' i S«g:e*an Ma.vee* 
D Ambr -* o 


:r • 


Lutti 


E' morto Emilio Cardinali di SI 
«nm. padre del compagno Aure¬ 
lio Carriira'.i. del Cori,.tato diret¬ 
tivo delta «e/i<-nc Quadrar» Al¬ 
la famiglia, le condoglianze del 
.-•mpagni del quartiere, di Cine¬ 
città. della Frricraziore e del no- 
rito j-j, rn.iìe I funerali «1 svolge. 
rar.no domani alle ore 12. parten¬ 
do riaria camera mortuaria del 
Policlinico 

• • • 

S» e «pento all età di 7« an¬ 
ni ri r- mp. gio Luigi Ma«ee!l» I 
(•stirali «. «-oigeran.no a'Ie 15 rii 
g£'• i'..r*enrio ri -Il abbazie- e ri«I 
ee-rpagTio «eon-.par»-» al I t*o V 
della borg. ra ri; Pnmavalle \\ 
f»mili^n giungano le eorr.mo««e 
eonri- g.'ianzo delta sezione e del. 


li 


J COMPLETI MESSI IN { 
J OPERA — PAGAMENTO » 
I ANCHE IN I* RATE* 

\ Ditta V. GENTILI*' 

\ Tri 6X9.51? { 

J '*« t irici riri Virarlo 14 f 
! Roma . 

{ Cmhi* 9 io proJaltofì * 

j per Rena t prormcla { 


afe. 









V UNITA* DEL LUNEDI’ 


iv* » 


fif. 3 


F Unità 


4«1 lu*41 


AVVENIMENTI 


PORTIVI 


■Unità "ì 

' - • 4*1 lan«41 
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La Juve guadagna un altro punto su Inter e Fiorentina 


Res 
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Juvonfus 2 
Palermo 1 


JUVENTUS: Mattrel; Gar¬ 
zeria, Sarti: Emoli, Cervato, 
Colombo; Nicole, Boniperti, 
Charles. 'Sivori, Stacchini. 

PALERMO: Anzolin; De 
Bellis, Sereni; Valadè, Gre. 
vi. Benedetti; Vernazza, Car- 
panesi, Sandri, Malavast, 
Bernini. 

ARBITFtO : Samani di 
T rieste. 

MARCATORI Bonipertl al 
3’, Carpanesi a| 25’, Colom¬ 
bo al 40’ ilei p. t. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO., 31 — Dopo \en*i 
m.mi’i ci. 4 oco. sembrava 
ehi* la Juventus dovrai fare 
dei rosene o paierm.t,un un 
boccone soio Erano tra-eor-, 
solamente t re m nup e i bian¬ 
coneri erano già andati in 
vantaggio in segirto ad un er¬ 
rore d. An/ohn (runico in 90 
ninniti), il liliale, su un calcio 
d’angolo, invece di respinge¬ 
re di puntici aveva deviato la 
sfera con u no sclraffone Ro¬ 
mperti. proaito, aveva insac¬ 
cato con un pallonetto dosa¬ 
tissimo e preciso 

Invece al 25' arrivo la 
- doccia sco<z?e-e So tri ri¬ 
mando Imago d Vernazza, 
Sarti, spostato nella zona d 
Clarzena. * nd.etreggiava d 
alcuni metti per colp.re il 
Pallone di test,,, ma .1 sole 
gl. ctocavsi un bni’ti» t ro 
Egli perdeva ! oontiollo del¬ 
la palla e questa perveniva 
all'aecorrente Carp me-i Do¬ 
po una cor*«i di una decina d 
metri Invano ostacolata d,.l 
NELLO PACI 

(Continua In 4 |»ag. 8. col ) 


Milati 

Malattìa 


MILAN: Ghezzi; Fontana, 
Trebbi; Oc.chetta, Salvado- 
re. De Angelis; Bean, Gal¬ 
li. Altafini, Grillo, Bettim. 

ATALAN TA : Boccardi ; 
Cattozzo, Roncoli; Pizzi, 
Gustavason r Marchesi; Za- 
vaglio, Maschio, Nova, Ron. 
zon. Longoni. 

ARBITRO : Mori di Cre¬ 
mona. 

MARCATORI: Maschio al 
9’; Galli a 11*11* e Grillo a| 
32' del primo tempo. 

(Oaffa nastra redazione) 

MILANO. 31 — Le belle 
prore SOstC'iutfi dui .'filmi a 
Bologna c a Ferrara, cntram- 
bre concluse con netti e me- 
quivocabih 3-0. non hanno 
trovato conferma oppi sul ter¬ 
reno di S Siro I rossoneri 
hanno fatici lo molto a bat¬ 
tere !'.Ìtala 1 ita. asso: pm di 
quanto <jià non rspr uni Io 
striminzito ,nuntcagio c han¬ 
no complcsi-iramentc deluso 
L'assenza di L edholm. colp - 
lo da broricopolmomtc, ha 
filza dubbio nuociuto al com¬ 
portamento ■ Iella squadra 

.1 meni campo, il .'filmi ha 
svolto un ai eco trito e ritrito, 
senza un bar'umc di idee, che 
Grillo ha tentato di ricucire 
con un 1 opinante dispendio 
di e-terpi e Rrpnlarmente, 
M/genrino dorerà retroce¬ 
dere a metà campo per con¬ 
quistarsi il follone c con la 
palla al p.cde era costretto cd 
estenuanti galoppate, in atte¬ 
sa che qualcuno del trio di 
punta *i sciarcasse conve¬ 
nientemente. il che quasi mai 
è ai caduto Occhctta e De An- 
pens non hanno ripetuto l'cn- 
com'cbih prore sostenute in 
Emilia c s: .omo persi in ste¬ 
rili pjssappriu di dmmpepno 
che hanno allogalo nella no.a 
tolta la manovra de rosso¬ 
neri Il r cn ro d. Ga ,i ha 
RODOLFO PACJMM 
(Continua in I tue. 9 rul l 


Battendo la modesta Alessandria per 2 a 0 


La Lazio torna a vincere 
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Nell’incontro con la Spai (0-0) 

Invasione 
a Bari 


IVr lori lina dopo .V l'ordine è stato rista¬ 
bilito— La partita regolare per l'arbitro 



BARI: Magnatimi, Bacca- , ,h 

ri, Romano; Macchi. Seghe- in 1 

doni. Cappa; De Robertis, 1 i 
Tagiiin, Erba, Conti. Cico- 11 > 
g.in. • I > >• 

SPAL: Nobili; Picchi, Boz | \ , 
zao; Micheli, Catalani. Bai- ’ Ogg 


, i In 1 ,.i 11 g" 1 >i 

Mi 1 -liti I ipp.ll t(> 


te. 


W 






* 

> **&*),. 


» •( I \/lt>-\l.l SS \NDItl \ * 11 — TOZZI min III .ti ul» fnrliliM 

, lini miti i Ile rli-sti- i (Ilari e o l>al ter,- 'Ititi// VM 

'.irli II pali, a -ili.ire' 


Ieri; Novelli, Gorelli. Mas 
sei, Ganzer, Morbello. 

ARBITRO: Campanatl di 
Milano. - 

1 V . » 

(Dalla nostra redazione! 

MARI tl i’egg n di i .»- 
-I. pei 1 Min limi pi»*»’» 
imi uè l’n iltm punto pei- 
diito ui v i' t ni. diti g ira 
>ct,dt , ed dilli 1 <* i Ull dt'a 
pmv i »p .tu i di MMt i lo 
sipi idri i . olii.' -i tn'to 
quo-Uo non h iM »•»'«' un ton- 
talivo b *iiv .'ione di e mi 
po clic h i d do mi i penn .1 
.1 *: i d, g ilio .11 1 hiu"a gioì 
li itn d 'poit . elle t -cb i (Il 
Ut ine sul M 11 i fulmini 
dell . l.cg . indie 'C U.tinp i 
n i’i ili i Un» b » d di iru’o 
di» 1 i p«i’i* . >' '* . iugular»’ 


Il I I lll’O 
'* do il 
I 1 1 t tot I 
di 1 lo pi 


, '» iiid, ipii ih- 

I ., Idi . \ "ni . 

'• • V .1 Ili 11 1 ,11 

I , ', II, 11,1 di g III ,1 

.'li » O' • ep.'iidm e 
■ doti un il irlo i 
i nmpoi' uni li'n il» 1 
d giti i i ri n- 
i" hi» ii in 11 d 


. 

-••• «_•••••- 

l.'/.H)- lunati; Molino. Lo Ruiiiin, C’.irraditii. Jattiili, 
Prilli; Marinili. Tozzi. Rnz/uni. Franzini. Bizzarri 

ALESSANDRIA- Artiiz/anl; Nardi, (iiacoiu.izzl: Form. 
Pedroni, Girardi»; 'laccai aro, Krgeiu, Filini. 'Iigltav ari a. 
Tacchi 

ARBITRO. Leila di Udine. 

RETI: nel prilliti tempo, al 16’ Bizzarri, al .18' Ro/zoni. 

NOTE: spettatori 30 mila circa, tempo primaverile, ter¬ 
reno in buone condizioni. Incidenti a Bizzarri c Nardi 
(rimasti fuori pochi istanti) e a Koz/oni usi Ito dai campo 
qualche minuto prima della fine 

Erano sette domeniche che la Lazio non rinmiii a vin¬ 
cere' piu precisamente era dalla partita ih ri’tii ci <, i /st»z pre¬ 
valere sulla Sampdona Successivamente era sfati borititi, iti 
cusu dalla Fiorentina, di crii pareppiato a Ferrara, era ionia*, 
a perdere all'Olimpico con il .'Liuti arem prr»n utt nitro pun¬ 
to a Hi ri e slupo il (tritio della partita con il Genoa era ru¬ 
llata a perdere , l’iidnt a 

In si'it» i) ilniu/tu erg quanto inut tirrescarm pi r i ra¬ 
pi.:z si. Ben,(.rotti di remino addi ritta ni di importanza litui»" 
anche perche !.. di.'v.rìu; «Ielle Lazio era diventata pr* uri rt- 
pante in mezzo a tanti rot cui tanfo preoccupante da far con¬ 
siderare la partita con l'Alessandria come una stolta die mi u 
per la squadra romana 

Se si appianar che anche i pript si trot urtino (ed ancora 
piu si trovano ora) in condizioni di assoluto bisogno m capirti 
l'importanza sieda posta in palio nojririi’oritro al - Flaminio - 
e si avrà la spiegazione della povertà dello spettacolo e d< 1 
nervosismo dei venutine in campo Calciotu'u vanvera, inu- 

i--- denti npicdte tra • a.otafo- 

• ri. .sbadii a noti finire Mi¬ 

no stali cosi i pr.in (pu¬ 
lì ingredienti dell'incont ro 
ni a alla fine il sm i - » <o 

t tentilo a premiare la ttutg- 
Bari-Spal x pi ore volontà della Lazio 

(irmij-l iorentina x e i suo; tnapp.or, slorz co- 

Juventus-Palermo 1 struttici A.'rncno d.Cri azioni 

Lane rossi-ha mpdo ria I da rete infatti sono state co- 

l.azio-Alessandria I .[rii te dal - motorino * ) uin- 

Milan-At.jlanta I z ir c dell' nVliiaenfe 'fur,..- 

N’apolt-fnter \ a. ai i iato a 'ornare t-erso la 

Pad nva-Bolocna I I forno, ni .al ore e seppure «<■»- 

fdinese-ltoma x ‘ r ito ’ sono s'ati sciupati ila. 

Messina Marzotto 1 tur B ::,.rr Tozzi c Rozzoni 

Modena-Torino x o »’t 'a’i da a brunirà di .-Ir- 

Rimlni-Tevere I bizz.,n. seppure un ottava oc- 

Leece-Cosenza 2 r.t.ione è sfc.'c (i rn’aia sla un 

Il montepremi e d. Li- sos- tu 'os. y.l'ulrmo mo¬ 
re 350.791.002 \i 118 - tre- "7 1 ° P"*!*'* 

diri- L. 419000. a, 12 270 c . pni 

. , , ,, Rozzoni sono -uisr'i n lare 

• dodici - L II I9a centro nel ber.gpT 0 

S. pafà oh r'icr che die 
so i een' r shec o.l'r-qoz 1 
r.p pre.rn'ar.o un b.lancio 'in 
po' mcqro un b lai.i o ch>' 
con’frma la s'enl.tà de' qn n- 
1. corsa. 1-2, 2. ror«a x-2: t.'f'o d. p'infg Irzic’r li .opri. 

3. corsa, x-x; 4. corsa 2-1, pe r ò <o'tol terre che romun- 

5. corsa x-l; 6. corsa 1-1. 'l ur * (i ' ir <0r, ° « 

. # w \ n/fr r c um 

\i • ffrtrflrl • le I 0j| |0ft. f » ( ff r jp» £ t L r 9 i*"0 

acli - nndiri - I. 13 (to',, al KORF RTD IROSI 


Sfiorando più volte il successo 


La Roma ridotta in nov 
pareggia al « Moretti » : 3 - 3 

Due volte in vantaggio, fine volte i gialtorossi si sono fatti riprendere - Ghiggia e 
Griffith espulsi dalVarbitro Sabini per aver protestato contro il secondo goal udinese 


SCHEDINA VÌNCENTE 


Il montepremi e di 
re 350.791.002 \i 118 • 
diri- I.. 419 000, «i I 

• dodici - I. 14 195 


i l.i- 
- tre- 
12 270 


TOTIP . VINCENTE 


1. corsa. 1-2. 2. ror«a x-2: 

3. corsa, x-x; 4. corsa 2-1. 

5. corsa x-I; 6. corsa 1-1. 

\i • dodici -LI 031 | 00 . 
acli « undiri - I. 15 un'», al 
- dien - I . 4.291. 


(Comuuia 


I pas - 


ROMA: Gudicmi; Griffith, 
Corsmi; Zaglio, Losi. Gnor- 
nacci: Ghiggia, Pestrin, 

Manfredim, David, Selmos- 
con. 

UDINESE: Bertoiti; Dei 
Bene. Valenti; Sassi. Pmar- 
di, Menegotti; Pentrelli, Mi- 
lan, Bettin», Giacomini, Fon- 
tanesi. 

ARBITRO: Babmi di Ra¬ 
venna. 

MARCATORI: Manfredml 
ai 16’ e Ghiggia al 30’ del 
primo tempo; Pentrelli al 
13’, Milan al 16’, Manfredini 
al 36' e Milan al 42’ della 
ripresa. 

NOTE: Spettatori 10 000 
circa, terreno molle, giorna¬ 
ta di sole e temperatura pri¬ 
maverile. Calci d'angolo 14 a 
1 (5-0) per l'Udinese. Nella 
ripresa sono stati espulsi 
Griffith. GHiqgia e successi¬ 
vamente Sassi. 

(Dal nostro inviato speciale) 

l DINE 31 - In. p ir¬ 

ti',, eh» in, (i. <v (1 pr.id» z/< 
di M .nfred ni r Gh gg 
•.'mirravi -»»<r<* , vv.ro >ul 

btn <r.o di un. .rnprcv i-'.t ro¬ 
go. »r.’u : iii'o »'hc il sue- 

rom ,n:-*i pirevv co* 
*‘ru rs ’f u-.lmenfe. e ri.ven¬ 
ta* . rir mimi* ci ccc.’.in’e, 
m iT' i fino »'l u.’ ’u<> ut - 
n i Al.» tiro rii! pt.ni ", n- 
l>o • fr .il ni, ri ,r,o r i n*r r 
n» g.. sp-igl »* v i i',|,i ,hni 

<* pi h »vr<t,l»»r* N V -i:i,n*p=- 
i so i ''ere loro po--« b U ri. 


fi 

£ 
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FDINExf ROVI t 3-3 — Tempestiva listila vnlantr 


FI DHTM 


r/r. 


fTm* > - - - - 

'3 « Il fo’oi 


<|Ul"'ti» pun’ii il p.tllrtllic (lei 
vapore .vi v.i gi.'i Nm,iri’i ;», 
c «p ti’itft rii controll ire misu- 
I II Kilt ri’ 1 II n 1111 I/MMU" 

lo 9 contro 10 li Rnui.i 
trovo nuov i for/.i jier »'er»’i- 
re il Nuc»*t»N*>o, 4* M infrcriitu 
riusct nuov.imen’e ( f ir e. li¬ 
tro, ma doveva trat’.irs. il. 
un trituiriio ri. breve duru*.i. 
(niiche su una fallavo rt’ipin- 
t.< rii l portine romanista, 
Milani iz/reeava il h,s 

l’ili i ri’ iv v ai tllT’ri n> se e 
goni veloce mi sen/a >ii'- 
siiHi jier una denti • rii tu - | 
III!’ Appunto al 10 e li pr - 1 
tuo niopnorio rii rictus noe 
ih li > sp iru’o groppe".» ,t 
I lo-» umidii -t. jin aliti -il 
gli spalti II f dilla» V ridi*! 

'g iiiibctt » Ghigg» » e l’e»’rin 
ti i"e 1 1 punt/ioiK ri il lini ti 
Berto-s, e sprovvirii’i» 'iil- 
I .1» le I ine.-» ri. l’ejlrm ni i 
M infreriuii tirili un 'olilo «- 
GIOKD 'NO 'I 'It/OI ' 

1(1111(111114 In I. pas 8 rol.t 1 


b li mgemi.ta li i ri.i igen’i 
rii 11 i toi : . pubbl.c i rii 'et - 
v i/ o i burri rii I c utipo 

^i ti. il ìl ,lel '( ». olii lo 
ti mpo »|u mrio T rba v » tev i 
i"i 11 Un » on un » ginocchi i* i 
ri i Ito// io i riue p i'N. rifili i 
porta 'prillili R gole ne’t ' 
'ino che(|iiil' i' arbi’m hi 
inoltrili iviebbe seii/al’rii rii - 
cn’ ito non l'unpmals. chi 
'1 .11 gel v .1 'ili (I il.ego e f i 
cev i «on’ numi* -I gin»’" Coti 
i m i v i i tini ri. pelle t imi n- 
riev uio i loc ili m i non tr i- 
'.ntiev ino (lochi javon 1 
i bv M a chi, I me ati'Niino. 
v i li va '(io't ito ri i un av - 
v»"i'U o. i gli uii'C.v i pero 
i i m urne i* p'oili e i man - 
toltoti* il coni rolli» dell» pal¬ 
li i ri in buon i pii'iz mie i 
ri oc. il.et 11 dilli rete 'pal- 
1 n i (.’ nnp in «ti ìgnor nulo 
li legni i del \ intaglilo Fi - 
ni li iv i li punì/.otto spe/- 
/ indo Ki't 1 t f ivorevole azio 
n, iitldisiva riti tu uveo ro-- 
n A »|in sto punto ’l pilli¬ 
li! co - i 'ploric» a ri «Il i pii- 
•e deli i tribuna (|U dille i’,i> i 
' muovo» i un ii’h’ gl" >gi n 
• .li a*! v / o M'guiv alio b 
f 1-1 (lei gì i» o 

l. » port i ri' iigr ('"0 «1 It- 
lino ri. g oco '.tutta 'nt'" 
li t r.buna centrale, veni»» 
tm/»t( f icilmento. visto che 
nessuno aveva peni it»i a pn - 
sdì uli (pi deho osieertnto 
t f.is.i fi»*evi il 'ilo ingresso 
in campo, t stento frittomi 
tu ri ii giocatori baresi ch> 
uopi rii» uni igb scriminiti 
ri i iggiungere l'arbitro F - 
n rimonto, s-onr iggiungcv l’io 

gli agi liti e diversi volimi (- 

s ir ri Pubblio i Sicurezza in 


borghesi*. 

V eoi» ino 
t» iti. rial 
per tifosi 


alcuni dei ipiil 
triri.ritttir ( scimi 
giociton bir»"'i 
se iliinnati 


\nelie dille curve (pid- 
» he ti n’a'ivo rii 'l'.iv ilcar* 
l.i lite ri; (>rotrz oiu. in . 

NICOLA MOHGLSr 

(( iiiiliiina In I p.»s 7 rol ) 

Crotone-Foggia 
sospesa per invasione 
del campo 

i motosi il — I incontro 
( rn|uiie-> netta ori Girone ( 
sii Selle C e stato sospeso al 11 
■lei seminio tempo per Invasio¬ 
ne il) rampo iiuanilo il Iostia 
• unii ore» a |»er una rete a ze¬ 
ro I ti groppo ili tifosi a Sr 
sotto <11 una ilrrisinue arbitrale 
ronsblerata rrrala superavano 
la irle ili protezione slancian¬ 
dosi |n itiic/tniie del direttore 
iti saia II romano DI I auro» la 
col Incolumità doveva essere 
s-itv asuarriala dalla forra puh- 
Mira 


i tv* della 


rr-cuperin .1 lorgn sv.m' ig- 
; o C, » rii nrieva, ili» n- 
I> , '< ' « rie..» .»«• ; uni ri- 
»n:,f<rnì ri» i mise ore 
c! •- c » ri» .1 i ’i glint»- <»rgo- 
M 7/oZ Olii in i. n.s’.i » » u - 


« h» i»i K* n» l<»' '•» ( h»- Pi II 

1 rei!, i* t.u.i* le»** .v »ri«. io 
p.os fruenti ni il .«rri inbanle 
i • s ■•*.» dii cei rii (’u'l e. ri . 

sub ’<> dojei 1 r 11 »>-,». s, iii- 

br.va 1 « filli»» r-f fruì*,» d. 


Sorpresa nella classica del trotto parigino 


Hairos II precede Tornese neir“Ameriqùe„ 


P'flIGt. Jl. — Hatros !l ha 
vinto il Prtx d'Amerlqne prece¬ 
dendo Tornese Partilo mollo 
bene. Hairos II dopo appena 
IM metri era «li al romando 
della corsa, seguilo da Tour de 
Velne. Infante II Tornese. In- 
speeletir II I*h vnder F.. e gli 
altri lultl riunii I Velia dlseesa 
Hairos. ben Inopia!»* alla cor¬ 
da. precede» a l»4»ander F„ che 
si stasa avvirirando Tour De 
Velne. Infante «nsperteur. Mo¬ 
nore Il e Jamm rbe par rimon¬ 
tando. ocrupav i l'undicesima 
posizione. A meli salita. Geer- 
*en allentala or'gresslvamenle 
le redini e Hairos si staccava 
procrrssiv ameni • senza gran 
sforzo da Iska idrr. Tornese 
Tour De Velne Infante e 1» 
min ormai nreodatosl agti im¬ 
mediati Insegni ori del halli 
strada 'ppena 1 mhoreala la di j 
ritinta d'acri»» vi arrendeva , 
una lolla seriola ma soltanto I 
per le piazze d onore In qnatitn 
Hairos non *1 risi» ex a preoccu¬ 
pare dell'assalto finale di Tor- 
nrsr Solfo uno scrosciare vi¬ 
vissimo di applausi II ras allo 
olandese tagliava netto vinci¬ 
tore il traguarda seguito a 1 4 
dt lunghezza dal rappresentante 
Italiano. Per || terzo posto si 
domi invece attendere lo tvl- 



HA1RQ3 II precede TORNESE sai traguardo del Prl* d’Amrrlque 


(Tclcfoto a -l’Unità-) 


iiippu drllf folf.cralta rhe dava 
ragione a Tamii» quarto Tour 
De 'clnr mentre Inizine e II 
ledevo» Gkamter si dividevano 
tl quinto e II sesl» pml»> 

DI Tornese s| deve dtre bene 
Ila ritvpiilaln una buona corsa 
giungendo soltanto a Ire quarti 
di lunghezza dal vincitore Tut¬ 
tavia gli e mantmtn lo vratlo 
finale col quale av rehbe potuto 
anche vtnrrre. Torne»e ha avu¬ 
to un cattivo finale estendo»! 
fallo chiudere prima di entrare 
In dirittura d arrivo senza po¬ 
ter vergitele covi la buoha po¬ 
sizione per l affondo 

Tazfnlan. dopo una buona 
partenza ha rollo quasi subito 
Intralciando anche I azione rii 
'dzlana 'urbe Ferirò ed > rro 
sono Incorsi In rotture dopo un 
discreto avvio mentre Ir afe IV 
ha lasciato mollo a desiderare 
compiendo una partenza assai 
meritane e piazzandosi In coda 
alta corsa 

-seminio II parere degli rsper- 
il il deluderne comportamento 
del cavalli delle vrudrrlr Ita¬ 
liane e da Imputarsi alle catti¬ 
va conoscenza della pista e alla 
troppa leggerezza ron la quale 
I nostri guidatori hanno affron¬ 
tata la rnrsa. giustamente re¬ 
putata una delle plfi difficili 
della stagione. 


iti. i i-oll- » 1 -v i ri » .- 
!-> luti» olii t’ i -i , il g tgn-i 
tu-Sl. *P'»g 

Li Rum » t-*rsr* p-r prc- 
smu urie «* forvi- inibì pi-r- 
«■f»•* r icrt«*v » «'ho i li»»- ili s. 
s.r*t»h»*r<» pri'-'ii itili»'»- .’i 
' »"i> .1 (»»'» li<*|l ■ tl-»Wulf 

fltio» «-in S*|V.-»1)I> soltop»»- 
;» rifili' lutimi '«• riv»o»- li» 
orrore rii mintcnorsi troppo 
aJ'orraglia’ i neiia propria 
metà rampo. Se profittarono 
i fr.’il.tn. j»r 'n* storo ron 
i-ri-'Ti--»’- lonv.tiz ono »* pr - 
tu i un i 1* rr. i’ i ri l’-'i’rolli. 
1*1 un i ( ii' b lo e-» ù ri 
M 1 in i f ir" irnn-i i p .-Iron 
ri eoi «il ;i ..•»,» o--KÌ. <v - 
vi r' ir, 

T li i q'io-'.i p in’.* - .Ilo' 
Ioli» r.|»r *'i — »'hi li p»r- 
• • « .'on-ibl»- 1 - i » pi,q*o fn- 
<• ilo Curi .* o- ibi» in Inno 
pr« o.p’»»',m« n** i p<ìi por 
-»»'»'■>'" ir>. rii irbtr» » r •>. ! « - 
rti.ro i ìnnnll .fnc n’n riol!,i 
rr’o (>b gg » (Ir fhth ivi ii- 
’r: r**i .n -• s'»n»nrtr«'h i- 
ronn -’’nrn • «ÌTm» fT »h io 
B«b r.. por pr.vos* »rl- « oh «- 
<iof«- rt.mi n i i» 'onviilt.»/o- 
rto d-1 s. gn »(,nor S il s.'\is- 
s»* »'i»'l por «tu i< 4 '. l'un Tar¬ 
li trn .rroni-iv brio od il pnb- 
blirn ime cn t»o n un omo 
ri uri » o tl-i'h »’T n»iiri 7 /n 
dot rom in *’ 

Chiu<n -l ino.ri» rito - |« Ru¬ 
mi fii.ov.i ’rirro ur.n «con- 
v»l «n*» b-l ino •> l'onv Ridalo 

.1 CO.il »! Jl I SS » ,| , xpul'i 

CiriHith •• Gh BK a 

Fu appunto durante un at- 
t seco romanista che Bahin* 
inftorf» la propr.a direziono 
con un'altra -gomma-, rspel- . 
lendo Sa^si per un fallo che 
vi ma".ino avrebbe solleci¬ 
tato un'animo.i./.onc Ma a 


Tozzi 1 1( ‘ ”, ‘ { . ' 1 ‘f 

jw 11 /1 ri i. f • i. r i» j» ni i 
S »j llui » Ef - f tii i r»)- 4 *i«* «VU* il • tsiffl* 

% sili : ift»f e Sr ,si- if » 1 , ctijiocvi r »T* int^rg 5 » - 

ti ifqi /1 s l'n %Ì 4 t*<>r » • jfj- • in ii«* t inf 1 il .l’i (’ > fu , tj Br¬ 
ìi ir* ì taf luti l’t ut m t ij « / 2 «j 4 il- * r. 1 1 ij 4#* i* r’ 1* » ni »**«» ri t si 

1 /11 fri» po i( ih > jhfi* r isj r ’ : : 1 i <•«•* 1 * *1 / > ««* » n f't 

rniuo » tri pubbltc * ti *j» n- i m 4 r *e » yi. tl »• «firmi j* 

r iSi*t rlrj t fi»«rfi <if in ifu- ini 1 mt ui ini * m l’f/L j 

pii#. dtU nomo Jrnipiic* «con* • *44 me**, vtfnn di p*u- 

loffjfu Qur«to — dicano — è fifa firimL Tanfo cv^fpo £ fu 
dumt or fi Tozzi ct%r forte anche tjuelln i! u omrnf » in 
iinior) at mondo 9 foia raro emt li pubblico lo prt^e fu «■- 
fra • prsifrt «ronufi perche T^zzt imparò t 


• fi fuf te le urti ither t 


4il^ kji »< tre o v i 1 if*» %cd g*rt» 


niniufii per d< 

cn *ip»'>'»tjf<» *h fdifiD* 


sf < »Irf* tu itti 1*1 hi 1t 1, n.Ci* 

tf«* «j !• l' (TM'f li ♦ 4*1 HiWlf 


f *r:i 1 enne compriti nel nel j C't * t 1 tei unno» ieri 
filiti f itili» con u »i t m- nfifir- ri • l J )i*ir* / » ubS.«l* 


tr • f Criiut‘1 <fjl *m » •* 
r rtrtinr i« tgu i*lr*o r ttt *if«i I’ • 

m p t'fo itrtts» li /ii»»i«i dt U 
jitt» n nt ma cantiniere ff#. n in r 
• r. * 11 f 1 ci iti di un curri- t t'ihp 

pio»! i 9 o del moniti 29 jÌ fr cS 

1. Bnt e n *ts r in«r pe %.he jiiSs, 
.1 k then 1 ii( liifntii eri t r »j>- to >>p 
f » t irle e / j ftfm inr«i « ;n* *’ 1 1* »i 

iffritr fomp 1 • flfru # ci’* * jt 4 f 1 

Io 1 miflamf • D 1 ipiutthr •]e 1 


• m » ni . f i ì». »Sr noi, n f* 
f • .4 tf,r U rii i'l 1 diom'C 

ft/c*ii» r» iiC'sin o 
n m r»mt i^tl •» 1 at«o Pii. ’ » 

» N*if*P ri I 1 ni»* ('i n . » ifr r - 

f j r»ic cn fin! r i* » rf:! 
piSs, io ri» p»t»f r»if » f r? 

to »ip’j t d «f| • Im m fpi*rr 
; 1 1 » ,rf f mi j: h 1 1 . E ^lu 

jt *t » ir, j or « 1 cotte 

•ìf fri un If'ipy e I i.^>, 


*« *»»••» «cn;<i ccjuiioC». «» c »p* merdre t fp npijn* unfj- 

iuche V umore Coprii no» f ri»- - » irrto 1 npov », \ e «r* 

te cjn'Csitore ihe in q ul.r fuf » 14 ir n- 1 «fé* % >ff»»p m- 


oamioii 1 iQrrorotf tr i e «1 •* •»•'»«»» » pi 

nnchr il rrnxf > di prenderti a re ««>.'♦» coj»m.(| »ti il 1 m > ’ i- 


I «(/ni ron ri 
ti Torri - 


granite Pmkat 
non Mfunfe fe 


t arido i« nnM«m> con un p *j«- 

fs» diottri INfvt.ioiO UPiif.i s’a 


tflerenze e jlt umori * *0 «fuf*i «fi nu^'ifu e obftiini 1 


«> 4 ! principi*, 


td perta che Quell uomo dal- 


(*tocO nn primo * u>»ipion ifr» /•in.t «ufnn 9 » ir ijjf.i. cftr 
Coti cr>«i fora e nella Ciondoli tal campo conif per 

tradizione det prandi europio- farci unsi ctirlrinis e un ra$*z- 


ni tadorne nca m che 1 cupo no m di 


a guadagnare toldt tn ifalia 
T« attero alta rtprora delTan- 


ubriacalo di 


mtltont dot mercanti di gio¬ 
catori Quando era ancora un 


no «uCCCMirn. »m«v ta vicinanza (idoìetcente, perché lollfticui- 
tet SetnxnMon laziale 1 1 draut - te la loro randa pn#»i4: ancora 
ni a familiare flrl/a moglie ian- che il piacrrr dei pubblico 
f«fna furono pòrtati 1 «piepa- IbSiam» ai'ara ornalo eli# J 
rione rii un imo rendimento *if- Torri %areht»e un bmntumo I 
terno Poi l altr'anno. Torri CnlCfatare «e in rece di 3 mi- ^ 

Unni al mete potette imparare J 


x etpLxt# rfimproi rito con ino- Unni al mete polca# imparare | 
k lenza, (tt*tntpgenrto dtfete et* <1 guadagnarti la vita pré <fih | 
■ «’ebri nel /11 Coppa lt«ilia Pinta ramente V|c« \ 
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L’UNITA’ DEL UUNEM’ 



Comaschi vittima di un infortunio 


Conferma dei ■' biancoscudati 



V; ( 




j\r. 


r: 1-1 


I neroazzurri sono cataii di tono nella seconda parie della 
gara — Le reti sono state marcate da Corso e da Di Giacomo 


NAPOLI: Bugatti; Coma, 
achi, Schiavone; Beltrandi, 
Greco, > Poaio; DI Giacomo, 
Pesaoia, Vinicio, Del Vec¬ 
chio, Gasparini. ■ 

INTER: Pontel; Fongaro, 
Guarnerl; Masiero, Taglia, 
vini, Invernizzi; Venturi, 
Firmani, Angellllo, Lind- 
- akog, Corto, 

ARBITRO: lonni di Mace¬ 
rata. 

RETI: Nel p. t. all’8’ Cor- 
so, nella ripresa al 38' Di- 
Giacomo. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 31 — Questa stra-’ 
nissinin • Inter onci non ha 
attenuanti. Ha mandato al¬ 
l'aria la più bella occasiono 
per cogliere un successo Inori 
casa. Il Napoli e’entia per la 
sua parte, ma Ano a un coito 
• punto, e comunque niente di 
incubo avrebbe potuto lare, 
ridotto com'era in dieci uo¬ 
mini per un infortunio a Co¬ 
maschi. K' stata l'Intcr, in¬ 
vece, che ha rinunziato a far 
suo il risultato. Ci ha rinun¬ 
ziato. come al solito, nella ri¬ 
presa. Per la verità non è 
stata una sorpresa Appena 
tic domeniche fa vedemmo 
.l'Intcr uiocare sul campo di 
Palermo la stessa partita ili 
ogui- Solo che allora non ?i 
poteva condannare il suo ri- 
nuncintario comportamento 
, della ripresa senza fare delle 
riserve, potendosi credere che 
esso in buona misura dipen¬ 
desse dall’infortunio che ca¬ 
pitò a Bolehi. Stavolta, in¬ 
vece. non solo non c'ò stata 
questa attenuante, ma addi¬ 
rittura è stata l'Intcr a go¬ 
dere del vantaggio di un uo¬ 
mo in più. E quindi non c'è 
dubbio di sorta; l'Intcr è una 
squadra che gioca al massimo 
per mezz'ora. Poi comincia a 
perdere terreno. 

Come al solito, rinter ha 
cominciato n grande anda¬ 
tura. Lindskog dirigeva, Cor¬ 
so mirabilmente eseguiva, in 
tono minore si muoveva An- 
gelillo. ma c'erano due vio¬ 
lini di spalla meravigliosa¬ 
mente intonati. Ventuii e Ma- 
siero. che con In massima di¬ 
sinvoltura si dlsimpegnavano 
a centro campo c davano ro¬ 
bustezza a tutte le manovre. 

La sola nota maledetta¬ 
mente stonata di questo gran¬ 
de concerto era costituita da 
Firmani. elemento che non 
solo era nullo, ma addirit¬ 
tura pernicioso. Ci fosse stato 
Bicicli o Rancati o anche 
l'ultimo degli allievi della 
scuola Inferl8ta";à\ Atto posto, 
ben a lt ré.- : granfe-retarebfte ro 
state p«r il Nàpoli. NflffoShin- 
te Firnianl.; fièra d'jljteiyjho- 
cava ad utl livello: téénfcn c 
spettacolare altissimo 11 Na¬ 
poli sembrava fermo: i suol 
uomini sembravano birilli 
pia'ntatl In mezzo al campo, 
attraverso t quali gli Interi¬ 
sti passavano con facili e ra¬ 
pidi scarti. Il magnifico Corso 
passava per dove voleva e 
dove e quando voleva: il mal¬ 
capitato Comaschi rimediò 
brutte figure ogni volta che 
lo affrontò. E bastavano solo 
le azioni combinate da Lind¬ 
skog c Corso a mettere a soq¬ 
quadro l’intera difesa napole¬ 
tana. Né Amadcl si accorse 
d] quel buco, né qualche altro 
provvide a tappare quella < 
falla che si era aperta sulla 
destra dello schieramento di¬ 
fensivo del Napoli. Nacque 
cosi, dopo appena sette mi¬ 
nuti di gioco, il gol dcll’lnter. 
L'azione la iniziò Masiero, 
che dotte a Corso un enne¬ 
simo pallone, c questi parti 
con una serie di finte, che 
sbilanciarono un paio di av¬ 
versari. che gli si erano pre¬ 
cipitati addosso. Quindi, dopo 
un'ultima finta, la palla fu 
toccata a Lindskog. che im¬ 
mediatamente la restituì al 
compagno scattato in avanti. 
Ancora qualche passo e Cor¬ 
so. sull'uscita disperata di 
Bugatti, tirò decisamente in¬ 
saccando. Fu una rete splen¬ 
dida. Forse la più bella rete 
che si sia vista fino a questo 
momento sul nuovo terreno 
di Fuorigrotta. 

Al 40* l'Intcr ebbe l'occa¬ 
sione del raddoppio. Grcro 
colpì malamente la palla di 
testa che gli ricadde sulle 
spalle, quindi Antelillo ebbe 
v.a libera, avviandosi solo 
•soletto verso Biveatti I.o'fece 
però con troppa lentezz. e 
quando si accorse che Coma¬ 
schi rinveniva velocemente 
ebbe fretta di tirare, cosi che 
la schioppettata potè essere 
respinta da Bugalti a palme 
aperte. Liberò definitiva¬ 
mente Comaschi in respinta 
volante. 

Nella ripresa il Napoli pre¬ 
sentò Comaschi all'ala, visto¬ 
samente fasciato e zoppi¬ 


cante. Poslo * retrocedette a 
terzino e Pesaoia a mediano. 
Posili controllò co)i più at¬ 
tenzioni Corso, anche so è 
vero ohe questi aveva perso 
molto del>uo sbraito iniziale. 
I;a verità è che il Napox in 
dieci uomini parve fare me¬ 
glio perché l'inter aveva ti¬ 
rato ormai 1 rehil in baica 
I.' Inler si difendeva chia¬ 
mando tutti indietro, rinun¬ 
ciando a tentare un radoppio 
che avrebbe dovutb essere fa¬ 
cilissimo Fu per questo che 
il coro di consensi che aveva 
punteggiato il suo gioco ne] 
primo tempo si • tramutò in 
un coro di. disapprovazione 
Il Napoli pròse coraggio, ebbe 
in mano la partita Aversi* 
avuto un minimo di g.reo 
organizzato, l'Inter sarebbe 
stata battuta certamente In¬ 
vece malgrado la superiorità 
il Napoli dovette stentare pa¬ 
recchio per giungere al pa¬ 
reggio |,ii ottenne al 38*. al¬ 
lorché (,'ori'a'ehi elTeltnò una 


rimessa in gioco affidando la 
palla a Beltrandi che centrò 
allo; questa volta Pontel non 
fece in tempo e Di Giacomo 
infilò decisamente. Preceden¬ 
temente il Napoli aveva sciu¬ 
pato qualche Intona occa¬ 
sione. ma l'Intcr ne aveva 
sciupata una facilissima con 
Angelillo. che. su calcio d'an¬ 
golo. ad un passo dalla porta', 
alzò un •• candelotto •• anziché 
spingere dolcemente in rete 
In altra occasione, al 21'. 
sempre -Angelillo su perfetto 
lancio di Corso tirò lento su 
Bugatti. 

In una partita cosi malde¬ 
stramente condotta dall'Inter. 
però, non poteva mancare la 
comica finale: la fornì Fir- 
mnni. che in due successive 
occasioni ebbe palloni facilis¬ 
simi nd un passo dalla porta, 
palloni lavorati con grande 
impegno dai suoi compagni e 
che egli non riuscì neppure 
a toccare. 

.MICHELE MURO 


PADOVA: P I n ; Secco, 
Scagnellato; Gatperi, Bla- 
aon, Mari; Perini, Rota, 
Brighentl, Tortul, Celio. 

BOLOGNA: Santarelli; Ro¬ 
ta, Pavinato; Mlalich, Gre¬ 
co, Fogli; Renna, De Marco, 
Pivatelli, Campana, Pascet¬ 
ti. 

ARBITRO: Angelini di FI- 
reme. 

RETI: nel p.t. Perano al 
43’; nella ripresa Tortul (su 
rigore) al 31', Rota al 40’. 

(Oal nostro cor rispondente) 

PADOVA 31 -- Se c'era 
una part t?. che il Bologna 
non meritava d perdere, è 
stata propr o questa II calcio 
a volte r oseo ad essere un 
gioco crudele Ed oggi lo è 
stato fin troppo con un Do-, 
legna che era sceso in campo 
ben decito a riseattare le re¬ 
centi scialbo prove, c che ha 
condotto una partita ricca di 
impeto e di decisione persino 
rabbiosa. 

Troppo forte il suo avver¬ 
sario. allora? Non diremmo 
Di veramente forti noi Pa¬ 
dova si sono visti soltanto 
Pm. Rosa e Gasperi. un - ex - 
del Bologna quest'ultimo. Co¬ 
me Perani. del resto 


Peram lia sognato sul fini¬ 
re de! 1° tempo un gol beilo 
quanto fortunato, e nel cul¬ 
mine dcll’oflensiva bolognese 
della ripresa s'c trovato -ulla 
linea di. porta a re3p.neere’ 
un tiro che già aveva battuto 
Fin. - • ~ ' • . - • ’ 

• Una partita stregata, dun¬ 
que: era scritto che il Padova 
dovesse farla propria anche 
se la difesa faceva acqua da 
tutte le parti, con Scàsnef- 
lato fuori forma e fallosis¬ 
simo ' i 

Ambedue !e squadre ' si 
schieravano col battitore li- 
bero e una mezz’ala allineata 
co mediani. - • 

Sono i rossoblu a condurre 
la danza in prevalenza, pure 
senza riuscire ad . insidiare 
Pii*. Santarelli deve filtrarsi 
al li*’ pér bloccare un peri¬ 
coloso centro di Rosa, poi il 
Bologna coglie due angoli in¬ 
torno alla mezz'ora ed al 4P 
sviluppa un affondo: Pivatelli 
spostato a destra raccoglie Un 
centro di Renne, ma ostaco¬ 
lato da Mar lo sgambetta: 
nella caduta il padovano col. 
j> scc il pallone e In devia 
in rete alle spalle di Fin. 
Angelini, un arbitro abba¬ 
stanza preciso ed . attento. 


Decisiva la sete di punti dei “grifoni,, rossoblu 


L’attacco viola 


I L'J l 


GENOA: Buffon; Corradi, 
Beraldo; piqué. Carlini, Pi- 
•torello; Leoni, Abbadie, 
Breiolin, Pantaleoni, Frigna- 
nl. 

FIORENTINA: Sarti; Ma- 
latraai, Castelletti; Chiap¬ 
poli»; Orzan, Segato; Ham- 
rin, Gratton, Montuorf, Lo- 
jacono, Petris. 

ARBITRO: De Marchi di' 
Pordenone. 

NOTE: Spettatori 30 mila. 
Cielo aereno e terreno eia- 
etico. __ 

(Dal noatro inviato apeclale) 

GENOVA. 31. — Un provvi¬ 
denziale articolo del regola¬ 
mento tecnico impone alle 
squadre di indossare casac¬ 
che di colore nettamente con¬ 
trastante. affinchè l'arbitro, 
il pubblico e 1 giocatori pos¬ 
sano distinguere con facilità 
gli atleti appartenenti ai due 
undici. Se oggi, ad esempio. 
il Genoa e in Fiorentina a- 
vessero indossato maglie il 
cui colore fosse stato della | 
stessa tonalità, pochi avreb¬ 
bero capito da che parte si 
erano schierati Piatorello e 1 


Piqué. Noi stessi, obbligati 
dal mestiere a riconoscere al¬ 
la prima occhiata i calciatori 
che stanno correndo sul pra¬ 
to. abbiamo avuto parecchie 
incertezze e ci consultavamo 
con 1 colleglli, 1 quali, a loro 
volta, spesso venivano assa¬ 
liti dai nostri medesimi dub¬ 
bi. I due mediani laterali, sul¬ 
la cui onestà professionale ci 
pare non si debba discutere, 
oggi hanno seguitato dal pun- 
cipio alla fino a servire gen¬ 
tilmente gli avversari. E non 
crediate che i loro passaggi 
fossero avventati, che sba¬ 
gliassero nella foga delle a- 
zioni. nella fretta: no. Pisto- 
rello e Piqué i loro più bei 
allunghi ai fiorentini li han¬ 
no effettuati proprio nei mo¬ 
menti in cut il gioco ristagna¬ 
va ed essi erano liberi, smar¬ 
cati. calmi, prano passaggi 
-pensati-, oseremmo dire, 
calcolati; un daltonico o uno 
spettatore sprovveduto avreb¬ 
be giurato che i due musco¬ 
losi giovanotti stavano gio¬ 
cando agli, ordini del signor 
Carnig'ia. allenatore della 
Fiorentina. Possiamo, dunque, 
tranquillamente affermare che 


Negli spogliatoi di Udine 

Scontenti i romanisti: 
«Si poteva vincere» 


SERIE A 


1 risaltati - 

Bart-Spal 

G«aM-FI»rrntl»* 

J«Tralsi-Pikrm« 

Lazi*-A le«H*4 ri* 

Mllan-Atalaata 

Napali-Inier 

Pajava-Balagaa 

l'4i«w-R*aia 

Laa»rM>l-SamH*rla 


(Dal noatro inviato apeclale) 

UDINE, 31. — Prima della 
partila bicordo ri aveva av¬ 
vertilo che avremmo potuto 
entrare negli spogliatoi un 
quarto d'ora dopo II termine 
dell'incnnlro. la disposizione 
però non rimane valida pol¬ 
che abbiamo subito via libera. 

I friulani sono aurora vocian¬ 
ti sotto la doccia. 

« Contenti del risultato? » 
chiediamo a Mrnrgottl, Pinar- 
dl e Fontane*!. 

« SU » e la risposta collet¬ 
tiva. 

• E" vero che poteva andar 
meglio — aggiunge Menrgni- 
tl. un veterano che continua 
a macinare chilometri con la 
energia di un giovanetto di Za 
anni — Ma poteva anche finir 
peggio; II pareggio, in com¬ 
plesso. mi sembra un risulta¬ 
to giusto ». 

Fontancsl r Del Rene, si 
complimentano a vicenda: so¬ 
no stati tra 1 migliori bianco¬ 
neri In rampo. Oli altri si af¬ 
frettano a vestirsi prestando 
orecchio Intanto ad una ra¬ 
diolina portatile che ree* I ri¬ 
sultati della « 17. » del campio¬ 
nato. Blgngnn non ha tempo 
per le dichiarazioni: deve cor¬ 
rere alla stazione per non per¬ 
dere Il treno In partrnra per 
Firenze. Dal sno viso. pero, 
cl sembra di comprendere che 

II pareggio non lo rattristi 

Altro clima nel vicino spo¬ 
gliatolo romanista. 

Ciliegia, già rivestito, sem¬ 
bra un Arno In piena. SI spo¬ 
sta dall'ano all'altro dei prc- 


SERIE 3 


I risaltati 

Catanla-Brescla 2-0 

Lcrra-Catanraro 2-2 

Nesslni-Mtn»lta 1-0 

Madena-Tarino 0-0 

Coma-*Rc gglana 2-1 

Samheaedettese-Navara 0-0 
A. Manza-Taranlo 1-1 

Triesllna-Pariaa 4-1 

Vrnezia-Cagllari 

Isosp. per nebb.v* 
Verana-Manlava 2-1 


i senti per dire che lui. all'ar¬ 
bitro. non ha detto nulla di 
irriguardoso: « Sono il capi¬ 
tano — cl dice — ed avevo 
bene il diritto <11 chiedergli 
<11 consultare il segnalinee Ilo 
insistito e lui mi ha buttato 
fuori > 

« (fucila palla era almeno un 
metro fuori — sentenzia Cu- 
rtlclnl — Ho sentilo che rica¬ 
dendo mi sbatteva sulla schie¬ 
na ed lo ero fuori dal pali 
Roba da matti ». 

« SI — gli fa eco Loti — Ro¬ 
ba davvero Incredibile. Poi. 
fìhlggia e andato a rcelaiqa- 
re c l’arbitro l'ha mandato 
fuori ». David rincara la dose; 
« Quando Valenti ha falciato 
Manfredlni In arca l'arbitro è 
accorso per dare il rigore poi 
si e mangiato tutto . ». 

- Entra un tifoso romanista 
per rallegrarsi con Ghlggla per 
Il he! goal realizzalo. « Non so¬ 
no contento lo stesso — ri¬ 
sponde Il capitano giallorosso 

— quando cacciano via di¬ 
spiace ». 

Foni sgancia poche parole, 
E' serrato per quanto è suc¬ 
cesso: il risultato sembra In¬ 
teressarlo meno. 

Zagllo Invece f abbastanza 
contento. Rientrava dopo una 
« quarantena • r se t> cavata 
bene. Quanto al risultato, «An¬ 
date cosi Je cose può essere 
accettato » Ma gli altri gtal- 
lornol non sembrano del me¬ 
desimo parere. « In fondo si e 
trattalo di una partita che la 
Roma poteva vincere como¬ 
damente » 

G. M. 


il Genoa ha giocato con nove 
uomini contro gli undici del¬ 
la Fiorentina, ai quali van¬ 
no aggiunti i due alleati di 
cui si è detto. 

A questo plinto vi doman¬ 
derete come abbiano fatto 1 
fiorentini a terminare la ga¬ 
ra a mani vuote; la risposta è 
la stessa risposta che è stata 
data altre volte, e cioè: Buf¬ 
fon ha parato tutto. Il mera¬ 
viglioso iHjrticre è in splen¬ 
dide condizioni, egli è sicuro, 
clastico, pronto come non lo 
è mai stato nella sua lunga 
carriera. Se il Genoa que¬ 
st'anno non retrocederà — e 
noi gl.elo auguriamo — do¬ 
vrà d.i e grazie al formida¬ 
bile campirne che il Milan 
ha graziosamente regalato al¬ 
la società ligure. Ogg.. Buf¬ 
fon è intervenuto un paio di 
volte sui medi di Hamrm to¬ 
gliendogli la ■ palla proprio 
.peH'ftttuno in cui Io svedese 
stava per deviarla in rete, e 
poi io si è visto accorrere a 
destra e a sinistra, e ì suoi 
balzi, le sue respinte, i suo; 
volt hanno suscitato l’entu- 
siasmo della folla. Ma la bra¬ 
vura del simpatico Lorenzo 
non sarebbe bastata a scon¬ 
giurare la sconfitta, se la Fio¬ 
rentina avesse disputato lina 
partita decente: invece. i 
viola, anche oggi, hanno of¬ 
ferto al pubblico uno spetta¬ 
colo sconsolante. • • 

La retroguardia traballava 
paurosamente, sebbene, a dir 
la verità, gli attaccanti av¬ 
versari. sia per i motivi so¬ 
pra esposti, sia perchè sono 
congenitamente lenti, si sia¬ 
no fatti vivi raramente. Nel 
primo tempo, Chiappella e j 
Segato hanno tentato di for¬ 
zare e si sono sfiancati, co¬ 
sicché nella ripresa erano fer¬ 
mi come paracarri. Orzan ha 
commesso una mezza dozzi¬ 
na di strafalcioni imperdona¬ 
bili. e può essere felice che 
l'ingenuo Brcsolin ' non ab¬ 
bia saputo sfruttarli tempe¬ 
stivamente. I terzini aono 
stati impegnati poche volte. 
Nella prima linea, il solo 
Hamrin ha avuto alcuni spun¬ 
ti interessanti. 

Il guardiano dei - toscani. 
Sarti, ha corso un solo pe¬ 
ricolo alla fine della ripresa, 
quando Bresolin. giunto in 
prossimità della porta viola 
dopo avere scartato Castel¬ 
letti e Orzan. ha scaraventato 
verso la porta il pallone col¬ 
pendolo con estrema violenza: 
la palla è passata due palmi 
sonra la traversa e nel men¬ 
tre Sarti si trovava dalla par¬ 
te opposta. Questo giovanot¬ 
tone. che il Milan ha Impre¬ 
stato al Genoa dopo averlo 
acquistato dalla Triestina, ha 
alcune lodevoli qualità — 
tocca bene la palla e tenta 
sempre d: servire gli ami¬ 
ci — purtroppo è lento e ha 
i riflessi ritardati: prima di 
mettersi in movimento egli 
«: concentra, c mentre sta 
riflettendo spesso gli tolgo¬ 
no la palla da: p.edi. 


Abbadie. Leoni e Frlgnani 
costituiscono un trio medio¬ 
cre. assai mediocre. L'ex asso 
iirugtiayano è molle come una 
pera cotta; egli si ricorda a 
tratti di essere un - maestro- 
e allora combina qualcosa di 
buono, altrimenti lo si vede 
sonnecchiare e si direbbe che 
la gara non lo interessi mini¬ 
mamente. Pantaleoni ha sgob¬ 
bato e si è reso utile nel la¬ 
vori di intercettamento a me¬ 
tà campo. 

La cronaca di questa partita 
ve la risparmiamo - oltre alle 
belio parate d: Buffon e ai 
pochi tiri d Hamrm. non è 
successo assolutamente nulla 
che valga la pena di essere 
riportato per ,-eritto 

MARTIN 

II Lanerossi botte 

la Samp (2-0) 

’ L. VICENZA: Bazzoni! Bu- 
relli. Savoini; Zopoelletto. 
Panzanato. De Marchi; Agno¬ 
letto. Menti, Cappellaro: Leo¬ 
pardi. Fusalo. 

8AMPDORIA: Mencacci; 
Vincenzi, Marocchi; Delfino, 
Bergamaschi, Vicini; Mora, 
Ocwirk, Bernaaconi, 8ko- 
glund. Cucchiai-orli. 


ARBITRO: Liverani di To- 
rino. 

MARCATORI: Nel p. t. al 
30’ Leopardi: nella ripresa 
*1 1' Leopardi. 

VICENZA. 31. — Il Lane rossi 
si f imposto facilmente ad una 
Sampdoria piuttosto offuscata 
ili tutti | reparti e particolar¬ 
mente in prima linea. La tat¬ 
tica messa lo atto dai vicen¬ 
tini che facevano blocco ma-- 
sfccio richiamando fu avanti o 
indietro l'intera squadra, e 
valsa a scompaginare l'azione 
sampdnriana ed a costituire 
una barriera praticamente in¬ 
sormontabile. 

Per di piu i liguri hanno fa¬ 
vorito le intenzioni vicentine 
sviluppando principalmente gli 
attacchi nella zona centrale II 
Lanerossi non Ila certo fornito 
una prestazione brillantissima, 
ina lia chiaramente dominato 
l'avversarlo per cut il risultato 
rispecchiti ’ fedelmente il mag¬ 
gior merito dei padroni di casa 
■ Ila prima retò vicentina e 
, venuta» ut 3©'.-del..primo lem- 
pi): nu, calcio di punizione da 
fuori area. Leopardi sorprende¬ 
va 'l'esordiente Mencacci con 
un pallone ad effetto Alleile 
il secondo gol era sognato dal¬ 
lo stesso Leopardi al primo mi¬ 
nuto della ripresa. 

Da notare che por tentare 
di dare piu dinamismo e vi¬ 
gore att'.ittavco Momeglio ave¬ 
va schierato a centro avanti 
il terzino centr.de Bernasconi. 


. Negli spogliatoi del « Flaminio » 

V 

A doppio taglio 
l'arma dell'«off side» 


SERIE «C» 


L« classifica 


Jirrnln 17 
Mila» 17 
Inter 17 
FiarenL 17 
Spai 17 
Padava 17 
R»l«f»a 17 
Ima 17 
Atalaata 17 
L. Vie. 17 
télRew 17 
Lazi* IC 
SaaM- B 
Napall 17 
Palerà* 17 
Karl 17 
A imt a. 17 
Cibi M 


13 2 2 
19 4 3 

• 72 
9 4 4 
7 7 3 

• 3 8 
7 3 7 
C 5 « 
3 8 « 

• 4 7 

3 9 3 

4 7 5 

5 4 8 

4 5 8 
2 8 7 
4 4 9 
1 19 8 

X 4 19 


44 12 28 
28 13 24 
39 18 23 
37 18 22 
19 14 21 
19 19 19 
22 21 17 
24 25 17 
17 19 18 
19 21 18 
28 23 15 
13 29 13 
17 28 14 
15 25 13 
12 21 12 
12 23 12 
Il 28 12 
9 21 9 


La classifica 


Tarino 19 
Catania 18 
Marsali* 19 
Lrrt» Il 
Cam* 19 
Venezia lt 
Mséraa 19 
Trfesi. 19 

8. Manza 19 
Caiani. 19 
Begciana 19 
Ora M. 19 
Messina 19 
Bresela 19 
Ver*na 19 

9. Ben. 19 
Parma 19 
Cagliari 18. 
Taranti» 19 
àtvira If 


2 24 

* 

3 23 
3 28 
5 24 

5 *S 
€ 25 

6 24 

6 24 

8 29 

7 27 

7 19 

9 14 
6 II 

8 24 

9 21 
9 15 
9 15 

19 18 


8 2G 

13 21 

17 23 

18 22 
2» 22 
19 21 
29 21 
19 2« 
22 19 
19 19 
21 18 
21 18 
19 18 
18 17 
29 18 
29 16 
27 15 

25 14. 

26 14 
17 li 


GIRONE A 

I risaltati 

Hlrlle»e-CRDA ’ Montai. 3-1; 
Crrmoncse-Legnano 2-1; Me- 
Mrtna-*pordenone 1-*: Pro Pa- 
ma-Fanfulla l-l;.Pm Vereelll- 
Rolrano I-#; Vame»**anreme- 
w 3-1; itprrii-Ciwlr 3-#; Tre- 
\l»o-Plarcnra 1-1: 5avona-*Vl- 
p«an« 2-1. 

La clatS4fi*- 

Pro Patria punti 24; Bolzano 
21; Birllese 2*: Sanremese 2*; 
Spezia I»; Varese 11; Pordeno¬ 
ne 17: Treviso 17; Savona li; 
Casale 14; Cremonese 13; Pia¬ 
cenza 13; Mestrina il; Pro Vrr- 
eeill lt: Fanfnlla II; legnano 
13: Vigevano 13: Monfaleone 8. 

N.B.: Pro Patria. Varese. Por¬ 
denone. Piacenza. Pro Vercelli. 
Fanfnlla. legnano e Monfaleo¬ 
ne hanno disputato una partita 
In meno. Il Vige»ano Invece dne, 

GIRONE » 

I risali-ri 

Luechese-Carhonla 2-1; VI* 
Pesaru-Mareratese !-•; Perugia- 
Anconitana 1-1; Pisa-Forll l-l; 
Prato-Arerzo 2-9; Rimlnt-Tese- 
re 1-9; f. Ravenna-pistoles* 
2-1: ftiena-D. D. Ascoi! 1-1; LI* 
vorno-Torres 1-9. 


| ■ * 'La cla ssi fic a 

| ritorno punti 22; Prato 22; 
i Lucchese 21: Pisa 21: Ravenna 
|S: Siena 29; Ascoil 19; Tevere 
li; Anconitana 17; Fori) 17: Pe¬ 
saro 17: Pistoiese 1C; Perugia 
13; Rimlnl 13; Torrrs 15; Arez¬ 
zo 12; Maceratese 1S; Carbo¬ 
ni» 5. 

N.B.: Lucchese. Siena. Torre* 
e Arerro hanno disputato una 
partita in meno. 

GIRONE C 

I risaltati 

Akragas-Trapanl 1-9; Chicli* 
Casertana trinv. per la nehhia»; 
Crotone-Foggia tsosp. per inv. 
rampo): I/Aqulla-Bartctta 1-9: 
Cose nra* Lecce 2-9; Marsala-Si- 
rarusa S-9; Reggina-Pescara 1*9; 
A\clllno-»Saieml«ans 1-9; Cl* 
rio-Teramo 2-9 (disputata Ieri). 

La classifica 

Cosenza punti 23: Foggia 22; 
Siracusa 21; Trapani 21; Mar¬ 
sala 29: (.'Aquila 19; Avellino 
lt; Barletta 17‘ Crotone 17: Ci¬ 
rio 14: Lecce 14: Pescara 13; 
Akragas II; (leggina 14: Tcra- 
m# 13; Salernitana 11; Caserta¬ 
na IS; Chietl 9. 

N.B. Foggia, SI rarusa. Avel¬ 
lino. Barletta. Crotone. Lecce, 
Akragas, Salernitana. Caserta, 
na e fhlrtt hanno dispaiata ana 
partita in meno. 


’ lleli. f- vero die la Lazio ha 
segnato in fuori-gioco II pri¬ 
mo dei suoi goal, pero l’Alcs- 
sandria ha quasi meritato la 
punizione, il terzino Nardi 
(l'ex romanista, che ha dimen¬ 
ticato ormai il diatetto e par¬ 
la come un settentrionale ri¬ 
cercato) ha fatto il numero di 

f intesta negli spogliatoi, dopi 
a partita. Però, si deve anche 
capire un arbitro. specie quan¬ 
do si tratta di un timido come 
il signor Leila di. Messina, al¬ 
le prese ogni due minuti con 
una difesa che cerca nella 
« politica dell'off-side » là sua 
unica risorsa difensiva. 

L'Alessandria ha perduto 
«grinta» e sicurezza, àia l'ha 
perduta perchè è venuta me¬ 
no la forza dei sugi terzini, 
uno del quali è proprio uno 
svanito NardL c l'altro un 
Giacomazzi atta fine della 
carriera. Per non parlare dpi 
Pedroni ccntrosostegno ■ libe¬ 
ro ». non piu capace di man¬ 
tenere. come si vide a Roma 
l’anno passate, durante la tem¬ 
pestosa partita dell’Olimpico, 
la compattezza delta «ua linea 
difensiva. < privo ormai di 
uomini capaci di « tenere ». se 
non con 1» clas*c. almeno col 
mestiere e I astuzia, il fatidico 
ceniro-campo. dove le partite 
(altro che luogo comune!) si 
decidono proprio. 

Ma Pedroni. almeno dopo la 
partita di ieri, ha riconosciu¬ 
to da onost'uomo tcon la stes- 


COSI' DOMENICA 


9 ERI E A 

Milan - Alessandria; Palrrmo- 
Bari: IjzlaBalagna; Padava- 
Inlrf; !.. R. Vlrenra - Jnieniut; 
9pal-Napo|i; fìmaa-tomi; Ata- 
lanta - 9ampd*rfa; Fiorentina- 
Udinese. 

SEBIE B 

Verona-ragliati; Parma-Como; 
Modena-l.rero; Bre*cla-Mr**1- 
n»; Novara-Ove, Mantova: To¬ 
rino - Simli; Margotto - Aimm. 
Monza: Reggiana-Taranto; Ca- 
tanzaro-Trievtlna; Catanla-Ve- | 
nezia. 

SESIE C 

Girone A: Creato*eoe-Monfal¬ 
cone; Btellevr-Casale; 9*«reme- 
se-Fanfaiia; Pordenone-Leg*o- 
no; Vigevano - Mostrina; Pro 
Patria-Piacenza; TrevHo-9*va¬ 
na; Bolrano-9netia: Pro Ver- 
crii I-Va rese. 

Girone B: Arezro-Anconitaisa; 
D. D. Ascoil - Lucchese: Forll- 
Maceraiese; Tevere • Perugia; 
Pisi «lese-p| ta; Livorno - Prato; 
Torres-Rtmlnl; Csrho s a r da-Ba- 
vrnw; SI eoa-Pesar». 

Girone C: Provar* - Avellino; 
Poggia-Uaserta**;; Cirio-Chie¬ 
tl; Barletta-Cosenza; Reggina- 
Crotone; Akragas'Marsala; 
L'Aqnfla-Salrrnltana; Tragna!- 
Siracusa; Lecec-Teramo. 


et disilivnltur.t con cui seppe 
approfittare drll'i invasione » 
ili iMnipo giallorossa per gua¬ 
dagnare i due punti sui tavolo 
dei giudici) che le proteste di 
Nardi non avevano ragione di 
essere. Come è possibile recri¬ 
minare. quando un attacco co¬ 
me quello della Lazio di ieri 
pomeriggio va in goal con fa¬ 
cilità sorprendente (come mai 
si era visto quest’anno, capito 
Nardi?), segna goal, ne falli¬ 
sce almeno Ire già cucinati, co¬ 
glie un palo e una traversa? 
Non è giusto. Diceva Nardi 
(lamentando anche una irrego¬ 
larità di Rozzoni nell’azione 
del goal di testa) che gl; ar¬ 
bitri non si accorgono mai dei 
fuori-gioco c che questa som¬ 
ma di distrazioni è costai.» ;d- 
l'Alessandria almeno due altre 
partite. 

Ma il problema non è tanto 
questo E' l’altro, quello di ca¬ 
pire che non in tutti i momen¬ 
ti dell'incontro l'astuzia del 
fuori-gioco è valida e dà ri¬ 
sultati sicuri. Non lo è. per 
esempio, quando il gioco si 
Svolge in area di rigore e 
quando perciò, il controllo de¬ 
gli attaccanti avversari deve 
essere rigoroso pena i goal 
contestati, ma spésso dati per 
buoni Altra cesa. quando la 
squadra attacca, è .distante 
dalla propria arca: allora, it 
fuori-gioco non è un espedien¬ 
te inutile e serve a smorzare 
il pericolo del « contropiede ». 
Ma bisogna anche saperlo fa¬ 
re Bernardini, che è un fau¬ 
tori- e teorizza il fuori-gioco 
premeditato, non sappiamo «e 
sia ancora oggi di questo pa- 
rrre dopo te bruite esperii n- 
ze fatte nelle prime partite 
di quest'anno La Roma (si ri¬ 
corda?) segnò' Stia Laxxio tré' 
goal nella partita di «anda¬ 
ta ». e una volta, almeno, ti 
sospetto del fuori-gioco ci fu 
Altre volte. l*friconveniente «| 
è ripetuto. E oggi, la ricerca 
dell'* nff-side » , è meno fre¬ 
quente. Primo comandamento' 
non prenderle.' aevondo: per 
non prenderle, levitare la li¬ 
bertà degli àtlaccantj avver¬ 
sari 

A proposito di Bernardini (e 
tanto per finirla con i fuori¬ 
gioco). qualche preoccupazio¬ 
ne egli nutre per Bozzoni, che 
quasi sicuramente’ non', potrà 
essere utilizzato per l'incon¬ 
tro di dopodomani con U Ge¬ 
noa. l'incontro di recupera do¬ 
vuto al famigerato drenaggio 
defio stadio Flaminio Bozzoni 
si è prodotto «ma contusione 
(fome con distorsione) alla ca¬ 
viglia (destra, ci pare). Per la 
sua sostituzione, si è incerti 
sulla scelta del nome. Dipen¬ 
derà dal tipo di parlila che 
l'allenatore vorrà impostare. 
Sta invece bene Lo Buono, che 
è -andari ko per una pallo¬ 
nata sulla fronte. Giocherà. 
Tra mercoledì e domenica, si 
prevede qualche sostituzione 
Quasi certamente, la forma¬ 
zione che incontrerà mercoledì 
il Genoa, non sarà la sterna che 
incontrerà domenica prossima 
(sempre ai Flaminio: tre par¬ 
tite di ‘seguito della Lazio in 
otto giorni!) il Bologna di De 
Marco e Campana. 

DINO BEVENTI 


ilfinnttn Senza fortuna il Bologna 

ipiltlll casIa anehD al Padova 72.01 


cede anche gl Padova (2-0) 

— --1-—- - -, i *i ■ — . — _ t 

y . ' ' *' I 

Le reti* sono state realizzate da Perani e Tortul (rigore) 


La vittoria della Lazio 


l'uttacco bianco-azzurro si è i dei locali e la. difesa bare- 


■4.ustamente annuii;-, per .1 
fallo del bolognese 
Il Padova, nella sua rep! • 
im. è .nvcce piti fortunato 
Tortili al 4 :ì' .ndinzzu a Pe- 
'raii: il quale, con una filini - 
fica giravolifi manda la palla 
, ad infilarsi neil'nngolino bas¬ 
so n destra di Santarelli. 

■ «I rossoblu attaccano a lutto 
spiano nella ripresa; ma pro¬ 
prio in piena offensiva bolo¬ 
gnese. il Padova raddopp a 
;<1 .'U':-Greco falcia Briebenti 
n piena area, e l'mev.tabile 
rigore è trasformato éon un 
bel tiro-da Tortul. 1 •» 

ROLANDO PARISI 

R*.sp.ìnto defila CAF 

il reclamo dell'lnter 

% . 

1,‘lifflchi slampa clrll.-i l’IGC 
comunica: • SI è riunita nella 
mattinala ilei il Kt-mtain l.i 
CAF òri settore professionisti 
la quale ha preso le seguenti 
derisioni: 

* Reclamo In(ern*zlonalr (gara 
■liivriltus-lnterbazlonale dei 13 
dicembre 19595 respinto; 

Reclamo Torino (squalifica 
giocatore Canrian e sanzione 
pnunaria a carico società) re¬ 
spinto; 

Reclamo Reggiana (squalifica 
giocatore pistacchi); non p'.-eso 
In esame per vizio di forma. 


)}ì omo tue pi io che in oltre oc- 
Cauoni • (pur ‘continuando a 
sbi.y!u:rc) -Von resta che au- 
ptirars . quindi una pronta 
conferma dei sintomi di ri¬ 
presa manifestati dapli uomi¬ 
ni di punta di Filino: apg iuii- 
pendo però che preoccupanti 
scricchiolìi si sono registrati 
infere in difesa nonostante lo 


se deve sudare per impedire 
:.gli avversari di passare. Al 
un tiro di Massei sfiora la 
traversa lMagnatimi era usci¬ 
to a vuoto) e subito dopo Se- 
ghedom respinge stilla linea 
un lancio di Romano (Magna¬ 
mi) i era ancora uscito a 
Vlio'o). 

Ne) secondo tempo Tagmn 


scorso calore e lo scarsa coni- infortunatosi verso lo sca- 


buftinfà degli avversari 


dere dei primi 45 minuti, si 


Fortunatamente tutto è fi - schiera all'ala destra nien 


ulto per il meglio come ab¬ 
biamo accennato: la Lazio è 
tornata -alla tanta sospirata 
rittoria. il pubblico è tornato 
ad applaudire i suoi beniami¬ 
ni. il presidente Siliato redu- 


tre De Roberti* va a rico¬ 
prire il ruolo della mezz'ala. 
Al 7' Cicogna, nel tentativo 
di crossare manda la palla 
su Picchi che. nella propria 
arca di rigore, dà l’impres- 


ma Campanari lascia) correre. 
Al ' 15’ un tiro di f^orolli si 
schiaccia sulla traversa, l’n 
attimo dopo. Cappa deve la¬ 
sciare il terreno di gioco per 
qualche minuto, rieri! randone 
azzoppàto Non desisde il Ba¬ 
ri. ed al 21’ per pcuo Cappa 
noti trasforma un Icalcio di 
punizione battuto <)a fuori 
area- la palla sfiori il mon¬ 
tante e si perde *aul fondo. 
Al 25' è Cicogna che tenta 
di risolvere un'aziocie offen¬ 
siva, ma 11 suo tiiK) è fuori 
bersaglio. 

Ora la _;ara vivri sul ner¬ 
vosismo di tutti jtli uomini 
in campo e del pi4nblico Al 
31* l'atterramento tu arra di 


ce' da una lunga malattia ha slono dl aver colpito la sfera Erba e l'episodio del tenta 


la spunta 


contro la difesa del Genoa: 0-0 


potuto ri t rara re il sorriso dei 
giorni migliori. 

Si comincia con una buona 
occasione per la Lazio: scam¬ 
bio Tozzi-Bizzarri in profon¬ 
dità. scatto dell'aia sulla si¬ 
nistra e cross violento sulla 
destra: Mariani appostalo 
quasi sul pula alza la gamba 
ma il pallone è troppo alto 
e riesce ad agganciarlo solo 
con la punta del piede. <lr- 
v andolo fuori Replica VAles¬ 
sandria al 3’ con una rimessa 
di Nardi che lancia lunghis¬ 
simo a Filini: i difensori la¬ 
ziali rimangono sconcertati e 
1 1 centro avanti ne approfitta 
per lanciarsi vpr.so Locati Ti¬ 
ra Filini ma Locati riesce a 
deviare in corner cori un volo 
laterale. 

Riprende ad attaccare la 
Lazio ottenendo due corner 
consecutivi e facendosi fer¬ 
mare spesso in fuori gioco: 
poi al 14' Bizzarri apre la 
sagra delle occasioni fallite 
facendosi - marcare - di pie¬ 
de da Arbizzani che respinge 
subito. Lo stesso Bizzarri in¬ 
dovina invece II tiro buono 
due minuti dopo: Tozzi inse¬ 
gne una palla apparentemente 
persa oramai, la spinge con 
una - spaccata - verso Maria¬ 
ni che scatta sulla linea late¬ 
rale' e poi crossa. La palla 
spiove in area ove Rozzoni 
salta più alto di tutti riuscen¬ 
do a deviarla sulla sinistra 
verso Bizzarri in sospetta po¬ 
sizione di fuori gioco; avanza 
l'ala laziale e tira in refe col¬ 
pendo il corpo di Arbizzani. 
La palla torna ancora a Biz¬ 
zarri che sopraggiungcndo in 
corsa la accompagna nel sac-- 
co con fi corpo 

La reazione dell'Alessandria 
si esaurisce con una fuga di 
Tacchi ftiro parato da Loca¬ 
ti) e con un corner senza esi¬ 
to: subito dopo torna ad at¬ 
taccare la Lazio che al 31’ ve¬ 
de sfumare una nuova occa¬ 
sione da goal. Rozzoni dribla 
un paio di avversari, punta su 
Arbizzani ma gli tira fiacco 
proprio tra le braccia. F Toz¬ 
zi non è da meno: Humberto 
si fa precedere da un'uscita 
di Arbizzani che libera di pie¬ 
de. Si procede per uri po' sen¬ 
za emozioni (salvo un bolide 
ili Tacchi su punizione clic 
sorvola di poco la traversa) 
fino al 3S' quando giunge la 
seconda rete laziale Sfugge 
Bizzarri a Nardi che Io sgam¬ 
betta: l'arbitro concede una 
punizione da fuori area che 
batte lo stesso Bizzarri indi¬ 
rizzando un preciso cross In 
area f difensori (inai riman¬ 
gono immobili come s’htuc e 
Rozzoni non ha difficoltà a 
raccogliere di testa e a indi¬ 
rizzare in rete: la pa!!u batte 
sullo spigolo del palo sini¬ 
stro e rotola nel sacco 

Scila ripresa l'Alessandria 
gioca più aperto ricorrendo in 
difesa alla trappola del fuori¬ 
gioco per fermare gli attac¬ 
canti laziali: cosi due goal di 
Mariani e Bizzarri vengono 
annullati per * off side - poi 
in uno scontro di testa Biz¬ 
zarri e Nardi rimangono in¬ 
fortunati cd escono dal cam¬ 
po per rientrarvi qualche 
istante dopo. Al 7' la trappola 
Invece non funriona su un 
eros* di Tozzi: ma c» pensa 
Rozzoni a sairare Arbizzani 
mancando di controllare la 
palla. AI 9' Inrece è Pedroni a 
evitare la ferra rete sgambet¬ 
tando Tozzi lanciato a rete: e 
dopo una parata di Locati ed 
un corner per l'Alessandria è 
il palo a fermare un tiro di 
Tozzi (17'). 

Il terzo goal insomma pro¬ 
prio non vuole venire: cosi 
al 24' Arbizzani riesce a de¬ 
viare con una manata un al¬ 
tro tiro di Rozzoni da distan¬ 
za rarricinata. al 30' il corpo 
del portieie attira irresistibil¬ 
mente una ' cannata - di Toz¬ 
zi. al 35’ ancora Arbirzani 
devia in corner un pallonetto 
angolatissimo di Mariani, al 
JF Leifa annulla per fuori 
gioco un pool di Bicrarri ed 
in^ne cl 43* il •solito - Bir¬ 
rari-! sciupa l'occasione più 
bella delle partita Giunto a 
tu per tu con il portiere gli 
fi re addosso: riprende ancora 
e manda la palla a battere 
sullo spigolo superiore della 
traversa a porta mota Ma la 
folla applaude ugualmente 
perché la ' Lazio é riuscita a 
rinrerr: in fondo, sono i due 
punti che contano, no? 

L'INVASIONE 
A BARI 

po.. dopo cinque minuti, la 
calma in campo veniva ri¬ 
stabilita e si riprendeva il 
gioco in un clima che è fa¬ 
cile immaginare. Indubbia¬ 
mente. la reazione del pub- 
'btico è stata deplorevole, e va 
>cvor.<mente condannata. Bi¬ 
sogna dire però che anche 
l’operato di Campanari è-cen¬ 
surabile: per non aver con¬ 
cesso il rigore e per aver la¬ 
sciato impunito il gioco duro 
-dei difensori «pallini, che ha 
provocato fra J’altro. l'azzop¬ 
pamento di Tagnin e Cappa. 

• Ed ècco qualche cenno di 
,eTonacàr' , 'il calcio d’inizio è 
del Bari ed al 1* la Spai è 
costrettalo corner. Reagisco¬ 
no i ferraresi.' ed -al 15* Mi¬ 
cheli impegna Magnati Ini con 
un forte tiro da lontano, che 
va a lambire la rete nelTàn 
golino basso a sinistra. Pa¬ 
rata di Nobili al 19* su tiro 
di Seghedoni e parata di Ma¬ 
gnanti al 21* su tiro perico¬ 
losissimo di Massei 
AI 27'. tiro spiovente indi¬ 
rizzato da Picchi in area ba¬ 
rese: Magnanim esce dai pa¬ 
li e Ballcri ne approfitta per 
colpire di testa; la sfera sta 
per infilarsi in rete, ma Ro¬ 
mano salva sulla linea fata¬ 
le. Intanto, gli ospiti non 
perdono occasione per mi- 
naec.sre seriamente la rete 


roti la mano II pubblico re¬ 
clama la maxima punizione. 


rivo di invasione di campo, 
l’.ii descritti 


Il pareggio della Roma 


Piu.irdt può recuperare e re¬ 
spingere <1,.U i linea bianca 
' Ancora un fallo di Valen¬ 
ti su C'.hìggia poi. al 16' la 
Roma passa al comando. Sul¬ 
la metà campo Pmardi fer¬ 
ma la palla di testa corcan¬ 
do di smistarla a Menegot- 
ti. fra ì due si incunea le¬ 
sto Manfredim che fugge a 
lunghe falcate tallonato da 
Valenti. Esce disperato ma 
inutilmente Bertossi; Man- 
fredini lo fa secco con un 
tocco preciso. 

Si impegna nell'insegui¬ 
mento l’Udinese ma la Ro¬ 
ma prosegue tranquilla e si¬ 
cura. Tentativi di Pentrel- 
lt. Bottini e Fontanesi non 
fruttano: è la Roma anzi a 
sfiorare nuovamente il ber¬ 
saglio. Il bravo c caparbio 
Manfredini sfrutta una In¬ 
certezza di ' Sassi • e Mene- 
gotti e scende rapidamente: 
Valenti riesce ad ostacolarlo 
e a rimediare in extremis. 1 
giallorossi controllano la si¬ 
tuazione. Manfredini. Sel- 
inosson e Ghiggia si sposta¬ 
no velocemente mettendo in 
difficoltà la difesa bianco- 
nera. mentre Losi. Zaglio e 
Guarnacei ben coadiuvati dai 
terzini e dalle mezze ali. 
chiudono agli attaccanti friu¬ 
lani lo strade che conducono 
a Cudicini. Il lungo guar¬ 
diano giallorosso che qui è di 
casa, raramente deve inter¬ 
venire sul pallone. Al 30' la 
Roma raddoppia il vantaggio 
Un indovinato lancio di David 
raggiunge Ghiggia poco oltre 
la metà campo. Il baffuto ca¬ 
pitano giallorosso fugge a 
gambe levate e stringe al cen¬ 
tro. mentre i localr. infilzati 
dal rapido rovesciamento di 
fronte, si attardano ad agi¬ 
tare le braccia per reclama¬ 
re un inesistente fuorigioco. 

Ghiggia va al bersaglio 
con facilità; 2 a 0. e con que¬ 
sto risultato si giunge al ri¬ 
poso: soddisfatti gli uni. mor¬ 
tificati gli aliri. 

L'intervallo serve ai bian¬ 
coneri per smaltire un po' la 
batosta e rigenerare energie. 
Si riattacca, infatti e l'Udi¬ 
nese parte sparata collezio¬ 
nando calci d'angolo a ripe¬ 
tizione. Il resto, perù, è tut¬ 
to fumo. Così fino al 13’ 
quando il tarchiato e velo¬ 
ce Pentrelli riesce a raccor¬ 
ciare le distanze mettendo 
a profitto con una forte le¬ 
gnata. un cross - basso di Gia- 
comini mal controllato da 
Corsini. 

Le emozioni più vistose 
anzi ineominceranno tre mi¬ 
nuti dopo. Al 16’ difatti Mi¬ 
lan conclude un fulmineo at¬ 
tacco dei bianconeri con un 
forte tiro che manda la pal¬ 
la a incocciare contro lo 
spigolo basso della traversa 
della rete di Cudicini. poi a 
rimbalzare sul terreno. Ra¬ 
rissimamente in casi del ge¬ 
nere l’arbitro concede il goaL 
Babini è l'eccezione e indica 
il centro del campo. I friula¬ 
ni si. abbracciano. 1 giallo- 
rossi protestano, il pubbli¬ 
co applaude, urla e fischi. La 
sarabanda dura a lungo e 
alla ripresa del gioco la Ro¬ 
ma deve rivoluzionare tutti 
i reparti per 1’espulsione di 
Ghiggia e Griflith. David di¬ 
venta laterale. Zaglio retro¬ 
cede sul combattivo Fonta¬ 
nesi. I giallorossi stringono i 
denti. lottano col cuore in 
gola ma non si fanno travol¬ 
gere dai furiosi assalti dei 
locali. Riescono persino • a 
farsi minacciosi e al 24' Man- 
fredini entra in area di ri¬ 
gore palla al piede: Valenti 

10 falcia e l'arbitro fa bat¬ 
tere una punizione dal li¬ 
mite Poco dopo Sass' lan¬ 
cia con le mani la palla ind¬ 
ia schiena del centrattacco 
romanista e l'arbitro Io pu¬ 
nisce mandandolo negli spo¬ 
gliatoi. Ridotte le spropor¬ 
zioni numeriche la Roma tor¬ 
na all'offensiva e al 36 è nuo¬ 
vamente al comando' scam¬ 
bio Zag!.o-Gu3rnacc: sulla 
metà campo con palla a Sel- 
mosson sulla destra - Rag¬ 
gio di luna ». un ex bianco¬ 
nero che si balte col punti¬ 
glio caratteristico di tutti i 
\ecchi amici, opera una fin¬ 
ta. supera Valenti e tocca a 
Manfredini. avanzato std 
centro. Bertossi rimane in¬ 
deciso e Manfredini Io in¬ 
fila. 

C”^ ancora un episodio nel 
bagaglio di questa emozio¬ 
nante partita, cd è quello del 
definitivo pareggio delJT'di- 
nese. Lo realizza M:lan al 
42". Poi il -ecuoero 3 minu¬ 
ti e 50 secondi: una delle 
pochissime cose e«atte pre¬ 
sentate dallo sconcertante 
Babini._ 

JUVENTUS 
: PALERMO 

terzino nazionale il mezzode¬ 
stro palermitano tirava sulla 
sinistri d; Mattrel. inspiega¬ 
bilmente fermo tra i pali, e 
sognava il gol del pareggio 

Tutto 'da ricominciare. Ma 
qualcosa; nella Juve noti fun¬ 
zionava già pifi ' a dovere 
Charles, qualche minuto pri- 
fna. t: era scontrato con un 
d.tensore rosanero e si era 
spostato all'ala dopo essere 
stato fuori del campo un paio 
di minuti. 

La sorte parve però diven¬ 
tare anvea delia Juve Al 32.* 
per un fa!!o d «cnt bile su 
Charles (malgrado l'infortu¬ 
nio attivo se non vatidiss mo>. 

11 triestino Samani decreta¬ 
va la massima punizione Par¬ 
tiva con una mezza finta Cer- 
vato dal dischetto, ma Anzo- 
!!n non -abboccava» e con 
una parata moraviglìosa sul¬ 


la de-,:ra deviava ::i .ingoio U 
staffilata dello - stojpper» ju¬ 
ventino 

Aneoi.i Anzohn ;,1 26' riu¬ 
sci a deviare con cui plast.- 
co volo un nrcc:s<j colpo d: 
testa di Charles. 

Dopo quattro minili 1 però 
Anzohn doveva n ..-cogliere 
in fondo al sacco gol del¬ 
la sconfitta. Colombi» che ope¬ 
rava con una certa ù berta da¬ 
lli il nioco arretr.,3,1 L (Jar- 
panesi sferrava da 'fucr aim 
un forte tiro La sii-: t :i pai- 
ve deviata da un, juk*. itone 
(nezli «pogl’Ptoi del P Jf mie 
dopo la partita et;, un i voce 
sola - S.vor: con !;» mano) e 
Anzohn veniva n>es. o fuor, 
causa 

11 secondo tempo accentur- 
va vieppiù !a cari;va giorna¬ 
ta della Juve e spettacolo 
scadeva pauros unente di 
tono. 

Il Palermo tentuva il con¬ 
tropiede con : pochi uomini 
di punta e al 26’ Elernini. so¬ 
lo soletto. meUevta fuori, d. 
testa, un passaggio su calcio 
di punizioni* d. VemazZa 

Passava un mintuto e un t ; - 
ro di Nicole, che giocava da 
centravanti al posto del gal¬ 
lese veniva respinto fortuno¬ 
samente da Anzcà'in. ripren¬ 
deva Staeehini e >qtiesta vol¬ 
ta il guardiano 'Je; pali ro¬ 
sanero parava con sicurez¬ 
za. AI 32' un brutto fallo 
su Boniperti (for'rtinataniente 
senza conseguenze) ma l’ar¬ 
bitro - rattoppava - il primo 
rigore lasciando correre e tre 
minuti dopo Mattrel parava 
in modo poco ortoHosso un ti¬ 
ro d; Bernini. Pròna del ter¬ 
mine Nicolò beccava» In 
pieno la traversa 

LA VITTORIA 
DEL MI’I AN 

accentuato il grigiore, nè il 
gof segnato basta ad assol¬ 
vere il longilinea ( attaccante. 
apparso in ritardo su ogni 
pallone, avulso dui gioco. 

Il trio di punta ( si è distin¬ 
to soltanto pev l’enorme 
(fuantità di errori/nel quale è 
incorso. F se Bettìni può in¬ 
vocare l'attenuante de! sem¬ 
pre difficile debutto nel cati¬ 
no di S. Siro, pes- Al tafini e 
Bean attenuanti non ce nc so¬ 
no. Alta fini è ut» rebus: a 
volte si getta sul follone qua¬ 
si volesse tutto travolgere, 
più spesso sembrir quasi sfug¬ 
girlo. come se .«< «offesse. Ga¬ 
stone Bean (anzi testone 
Bean ) ogni domenica disim¬ 
para qualcosa. 

Di questo passa non vedia¬ 
mo come potrà cnmservare II 
■ posto in squadra In sostanza. 


I CANNONIERI 


Il Brìi: JUvori (-9n*enlns). 

9 Brìi: Hamrin H Fiorentina). 
Aliato) (Milani. Hrighrnt! 
(Padova). Chiclrs (Juven¬ 
tus). 

7 Reti: Pivatelli; (Bologna). 
Firmani llmir). ttrttlnl 
(Udinese), Munfredlnl e 
Srimovson (Ruma). 

6 Reti: Pasrutti' (Bologna). 
Macchini I4uv*entus). An- 
grlillo e I.inridkog (Inter). 

5 Reti: Tacchi (JVlrsvandria). 
Maschio e Nnrva (Atalan- 
tal. I.nj«cnnn 4 Fiorentina). 
Ferrato (Juventus). Dino¬ 
ta e Bean (DLIIan). Rossi 
(Spai). Mora fi Sampdoria). 

il Milan è vissuto sulla otti¬ 
ma vena dri seoi difensori 
che. oggi come oggi, rappre¬ 
sentano senza dubbio il re¬ 
parto italiano isiù efficiente. 

L’Atalcnta noa meritava di 
uscire sconfìtta dal confron¬ 
to: suo è stato ilfgioco miglio¬ 
re. sue le occa^tìoni migliori. 
Nella ripresa, pii aflantini 
hanno stretto il ’AWan In una 
morsa d'acciaio, •■alla commo¬ 
vente ricerca del pareggio. 
Registrata da un Masch ! o de. 
ilzioso nel torco, c magistrale 
nell’impostazione- delle mano¬ 
vre. sorretta da. un Marche.-i 
in gran forma elben guardata 
alle spalle dal friailc Gus Ta¬ 
rsimi e dai sentire forti Cat- 
tozzo e Roncoli^ la squedra dl 
Yalcareggi ha dominato la se¬ 
conda parte de .la gara, sotto¬ 
ponendo la difesa avversaria 
ad un duro martellamento a: 
fianchi. Se Noce, Zacag’io. 
Longoni e lo stesso Ronzon. 
che abbiamo i*lsto assai più 
Inculo e rolierso tu cifre oc¬ 
casioni. non eressero fatto ci¬ 
lecca in momientl determi¬ 
nanti. gli orobici avrebbero 
potuto facilmente conquistare 
almeno la diri»ione dei punti 

La cronaca je scarna e si 
apre col goal .di Maschio cl 
9': l'argentino sn inserisce in 
un duetto Lonponi-Nora. per¬ 
corre. palla uh piede, tutto i! 
.'inule dell'area da sinistr a 
destra e. inxarovv -samente. 
tira di destro nell'angohno 
òas«o opposte* Ghezzi resta 
immobile comt‘ un sasso e la 
fr.ttata c fatte. La gioia dei 
bergamaschi aura peN> solo 
due minuti.' stila sinistra. De 
Anp'lic scambia con Grillo 
che cenfa retroterra: Galli, 
girandosi su se stesso, batte 
tmparcbilmen 3’ Boccardi 

A! 3? il Milan raddoppia, 
grazie ad un irrore (Tunica) 
di Marchesi. Corner di Bei¬ 
mi. Entrata a. vuoto del me¬ 
diano t soUeoùto tiro di de¬ 
stro di Gnìlos che scuote la 
rete alla destra di Boccardi. 
Nella ripresa l! Milan sembra 
voler insistere., ma presto il 
quadrilatero fieJTAtalcnta as¬ 
sume Tin:z:at i-a. La manter¬ 
rà sino clic fine sotto la re¬ 
gia del meracig’.iosm Maschio. 
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La riunione all’ippodromo delle, Capannelle 


Funestata da un grave incidente 


Mondiale ‘ indoor,, 


Thomas 

m. 2,17! 


£ NEW YORK. 31. — Il dUrioliciine studente americano 
S John Thomas ha battuto il suo primato personale nel 
J* salto in alto rd ho stabilito la itiiglltire prestar Ione 
S mondiale in sala. Ieri sera al Madison Sqiiare Garden 
^ di New York, superando ni. 2.17. Mai nessun uomo 
s ave»* saltato tanto alto. Questa misura è. infitti, supe. 
^ riore a quella del sovietico Strpanov. che con ni. 2.16 
S detiene il primato mondiale omologato per sjlti all'aperto. 
> Anche Thomas airv* saltato in una precedente occasione 
S 2.16, ma anche questa volto nel corso di una riunione 


Trionfo del vecchio Spegosso Hill e Affisati (Ferrari) 
nella Gr. Corsa Sièpi di Roma vincono la "1000 km.n 


■vgvp-Wàm 






ì Dumo 
< llayes 
S eoi le 


« indoor •. Come è nolo, le misure e I tempi conseguiti 
in riunioni al coperto non sono omologabili come pri- 
mali mondiali. Nel corso della stessa riunione Charles 
Dumas ha fallilo nella prova di salto tre lolle a 2.13. 
llayes Jones ha battuto I.ce Calhnun ed ha eguagliato 
eo| tempo di 7" la migliore prestazione mondiale delle 
60 .yard» ostacoli. 

Thomas ha mancato I due primi tentatili a ni. 2,17. 
Egli si è riposato qualehe secondo per permettere al 
giudici di verificare l'altezza dell'asticella c con calma 
ha compiuto il terzo tentativo, in cui con granile facilità 
è passalo nettamente sopra l'asticella. Thomas non ha 
commentalo il suo « esploil limitandosi a dichiarare 
di non aver protali! mal alenila apprensione.al momento 
del salto. || suo allenatore. Ed l'Ianuc.in. ha dichiaralo 
da purte sua: «Riteneva che il massimo per John fosse 
m. 2.20. .Ma ora devo rivederlo. Taluni fissano il limite 
massimo di Thomas a 2.26... ». 

Nel paliti con l'asta. Don Bragg non ha mantenuto 
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Il laziale Montini è arrivato secondo 


Renato Longo vince con facilità 
il “Gran Premio Bec chetti „ 

II « via! >* « staio dato ila Erralo lialdini ** Il campione del mondo ili ciclocampestre è seni tato 
all'inizio ed Ita fatto corsa a se - Hajji non ha corso: « Troppo duro il percorso » ha dichiarato 


Vwtéum d’arrivo 

I) RENATO LOSCO tignisi 
che copre I 20 km del percorso 
in si": *) Mattini Carlo (S.S. 
Tatto) a 2‘: 3) Viola Oreste 
(Vanntzil Ter mot rial a 4* 4> 
Rluanl Giuseppe ‘ (Steritccklo) 
* •*: A> Rr®nl l'mherto (Egeria) 
a f: » conti Giuliana (*.s. 
Tasto) a C30": 7) addeo Salta- 
fare (Rukeo) a 7': *> Carmini 
Emilio (S.S. Lazio) a «TO’, 
seguono Priau. Di Giuseppe. 
Bartoluccl. De si mene. Roman- 
ni. pino. 

. . » » — ' ■ — • ^ 

Ospite de) Lido di Roma, 
dove si trova m * lituo • 
con i compagni di' squadra 
della Ignis. Renato Longo. 
campione del mondo di ciclo¬ 
cross. si è » cortesemente- 
degnato di dar lustro ad una 
ciclocampestre laziale che, 
senza la sua partecipazione 
si sarebbe ridotta a ben po¬ 
ca cosa. 

Che ciò sia vero lu dimo¬ 
stra la presenza, lungo il per¬ 
corso, di almeno quattromila 
persone, disordinatamente 
sparse e particolarmente vi¬ 


vaci (s'é visto in occasione 
dell oidine d'arrivo di quale 
caos sono state capaci...) e 
che hanno tributato al cam¬ 
pione del mondo, autore di un 
« lecita! • che oseremmo dire 
spropot/Minato all'avvenimen¬ 
to. osanna davvero trionfali. 

Ed è giusto: Longo (contra¬ 
ttamente alla solenne... pro¬ 
messa fattaci prima della 
gaia) è scattato al « via! •. 
dato da Ercole Baldini pre¬ 
sente con tutti gli uomini 
della casa varesina, per non 
essere più riacciuffato. 

La muta degli inseguitori 
laziali ha fatto quello che ha 
potuto: qualcuno s’è scorag¬ 
giato di fronte a tanta agilità 
ed ha abbandonato, altri ha 
resist.to bene non sfigurando 
affatto Tra i «padroni di ca¬ 
sa ■ in grande evidenza Mot- 
tini, classificatosi ai secon¬ 
do posto u 2* dall'iridato. 

Non che la differenza di 
classe c di rendimento pos¬ 
sano essere separati soltan¬ 
to da 120”. II « bollettino » di 
corsa del campione parla 


chiaro: ha forzato solo nel 
prun i giro, limitandosi a 
mantenere le distanze du¬ 
rante gli altri tic. tanto per 
assicurarsi un successo, ol¬ 
ile che scontato in parten¬ 
za e per non permettere al 
pivi tenace degli avversali 
di non guastargli le uova nel 
paniere. 

Sta. foise, inopi io qui, il si¬ 
gnificato dell’cUimo secondo 
jiosto del laziale Molimi che 
ha diviso con i) vincitore il 
plauso della folla, arroccata 
un po' dappertutto ed assie¬ 
pata soprattutto lungo il via- 
ione d’ari ivo con la conse¬ 
guenza che. esclusi i primi 
due. tutti gli altri hanno ter¬ 
minato la corsa cento metri 
prima! 

Per concludere Tesarne «Jet 
partecipanti alla seguitlssi- 
ma edizione del G. P Bec¬ 
chetti. organizzata dalla Li- 
bertas Centocelle e dalla SS 
Lazio nel popolarissimo quar¬ 
tane di Torre Spaccata, sot- 
tolincamo anche la prova di 
Viola. Bisonni e Proni, giun- 


Riprende l’attività pugilistica 


Amonti-Niche 
domani al ta PalazzeMo„ 

• * *# 9 *- * . ‘ - 

Attesa per la t rentrée » romana di Sante Amonti 
e per gli incontri v Gomez-Morini e Proietti-Furio 


Feriti»! .il Mipr.u* igllo in .il- 
Icuanu'iuo il medio massimo in¬ 
glese Jack Whittakcr che do¬ 
mani al <* Palazzetto dello 
Sport » doveva misurarsi con 
il campione italiano ilei me- 
dio-macsinn Sante Amonti, la 
organizzazione romana I T O s 
si e trovata nuovamente nei 
guai c dopo molte difficoltà e 
riuscita ha trovare nel tedesco 
Horst Siche l'avversario dispo¬ 
sto ad affrontare il nostro «tri¬ 
colore a Amonti • - - 

Amonti. il ■« rullo compres¬ 
sore » bresciano, perduto l'in¬ 
contro in cui era in palio il 
titolo europeo della categoria 
con il ’ detentore tedesco 
S< hiH-ppner. martelli Sera at¬ 
traverso l'incontro con il lon- 
gtl meo tedesco Niche. dovrà di¬ 
mostrare i-osi di essere «ompre 
il pm qualificato per misurarsi 
coli SehiM-ppnrr II proietti» del 
manager Rafia, nel corso del 
suo ultimo c vittorioso com¬ 
battimento disputalo poco tem¬ 
po fa con il negro Langford ad 
Ancona, riporlo una listone a 
una mano, passato il malanno, 
ha ripreso la via della pale¬ 
stra ed ora. si trova in bril¬ 
lante stai** di forma Bene per 
lui. eh* Il bresciano in futuro 
dovrebbe disputare .importanti 
combattimenti con Rinaldi. 
Ballarin e Schncppner 

Del resto. Horst Niche n**n * 
ila sottovalutare II tedesco, in¬ 
fatti. come ricorderanno gl) 
*I<ortivi romani, nello sies«o 
s Palazzetto delio Sport ». di¬ 
sputò eccellenti combattimen¬ 
ti ad cecropio quelli con Ri¬ 
naldi e Plinio Scarabellin Ni* 
che. * un pugile longilineo e 
boxa sugli attacehl dell'avver¬ 
sario Amonti, dunque, dovrà 
fare attenzione ai suoi precisi 
destri d'incontro il tedesco, tra 
l'altro, ultimamente ha dispu¬ 
tato un bnHanie match con il 
francese Ballarin. avversano 
che Amenti dovrà incontrare 
prossimamente 

Non minore e l'attesa per ve¬ 
der eall'opera il brillante pc*o 
leggero argentino Tito Gomez 
che per l'occasione se la ve¬ 
drà con l'imbattuto pari peso 
ferrarese Cario Morim Gomez 
e un ottimo schermidore e pic¬ 
chia forte L'argentino ultima¬ 
mente ha haliuto per fuori 
rotnbattlmento Bonranim men¬ 
tre Ras Paint ha dovuto cedere 
al punti Vita dura dunque 
martedì «era per l'imhatttno 
Morinll Altro hot combatti men¬ 
to sarà quello che vedrà alle 
pre«c nell'incontro di ri vi noti a 
fi peso welter romano Ferdi¬ 
nand'* Prn'efil e II pari peso 
genovese Furto Proieitl vuole 
riscattare la «confina «uhita. 
ma Furio mollerà l'iniziativa 
dei combattimento al rivale? 
Altro Interessante Incontro sa¬ 
rà quello che vedrà alle prese 
il peso gallo veneziano l'go 
Mllan e II «ard<* Pnami Ago¬ 
nismo. drammaticità e brio 
no Osereb be mancare In que¬ 


sta conii-s.i di - g.illciu » no¬ 
strani giacchi* Milan plichi.* 
duro mentre Priami ù piu ag¬ 
gressivo e veloce ih 1 vene¬ 
ziano 

Infine, non niello atteso < il 
debutto romano ilei Iurte peso 
medio-massimi* bresciano Lui¬ 
gi Cucila, un pugili* che con- 
« lode alla maniera forte i*d in 
•lift favore i combattimenti 
Avversarti» sarà il tcdi-seo Hel¬ 
mut Hehmnnn Un incontro chi* 
non mancherà di mandare in 
visibilio gli «penatoli data la 
proverbiale potenza ili » spac¬ 
ca tutto » del eoneittathno di 
Anioni» Hohmann con la sua 
tecnica ed esperienza e riu«ci- 
to ultimamente a terminali- il 
combattimento tn piedi con il 
tremendo picchiatore frane»**»- 
Marcel Pi goti Ma Ghoda entro 
le» dodici corde e un brutto 
inquilino: in Italia, infatti. Il 
bresciano è schivato da tutti i 
fimi pari peso' y 


Stasera ie finali 
dei « laziali » di boxe 

Questa sera, alla « Polisporti¬ 
va Folgori v in Piazza Santa 
Croce in Gerusalemmi avran¬ 
no luogo le finali dei campio¬ 
nati laziali dilettanti di pugi¬ 
lato. Ecco gli ituontri di fi¬ 
nale. Pesi mosca. De Paoli* 
i entro Guzzini. pesi galla: Mil¬ 
lanta contro Ceccangeli. pesi 
piuma: Manhettl contro Maf- 
fuieio. pr»| Irggrri: Landolfl 
contro Boschi rnu. welter-leg- 
grri: Crpsta contro Bianchi, 
pesi welter: Bcivi-dirc»i contro 
Magostlnl; welter-pesanti: Mar¬ 
tinelli contro Giorgi poi medi: 
Guarnlera contri* T.i*«i assen¬ 
te la categoria dei medio-mas¬ 
simi mentre si contendi ranno 
la final** ilei pesi nunimi De 
Silvestri e Tttrrlni 


Inizia l’avventura olimpica 
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^ GII scialari azzurri «elezianali per partecipare elle Ohmpleilt Internali di Aqeam 
VaDey si redunerann* aggi pomeriggio i Miletto per recarsi a /.nrlgn. Dalla ritlà stiz¬ 
ze»». 4«,*fsMAl essi i,lrrhersus il t»l# per gli Siali Uniti. Nella fala. da sinistra « 
destra. DE *lCOl.O\ rOEDON. «ENONF.E. ALBERTI, MIMANTI. PEDRONCETI.I e 
I allenaiare NOCI.EH daranie gli allenaitirnll ritlleglali di Cartina d'Ampezza. A ficltli- 
pario. infaniit. si sano caltelo»I | eampinnali llallani di fondo ron la tiflnria delie llsmar 

Gialle nell» 1x1* km. 


ti all L * -■'P-ille dei due domi¬ 
nato! ì. 

Baffi non ha corso. » E' 
tioppo dati) il percoiMi • — 
ita detto Pierino — . Non vo¬ 
glio eoinprometteie l*t ima 
)u ep.nra/.ìjpic ». Non itossìa* 
mo, tn coscienza, dai gli tot lo 
GIORGIO NIDI 

la Ignis balle 
la « Stella » (88-66) 

IGNIS: ICnntntiiitt 1 < 2 ». He 

farli (12). l’ailov sii ( 21 . \ la¬ 
ncilo (II). Galli < 20 , '/.or/l 
(20. Nesll (11). Ilurghl. Cozzi. 
Andrei!. 

STLI.LX AZZlIlltA: luni.t- 
•»“ (Si. Margherlllul (7). «or¬ 
chi (j). spinelli (2). p,minio 
(231. Mnrinoz/I lII). * Chiaria 
(2). Volpini. Franceschiiii. . 

AKHITHI: Follati ili Livorno 
r llahlna di llnlngna. 

CgnuHl.inumi*-, t-i-itn m i lin¬ 
fa ad una squadra di rango. 
I Igni* lia vinto la sua raitita 
contro la Stella Azzurra Una 
iliffetenza ili classi- accoppia¬ 
ta ad un'alta preparazione tec¬ 
nica *-d atletica, ha portato la 
.'quadra del enmni Borghi ad 
una vittoria indiscussa 

Forse la Stella ha avuto la 
sfortuna di incontrarsi contro 
un Ignis che uveva lutti i suoi 
«capi - seduti in tribuna era 
logico quindi che Zorzl e com¬ 
pagni giocassero al massimo 
di*! loro rendimento 

E questo lo zi è visto subito 
malgrado le sfuriate di Mar- 
gheritini e Fontana la «quadra 
varesotta si è saputa ben di¬ 
fendere per poi passare al con¬ 
trattacco verso il 10' di gioco 
Da quel momento il punteggio 
ha incomincialo ad oscillar** sul 
pareggio, ma si vedeva chiara¬ 
mente clu* lo sforzo del romani 
era troppo forte Poi arrivo |i 
e rollo, improvviso e previsto- 
Gatti e Viatiello Imperversaro¬ 
no sotti* i canestri e le loro 
mani cr.iuo sempre piu in alto 
di tutti sia in attacco sia in 
d.fisa e nulla poteva il pur 
bravo PomlJJo rii il lungo ma 
non smal'ziato Marìnozz: 

Nii tiri da media distanza, 
poi. Zorzl De Carli e Neztt era¬ 
no - maledetti - e regolarmen¬ 
te il pallore o direttamente per 
merito loro o per mezzo di 
-schiaffi- d! rimbalzo finiva 
sempre n* ' *-ane*tro stellato 

Ma la pressione magg'nre au¬ 
mento nel' * ripresa- si vide al¬ 
lori la (1-fferenea espiente fra 
I du equmtettl L'fgn's squa¬ 
dra h* n alier.,ta poteva prf- 
nietter«i il 'us*o ili far conti¬ 
nuare a giocare I! «uo qu'ntet- 
to nuziale mentre 1 a Ste”a 
'r'ziava la girandola de cambi 
che r"-n portava a nulla d. po- 
s't'vo 

C*>«t *.» S'c! a * stata r‘dl- 
mmienit» c demenfe» arriva 
il Simmcnthail 

V. C. 


I ' tufi limoli t il* I*- l non climi- della »t-itd*'Mii M*u<fot r u 
l’ccchi'» .Vl)**iia»»ii »i *’ lei i (igutiidit*iil,i iti /*ii:u la Ginn l*or*ii 
Siepi di /{lima 'hii* 5 milioni, nielli 3 UNII, tu pia imjior'anle 
prova iitlacolt»! i della ridatone ditpulala all* Capaun»'l*»* di¬ 
nanzi al pubbli* a delle annidi alo» linfe 

Condotto senza fimoic du i-Yiruri eh»• lo Ito riimpri* mini- 
tornito rifilo pori.-ioui di lofio S/h’oomo »i e imponfn (inizi c mi 
unti forma «niaidnnde. alle sue doti di pmdn ed al pei fello ad* 
doftromon\o iiclìii speciatifi) che lo hanno uorf.ifo a diiminar*» 
«ul pili yi(>i’iiin arteriali a/ quali muderà tm eoimdercl’olg 
numero di citili tl locando paria, a ben piu dolio ijuiiffnt lini, 
gfiezze ufficiali »anzit>itale dal jeucra»** qitnltce di arma, m e 
cla««i/U'ato Kia-’I*' »ul i|ttale e rana cane roet linai piahmrii 
< aiiferimife dal »u*> ciiiiiporfamenfa in eorvii. mentre Kabul sitisi 
fui potuto chtf eunquriaiy fa terzi! piazza payaiufa lo «caffi» nati 
lalfouto dgUu «mi ine«p«*rieii:a ma anche della «rami feilutu 
alla dittamo in torio tirate 

Il b ottlnff Kabul opininoli favorito ad )‘4 centro ? di Spr. 
vano. 4 di Rullìi» ri iti Mollici! « dieci per tutti all altri Dopa 
fa -filala dei ca'ionrientl condotti dal dnottorc itoli’ ippadiann» 
7 uItia Afri, al »• anale or u subito 7'tKMon mi nuum**/t* il ea- 
iri.iiido dacanli a S(iey*i««o, Ai-clcriyo. Ridilo od ri gruppo chiusa 
da Kabul in pò.-: ,me dt *ilti'»a. 

.Virila di iniriala al primo pamiyina tempre / u*'«au al **•>• 
mando seyiilto ita limita , .Spendita, Ai’eleuga ed II giuiipo ab* 
b<!«liiiizu riunita fu lotta ili Houle Tacimi ullungnt'a I amlat ui *1 
yinofauuamia qual* he lum/hrzza montic il or lippa «i -(•i<niarii 
e Kabul (illudami a a petizioni Valla prandi* curi a linai»* la bilia 
ora ormai mirrili» u ) corali^ J Udori al canni uria con incupì 
.Vjieipi-ia. Rialto e Kabul .Vel’u «te««»i ordine i quadro ciir.ilh 
»*nlnii’aito nella dirittura finale »i*la lerziillima tiepe .Spe-uuto 
andava m trito con ricino Rialto menile al laruo n /.u*»*«*ii 
luce con hello inai io Kabul, multo rutilaci tour Allo ponrtlllrno 
«iepe .Vpepa««o iitimenlupa ri «uo i'nntn(/(jto «u Rialto eh»* ora 
minacciato da Kabul mentre ormai rn««epmilo era Turimi albi 
«leccala e molto di-lii-izinli uh altri IViirllii I' ultima «irijc di 
.Vp/y/u«a che nel fraf|<> piami aiiineiilai'a anioni il tua i mi- 
(avuto menile Kit* ul cnteva o inatto dilrudora con mici cita la 
piazzo d'onare (Pouliipnntiria tinche terreno nel Iridio puma A 
confermi! che pm nulla da «pendere arem Kabul 

Corto nel canq»'«•««»» *i««at inlriottuntl p qual che mullato a 
«aipre««i poco coni imeni,* fla t-irionu di Afiueode nel l'icnita 
Società Ippica Haitiana ad riempio, in » ut la fapaitla l’aclla e 
itala irriconoicihrlei Sol Cromia Kapathh i/ufo da )*iluma il 
un alla Fatui», -ull.i caria dolala di prandi elilinee» e tinta 
calidario in pria affelta da mare zappili II *he oltre che i 
cimimiiimi, pei la regalarli») delle corse, dorrebbe inf«’»c»«iiie 
la /’enfe.piue Ammali 


BUENOS AIRES, qi — Lo 
amefleimò Phil Hill e IMn- 
glusoAllison su Forra- 
ri 3000, hanno vinto oggi la 
«Mille chilometri - di Bue¬ 
nos Aires per vetture sport, 
prima prova di campionato 
mondiale funestato da un 
gì ave Incidente che ha cau¬ 
sato la morto dot belga-ame¬ 
ricani) llarry Blanchard. 

L'incidente in cui ha perso 
la vita Hlanchard è avvenuto 
mcntr*' quattro - Porsche - 
procede) ano lungo Vautostra- 
da Gelici a! Par verso l‘in- 
glosso prino. pale deU’nuto- 
diomo 

Mentre le auto si trovavano 
in una cure a ad -esso- le 
vetture p.lotate da Blanchard 
e Walter sono venute a col- 
l'sione La in.icclt.na di Blan - 
eh.mi ha girato tu* volte su 
se stess., con ii p.lota all'in¬ 
terno o iiu.nd! e .mdatn a 
cozzare contro l'ingresso la¬ 
terale doH'autodromo 

Ulunchutd è rimasto schiac¬ 
ciato al posto di giuda. Con- 
dotto aH'o*-peda!e vi ò dece¬ 
duto Anche l'.uito di Walter 
l\a gUato mi se stessa ma il 
p iota è stato sbalzato fuori 
ed hi l'poit.to «olo leggete 
f*M ite 

t.'amet:c*.n*> Pilli Hit e lo 
inglese Cidi A!!.mui. su - Fol¬ 
lai .uhm) - sono passati do- 
*• «.intente a! comando dopo 
‘.MI g r . seguit' dal tedesco 
Von Tt ps e dall'amer cano 
Paul (Luther sitila sto.s.-a vet- 
tutn 

UH ll-A'dis.m , 1 UOcs ino gt- 
I*) .iv o\ ago li'nqio *1: D qre 
11**04"*» alla med'a ri 160 375 
o avevano dopp .ito Voti Tnps 
e G ittli»'r che avevano co¬ 
perto Hi* g.r. mentre Bonn.er 
ed 11:11 orano dojip'at. d: dui* 
gir : quo'tt ult’tiv erano al 
comando nell.* classe ItìOO et* 

Pr.ma d*'l novantesimo gi¬ 
ro le posizioni :n torta .dia 
corsa ei.mo r sulta’e alterne 
per !.i temici' ica.stcn/.i olter- 
t.i dal!.* ciipp.a Gurncy-Gic- 
goty su . Mnsernt. - eli,», pnr- 
t 'a rap'da ni - via* - dato d.i 
Manne! angio aveva assunto 
la fun/ one di lepre braccata 
dulia muta delle - Ferrari - 
Girine- supetav i al 10 o ni 
22 gmi lecoid deli i p.st.i 
eopietnl*) •! peteorso .n 3'2'2'J 
all.* media di km 167 '.MIO ota- 
1 , Ma al 37 ino giro 1.» tre¬ 
mi.» Fcii.tr, *1 lidi s for¬ 
mava a! box per ! canili.o 


P Iota 


Al! son 


II, DETTAGLIO 
n ili-il, «oc.- ih 


<*,ir»«' l) Grl«etn». 2) Tv tei 


p lll-ii, *pc.- IH . 2. corsa I) Rti.ilK 2) ('olile Mavelflo. 

Tot,- v. 13. p 13-33. nec. 76 . 3. enea I) Mirimi. 2) Zorzl. 

Tlii.‘: r.'lfi , fr^1b-ih. .ice. 22 * I curar I) Eobrliui, 2) AleMc. 
.Tot.: i. 73. p. 28-211, «et*. 107 . 3. corsa I) Mascotte. 

.21 l.ativ Lustre. T*ri.. v. SU. |» '*<*-5.7. ,n-e. 167 . 6. eor«-i: 

I) Snegasso. 2) Ridili». 3) Kabul Tot.: v. 31. p. 11-18-11. 
«ce. !I7 - 7 corsa: I) Mar.iiibii). 2) Sea Ailnilral. 3) Frisson 
Tot. i. 22. p. 11-13-20. are. 33. Nella foto il vittorioso 
arrivo ili SPFGASSO 


Tot, v. 13. p, 13-33. «ee. 76 
Tu’».': r.« lft , f? t !i)-in. aec. 22 - 
Tot.: v. 73. p. 28-20. «et*. 
21 Lati) Lustre. Tot., v. 30. 
I) Spesassi,. 2) Riatto. 3) I 


Sconfitta nella roccaforte del Rimini 

La bravura di Leonardi 
non salva la Tevere (1-0) 

La rete dei romani ha capitolato nella ripresa (10’) ad opera di Perfetti 


IIIMINI: l.utsoii. Guerra, 
(.(irriti. Aironi, Malagiittl. Cc- 
*rhl. Oli» Ieri. Neri. «»rrfettl. 
Orari. Florril 

TEVERE: Leonardi, Metani, 
Hrarnlrrl, (Vresl. nimbi. Bas¬ 
so, Scala. Salitili. Garta. Ma- 
slrolaiiiil. Nuoto. 

ARHITItn- Bellotto ili l'or- 
drlloiir. 

NOTI.. »|irfiat*irl quatlroiiil- 
la; angoli l-I per II Rimili!. 

MARCATORI: nel secondo 

tempo al 10‘ Perfetti. 

IH MINI La v ittor'.i * 1 , : 

Kiniint li., «oJrilsfattn *lu»* 
g»*n»e I* pr -m, quel'.* *1. .*'- 
.onTanarC il Himim (lana z**r.a 
<leì!a r* U*s « -- **n**, l'altra qiu - 
la di ridate fiducia al suol 
sportivi II punteggio. < *.(Dun¬ 
que. aviebbe potuto essere p u 
t-I/m/'K'**' ..n/t to sarebbe «ta¬ 
to ccrtainrnii «c l'aibitn» r.< n 

av*-».«*• tnnu"..to un g*'l *1: Ora¬ 
ri per in* ti < «.«lente fuori f.*- 
«-*» I_i Tev»i>* ha nioefralo il: 
r««rr«> il*,» <•* rnpagln*- bene af- 
f sta e ?<*pi ,l'urto rp pn/ss*I,-|»- 
um dlf*.«a <ai;x*rlat|/a cairn.* »• 
«orreria. r*> neiementi ere*)- | 
enti 

N< I p'.mo qu.irro <1 ora T II - 
min. è al! attaeco coatant**- 
menre V» 22 ' Crs* hi paw.» a 
Orari ct/e <| *c**n*fe tili» forte 
d: qus*ru.t.n » «ul fiorUere io. 
minisi.) :i> !.*rlta Ai 2fi' ri* ** 
di Perfetti i.prende Neri * he 
g.ra n porta di Usta, gran vr- 
'o di Leonardi che bfocra a 
M di pi,« V. 23' rAporde ìa 
Tevere con Gzefa. qlieal pri mi¬ 
rili*, ai c«ntrr» ** Lufson *!m>- 
matc al lavoro deve cibiut 
In ura «{« tiacotare uaCifa per , 
««ivate ia « tu iztone A"! .3!’ A - 
voni ^ v itt ma di nr.*'> strappo 
l'.I'lngii r.* * resta fu* r. r.imi -» 
per «'curii m nut( 

Ne'ia rpre«. ai »' e* r* < r 
per il Rimiri! mentre al .V «ti 
un - I.«cio - <i. Ma »fiil>i. f> 

'a «i :rr-pos«e««a di una bii"i» 
pal'a che spreca tirardo a'i- 
Ai Jb' P»rfe»t girando in r. »e 
un crr *• <1 Orar' «egna tuni¬ 
ca refe de'ta giornata 

XV '.a rete Ora/- -r.- 

nu’.'ata d*.l'arbitro . f" f r ; 

eirK-o (ines s'entet »’ « a' 

Vi' Nrr: tira »u! pottur* *1* 
pa’’oni da rfte A' 12 tir. e- r- 
nor a f-v -re dei Rlm.n! 
tr«* un rr. mi'o dopo un t ro rii 
F-orettt ros'r .ire Iyo-»r<i' «d 
una par.ta *o due tempi 


al tu' Iletl’Aiiil**!. tutte e itili* 
ilei sci orliti* (etupo. 

L'AURA HA. .1! - GII azzurri 

della Curr.ir* «* hanno battuto 
oggi .ili" stadio del Maini! pi r 
(lue teli .» zelo, l'undici ros«o 
della Iti-miili-n 

I a gara ha avuto tempre, ila 
etnia fonilo, tu stessa fisiono¬ 
mia li Carrar***• «ventagliala 
all atta*-* »> ma senza njordrnt»- 
»• i romani stri'tll In difesa In 
maniera disordinata I primi 
minuti sono trascorsi senza nes¬ 
suno hio»'*inv si ù gin* alo pra¬ 
ti* .micilt,- ad una porta. In ma¬ 
nieri» i-sibizlonistica. «enza al¬ 
cuna intenzione o meglio, vi». 
!«>nià <ii realizzai*- N* I ««fon¬ 
ti*» t< mpo la Mipri mazla dei |o. 
r.ili ha avut*. un epilogo piu 
fortunato, .ri 13' In una mischia 
dovi ognuno saltava per aria 
per proprio ionio «enza «ap»*- 
ie dove f*»«ri* il palb'ne. Bai»bi- 
nl aveva la fontina di foerart* 

I i «f* r i *• qu* «t.» «epupr ilehol- 
m*-nti, p.i«-.*v.» a rr.alap*iia la 
lim-.i hiani .< I.‘arbitro nono¬ 
stante t reclami degli "«piti 
conv.iliilxv.» il goal 

Dopo il g*.i. t rimani tnwi.i- 
r* io» un gi*.<*> v •!*>** *• i I,*« .i- 

II vohnti n nrlcntl parvero as¬ 
si rondarli in un gio* o vivace c 
ganb»!*1tnr> Ma Iti tutto fuoco 



1,‘uturrH-Aini PHIL IIILI. lui eunferinali» il prnnoslirii iteli i 


ine-imi da un in!/ .ile mnlr«- 
•.ere. pa««:iv.» ri vnlnn’e eon- 
(lu.-.'mlo ’.a sii., vettura n 
testa alla gara, supei.md*) per 
la pinna volta Gnrrcy-Grc- 
goty 

Dopo id g r. li 11 ed All - 
«on avevano 52"3 *1 v.mtag- 
g o mi Gutney-Gregory z\I- 
irion ed li.!l avevano • un 
tempo compir**** vo d: 2 3')‘1P” 
per 373 ri.VJ km 

In terza posizione von vano 
Voi: Trip-* e Guithor Al qu.i- 
i».nt.>du«»s.in*) giro Gonz.ilca e 
Se irllott. elle >. tr*)v.*v»uio ui 
«pi.*: !.. po- / *>• e et aro co¬ 


di paglia * hi» dorò «I e no cin¬ 
que minuti 

Al io' H.ihhini veniva tratte¬ 
nuto du un difensore ««pile in 
aria o l'arbitro decretava un 
calcio di punizione dal limite 
riell'atcn stessa a favore della 
Carrarese Tirava Dell'Amico e 
il palloiu*, eotpiio con riletto si 
ir.«.orava alte «palle di Pozzi 
PRIMO CONSERVA 

I risullitli 

(illti>NE D: Carrarese-Roniu- 
Ica 2 - 0 : Lardrrrllo-rinnihliii» 
1-2; Lucra-Massrs* 1-1; N'ilii- 
rpse-Fiammc Oro 3-1; Pnnterir- 
ra-Grosselo I -1 ; Hlcri-Hanglo- 
vaimele Q-0; Hot»ay-Ollila (rin¬ 
viata); Tcmplo-Cuniopclll 2-0: 
\larr«*ìo-f.mpoll 2-0. 

La clasiifica 

Vlarrggl*» punti 2J: Niiorese 
21. Tempio 21; Massrse l'ar- 
rarr» II; *loirdcrrll<i 17. S*ri- 
v«y 17: Pontedera 17; **anglo- 
Tannesr 16: Romulea 13. Gros¬ 
seto II: I nipoti II; Rtrtl II; 
l.ucca II; Olbia 13: Piombino 
IJ. Fiamme Oro li: ruolo- 
pelli 12 


- .vigilia che lo 

strelt. ad abbandonare per 
noie al magnete: e a! 34 Gre 
gory e Gurnoy j quali la¬ 
sciavano covi v a libera agl. 
uvv ois.ir.. 

Continuava la sei e de: n- 
tlu mentre H 11 e zVll s*m elio 
si alternavano alla gu'da de!- 
1*1 vettura eoi)* miavano a 
raeeogl'orc seeondi su secon¬ 
di di prct.oso venlaggio tan¬ 
to che .il 1*0 giro ess. ave¬ 
vano due g.n su Von Tr.ps 
e tì.nther, aneii'ess: su Fer- 
mr: Dopo il r.Lvo della •• Ma¬ 
tterai ■■ <i! Gregorj- o Gur- 
ne.v In corsa d: ventava im 
monologo per le -Ferrari- 

Le po«:z on. non eatub'fiva- 
no piti fino itila firn» anche 
petehe s.a li l!-z\!I'«o» ,al co¬ 
mando elle Voti Tr:ps-Gm- 
tiier si l ineavano ;r control¬ 
lale 1.» corsa con tutta s cti- 
ie/Z.i. e dopo 106 g'r; del 
veloce carosello, la rossa 
-Ferrar 3000- condotta da 
i’h-.ll lidi ha tagliato vittorio¬ 
samente .1 traguardo, seguiti 
da quella d. Von Tr.ps e CLn- 
ther 

I.o svedese Jinquini Hon- 
fi'er e T.ng!i*se Graham H lì 
su - Porseli*- •• clnss ficati ni 
terzo posto s: sono piazzati 
pr.rn: nella clns.*,e fino a 
1600 ce 

I! successo dell,, - Ferra¬ 
ri - è stato completato dalla 
vittoria ottenuta dagl! itnl.n- 
I) l'go Tosa c Silvano Turco 
nella gutegoria -«Gran tu- 
r.«mo - 

À.S. Romi-Àquila 3 0 
nel to rneo di rugby 

ROMA: Ferrini, Granala. Cii- 
siurUl. Silvestri IL Occhi*inl t 
I.ongarl. Mazzocchi, Scdola, 
('appanna. Alese, Tensorll, 
Speziali, Ciarla, HI Sanili, Pao- 
IcIU. 

AqtlIL \ : Castra. Ferri, Del 
Grande, Gasparri, rassacantau- 
*1*». Prrettl, Del Roman». Fu¬ 
gar». ('«trasalite, Falance, Co- 
lallgell. Salvatore. Clccozzl. 
Rieri, HI Pietro. 

MARCATORE: Perrlnl al 37' 
ilei (. tempo sii punizione. 

L'Incontro < 1 1 Ieri era ini- 
portanlisxlmo. ;«* noi) vitale, 
por i giallorossl Le ultime 
i> litui»* *11 .irlcKto ad opera «lei 
t'omilltcr e del Livorno e la 
dilli* ili««ima trasferta (li do¬ 
menica prossima a Napoli, ave¬ 
vano posto infatti la R»*nia hi 
un t posizione *l**ticati««hua so¬ 
lo l.i vittoria «ull'Aquila 
.» v re li In* potuto ilari* agli uo¬ 
mini rii ILiis.intt I» lottizza 
dell'Ingresso In quelle finali 
nazionali, dalle liliali da du>* 
anni £ a«srnte una squittinì 
dell.* capitale 

K la Roma tale vittoria l’h • 
oli» nula, e, S dovei"»" diri", 
ami)»* *<■ risicata, attilli* «e m 
definitiva l'Aquila «' ri«ult.it., 
I.» compagine che ha piu ittae- 
cato. (■ stala senza dubbio una 
vittoria meritata. 

I giallorossi, precisiamolo su¬ 
bii'». noti hanno dl«pntato certo 
uno del loro migliori Incontri, 
ma hanno condotto la gara 
sviluppando un gioco cssertxld- 
ineiito prudenziale l'unno «he 
j "lev * garantire loro, se non 
un vistoso punteggio rena¬ 
ni» nte un bu**n margine «li si- 
* uri*// « 

.Siqiii mi liti p irriti »i**i«i 
allattavi" m 4|« itili.» e. dopo 
averla sfi.ir.it.» t*n un» tr.*- 
\ *-T«a colpii* «t» punizione ita 
f'« rum giungi* ,r.,» alia mar- 
» attira al :7' */ mpre » on un 

» alil>r.<t*> tal*!'» piazzato ili 

Ferrini 


voleva vittorioso 

('"iii|Ui*d iti i tt, | imi, I , 
limita «i I a, i oulicv a m »-»iceta 

ni ilif, « , . fui nulo Mi 11 , «I- 

vm, / / , ti, He i t,*j ì le r, tto\ ir. 
In--, i iv., ogni inizi ili* * <! 1 ,,v- 

vei«.iiio 

K in effetti » ohi*' *1.dii, nel" 
iliun,'ri* il ri'iilt.it*. tri* tri¬ 
ti*'» «i »• dinu»tr.it i l< miglu»- 
t«* K l'Io *• a* \ eimtf* * *-•'*!- 

zi.,Imeni" p* r due motivi II 
Primo dii *|u «il riguardi 
l'Aqud » I.» t (impagini alt- 

iirtizz* «e ipif dii non 0 , l’" 

l'ondll.t llf qu, Ih» squadla , he 
lo scoisi» .uni,» «I f, , e t m!*> 
nitore Spariti tutti quegli ,ri- 
trlbuti eli»* , or.rii,-rizzo* »n.» le 
( oinpauini «Il Fattori «p ti il , I , 
t"lnp4tte/za in ini'ehi,». I, -l- 
etlic/z.l pel placeaggU'. «(i.irit i 
«u|ir.rilutto la (l«‘«*isione Piu 
di tuia volta Infatti quell», eh* 
««minavano orinai m, te fitte 
erniii» mandate in fumo ita 
puerili errori dei hi.iu<-o-li!u 

L’altro motivo nguard » la 
Roiu.i. o. piu propriamente. 1 
reparti difensivi dell» Homi 
eli»' hanno lottato «» nza » on* 
»edetS| in d UII attimo d! p iosa 
BRUNO SCIIH5 \TI 


La sovietica Sfenina 
mondiale » di Dalii ? * a,, nÌo 



- 1 1 ; 


OLS1EHSUND. .'ri — (Jiiattf» 


patliiiatrlri sovietiche si sono 


< (avvincale al pumi quatln» po 
«il nella graduatoria «In mnn 


diali femminili <li pattinacelo 
Valentina «Genio» ha r»»n»itit 


stalo il massimo titolo Ila vln 


(o le due ultime gare odierne 


sul mille e (remila metri 


con complessivi .*SH)l punti 
Fss* aveva vinto leu la provi 
«ul IJnd metri e si rr « classi 


tirata tet/a nel lo*) metri 


l.a campionessa mondiale Ta 
mar a Rslova «l e rlasslftratt 


• 1 secondo post** cori ponti 
Ut <11. Seguono Lidia skohl* 


k**va e Natalia lionshrnk», an 


eh esse sovietiche. 


'KOHll 


KOV \) 


Il campionato di calcio dell’UISP 

Continua la marcia del Torre Maura 

» « t • I * . 

alle spalle del Latino Metronio 

Sorprendente vittori* del Coloisenm sai campo della Mirraseli* - Sempre faida la situazione nel girone B 


CARRARESE 

ROMULEA 


C LRR \RI.SE: Cacciatori. Hl- 
galli, Berto. Morelli. Neri. Bah- 
bini. Carmasst. Frrdlani. Ton- 
rar, DetC Amico. Claneianalnl. 

ROMULEA: Pozzi. Nardonl, 
Boriato. Gaslaltfl, Marciteci. 
Crescenti, Baecailni, Caslellnc- 
Iucci. GualandrL Cappelli. Fab- 
blanl. 

ARBITRO. Torra di Voghera 

MARCATORI: al JV llabklnt. 


Terre Heura-Afeli 2-1 

TORRE MAURA: Florio: Pas- 
samontl. Marza; Nannurzl. Mei. 
•trarpanff. Pedana. Mnioli. Ro¬ 
sa. t.avchlazza. De Marchi (AH. 
Dominici ). 

APPI A DOrio. Ruccl, Plsta- 
ra: Alivi. Gabbani. Violanti; 
Plcirocarlo. Martini. Ceroni. 
Trionferà Petrocco. (Allenato¬ 
re Bruno). 

MARCATORI: pi- al I’ Pe¬ 
dana • !» I. al 22' Petrocco, al 
>1' iJtrbls/u. 

Ancora una vittoria dot ra¬ 
gazzi di Dominici che continua¬ 
no la «phmdlda marcia verso il 
traguardo fipale 

f bianchi hanno piegato sen¬ 
za «-ntiti]a*mare. ma ron pieno 
m« rito. l'Apple, che giocando 
una Inulta partita, non ha mai 
tentato di contrattare l’avvrr- 
seri<* Subito il Torre Maura »l 
getta all'attacro prendendo le 
redini della gara, e già al F 
pesa.» In vantaggio con Pedana 
che spinge in rete una palla 


non tratt» nuta da D'Orto 

Nella ripresa i bianchi tono 
tutti protesi in avanti per con¬ 
solidare tl risultato, agevolati 
dal rossoneri che non reagisco¬ 
no. m.» *mprovv Itamente cori 
una s) ettarolosa azione perso¬ 
nale al 22" Petrocco pareggia 
Questa rete squote ti Torre 
Maura che altaica ron insisten¬ 
za e finalmente al M . dopa 
aver sciupato un rigore e col¬ 
pito due pili. Lairhlazza tro- 
v » Ir» spiraglio giusto realiz¬ 
zando il goal della vittoria. 

(•(•sietint-Marriftelia 2-1 

M ARRANEI.f. A: Montegiorgl; 
Gtarnmetti. Tartaro; Pitti. 
Ararpellfni. Di Mavtimo; tppo- 
liti. Cannone. Antrlml. Santoro, 
Lo Flrgo. 

COLOSSF.CM: Plristrelll; Pro. 
tperlni. D'Alessio; Peralchettl. 
Confalnnl, Celi; Buon cristiani. 
Bar hi ero. DI Rita. Faddlll. cor- 
(ani. 

ARBITRO: t.cntinl di Roma. 

MARCATORI: g.L al *' La 


nego, al 37’ DI Rita, al 42' 
Montegiorgl (autogoal). 

N* ra giornata della car°h*ta. 
«he. stesa in c«ra|** nnianrg. 
gtata. nulla ha potuto contro 
la gagliarda compagine del Co- 
tossenm 

I verdi di Di Rita, disputan¬ 
do una gara veloce e brtrsa 
li inno « "mandato tl gioco per 
i'intcra partita e imposto la 
prima «confitta interna alla 
Marranella 

M ColotaeuiTt parte subito al¬ 
l'attacco e manca alcune facili 
occasioni, ma improvvisamente 
Lo Piego raccolto un passaggio 
di Santoro fulmina »n rete. I 
verdi reagiscono e costringono 
la difesa ospite ad un a*Tannoso 
lavoro e al 37’ giunge II pareg¬ 
gio per mcrtto di DI Rita che 
spinge in rete la sfera sfuggita 
a Montegiorgl. 

Al ir II Colosseum raddop¬ 
pia. Montegiorgl blocca un tiro 
di Buoncrfstfanf. ma (ancora 
una volta) la palla gli sfugge 
e termina in reto. 


GIRONE A 

I risaltati' 

L. Mcironlo-Nomcntano J-Z. 
t olo»»eum - «Marranella 2-1. 
Torre Maura- Appla 2-1. 

La classile* 

Latino M/ironia punti t); 
Torre Maura 12: Marranella 11: 
Colosseum 1; Sementano 7. Ap¬ 
pla 4; Travertino (. ■ 

GIRONE B 
I risaltati 

R. Tu»col«no-Glanlco!cr.sr 2-t; 
Garbatelia-Albavlnct tnp.). 

La classifica 

Stella punti fi Albavlnd 9, 
Glanleolense 9; TuscoUno 8; 
Garbate!!. 3; P. Olimpi* A 




*4t^èfessis»i 


^ *' . * ■ -A'. » — 
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V UNITA' DEL LUMEM' 


11 corao dei fiori h a concluso la manifestazione 

U prime polemiche sull successo 
di Rascel cil Festival di Sanremo 

La « Titanus » sarebbe la vera vincitrice — Accuse e malignità 
A colloquio con M odugno — 11 programma di « Mimmo » 

(Dal nostro inviato speciale) 

SANREMO. 31. — Il de¬ 
cimo festival di Sanremo ha 
avuto la sua pubblio» apo¬ 
teosi oggi pomeriggio, fra 
i viali prospicienti il mare, 
con la tradizionale sfilata di 
carri allegorici. Belle ragaz¬ 
ze, assise fra sontuosi troni 
di fiori. Passano i carri ispi¬ 
rati alle canzoni che in que¬ 
sto decennio si sono assicu¬ 
rate il festival di Sanremo: 

* Grazie dei fiori ». * Patta- 
veri e papere », < Viale d’au¬ 
tunno », * Buongiorno tri¬ 

stezza », * Corde della mia 
chitarra », « Vola colomba ». 

« l'alare », « Piove ». Passa 
quindi, fra applausi r con¬ 
trasti. il carro di < Roman¬ 
tica ». Il nome della canzone 
non figura, e non c’è nep¬ 
pure, come era stato detto. 

Renato ■ Pascei. Campeggia 
invece, composta con garo¬ 
fani bianchi, la scritta * Ti¬ 
tanus ». / sanremesi sono 

gente smaliziata, a contatto 
perenne con il più compo¬ 
sto e sconcertante pubblico 

del mondo, (indio che pai - SAXKDK) — .Mina si è (Irrlsani'Milr affermala in «pir-tlti l>«liv<(l portando in finale la 
luta attorno ai sontuosi al- can/niu* di Biniti * I'.’ \t*rn» 

borghi delle passeggiate sai - - 

’fnrt ii"’ C U f Lf,sl,,n ' » , ! c provare. E ’ iterò, (ptvstu del- stivai, l.a sua interprctazio- polari • che iter la itri/na voi 

i i r . \ , ' s, bt- (a incetta di voti, l’accusa aedi I.ibeio ieri sera, è stata con lui è entrato, in ques 

" w r,,< r 1 0 a rn ~ più facile clic si possa nino- impressionante per forza e dopoguerra, nella canzot 

‘ ... i P ra,u " vac- rcrL , (l [ vincitori. In realtà, impeto. Modugno ha mostra- italiana. Perchè non sente 

coglie molti consensi. .<<„ ci ,i„,a ,/,,«_ . 


Teatri - Concerti - Cinema 




r TEATRO i. 

« La forza del destino » 
■‘■al Teatro dell'Opera 

Domani e martelli 2 riposo. 
.Mereideill 3, alle or»- 21. fuori al)* 
bnnameittn. replica della t Forza 
ilei destili.i » di G Verdi (rappr. 
n. 17). dirette dal maestro Ga¬ 
briele Santini e interpretata da 
Floriana Cnvatll. Myriam Piraz- 
zini. Carlo Hergonzì. Giaiigi.no- 
ino Guelfi. Ivo Vinco. Saturno 
Meletfl. Maestro del coro Giusep¬ 
pe Conea. Regia di Aldo Vassallo 


ArehlmrUe: fforth-UYst fronl 
(alle 12-19.20-22) 

Aristou: Lampi nel sole, eoi! 

llayward lop J5. tilt 22.15) 
Avrnllno: Operazione sottove! 
emi C. Gr.mt 


front ieri Delle Terrazze: Il grande capita-j Diamante: Sigfrido. 


no. con C Cobutn 

le. culi S Delle Vittorie: fìabette va 
22.<5 ) guèrra, mn II Baidot 

sottoveste, Del Vàseello: La mia tefra. 
Rock Hudson 


Oc- Ostia. Sala 

ma- jtavuu. 


Umberto. Sunerclne- 
Sm.rraldo. Splendore, 


Uorla: Gli ultimi giorni di Pom-lTuseoloi Trr\l. TRATItl 


|H‘i. l'un S. Reeves 


.Hip, LNAL: Arti. Artechtno. ftr- 


con Bue Allori: Un dollaro d'onore, co Orfel, Orile Muse. Pirandello, 


llarberinl: Il letto racconta, n.nl Diana; Intrigo lutei nazionale, con 
D Day (alle 15.80-13-20.15-22.43)1 C Grant 
t apltol: Morte di un amico (allo! raion: Un nonio <|.< vendere, con 


16-17.40-20-22.45) 


Siila tra 


Capranlra: L'Impiegato, con Nino Ksprro: La cambiale. con Tolti 
Manfredi f.velisior: La noli» tirava, con 

(apranirhetta: Due cuori in cielo Soliiafllnt* 

Cola di Hlrnio: Opeiazione «otto- l*'Kh»H'>" La c.nido..le. nm 1 
veste, con l* Grant f.arbatrlla: Cole il fuorilegge 

foriti: Tutte ie ragazze lo sanno, Garrirli: La casa «lei l.mtas 
con D Ni veri (alle 16 - 18.10 - ‘' ,,n v P«>*'*' 

20.20-22-45) . . , ._ 


con Toto 
ava, con R 

r. ntii letto 

ìorih-gge 
i fantasmi. 


n!dl'e l,;1 '' t0re<,Sran;t d ‘ A,,ilia Europa: il ruvido e il liscio, enf™ - 

iV.'.U.-a,,. N- Tjiter otu- ,*.*--»-J{ . «*1*0 QUIRINO 


namento serale, «prima» - del 
« Don Giovanni » di W A. Mozart. .i",, ,1 


Sapore 


Parigi (alle 


I* VJ l'IVdl II li » (Il /V. |C jt Ib r fi .\a „> «o fP , ’ 

eoneertato e diretto dal maestro Filmo,’, fa"li 1 . . u- 

Vittorio Gul ...,- 1,1,1 K 


Antonio Pedrofti f ' 
all'Auditorio - 

Mereolttll 11 febbraio, alle ore» 


all'Auditorio 


• :. ; o '.. Muore (alle 17.80-19,45) I 

(fi *- * Galleria: I peccatori delle H.iwav 
,M , . ' <ap 13. ult. 22.43) 

\ • Imperlale; Chiuso 

Marnoso; Lampi nel sole, con S. 
alle ore» Hoyward (ap. 13, tilt. 22,43) 

Vi» della Metri Orive-In: Chiusura invcr- 


QUARTA EI) ULTIMA 
SETTIMANA 
del clamoroso successo 

LUCY CROWN 

Questa sera consueta 
• familiare • - ore 21,13 


Fclrh»rissi li giorno della vendei- Rossini. Ridotto Eliseo. Satiri. 
Esperia!’ «“"ulliml giorni di ‘ * ' ' ' *''”‘ 1 ' ' ' ' l'I '1! ' ' " ' '"V 

r I 2 S£? L u'u '! , AVVISI ECONOMICI 

f arnese: Il bacio dell assassino 

Faro: Agi Murati li di.nolo blan- ,, I- 10 

co. con V. Mature -— 

llollj umidi : Gli Ultimi giorni di >ufklUi|ilk\ ormine negozio 
I ompel. con R. siccvena di tarionu h abbigliamenti* per 

Impero: Il giorno della vendetta, nomo, donna, bambini, massima 
Iru I ar,olisti del barbari etmonua Vendita rateale buoni 

li.nlo: L. cambiale, con Totò CU AL ATAC IPA. - Via 
l.eoeine: l.a mia terra, con Rock ,. r ..m-Mlna n SI5-3I7 
HucJSOfl ——m. 

Marconi: Il giorno della vendetta. iii i asiiivi 

et»n K Douglas ____ ' 

Massimo: La cambiale, con Totò 

M»"*"*; dell'assassino mV.nn. ‘ tZ 

Mastro UU ‘‘ P ' aM a ‘‘° n L • " lolefonaro 364 1 


IMI'A sloNI 


ti»A 1 I t tlMi-IMI 

moiuli uniieru - 
,-te l'oletonar»- 


M»»biti sopram- 
n.aii-rni Libri 
364 741 


Novorlne: La scimitarra del sara¬ 
ceno 

Odt-tin: Un maledetto imbroglio. .V 

», r: Prill | postumi di trattura, »-ec recatevi 

subito alle Terme Continental ca- 
Olympla: Il generalo Della Hove- 3a ni I. ordine munita di ogni 
ro. con \ . Do sica contorto moderno, cure di tango, 


MEDICINA IGIENE 


Coni-illazione il eoneerto drll’Ae- nhle 

eatlemia Nazionale tii Santa Ceri- Metropolitan-. I xt scalini, con K 
lia (abb tagl 22 ) sarà dlretlo Mo ore (alle 13.30-17.43-20-22.45) 
dall'Illustre maestro Antonio Po- Mlgnuu : Sono nn agente FBI. 


rlrotti In programma figurami : con J. Stewart 
Beethoven: «Settima Sinfonia»; Moderno: ]| Ironie 
Dusoni : « Notturno sinfonico * Moderno gaietta: 

(in prima esecuzione a S feci- ciclo 


Giulio Cesare: 
contratto 


Assassinio per lotta» lauti: il lupo dei mari 


grotte, massaggi, bagni di schiu- 


Palazzo: li moralista, con A Sordilriia ed ozonizzati, tutte lo cur* 


Golden: Un maledetto imbroglio. I Perla: Guerra e pare, con Audrey nell'Interno dell'albergo, pisetnt 


Il Ironie «Iella violenza Induriti: 


Germi 

li ponticello 


ilei guai, con J Lewis 


liai: Rodale: «Salmo ungarico » New York: L'ultima .«piaggia, con guai, con J Lewis 

• ... r- oa.r.k << ..n<l,..at ri Un . 1 A f' . .. .1 . l _t t «V re ® 


Italia: Il ponticello sul fiume dei piallilo 


Hepburn 

sul (lume planetario: Rassegna internazio¬ 
nale tifi documentano 


)ier tenore, coro e orchestra So- 
[ii«fa <11 canto Doro Antonloll 
'-Lit-stro stallile del corti" Bona¬ 
ventura Somma. Biglietti in ven¬ 
tina al botteghino tli via della 
Conciliazione (56(213 1 dalle 10 al¬ 
lo 17 


TBATRI 


A Gardner tap 15. ult 22.45) 
Paris: L’Impiegato, con N. Man¬ 
fredi (ap 15. ult 22.15) 

Plaza: Operazione sottoveste, con 
c. Grant 

Quattro Fontane : Furore di vi¬ 
vere (alle 15-17.15-1*1-20.30-22.45 ) 
•luiritirila: Sono un agente FBI 


Lo sprechiti della vita. 
Turner 

'orla: li gigante, con J 


acqua termale depurata. Scrivere 
Albert Terme Continental Monte- 
grotto Terme (Padova) telefnnara 
8)4606) 


La Fenice: Intrigo internaziona- ,, rlm4 Porla . gigante, con J 11!_ - 

le. con C Grant Dl> tn ^ B v , ,. ,., u 

Monili al; La casa del fantasmi, i» u r c i n t : La nua terra, con Rock scaltriamo 
con \ . Prive Hudson tornendo 

.Vuoiti: intrigo Intemazionale. Regilla: Riposo materiate 

fon C Grant Rollino: Nuda iH-ll'uragant’, con cucine, et 

Olimpico: Sigfrido, con I. Occhini \V. Birgcl Visitale 

Pali-strlna: 1 sogieti il) Filadeltla, Sala Umlirrtn: Kasim furia «lei- nrestn no 


A flTIGIANATO 


Mina k| è declsamenle affermala In t(iirslo Festival portariil» in finale la 
ciin/niir ili Bindi * F-’ vero» 


Si smobilita 

A’t’j grandi alberghi, c 
ariu di smobilitazione, 
grandi editori sono gin pa 


,n ' provare. E'jterò, questa del- stirai, l.a sua interprctazio- polare che per la prima colta 

!' c «’at/jj - i a incetta di voti, l'accusa aedi I.ibeio ieri sera, è stata con lui è entrato, in questo 

in (Iella ca- j ìnt y, ( c'i/e clic si possa nino- impressionante per forza e dopoguerra, nella canzone 

7J ‘V’" rni> vere ai vincitori. Iti realtà, impeto. Modugno ha mostra- italiana. Perchè non sente il 

’ lM,s ' alla incetta si dedicano, con to un temperamento di Ini- bisogno di rifarsi a (piesto 

minore o maggiore larghez- tutore suo primo filone:' l.a rispn- 

za, un po tutti i concorrenti. Simun riusciti oggi pome- sta di Modugno è sconcer- 

Qucst’anno, poi. l'abbiamo riggio strappandolo ol/n fol- biute, ma non banale. < Era- 

hrrahi c'è H' à l,ctU> ’ 1(1 L ' l, " zunci »<i ltt (l ,.gli ammiratori, a intra!- »« flu¬ 
itazione. 1 fj^cel era assai più furba , t . m . rd , chc , le Scrivere trt bagna, e una 

no già pur- “ ( ‘ liclla con Modugno. e con Franca ,,ltr “ cnsn *• 

•' 3 fii„_ duali o, anzi, ha fatto l errore _ AHTUItO U.IS.MOMM 


LE PRIME 


stasera. I cantanti hanno gin j({ . {n:zimia . «Aon sono venuto qui per - 

provveduto, prima dei fosti- m f)(im ,,„ cct .jJ. ct \' n j 5lloi plncorp - dice - ma per MUSlfA 

vai, a incidere t loro di- comuni, e le sue pie - presentare una canzone. Ora _ 

?nn,iu nf (> 0 ,.l rolc verità, ha avuto buon H giudizio è ni pttbbbro. Sin- , . 

moda. Ora coni imiti la con- f/ j tll)ro Umberto Biadi. Fati- remo a vedere (piale strada (iJilCirOV-SchlUìIcIcnillIl 
sire tu sarabanda d, recami- j». vplo diceva farà Libero, e quale faranno . ... . 

««iwSkrim «h Auditori# 

^ . 1 *. s la vittoria di Momnntien il Due coml./itini -- oltre qtiol- 

1 vincitori si compor- f vstiva ( g, Saliremo ha re- (Vrcitò a I ilio ri» » b' che s: ifei isconu alla m- 

tano come se la loro vittoria ’‘. V. ...... . . 1 Lrtnc « » ...r.« ( .„»:. „ alla luavura deeli 


MUSICA 


ali’A u ditorio 


fosse l'Ultima e la defini- u ;,ic_"ugnando"alle origini. ,, ... K ~ rml „ , ntn . -fit»-ipr«»ti - ,e„,l,r.um ir.cl.- 
tivu. . Il discorso cade, come e spens;,b:h a far ben figurare 

Ila detto Huseel ai sani * ‘* l questo passo dice- inevitabile su Libero. * Ca- un violinista nella difileilc sa- 

tttftrrit* € Sono velluto otti 1(1 torneranno le mamme pjf ( , a lutti, nella vita — con- la deU'Auditonti. Un'orchestra 

pieno di paura, ad affrna- s,iut . c - l, ‘ colombe c gli scar- tnina Modugno — il momen- sobria, sguarnita d: strumenti. 

tare il grande Modugno Noti ,Hnii *' to nel quale si sente il bi- cioè, e un violino perfetta, che 

pensavo di vincere cmi tan- Modugno. invece, è di pa- sogno di abbandonare tutto P**™ "JJ‘ a !'-'"; 1 s r trSv!'r 1 ».'’ 


rumente celebralo il decen¬ 
nale. tornando alle origini. 


Due conti./ioni -- oltre quel- 
che s: 'ifeiiscoixi alla m- 
U'gonz.a v alla luavura dogli 


iato di paura, ad affròn- s, " lt . c - lo colombe c gli scar- f, mi(t Modugno — il momen- sobria, sguarnita d: strumenti, 
tre il grande Modugno. .Voti 1,0,11 *■ lo nel quale si sente il bi- V»"* vi °lino perfetto, che 

cnsn un ili vincere roti tua- Modugno. invece, è di pa- sogno di abbandonare tallo •'.'"■■'icho adatte allo 


pensavo di vincere con tan- Modugno. invece, è di pa- sogno di abbandonare tutto P‘* ro noma musiche adatte alle 
indhlueco A/n ullon. chi rere diverso. Romantica - c tutti, di essere liberi. -»e corde SI rad, vano 

sono io ?». Gli affezionati di •[ice - ha vinto anche per strappare In propria esisten- ; vi Wr-, ' ( h‘'mùsiche 
Modugno, aumentati in ino- inlfriircfnrinni* di long za dalla ruota delle cose, h (Jf> | S1|(l j,, n ; „ lc ) ie 

do sorprendente dopo la Ballare indossando cioè (pie- un canto alla lineria umana. st( , couduioni si son veri- 
sconfiMn, già ieri sera un- f» 1 * "loderai che il suo non (arerò fatto ancora v fleate. talchi niliis|re eunrér- 

davano canticchiando: « Sei •' utorr non gli aveva prestali, lo dovevo fare, prima o poi ». tista * Wolfcàng «Sefineideraljri 
tu € Titanica... ». Perchè la Domenico Modugno ha tra- K ’ 1,0 Manco, mn niente! t Vienna- .1S15): Jia jwU,lo Mu- 
vittoria di Pascci viene ut- scorso la giornata nella Itali affatto scosso nelle sue fon- 1 P«'h«-imente sbalzare dal suo 
tribuita. generalmente, al delll Iotei Savov. ricevendo vinzioni. * So bear quale è •• Stradivario l«2< •• Concer- 


vitloria di Pascci viene al- scorso la giornata nella Itali affatto scosso nelle sue con- pendamcntc sbalzare ' dai suo 

tribuita. generalmente, al dell Hotel Savov. ricevendo vinzioni. * So bene quale è •• Stradivario l,2t • Conre r- 

peso schiacciante della casa amici c ammiratori in muto una canzone da presentare at ”» 5 1 ,,,* 1 , 0 " f ;ì'ii «,!"nreù‘o-u 
cinematografica di bombar- e doloroso pellegrinaggio, festival. L'anno scorso ho }tct .“ mpaK ,, atori ;.‘ . IVPV * a p r0V ' V e- 
do, che ha puntato sai fe- Hanno torto, naturalmente, fatto Ciao bambina, non po - rJl|U) ” tf>Iu . rr i',»rrhestra in 

stivai in modo massiccio, con In realtà Modugno ha ino- teco rifarne un’altra. La prò- 5rt norit?i lievi e sfumate. Una 

tutta la sua forza finanzia- strato ancora una volta, no- dazione artistica, ha le sue splendida . osoeiizmnc. dunque. 

ria c organizzativa. nostantc gli errori (ne ha leggi di sviluppo, e ncressa- i, n ipida e schietta, appena ap- 

Alle solite accuse di inveì- fatti tanti, quest'anno) di es- coerenza. A «di si può pena incrinata in quelle pagi- 

fa di biglietti, si aggiungo- sere ancora la personalità tornare a ripetere le stesse np nelle quali de! resto soni¬ 
no. stavolta, quelle di avere più prestigiosa e interessante vose». I )ra incrinarsi anche l'estro 

influenzato le giurie esterne, della canzone italiana. Modugno ha altre canzoni, mozartiano quando, .nel terzo 

sistemate nei luoghi di rac- .*1 noi è parso ancora, nella già pronte. Gli chiediamo di movimento, si inserisce uucl- 
colta di varie città. Tutte co- finalissima di ieri, il più co- Nuda. « L'amore non può es- la so.ta di omaggio alla tas¬ 
se possibili, in una certa raggioso. il più personale, il sere sempre una cosa vaga q,irrie. 

misura, anche se difficili da più artista dei presenti al fc- — dice — d« angeli e eh era- Salutato da prolungati a p- 


AHLEfCHINO: Hip..*-» In prepa- "A" 
razione nuovo apt-U-u-oIo 

ARTI: Alle 21.15: fu «lei Teatro- 

Italiano c«i.i Poppino De Filippo 
« Le metamorfosi di un suona- ... 
tote ambulante -. farsa in 2 fili 
tem|ii e 5 quadri tli P. De Fi¬ 
lippo Musica C- regi.* dello stes¬ 
so autore 

DELLA COMETA: Alle 21 fami¬ 
liare: « Il gabbiano » tii A Ce» 
choc, con Andreina P.tgnani. 

Gi.min Santuecio «• .Monconi. 
I.oiotlice, Bottini. Roseti, llìn- 
term.itili. Cristina, B l a n c h i 
> Quarta settimana 
DEI.Li: MUSE: Ci. Franca Do- 
mmìci-Mafin Sile'ti con Batle- 
sehi. Frotliani. Maruni. Pezz.in- . 
ga. Quattrini Alle 21.15 : « La 
belle epoque » tii A Snitta Ter¬ 
za settimana 

ELISEO: Giovedì alle 21: C la De 
Lullo. Falk. Guarnierl. Valli. A 

Alluni, a glande riehiesta «Il 
titani» tli Anna Frank » 

GOLDONI : Domani alle 17" Il 
Centro Teatrale di Roma pie- 
M-nta « li club tlt-i ragazzi ». con 
lo spettaeoln. ii 1 diretto da 
Brant'olini m . 

II. MILLIMETRO: Ci:» Italiana tli w 

prosa «tir Verduelit Alle' 21,1.3. 

-i II marito, la moglie, la mor¬ 
te u ili Roussin euri Cavallaro. | 
Mongtovino. Vertlucbl. Ganilll 
» Hemontlt Regia Ceeearint Ut- m 

tinie leplielie. • 

PAI. A ZZO SISTINA: Alle 21.80. 

Walter Ciliari in: « In <• la mar¬ 
gherita » 

PI RANDELLO: Alle 21.15 prima • 

tli: » A ciascuno secondo la sua 
fame » iti Mogio con Catlndri. 

. Cori. Donninl. Lelio. Meschini , 

Regia di PtlggcIU A 

Ql'IRINO : Alle 2!.13 familiari • 

Laura Adani-Luigi Cimara in 
■i Lucy Crown » di Jean Pierre ! 

.'Autunni Regia ili Georges Vi- 
t.tlv Vivo successo. % - 

RIDOTTO ELISEO: C ia Spetta¬ 
coli Gialli etili Camillo Pllotto i 

e Laura Carli. Alle 21.13 fami¬ 
liari-: i Delitto alle Folte# » di 
Rigo Vivo silee«-s:«* M . 

ntissiNt: C ia Chi-i l i» Durante m 
Alle 21.13: «B Festival tifila , 

canzone tli k faglieli Mu¬ 
siche tli Odnardo (ìpadriro c • 

Cesa ri ni Vivo mjcccrso -. .. .1 

SATIRI: C ia del,Teatri* Nerti etili - .* t 
Fanny Marchiò. [Manlio Guar- ‘ Y ' ' 
tlabassi. Beili. Sonni. .Spinelli im-[ 

minenle: » La villa delie ordii- - 

lice ». novità tli A >1 Solferino! Risoli 
e L II Biadar. ■ | Disi 

VALLE: Riposo 5 22.31 


von J Stewart (itile lh-l'i-'' 1 '"Ui) Balestrili»: 1 segreti tli Filadeltla, Sala Umlirrtn: Kasim furia 
•dio City : I 5 pennv. con Dan'nv ‘■‘! n ll R - , , l'india, cm V Mature 

Kaye (ap 15. ult 22.431 Parlolt : Intrigo intemazionale. Silver fine: Cuo cui, bau. 


con C. Grant 


Modugno 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


Quirinale: Mi<> tiglio, con J. Cablo Sultano: Lo specchio della vita 
Kex: La mummia, rm P. C\ishing l ' l, n I- Turner 
nuli..- .1 in.....ii n.n ,i>,, . • i .. Tevere: Riposo 


\ L I • l‘hEZ/,1 roncurrenza . Re- 
uck .tanriamo vostri appartamenti 
tornendo direttamente qualsiasi 
materiate per pavimenti, bagni, 
con cucine, ecc. Preventivi gratuiti. 

Visitate esposizione materiale 
lei- presso nostro magazzino RIMPA 
Via Clnrarra K3-H fabbrica Arma- 
ina. iitniuro. restauriamo mnhtll antl- 
rht. operai «iierlall/zail Teletono 
da. |si ». | .37 

iitiitttttimitiiittMttiimiiiimti 



Rialto: e I lunedi del Rialto v: Le 
amiche, cori L R Drago 

Itlrz: Un maledenti imbroglio, 
con P Germi 

Savoia: La casa dei fantasmi, con 
V. Prive 

Splenditi: Tempi duri por I vam¬ 
piri. con R R.tscel 


| St.ultuin: 


Tri»litui: I magliari, con B Lee 
TiikCtdo: L'orgoglioso nlielle 

SALE PARROCCHIAI.! 
AvIIj: Riposo 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 


AVVISI SANITARI 


Della Ro- (‘hirsa Nuova: RipoM 



Do Sica 


Cohiinliu: Riposti 


rirrrim: Ln specchio della vita, j c*tif 11 mI»is^: Ripos 


Vi segnaliamo • 

TEATRI 

• • l.e metaniorfou di un 
monolore ambulante* (di¬ 
vertente spettacolo ron 
musiche, interpretato da 
Peppmo De Filippo in 
gran forma) alle Arti. 

• - Il Gabbiano - ila cele¬ 
bre opera di Cechnv tn 
una decorosa edizmnei 
aita Cometa. 

CINEMA 

• - I.'nlllnui ijii appio, li) 
mondo dirtrutto dalla 
follia atiaiiicai ai New 
York . 

• - l.n orinale atterra- da 
prima guerra mondiale 
vista senza retorica) ut 

, Trevi ; . . 

H -Un maledetto tniUrogno- 
t eccellente -giallo- ita¬ 
liano) all'Attoria. Berni¬ 
ni. Hit; 

• - Il venerale Della Hove. 
re - «ritorno «li Rtwellini 
con un drammatico Bini 
sulla Heeódenza) olt'A- 
t/aiitic. Stadia ai, Oiptniiia 

0 - Un 'Iattura Tortore - 
t-Western- di grande 
classe* al Brani 

• - il profeto,di Xornnber- 

.. ,i«r « iallp sbarra li, mo- 

v «trutxio ‘régitdè'' nàzistal. 

y ' (UVAntene \ -- 


; con L. Turner 
I Trlestp; Passaggio 
| con C Jurgens 
i Ulisse: Passaggi” 

| con f .lui g. n« 


frisiigono: Ktposo 
Degli Sclplonl: L'uomo del Colo¬ 
ratiti 


a Hong Kong. ur K' ^linoni: r. ut»m* 

“ Iati” 

a Hong Kong. DfJ Fiorentini: Riposo 
Dell.» Valle: Riposo . 


| «tot.no. spine. » marito por 
1 Cinzia, etili S l.nrt-n 

Veri).ino: Gli ultmu giorni di 

Pompai, con S. Reeves 

Vittoria; La notte brava, con R. 
.Schiantilo 

TERZE VISIONI 

Atlrlacine: F.B I divisione crimi¬ 
nale 

Alba: Laila. la figlia della tem¬ 
pesta 

Anime: Il processo <11 Norimber¬ 
ga (doc.) 


pencoli) 


~ Delle Grazie: Riposi' 

— - - ■ . - Due Morelli: C'harlot pencolo 

CASTELFIDET 

ifcfcl ■ ■— ■■ ■ Guadalupc: Amore c chiacchlc.e 
., . .. con G fervi 

Credalo a privati *-*»»*a: hip**s«* 

Livorno: Riposo 

AI TASSO PIU’ rn\- Natività: Riposo 
zVG I.3M3U i JU C.UA- Noinentaiio: Riposi. 

VENIKNTK DI ROMA Orione: Riposo 

VIA TORINO, 119/A pixV u,pi, 

Pio \: Talli e Jcrrv nella 2 fan- 
» ■ m,,r,io per ,: '* 5 i-A (eart anim.) 

,n s l.o,eu Quiriti: Riposo 

Gli ultmu giorni di JtaditK Riposo 

■on S. Reeves Riposo: Riposo 

a notte brava, con R. » fi enti, re: H,posti 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 

visioni Sala Piemonte: Riposo 

HZI. VISIONI sala S. Spirito: Riposo 

F.B I divisione orimi- Saia S. Saturnino: Giulio Cesare. 

con M. Brando 

i. la figlia della lem- sala Sensoriali»: Riposo 
Sala Traspinilliia; Riposo 
processo «li Norimber- sala Vlguoll: Riposo 
Salerno: Riposo 


«ur# <t«P« DISFUNZIONI • OMOLCSS 

SESSUALI ’ZSZZSZZI 
—MNCÙE VENEKE8 

su*-so*r m uRiooniati PELLE r 
•Nf/rMriNC/ziMM a/.cuì*umI 

AVIV Coni n 37Otto del I5-A-1MI 


Ricordate ! 



Apollo: Il grande capitano, con C.I san E'rllee: Riposo 


Coburii 


S. Ippolito: Hipt'so 


Ai,ulta: Tempo di vivere, con J saverm: Dinamite Bionda, con D 
Cavi,, Dors 

| Arenula: La pista dei Tomahawk Sorgente: Show Boat, con Ava 


e Traguardi di giuria 
Arizona: Riposo 


Gardner 
Ti/iaim: Riposo 


Augusto»: Neurosi», con N. Tiliei Trastevere: I fucilieri del Ben 


c^co 


unte» NAZIONALE OKFEI (via¬ 


le Trastevere): Oggi 2 spetta-» Smeraldo: Due cuori in ciel« 


eoli all** 16 e 21 Visita zoo 
Proni*! OSA tei 634183 c cassa 
eireo te! 508073 


RITROVI 


Alla televisione j ' ■ 

" ili": - r " 

Norimberga 


Partito Adanvucr. la TV' si 
è finalmente decisa a mette¬ 
re in onda - Il processo di 
Norimberga è pi opriti il 
caso di dire meglio tardi che 
mai. Ci auguriamo chi- — 
nonostante l'ora un po* tarda 
di programmazione — mi¬ 
lioni di telespettatori abbia¬ 
si» tuttavia visto (piesto 
drammatico d'ieumentario; 
ci auguriamo che lo abbiano 
visto soprattutto i giovani, 
anche e specialmente «pie, 
giovani fascisti che — ingan¬ 
nati oggi come ieri dai loro 
caporioni — vanno in giro 
gridando • viva il duce • «» 
disegnando svastiche, senza 
«sulla saj>erc degli atroci cri¬ 
mini compiuti dai nazisti. 11 
documentario trasmessi» ieri 
sera nc ha dato un'idea an¬ 
gosciosa. anche se frammen¬ 
ta, ia c incompleta : esso ser- PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6 .,10: i'rcv-sitm, djel 

vira a rinfrescare tante rne- i, mj*« ,n i i fresca ter 1 ; fi..'5à: Coi .-q di lingua francese.: 7: 

morie tropjio fardi a dimen- Giorn.,!-* radio _ Musiche nel mattino; 8-9: Giornale radio; 

Beare — c ad informare tan- il: La Radio per le Scuole. 11,30: Voci vive: 11.30: Musica 
ti che non sanno. sinfonica: 12.10: Caro.M Ile. d, canzoni; I2.2à: Album musi- 

in precedenza «Serata di cale; 12. oà: 1. 2. 3.. via! : l.t: Giornale radui Successi \-cc- 

Gala » aveva concluso la sua chi e nuovi: 14*It.5.i: G.ornale radio; 14,l.vlo.0,i. Trasmis- 

seconda. breve esistenza c«-n suini regionali; 16' Programma per i ragazzi; 16.30: 11 ponte 

la puntata dedicata alla Sna* di Westminstcz; 16.45: Università internazionale Guglielmo 

gna. e particolare a Ma- Marconi: 17: Giornale radio: 17.20: Corso di lingua francese; 

drid. Per l'oecasiore c sta- 17.40: Chiara fontana; 13.15: Vi parla un medico; 18,30: 

to addirittura invitato Mano Classo Unica; 19: L'informatore dei commercianti; 19,15; 

Gabrc. . il simpatico attore- L'informatore degl: artigiani; 59,30: 11 grande giuoco; 20: 

ballerino - pittore - torero, un Complessi vocal:: 20.30: Giornale radio; 21: Concerto vocale 

uomo veramente « clettie» strumentale; 22.3 0: Ariele; 22.45: L’arena dei ricordi: 23.15: 

che sa fare molte cose ma Giornale radio Canzoni di Piedigrotta 1959; 24: Ult. notizie, 

non il presentatore. A lui SECONDO PROGRAMMA — Oro 9: Notizie del mattino; 
o alla timida 'Milena Zir.i jq. f.; unf iice al Juke-box: 11-12: Musica per voi che lavo- 

sono state affidaUv lo $or11 rate;; 13.30 Primo giornale; 14: Teatnno delle 14; 14.30: 

della serata, il solito spetta- Secondo giornale. 15: Gallona del C>ir.-o; 15.30: Terzo gior- 

colo improvvisato ail ul.imo ;ia j 0 ; 15,40 Arcobaleno musicale Hollywood Astraphon; 16: 

momento concentrando un Sogni o fantasie: 16.20; Le canzoni del giorno; 16.40: Le 

po di luoghi comuni sulla occasioni del microsolco; 17: Sei voci c otto strumenti: 17.30: 

Spapra e R^flche buon « nu- ^«avventure giudiziarie del signor La Brigo; 18.30: 

tà C fn un'abito ritoccato gof- Giornale del pomeriggio; 18,35: Un'ora con la musica; 

"V j 11 , aÌiL i9 -^ ; Altalena musicale; 20: Radiosera: 20.20: Zig-Zag: 

20,30 Gannei e Giovinomi presentano: Snjo contro tutti: j 
Ernl ul 21.ro- Ródionotte; 21.43- Una tromba tutta :n jazz: Nunzio 

cantatole si ò'mossa per la Rotondo: 22 Furto di gioielli a Birmingham, di Edward 

«foia dei telespettatori tà ce- Mason 22.1.V23. Uultimo quarto . Notizie di fine giornata, 

lebrc Ethel Rojo. una specie TERZO PROGRAMMA — Ore 17: Il Concerto solistico 
di Abbc Lane spagnola Car- di Mozart; 1S: Novità librane; 18.30: Gottfried Emem: 19: 

mcn Castillo ha cantato una Panorama dello idee; 19.30: Antiche danze; 19.45: L'ìndica- 

delicata canzone dedicata a j oic economico: 20: Concerto di ogni sera; 21: Il Giornale 

Madrid e Vittorio Saninoli ha del Terzo: 21.30 La Rassegna: Cinema; 21,45: Filippo 11 di 

letto * la ghitarra • di Garna Spagna. 22,15: Grandi composi’.nn pianisti: 23 I norma- 

Lorca Umberto Bindi. redu- Jist , a p isa . 23:.30: Congedo 

nr/*c^nVÌtn 0 la da siia a u[tlma' n<^ NOTTURNO DALL'ITALIA - Oro 23.05: Muj ca per 
vita *un bel motivo intitolato: tuttl - Appuntamento con Renato Carosone e Patachou; 
ÙADnuntamXorMadrfd. 0.36: Ritmo e melodia; 1.06; Ouverture* e intermezzi; 1.36: 

Il ?clou . dello spettacolo Luci ili Piedigrotta; 2,06; Musica per ogni età: 2.36: Can¬ 
tra costituito dalla fuggevole *»ni per due; 3.06: A tempo di valzer; 3,36: Duetti e con 

apparizione di una dellepiù da opere: 4.06: Jazz dallTtafaa; 4.36: Motivi in bianco e 

grandi ballerine spagnole nero; 5.06: Sette'note per sorridere; 5.36; Curiosando in 
Rosario, mgl inserita nello discoteca. 6.06: Arcobaleno musicale . Tra un programma 

spettacolo c decisamente e Feltro brevi notiziari. 


bini, da monogami privi di plausi. Sehneidernbn ha po: 
crisi, debolezze, dubbi. Ho t-oneesso un magnifico bis: una 
voluto fare una canzone su pagina eh Bacii che. nuche por 
un amore vero, fra un uomo esseri* pressoché coetanea dol- 
o una ((militi. C*in tutta la r, - Stradivario - , ha domìna- 
misnra che l'argomento ri- «, Vucustiv» len Atidiforio con 
rhtt , ((r*. Iiiifiiralmcnte ». Ci 5 -faoi-diiiario vigore. 
parla poi di una sua con- , R()r ( ; jadr „ v . valoroso d:- 
zone alla quale c pnrticolur- r ,., Iort . d'orefustra jugoslavo 
mente affezionato. Datemi un <Sp;il; ,to. 1929). che da qual- 
p.ìio (l nli h iu storia iti mi anno sc cuirtmo noi cosian- 
carrettiere che sente la sua afiìnamento delle sue doti. 

t: - * • : . 1 - . 1 ; 


Con un ,m>' |iiù di cui a c presto, raggiungere un 111011 - ninana tens.onc il dramma 
di impegno si potevi» allesti- do diverso e a lui pi 11 amico. oh( , ^ ;i jj a coscienza del nuisi- 
re. con il materiale a dispo- p nt cominciamo a parlare cista si riverbera nciln densa 
sizitne. un buon siiettacolo. ( /rl(c sur prime compostelo- e trionfante Sinfonia n. 5 

di’Gala ^ h7c'lÌH.M> e f.iriufm- nucljr siciliane. Dense di (1937). di Dmitrs Scìostakovic 
lamento )ier l'ultima vt*Ita. storte d uomini, di personap- Caldi ci: appJ .m . nomi-rose 
in netto passivo, pi. di fatica, di dolore, di le chiamate al pod.o. 

Vice gioia vera, di un mondo po-i e. v. 


tINODItOMO r\ PONTE MAIt- 
FONI: Ogni lunedi, mercoledì, 
venerdì alle ore 16.15 riunione 
conte levrieri . * * • 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CEKE; Emulo di 
Madame Tissot di L«*ndra e 
Grenvin di Pang) Ir.greran 
continuato dalle 10 alle 22 

INI EKN ATION'M. LUNA PARK; 
Autodromo • Ottfprlnt - Roto» 
Giostre e 1000 attrazioo). 

GIARDINI DI PIAZZA VITTO¬ 
RIO: Grande Luna Park. Risto¬ 
rante. Bar, Parcheggio 

CINEMA-VAMETA' 

Alhambra: Il tesoro itegli atzccht 
e rivista 

Altieri: Biontl.r esplosiva, con D 
Dors e rivista 

Ambra-Jti.inrlll: Il Irroro degli 
atzcchi e rivinta 

l’rlnrlpe: Un t-t-ntiannato a morte 
e fuggito e nvi«ta 

Volturno: Il ten.ro degli atzcchi 
<* rivista Knpolr e Balletto Tc- 
»los< t> 


égfttlè nàzistal. Aurelio: Lo Rcorticatore. con.M 

• . ^3 ■*. . behcil -* . . * -, , ; - 

v Aurora: Noi siamo due evasi, con 

- U. Togli.ini 

ittioli: Artico sclvaggii*. di Watt Adiriti: La camliialc. con Toto 
Disney (alle 16.Ì5 - 18.20 - 20.23- Unito: Gigi, con L Caron 
22.50) , llostfin: Sigfritlt*. con I Ocrliinr 

Rtt\> : L'inipreg.itt*. con N Man- f iipannrllr: Riposi* 
fr«-<ti (alle 16-18.85-20.40-22.43) Cassio: Europa di noi» 

Salone Maiglteiu.i aixoii.i». con ('astrilo: Duello a Fort Simili 
V Mature- • . ('entrale: Arriva Jessc James. 

Hineralilo: Due cuori In cielo con B. Hopc 

Ji|rlrinlore: Li* sitila ti* limi •• Jcr- ('Iodio: Tunisi Top Secret, con 
ry (cari, anim.) (ap I5.80) C. Al**nz>* 

Stiperrliirma: fintiue co- |*«-r fin- Colonna: Operazione segreta 
ierpo (alle 15.80 - 17.10 - 19.43 - ('olossrti: Il falso generale. ct*n G 
22.43) Ford 

Trevi: La grande guerra, con V Corallo: Le , notti di Lucrezia 

Gassman (alle 15-l7.8O-2O-22.40) Borgia, con B. Lei* 

Vigna Clara: il ruggito dei topo. Cristallo: Fratelli senza paura 
con J. Scbcrg (ap 15.80) Dei Piccoli: Riposo 

Delle Rondini : Un americano 
SECONDE VISIONI tranquillo. con G Moll 

Urtlr Mimose: Tuttl innamorati, 
spiaggia, con L con J Sassurti . , 


...... «» g ila- ftui K Flvnn 

Ulpiainv. .Riposo 
Vlrtiis: Riposo 

isi. con 

CINE M A CHE PRATICANO 
roto OGGI LA RIDL'Z. AGIS-EVAL : 

Alcr. Appio. Astorta. Archlnir- 
rliinr «te. Mira. A ventino. Ale} ime. 

\usonU. Arlecchino. Anilrasela- 
■ tori. A ristori, tlraneaccto. Btil- 

,,t)j lo. Bristol. Hnltigna. Cola di 

James Rienzo. Cristallo, clnrstar. Drive- 

In. Europa. Elvio. Fogliano. I«a- 
t .,,n Ila. Massimo. Moderno. Sfasar». 
Oilesealeh). Plaza. Paris. Quirina- 
(a te. Rialto. Roma. Superga di 

con G 


CINEMA 1 Ausonia: Pistole calde a TucsonjH 

Avana: La mia terra, con Rock S 
PRIME VISIONI Hudson = 

Cartagine in fiamme. Balduina: Le^ riragueurs — 

Gelili 1 ,p. 15. ult 22.43) Befsltn: Birra ghiacciata ati Atcs- 5 
Il ft.-ntv delta violenza sandria. con J. Mills = 

ult 1*2.4.3 1 Bernini: Un maledetto imbroglio. =~ 

con E. R. Drago S 

Bologna: Maigrrt e il caso Saint = 
Fiacre, con J. Gabin § 

_ Brancaccio: Cordura, con R. Hay- = 

1 ■ / worth 2 

■ / Bratti: Un dollaro d'onore, con = 

W J. Wavne £ 

r Bristol:' Juke - box urli d'amore. = 

con T. Daliara £ 

- Broaduay: Il grande capitano. £ 

, , con C. Cobum £ 


I Africa: Tipi da spiaggia, con L 
Masiero 

Airone: Costa Azzurra, con A. 
Sordi 

Alce: Tempi duri per i vampiri, 
con R. Rasoi 

Alc>one: Maigrct e il caso Saint- 
Fiacre. con J. Gabin 

Ambasciatori: La mummia, con 
P. Cushing 

.Appio; Cordar», con R. Haywovth 

Ariel: Tempi duri per 1 vampiri, 
con R. Rascel 

Arlecchino: La casa del fantasmi 
con V. Price , , 

Astor: Tokio di notte 

Attoria: Un nialon-tto imbrogli» 
con P Germi 

Atira: Il sergente 3'ork, rt*n G 
Cooper 

Atlante: La guida indiana, con V 
Mature 

Atlantic: Il generai»* Della Rove¬ 
re, con V. De Sica 

Aureo: La notte brava, con Ros¬ 
sana Schiaffino 


NUOVO CINODROMO 
A POjfTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Onci alle ore 16.13 riunione 
di corse di levrieri. 


l'Unità 

consente di fare co¬ 
noscere i vostri pro¬ 
dotti anche nelle pià 
piccole frazioni per¬ 
chè ha la più estesa 
rete di diffusione e 
giunge in 14.000 lo¬ 
calità. 

* * * 

Tra i suoi milioni 
di lettori trovere¬ 
te migliaia di nuovi 
clientL 


Adriano: Cartagine in fiamme. 

con D Gelili l <p. 15. ult 22.45) 
America: Il fr.-nt»- della violenza 
tap 15. ult 22.4.31 


programmi Radio - TI 


13,30-16.05 TELESCUOLA 

Cor.-o di Avviamento 
Professionale a tipo in¬ 
dustriale 
— Primo corso 

13.30: Lezione d: fran¬ 
cese 

Prof. Ennco Arcami 
14: Due parole tra imi 
Prof.ssa Maria Grazia 
Pughsi 

14.10; Lezione di mate¬ 
matica 

Prof.ssa Marta Giovan¬ 
na Piatone 
— Secondo corso 

14.35: Lezione di ita¬ 
liano 

Prof ssa Fausta Moneti; 
15.25: I-czione d, edu¬ 
cazione fisica 
Prof. Alberto Mozzetti 
15.35: Lezione di mate¬ 
matica 

Prof.ssa L:I;ana Itàgu- 
sa Gillì 

LA TV DEI RAGAZZI 
17-16 Avventura in libreria 

Rassegna di libri per 
ragazzi 

In qtresto numera : 

— La capretta bianca 

di Alphonse Dande! 

— I racconti defllì indiani 
d; D Pini 
— lo sono t’atpmo 
d; Tnmm.'.i*i(( 

— L'uomo e la nave 
di Bercila »- Costa 
Presenta Elda Lanra 
— CONOSCERE 

Enciclopedia cinema¬ 
tografica 
Argomenti: 

Acqua - Alluvione - An- 
ticoli Corrado 

— LASSIE 


suiiimiiniiimmiiHiitiimtiHiHiitiiiitiKiiiiMiiiiiitiiiiitiiimittiiiitiiitiiiiiiintuimitttiiiiiiiiiiniiiiiiiinimiiiiiiiiitiiiniiKHimiiiitiiiiiimiitimii'.iig 

jAQUISTI ORESTE; 1 

SVIA ALESSANDRO V O L T A. 28 - 30 - 32 | 

1 ESPOSIZIONE: Via Alessandro Volta, 39 - 39 A ì 


ELETTRODOMESTICI 
RADIO - TV - DISCHI 


nummi - HPHECCHI 1 BIS 
m MENCiNE - MACCHHIE DI CUCIRE 


Arriva d televisore 

TiiefiJni . Regia di Phil 
Ford 

Ini.: Jan Clavton. Tom- 
my RcU:ng, George Cle¬ 
veland c Lassie 

TELEGIORNALE 

Ediz. del pomeriggio 
GONG 

PASSEGGIATE ITA¬ 
LIANE 

a cura d: Franca Ca¬ 
prino c Giberto Severi 
LA PIAZZETTA OEL- 
LE SETTE NOTE 
Programma di musica 
leggera presentato da 
Nulo Xavaniti! 
CompVs-o dì Pier E- 
m;l.o Bassi 
Regia d; Romolo Siena 
TEMPO LIBERO 
Trasmissione per i la¬ 
voratori a cura di Bar¬ 
tolo Occardini e Vin¬ 
cenzo Incisa 
TELESPORT 
RIBALTA ACCESA 
TIC-TAC 

TELEGIORNALE 
Edizione della sera 
CAROSELLO 
Il film del mese ■ - 
L'ULTIMO PONTE 
Regia di H. Kautner - 
G Grav.n 

In: . Maria Sciteli. Ber- 
nhaid Wicki, Barbara 
Rutiing. Cari Mòhner 

QUESTIONI D'OGGI 
Il Kerala 

Servizio di Brando 
Giordani 

Fotografia , di Franco 
lazzaretti 
TELEGIORNALE 
Edizione della notte 


California: Un marito per Cinzia, g 1 MIGLIORI PRODOTTI-VENDITE RATEALI i 

rnn S L»rcn * £ s 

Clnr«tar: li ponticello sul fiume 5 H 
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L’UNITA' DEL LUNEDI' 


Lunedì <1 febbraio 1960 


1 


P*ff. 7~ 


Il discorso del compagno Suslov al nono Congresso del P.G.I. 



“Il socialismo c invincibile ♦, - il valore internazionale della politica dei conmnist i italiani - Suslov esprime 
l’augurio che /*imminente viaggiti di (tronchi serva a migliorare ulteriormente i rapporti fra Italia e L>RSS 


Continua/liute dalla 1. pai; inai 

successi Meliti Intra della 
classe operaia per i pro¬ 
pri interessi riluti. Quando 
qi testo o quell'esponente 
del movimento operaio si 
proni !liciti contro In co!ht~ 
bnrnzioiie tra i partili ope¬ 
rai ciò significa fili’ filli 
hn parso hi fìdiiem nelle 
enerfjie creatrici della clas¬ 
se operaia, rie’hi sua /un¬ 
zione autonoma, nella sua 
capacità di realizzare la 
f ras furai a; io a a socialista 
della società. La storia ha 
dimostrato — e la fifa di 
(nini quinto ci conferma — 
c/io (pasta è la linea del 
Partito comunista italiano 
par salvaguardare a raf¬ 
forzare l'unità d'azione dei 
rari reparti della classe 
operaia, siano assi format: 
da comunisti, da socialisti, 
da cattolici o indipenden¬ 
ti. unità che è chiamata ad 
asmi rere una funz’one im¬ 
portante nell’ttranzata del¬ 
la causo della tlcmoerazia 
e del progresso sociale 

Comprendiamo a a p- 
prezziamo la politica d uni¬ 
tà d’azione realizzata dal 
vostro part’to. .Voi. conia* 
/listi sovietici. condì rìdia¬ 
mo pienamente le parole 
dette da'l computino Kru¬ 
sciov al XXI Compresso 
del Partito comunista de’- 
I [’iiiona Sorictica: 1 L 
ora che i ruppi esentanti 
di tutte la correnti (lei 
movimento operaio, messi 
ila parla i prestigiatori 
dell'anticpmiinismo. si sie¬ 
dano attorno allo stesso 
tavolo per elaborare ami 
piattaforma accettabile per 
tatti, 'di azioni comuni 
della classe operaia, in di¬ 
fesa dei .suoi interessi e 
della paté t. 

Ogni t'unita (razione a 
la collaborazione di tutti i 
ri'partiil e l mori incuto 
operaio inlernazionalc so¬ 
no particolarmente neces¬ 
sarie .per essoleere con 
successo il poi orna com¬ 
pito dell'epoca presente: 
trasformare l'incipiente di¬ 
stensione in una stabile e 
permanente paca fra i po¬ 
poli. In noma di (inasto 
grande scopo il Comitato 
centrale del Partilo comu¬ 
nista (Icll’lJninne Sovietica 
ni stabilendo Icptnni tra 
il nostro partito e i partiti 
operai stranieri. Negli ul¬ 
timi anni abbiamo (imito 
numerosi contatti ed in¬ 
contri personali coti rap¬ 
presentanti di una serte di 
partiti socialisti ùcU'Euro- 
pa a dell'Asia. 

Purtroppo si sono pru- 
dualmentc indeboliti negli 
ultimi 3 mini per poi tpta¬ 
si cessare del tatto i nostri 
contatti con la direzione 
del Partito socialista ita¬ 
liano. E' vero che i sovie¬ 
tici c i comunisti del no¬ 
stro paese continuano ad 
incontrarsi con gli attivisti 
di questo partito, che ven¬ 
gono nell'ÙnSS come com¬ 
ponenti di diverse delega¬ 
zioni. Posso dire che i so¬ 
vietici ■ serbano un limili 
ricordo di questi socialisti 
italiani. Da parte nostra 
non vi è alcuna obiezione 
al ripristino v all'aliarga- 
menfn dei contatti con il 
Partito socialista italiano. 

Compagni.’ Vorremmo 
brevemente esporr a ’ al 
vostro congresso la gigan¬ 
tesca attività del popolo 
sovietico per costruire il 
comuniSmo nel nostro pae¬ 
se e le misure adottate 
dal Partito comunista c 
dal governo sovietico al 
fine di mantenere a raf¬ 
forzare la pace nel mondo. 

Nel nostro paese tl popo¬ 
lo ha conseguito la vittoria 
drrmitira e totale del so¬ 
cialismo. L'I'nionc Sovieti¬ 
ca è entrata in una fase 
nuora de! suo sviluppo sto¬ 
rico; la fase della costruzio¬ 
ne su larga scala di una so¬ 
cietà comunista. Il XXI 
Congresso del Partito co¬ 
munista dciri'nionc So¬ 
vietica ha discusso c ap¬ 
provato un pian o sa:- 
t termale di .-viluppo della 
economia, che ha solidi 
fondamenti scientifici. Ta¬ 
le jrano è cs]ires<ionc con¬ 
creta della .linea generale 
del nostro ■ part’to per la 
edificazione della roccia 
comunista. Il compito 
principale di questo piano 
consiste nel creare la ba¬ 
se materiale e tecnica del 
comuniSmo e nel soddi¬ 
sfare sempre piu ampia¬ 
mente le crescenti cs’qen- 
Zt> materiali e morali del 
popolo. 

fra nei primi anni di 
cc'Stcvzn del potere sorte- 
Pro Vladimir toc l.emn 
d.-'f al a sa noi orassimo 
reputo rea'izzare. tacendo 
leva sull'iniziativa crea¬ 
trice del popolo, tutte le 
possibilità racchiuse nel 
regime soi'ìct'co. sarebbe 
giunto un ’ a’orno, in ■ cui 
lo sviluppo sodale avreb¬ 
be toccato ritmi tanto ve¬ 
loci e l'rcomimìa e la cul¬ 
tura sr.rebfìcrn ascese a 
tali altezze, anali ’! eapf- 
tc,U<rro rum ha mai potu¬ 
to neanche sognare. 

,*l J nostro . popolo ' il so- 
emlismo ha dato queste 
alt. grandi e potanti. .Va! 
periodo del piano srffan- 
nate l'V ninne Sovietica 
accelera i ritmi di sii- 


luppn delle stic forze pro- 
dnffrrc. del h allessare a dal 
livello cullar ale del popo¬ 
lo. Insieme agli altri pae¬ 
si socialisti siamo entrati 
nella fase decisiva della 
competizione economica a 
pacifica col capitalismo a 
oiirji siamo ancor piti si¬ 
curi che il socialismo vin¬ 
cerà tale covipetiz'one in 
un ne venire tiitt'illtrn ehi * 
lontano Vi a forse un 
qualsiasi paese capitatisii- 
co che sia oggi eupnee di 
annunciare di fronte a 
tutto il mondo che in set¬ 
te anni c.s«‘o saprà aumen¬ 
tare (lelI'SO r i la sua pro¬ 
duzione globale, raddop¬ 
piare la sua produzione dì 
energia elettrica, fripficii- 
rc la potenza della sua 
industria chimica, annien¬ 
tare i redditi reni- degl' 
onerai e dei contadini del 
40 v i . costruir,- I.» milioni 
di eopitrtiiiiient; per i 
roratorì delle città e «effe 
milioni (h case per le 
va m paglie'/ 

Quando i dati del piano 
settennale sono stati pub¬ 
blicati anche tra coloro 
alte guardano a noi noi 
simpatia si è levata i/nal- 
elie enee per dire che era 
un piano troppo audace e 
rischioso. Oggi chiunque 
pao g'à constatare inve¬ 
ce alia il popolo sovietico, 
guidato dal Portilo enmu- 
n’sfa. noi; so'n rug'i’u inte¬ 
rri. mg oltrepasserà gli 
«dii et fiat fissati dal pórlo. 
Ve fanno fede le cifre 
reeen te .a e ti le pii ó li t-cu fa 
sulFeset azione del filano 
nel primo anno della sua 
attuazione. 

In un anno la produzione 
industriale coni plessi ni è 
ali men tot.i dell'} 1 ‘ i . an¬ 
ziché del 7.7 r ( . come il 
piano stabilirà Vorrei ri- 
coniare che nel 1959. hi 
sola proti azione superiore 
al piano è stata più alta di 
tutta la produzione indu¬ 
striale della Hu-sia preri¬ 
voluzionaria. Sei primo 
anno del piano settennate 
sono entrati in funziona ol¬ 
tre 10(10 grandi e nuove 
imprese industriali di 
Stato. 

L'acciai o prodotto in 
l'RSS. durante il primo dr 
(fuesti sette anni, è stato 
pari a circa 60 milioni di 
tonnellate, cifra elle ({Unsi 
eguaglili quella dalla pro¬ 
duzione dell'acciaio in In¬ 
ghilterra. Francia e Ger¬ 
mania Occidentale prese 
insieme. Sei 1959 la pro¬ 
duzione dei beni (li consti- 
tuo si è ciccata dal 10.3*0 
anziché del 6.6G . come 
previsto dal piano. 

L'industria sovietica ha 
raggiunto ritmi di sviluppo 
che superano nettamente 
gli indici americani. Sei 
periodo che va dal 1953 
al 1959 In produzione in¬ 
dustriale dell'VRSS è au¬ 
mentata del 90 c r. mentre 
quella (leali Stati Vaiti è 
salita dell‘11% soltanto. 

Ranno è pure hi sviluppo 
della nostra agricoltura. 
Nonostante la siccità del 
1959. il raccolto di grano 
è sfato pienamente suffi¬ 
ciente a coprire il fabbiso¬ 
gno della popolazione e le 
altre esigenze dello Stato. 
Abbiamo prodotto piti co¬ 
tone di quanto ne sia mai 
stato prodotto nel nostro 
paese. Anche nello snilnp- 
pn delTallevamento abbia¬ 
mo ottenuto notevoli suc¬ 
cessi. Grazie ni promicdf- 
mcnti radicali presi dal 
nostro partito per garan¬ 
tire una rapida ascesa della 
agricoltura. l'Vninne So¬ 
vietica ha aia superato ali 
Stati Vaiti nella produ¬ 
zione globale di frumento, 
di latte, di barbabietola da 
zucchero r di lana, mentre 
per il burro il nostro pno'r 
ha battuto l'America an¬ 
che nella produzione pro¬ 
capite. 

Aver cura del popolo, 
soddisfare sempre più am¬ 
piamente le esigenze mate¬ 
riali c morali: il Partito 
e<imntr'1n dcll'Vmone So¬ 
vietica ritiene d e sia (ina¬ 
sta il suo primo dovere 
Tutto co che si (a nel 
nastro perse è (le (ti nato a! 
popolo e al suo benessere. 
Dai primi giorni di attua¬ 
zione ilei pòrno .«rf fermate 
■f partito si è mc ; «o a rerr- 
l’zznrc roti coerenza una 
serie di provvedimenti che 
si propongono di errore 
condizioni aurora più fa¬ 
vorevoli per il le coro, per 
il riposo, per ì'elecanrento 
continuo del benessere del- 
fiiomo sovietico 

Possiamo, rompiseli, ro- 
mnnirarri con soddisfazio¬ 
ne che nn ferro delie no¬ 
stre spese di Ivigorio e de¬ 
stinato nll'islruzione . alle 
attinta culturali. alta pre¬ 
videnza e alle assira razio¬ 
ni sociali, alla correspon¬ 
sione di sussidi per le ma¬ 
dri nubili o con molti figli 
Dnccrntntrrnta miliardi di 
riddi, cioè 15 miliardi In 
più che nell’anno prece¬ 
derne. sono sfati sorsi per 
questi senni nel 1959 

13 milioni d‘ onerai e di 
impanali mv'ct'ri nel 1959 
hanno gin lavorata eon un 
orario ridotto di 7 o sei 
ore Ycf 1960 tuffi f laro- 
re,tori soriet’ri patteran¬ 
no alta giornrdfi di lavoro 


ridotta Con ijut’.f.i però. 

diaìe realizzato dalla scien¬ 

fiero stati deferiti ai fri- t 

a dMItTt’nzn di tpuMifo dt'- 

za soviet iva rivelano eoa 

banali vengono 

oggi presi 

etide ue’ piit-si capita'is.'fei. 

particolare erideuza il pa¬ 

sotto tutela dalla colletti- 

tl salario non «oIo ritiri di¬ 

cifico carattere dei suoi 

vi là. 


ra i u u isee. ma in diversi 

ideali e delle <ue ricerche. 

E" stato possili 

Le in qitc- 

settori industr'iih registra 

.Alla scienza de: paesi ca- 

sto eoa di zi ani 

renlizzarc 

anzi sostanziali aumenti. 

pìlalist’ci la scienza sovie¬ 

una importante 

”i i s a r a 

Operiamo tenacemente 

tica propone di gareggiare 

tinaie lo scioglimento del 

su t asta scala per risolvere 

non nella fabbricazione di 

Ministero dell'Interno del- 

il problema degli alloggi. 

nuove armi sterminatrici. 

I VRSS. Riflette 

fe su gite- 

Abbiamo nistruito 2 mi¬ 

ma nella compositi del co¬ 

sto fatto, compagni . Negli 

lioni e 2(0 mila apparta¬ 

simi. nella scoperta dei se¬ 

stati borghesi a’ 

i organi tii 

menti moderni l'unno scor¬ 

greti della natura, nell'im- 

repressione si ra 

lorrtimr di 

so nelle nostre citta Col - 

n ego dei suoi più recenti 

nniliiiuo e i to' 

o appanifi 

cos'ani e nifelleffnidi nei 

pio,/ressi per il beilo del¬ 

si estendono fi 

•ri dltvr.Mi 

rifiatila si mo.*” cnstrti'tt 

l'uomo 

è (pianto aeeadt 

co! socia¬ 

inoltre circa S50 m'iti case 

’l atti i misi ri MiiYessr so¬ 

tismo: le fuiizto 

li eoereit'- 

ili a!>'ta z'ime In lui modo 

no il risultato delle prero¬ 

et* dello State 

Si'CUll IShl 

ne! corso ih un solo (pino 

gative della società sociali¬ 

vanno restringe 

idosi «■ eia- 

sono -itati assicura!’ allog¬ 

sta. creata secondo il gran¬ 

pre pm. ('he va' 

amo allora 

ai moderai a giti di 3 mi - 

de disegno di Marx, di En¬ 

luffe le chiiicc’e 

oc rpaeri- 

/'orp (h 'u'U’p/'e s’or'ef’c’ie. 

gels e di Lenin, costruito 

te sull'< oppre-'y 

>ut* > t/e/- 

Ve/ I960 il piano oc- l ed - 

dal popolo e governata da! 

la personalità 

”f soeiah- 

frziv è ane”in n'n ei«i”. 

popolo. Per la sua sfossa 

sino e su 7 i p> ( 

i’-a libertà 

Mollo .«-, ,• trito per v/i- 

natura, sin da! primo gior¬ 

del capi tali.saie 


; al'iirart' l'a.'-is'ft’nza .«uu'fa- 

no della sua esistenza, lo 

l.a vittoria a 

»',' « ”t'i a ’ • - 

j rui /.a ref»’ deal; l'iitut 

Stufo sovietico e stato, nei 

smo, hi raii’da a 

«‘ce «a di'"il 

nit’d’ct «’ e cs'Icmi /' nn* 

confronti di qualsiasi sfato 


ri.’t'ro t lei do/lor: c «ubi” in 

borghese, il più democra¬ 

gl ioni in e ni o de 

'cuore di 

a n stilo anno ne! no»t ro 

tico. 

vita di tutto <1 

popolo, lo 

paese di 19 000 unita, men¬ 

■ Il XXI Congresso del 

srilni'po (Iella 

lemoerazia 

tre 'a iiiiunt'tù tlt” posti 

Partito comunista do!/' V-' 

siieietica. i gnu 

oh succes- 

letto urlili aspetta!' e ue,"e 

ninne Sovietica ha ra/ipre- 

si della /venie 

! e della 

chiiichc t’ iiumi’ntiita ili !)(/ 

scnfiUo una nuora taso di 

seti micci sorii’fton. Ni saltiti 

mila unità {'trai 7 nr'ionì 

sviluppo f>er la democrazia 

fidio”a di ogni a 

• niti oo/v,»- 

tii bambini hanno trascor¬ 

sovietica .Voi nusfro paese 

tiro iitdl'tirreui 

r ti 

so l'estate «l'orsa nel cam¬ 

la partecipazione reale di 

inero/fabi/e del !< 

nuì<i'r 

pi di pioii’cr;, nelle cast* di 

tutta la p>i'iofoz>otie li’/a t|i- 

»!«'?? 4i «siJtJivr^n if.\ 

cura per l'iuta nzin. nei t '(im¬ 

rez' me de,'hi Fiato sfa dì- 

biro partita s> 

no (attori 

pegni turistici f.a popo.’e- 

I renfendo ivii'tci. Piu di un 

che creanti un’ii 

’ ■ 11 , l c -a d’ 

zionc dell'VRSS — anche 

[ mil'-’ne S'i'i mb'ii ’tieorel.i- 

« i ria rio «•’ 

• • ) poh - 

(/i/t'.'fo è > udienti co —- è tin¬ 

i ri retir.»>i>> : ;f« t/eiiu'.ii' 

, ’ e* ’ e orni Iu»* . 

> r’i o’>c - 

ti',cntctii ''anno «,.mi «o di 

et” Soni’! ed o'tie 2 v.”- 

r<”o d ; li’ì‘affi •’ 

•: i ini ’cl- 

mi, Imi:; 67h mila uirta e, 

! io’) : «• ii’i'zz*» p’'e»ii|o’!,> 

lui’in'ii il’ f 

• ’ > O' • ! 1 ! O . ’ ’ 

ragia in,g,- at/e«.«o i 212 mi- 

parte alle atticità de!’e foro 

co”; paoni i IL a 

>.b d’.’. ha 

’ho/i di uomini: in e-infran¬ 

l'immissioni pernoaen?>. 

ben,- espresso , 

■ e-t > sen¬ 

to con la Russia prenci i- 

Di m’u.s suole di’ nera 1 e dei 

•■"-cito di sblih 

ni e d’ etr- 

1 tizì<"lana, la durata me¬ 

P* U 'moor’gnti (l'scotó di 

t >t <*'• \ f nn t f 

•c ve’ su i 

dia delta cita umana è nas¬ 

legge e dei pumi eeon-ou 'c>: 

11 • vV'i y v 11 ii ! J ti 11 * r 

'.il «,’.S«’.”lt’ 

sa fa da 32 a 67 anni. L’ar¬ 

(•muhiz'oiie di massa da 

di-’ Soviet Snp 

''in tfl’Ila 

t'to e governo hanno adot¬ 

parte dei Ut foratori per la 

l'RSS 


tato (h recente mia parti- 

loro attuazione, infensa at¬ 

«• F ; aure i? 

”<• — e, di 

C'daregguitn de'.’berezbuie. 

tìnta di’’ sindacati, delle 

ha fletto — il ’ 

; . . 1 , ( «; 
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del LI nume Sovietica confa 
al timi mente 8 708 000 mem¬ 
bri effettivi c candidati. 

Più forte rilievo acqui-, 
stano nell'attività del par¬ 
tilo i problemi teorici del* 
la costruzione del comu¬ 
niSmo. La coesistenza pa¬ 
cifica tra stati socialisti c 
capitalistici non significa 
affatto indebolimento del¬ 
la lotta dciridcidogin so¬ 
ci,dista contro l'ideologia 
borghese. Oggi, quando Ut 
ideologia comunista con¬ 
quista ?e menti ih milioni 
e milioni di nuove perso¬ 
ne. la propagando reazio¬ 
naria tenta di gettar fan¬ 
go sugli ideali e l'azione 
pratica ' dc\ comuniSmo.' I 
temi della lotta ideologica 
vengono quindi in pruno 
libino II Comitato centra¬ 
li’ del Partito comunista 
del LI 'ino tic Sovietica ha 
adottai » di recente un'am¬ 
pia ri (illazione sin campi- 
fi attuali lìi’lla fiuta ’dt’o- 
fo,eea / ile risoluzione 
ir‘r,t ii ni I li >r. are la tem¬ 
pra ideale de comunisti, a 
sliit>1ìre uno «fretto lega¬ 
rle f i a propaganda e relit¬ 
ta. tni propaganda e afF- 
r; fi! praf'Cii di costruzio¬ 
ne del coinuntsnto. intra ad 
aiutare le masse dei la- 
enrator: clic vogliono es¬ 
sere padrom della arande 
di •' : mia ma r.rr.» fa -Ien ; a :- 

''il 

Il n..ii>\rnmo-!emiii'mo è 

1 1 1 r eu *,i• i> nini’ Olii >" ”|i>m ’o 

’deaìe ih i eiil’m mi d’ im¬ 
poni di uomini ’» tutte le 
puri- de! mondo. Ci o è na¬ 
turale. perche la IlO-’trg 
dottrina ha retto, da ogni 
pillilo di vista, l'i’.'unic del 
tempo. Ita dimostrato in 
pnit’ca la .'ita grande forza 
e e tradotta nella rcal- 



mmp.ttnn Sunto» alla tribuna mentre proitunrla il mio disi or-» 


ri 


che stabilisce una serie di 
provncd’vienti destinati a 
migliorare i servizi di as¬ 
sistenza mcd'ca e di pro¬ 
tezione ih Ila salute del cit¬ 
tadino sor-etico. 

Dedichiamo la massima 
attenzione alla eie razione 
del livello culturale del po¬ 
polo e a! multijnrme svi¬ 
luppo della scienza e del¬ 
l'arte. E' degno di nota che 
gli istituti universitari dcl- 
F Unione Sovietica siano 
frequentati da un numero 
di studenti quattro volte 
superiore a quello che si 
registra nell'. I righi : ter re.. 
j nella Trancili, R, puo- 

! i . i ( ■'; i edera tette.-cu t 

r.elLPa!:'.’ prese ins evo- 
11 mondo m' ero ha po¬ 
tai i ve.h r. : ns’itfrti d* ’- 
lo sviluppo (U ba ’iòt'rr. in- 
iu.'t.-’a. dr Ih: «o»tra *ren- 
:»/ <• delle, no.tra cult ire 
Ogre. ipiando in ogni pii* -e 
si e.,no-rorio ferreo sor:e- 
T‘Có TV 114. il rorip’qhtac¬ 
cio r: ;,,rn 'co ! eri », e t *nlc'‘■ 
cr; f-ri'-'i sn’’ : et!ci de.- 
h: Terra •- <;«;! So’e. rp.ir.niLi 
le ng.-fre stazioni svieni’ - 
fiche eo'iP’c' a ’.Tnno fo'o- 
j prò tato ;I j-o’r i della Luna 
p r ,r a cele" » irt’" nucleo 
de!l'nomo, ome 'ntt: poi- 
cnno co'l'-’i-r quc.fi rrgn- 
(irete pjos-ò'ed'fn il sona 
snn apre allo «r’f’ippo rfef- 
i Ir sc'Crt'ci e de’’o 'eroica 
Che proprio a paese de! 

, eor-af’smo abbia aperto la 
era dc'.’a rongimta de”n 

nnii’erro rfr, parte drU'uo- 

mn è f.-n fatto che rispon¬ 
de ad una lom^o o fionda. 
I collaudi, onai (e'iremen- 
'r in corco, dei rimiri po- 
’enfi rn'ss-'i ’> ilni ri cov- 
f’Ci a reti stari' aprono ella 
umanità le ma de roti cer¬ 
co i pb'reti de! c«tema co¬ 
lare tanfo p’ii 'anfani del¬ 
la fonia Quelle impreca 
di importanza storica mon- 


(tssociaziont giovanili c del¬ 
le altre organizzazioni so¬ 
rtali che abbraccia no molti 
milioni dr nomini, asseni- 
b'er di proti azione perma¬ 
nenti nelle officine, ni an¬ 
niento di massa ji er intro¬ 
durre (m enzioni e innova¬ 
zioni nella produzione, 
collaborazione attira dei 
lavoratori con gli scienzia¬ 
ti. attira jtnrleeipaztone dei 
cittadini al mantenimento 
dell'ordine pubblico, mi¬ 
gliore istruzione pubblica r 
protezione della salute: ec¬ 
co le forme, tipiche del so- 
,’ialisuio. r.,o cui Y p a lar¬ 
ghi tuc':< inferri'r,’j-,r 
lordi i.Ogr’ dello St.l''i (’ 
dr r ',: c. ,ro’’a 

l! no.'.ro p'irt'i laide 
aprire prosju ! ’• i e curor 
p’il rrjili per lo $r>!uppo 
ihdì'in’z'etirn popo'arc. Le 
'<inz>orjl (lego organi <tu- 
tn’i Vengono pamele fu 
sn . lo sempre piu esteso agli 
orge n'snn snvui''. C<>;t ria 
preparare Ir condizioni per 
i* orr.it itale passaggio allo 
an*• ’fjorerno iiV’cV e co- 
ni'i'i'sLi Dopo i! XXI Con - 
g-rtio sono stati p 0 ,fi in 
n*fo r» ’ta uno »rr : e di nuo¬ 
vi e mp'ir'rrnt’ jjropved’- 
P 7 r.nf ; ;>«'r ampliare le fun- 
z oni dei solila, ade’. 
K imoimoì (Itile coopera¬ 
tive e del’,- associazioni 
ferrico - se>entiàehv nella 
soluzione ilei piu importan¬ 
ti problemi de! paese. 

Y’.ori organismi *oc'ali 
rolontnri, quali i tribuna!: 
d' c >rn panni. Ir squadre rii 
l’igi'anzn pipo-are e altri 
ancora, sono stati creati ed 
bruno assunto una parte 
sempre ’>:u ro'jvrtin nella 
opera d’ educazione e di 
r.adorazione d’ co-uro che 
trnspredisrnnn le legai del¬ 
ia egri ri rea za social ’ s ta 
hirb .''dm r’>e hanno rodato 
’a legge e r'tr prima sarrb- 


coltn a guardare il cammi¬ 
no che affiliamo percorso. 
Abbiamo igtio molto. La 
nostra palmi è di ventata 
una r’ccn a grande potenza 
socialista I j/o.-fri piani so¬ 
no alidori, il nostro arre- 
arre e bello l'i diro fran¬ 
camente; > . . i miri eo’ii- 
pagin d< < 'bena wiusei(i”io 
adesso a In v .rare prirpro- 
larrnente Lene. Ognuno ce¬ 
de con chiarezza d'ire spu¬ 
mo andando, verso la so¬ 
cchi rnmiinisfa. In 30 nani 
di lavoro in officina non ho 
nini risto uno -, la nero, qna’e 
q i<” 1 o che renna Of/gi n* Ih; 
’.o- trg <;zi< '■ da s . 

( >'•,>»; n ’Z ze. ' ire i opini! i- 
rr J- ’ i" i •; .•vrn mid’o lr . 

il’i cci e e i’ i;mf ro 
pur; fu !• l'erpfo romani¬ 
sta del! .' •:">•.e sorcii-ii e 
rvimt t a pi. ! nj omen'o s'u- 
r’cn in rii’ ì’-l ideai’ del 
C'imuio-mr> seient • )-co d:- 
rentino r.g.'a ;n tu'!’ i 

rari iv della ’-'ia economi¬ 
ca e po':' rg Esso scorge ta 
sua mi istorie stor'ra io’! 
cenizza re la fase suprema 
de'hi jiif rVj coinnni'ta r. 
tempo ricrei >' possa ‘mir¬ 
ile la pre cide generazio¬ 
ne. La 1 11 zi-me di'! Pg'O'o 
ronmnir’a si ‘a qwnd' P’U 
gronda. 

/' jirei ' r. o de! j.crt't . 
ha rupp’nn! > straord’na- 
r’c altezze. ’ suoi legami 
con lutto tl p ojio/o conef;- 
ro si sono rad irznti. .Ve ab¬ 
biamo una prore, palese con 
Lnnmentn degli iscritti ri 
part’to V.-l so’n 1959. 579 
mila persone *ono enlrafr 
nel mofro partito Dall'e¬ 
poca 'Iella grande nuerrn 
patroiftiea e <pie«fo d p”< 
forte aumento di iscritti 
Era coloro che sorto stai' 
armiti ne! partito, il 65 4 
per cento i ennotm dalle ti'r 
dei mtrdiori 'pera i e ro,'co¬ 
stoni Il Part’tn romun’sfa 


tu e" <i di mi inondo so- 
cnilt-'hi. che eresre. .si raf¬ 
forza e prospera tempre 
pòi. / ufi.’ C” dir ri c sul¬ 
la '.erra d; progi ecsri o. di 
/>■ u\o-'o e il’ onesto, si col¬ 
li .• terso .posta dottrina 
. ..■nt er li sole. 

('■ .’i.p iip>\ la no,tra e la 
f’P’.cii della vittorut del so- 
l 'aìpniu.'ii .siala moml’ide. 
L s’sli'iii'i uionduile ilei so- 
eo::i.si:i> .ri: -ce e f. r af¬ 
forza .Vi ilo ! co!pi de! po¬ 
teri!.’ tuoi /inerito di lihcra- 
Z’one nazionale, il siste¬ 
mo colnn'nle crolla sotto i 
no tri ocelg. Xell'arrnn 
• ternazurcdle i rdpporti 
di forza Sono rod'calmrntr 
Mini.'i'iit' a rantaqa'o de! 
sorrnlismo II socrlisaio e 
d• ( <• uT.i */1 i ri ( i nethdc. 

Vet no » ri l, ntp:. <J pro¬ 
li < iu i pia l’nporUìnlc e 
scottante, qnello che tocca 
i ■ iiIiiiiì’ii di milioni di un¬ 
ni nir .‘empiici in tutto 
moml.,. e il problema del 
modo di scouftiururc la 
guerra e di stabilire nel 
mondo una pace stabile e 
dare'•• ra Yi'j rapporti jn- 
lernnzoinal! e in corso nn 
iridisC’ifib’.'e disgelo E' il 
risultalo della lotta tenace 
comi olla dai ggi-si .sociali- 
dal miirtmentn operaio 
e comunista, da tatti r pae¬ 
si pacjic i e da tutte Ir for¬ 
ze democratiche del mon¬ 
do. I popoli vogliono ora 
passare dal disgelo ad una 
autentica primavera nel¬ 
le relazioni tra gli Stati, 
dalla distensione intcrnn- 
Z’nnale ad una pare stabile. 

Il cor, seguimento dì qiie¬ 
tto obiettivo dpende in 
gran parte dalla soluzio¬ 
ne del problema del di*ar - 
rg, generale e totale. A 
nume del Comitato centra¬ 
le det nostro Partito e del 
(inverno somet’ro, tl com¬ 
pagno Krusciov ha presen¬ 


tato un programma in que¬ 
sto stfiijo aU'Assegibìea yo- 
nerale . deU'ONU. nel '* set - 
tembre dèi 1959. I.’accogli -‘ 
mento di tuli proposte mo¬ 
dificherebbe radicalmente 
tutta la situazione inter¬ 
nazionale e renderebbe li¬ 
bere immense risorse ma¬ 
teriali per il bene dei po¬ 
poli e defili stati. 

Recentemente il Soviet 
Supremo dell'VRSS ha 
preso una nuora iniziati¬ 
va. approvando la decisio¬ 
ne di ridurre unilateral¬ 
mente di un terzo, cioè 
di nn milione e 290 mila 
uomini, le forze armate 
dell'l.’ ninne Sovietica, tl 
Soviet Supremo dell'VRSS 
ha ricolto un appello ai . 
parhimeiitiiri e ni gover¬ 
ni di tutti i paesi ifef mon¬ 
do affinché reagiscano a 
tale ptìcf ctt "pzolfini drl- 
l'I’ni.nie Sncetica com¬ 
piendo ,[ fimi rolla atti 
concreti per una riduz’o- 
nc delle forze armate co¬ 
si da ttllcodcrlrc i popoli 
dal fardello delle armi e 
dello minaccia di una 
guerra. 

10 i inasti atti dell'Vnia- 
ne Monetici! si manifesta, 
con particolare evidenza, 
lo grande missione umana 
d et socialismo: mi fra re hi 
mnamfù dalle ouerre dern- 
sfufr'C’ e n 1 1 eriii.i r,- hi pa¬ 
té sulla ferra ,Vessino pm’i 
negali’ che solo imo Sta¬ 
to cui s’ii no e - 11 a nee a ni - 
b’Z'om dì guerra e di con- 
tpiisfii ili terre altrui può 
r’ ,'o’i’er\i ini una r’diizin- 
tie delle propri.' forze .li¬ 
mate cosi importante >'■ 
per di p’à. adottata uni la¬ 
teralmente l.'Vnioiie So¬ 
vietica é pronta a scioglie¬ 
re in i/iiiif sitisi momento 
tutte le sue forze arma¬ 
te, ad abolire il M inistero 
iIella guerra e gli stati 
miii/gioi i. a gettare in ma¬ 
ri’ i razzi, le armi atom>- 
ehe e quelle di qualshis; 
altro tipo, pinehé anche 
gli altri stari accettino di 
farlo fieni n h'so. sino a 
quando non sarà raggiun¬ 
to ini areoriin infermiz'o- 
nafe sul disarmo generale, 
if governo soriefieo sarà 
costretto a mantenere al 
dovuto livello la capacità 
difensiva e le forze arma¬ 
ti :> del nostro paese, così 
da essere in grado di re¬ 
spingere linai siasi possi¬ 
bile aggressioni' contro la 
l'RSS e gli altri paesi del 
socialismo. 

11 nostro iiartitn e il go¬ 
verno sovietico terranno 
alta anche ni avvenire la 
bandiera della pace e fa¬ 
ranno tutto ciò che dipen¬ 
de da loro per mantenere 
e consolidare la linee. Ma 
la difesa della pace è com¬ 
pito vitale ili tuffi i po¬ 
poli. I pintori della guer¬ 
ra fredda, i grandi momr- 
pnlf capitalistici, che trag¬ 
gono enormi profitti dal¬ 
le coni messe belliche e che 
hanno interesse a veder 
continuare la corsa agli 
armamenti, non hanno al¬ 
fa tto deposto le armi. Fa¬ 
rebbe pericoloso (pónili 
abbandonarsi alta passi- 
rito e ili facile otti¬ 
mismo. / problemi fonda- 
vicntali. connessi con la 
normalizzazione della si- 
fu a z i o n e internazionale, 
non staio ancora stilli ri¬ 
soffi. Essi potranno esser¬ 
lo soltanto se ri sarà una 
azione insistente e tenace 
della ellisse operaia, delle 
forze democratiche e pn- 
ritiehe di tutti i paesi. 

In Europa il principale 
pericolo potenziale per la 
cimimi della pace proviene, 
come a d passato, dal ri¬ 
nascente militarismo tede¬ 
sco. Le ina a i fes fazioni fa¬ 
si l'te e mitiseinite rio' iir¬ 
idi ultnii: tcnip. si sono iu- 
teusi’ieate nella Germania 

e:,tentale sono un se¬ 
guale d’allarme per tut¬ 
te le forze pacifiche e mi- 

ftfii'C’cfe. ti governo di 

Adeaauer vuole riacci’ii- 
dere la guerra fredda. Il 
signor Adeaauer si per¬ 
mette perfino di lanciare 
minacce «* dichiarazioni 
bellicose emitrn f'f’riionc 
Sovietica Ver la ferità 
nella situazione di oggi r 
col preterite rapporto di 
forze. futi d’rFiinrnziont 
non ji'i.'C’iii.i non sembra¬ 
re a ipialsiasi percona di 
fino n senso troppo arrcn- 
fnro.e r semplicemente 
finite. 

Chi intende riprendere 

per proprio Conto l'opera 
di Hitler non dece dimen¬ 
ticare quale >' stata la fine 
di Hitler fa sola diffe¬ 
renza sarrhhe che ijnecfa 
ridia quella fine arrive¬ 
rebbe inolio più in fretta. 
Ciò nonostante, il rina¬ 
scente militarismo tedesco 
rappresenta un pericolo 
serio per t popoli d'Euro¬ 
pa. Al fine di consolidare 
la pare europea avrebbe 
quindi un'importanza di 
primo niann la conclusio¬ 
ne. quanto più rapida pos¬ 
sibile. dì un trattato di pa¬ 
ce eoa la Germania che 
faccia sparire t residui 
della guerra mondiale e 
porti alla rap’onr i revan¬ 
scisti tedeschi. 

AI giorno d'oggi ogni 
paese pt/rt dare un contri¬ 
buto importante ni raffor¬ 
zamento della pace. Il mi¬ 
glioramento dei rapporti 
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l*n cititi co ni ii ii i si a ilclt'l - 
minio So» letica un la un 
c.iloios” e fialoiun s.tlulii al 
IX t'uuuii'Sso ilei l'.ulil» 
rottlintlsla Italiano c a tutti 
( i-otiuiiilsti d'Italia 

11 \ ost tu pa itilo, ai .in - 

Cil.ildla della classe o|irt.iiu 
e dei la» oratoti il Italia. Ita 
jutciiImi un mando <• d” 
riuso calumino ili lotta per 
un alienile miclimr e per 
ia trill ila del popolo itali i- 
ii o Isso difende i ”ii i ii i.i z - 
Sto »• eon (eiine//.t ì: 1 ' tu. 
lei essi della < lasse opetaia 
ili I il 111 i lai oratoti e Mene 
alta la baudieia della pace, 
della demoera/la e del so. 
rlalisino. 

I.a lotta per l'iinllà della 
ellisse opetaia e stata sem¬ 
ine rompilo linpoi tantissi¬ 
mo del eoiutinisti Italiani, 
lira/le alla loro instaurabile 
alili Ita la el.isse operaia 
Italiana s| e rum iuta «empio 
pln. attrai riso la sua Imi-. » 
espel'en/.i elle l'imlta delle 
site lite e la salila alle in/a 
etili I rniitadini sono iniidi- 
/lolil derisile pel' difendei e 
eon suri esso idi fuleirssi ili 
InltI I lai oratoi I. 

liuti elio il soeialismo ili- 
mostra unni cimilo ili piu 
la sua superiorità sul eapi- 
talt-uno e I era lidi Ideali ilei 
soeliitlsiiio ioiH|iiisl.ino | 
inori ili milioni ili uomini, 
dai unti ut Partito rottiuttista 
Italiano si aprono mini e fa- 
loreioll limili rioni pel uni¬ 
re intontii alta rlassr ope- 
i.i i.i la mauL’loran/a del pò 
polo in .irioni rumimi mitilo 
la oppri-ssloiie del rapitale 
monopnlistiiu, p,.r II unno- 


ile mi» rat ii o del 
i i ittoi Iosa «olii- 
iptesto eomplto 

i lai zite prospet- 
lolta per ere.irf 

«ol iale pm limano 
■ lo. il soelalisnto. 

ii partilo, respm- 
. sellilo eli attaeeltl dei re- 
i lisi.misti e i Imo tentatici 

d’ allei.ile la eiande dol- 
• tiina del mat sismo.leitlnl. 
sino e di introdurlo la scis¬ 
sione nel nini unenti) npe- 
ta|o. i ili..i/a l'unita nelir 
sili- lite e la sili | llfttl IMI/.t 
fta le ititsse popolati Nell» 
Ioli, i oli se e lieti le rollilo II 
lev I si oli I sino prilli ip.ilt* pe¬ 
li. .1 .< pel pio t i meoi o min il. 
nist i opetaio non, Ite • .nitro 
i! do /” i ! •sino e il «ettari 
smo, ue! i attor ia meuto ilei 
• noi le».tini imi le masse r 
nella piti ampia lld'iei.s ilei- 
in t lasso opetaia e ilei imi- 

i . I ir. lai oi alni i I i ’i«t r » 
I» .* i Itili lodo lo a a t an/lr ili 
mieti su ri ess i. 

I comunisti italiani sono 
«empie s|jtì alili I combat, 
tenti per t.i iHi's.i deità pa. 
ee. mutui la eorsj tzll 
a. n>ameni| tl l’art'to emtMt- 

ii st t italiano, esprimendo 
il de«iiletio il) pue ilei po- 
I o!o italiano, selle) a e lini- 
sr,« le for/e p telili Ite tiri 

.. nella lotta per lb|'ii. 

il ite la • ituerra fiedda • e 
I ra «tormare t'melpleiilr di. 
sii usuine juti-rna/loniilo iu 

una pace stabile r dtirallir.l 
fta i popoli. 

! lina la solidarietà In- 
tei ea/fmt.tle ilei iuorat.trl 
no'l.i tolta per la paro, la 
itemoera'ia e II sori.illsino! 

filila il t;tiitioso l’tilito 
miminist.i italiano' 

\li.» o si r.illor/t fanti- 

ei/’.i Ita il popolo smiotlr» 

e il popolo Italiano! 

II. CllMII'Ml) l’KNTIIAI.K 
DI I. l'Uliril ( (DI STA 
Dl.l.l. I MONI. .SOVII VU’A 


i talo-.sor'i't ivi favorirebbe 
il ri.'iinumento dell'utmn- 
stera internazione,le e lo 
.sviluppo della politica di 
coesistenza pacifica. I fege- 
iiij tra i nostri paesi hanno 
precedenti nel lontano 
passato. Non vi è una so¬ 
la questione in etti ali 
interessi nazionali ilel- 
l’VRSS e dell'Italia si tro¬ 
vino in contrasto. I /n>/io- 
li dell'VRSS nutrono sen¬ 
timenti di profondo rispet¬ 
to e di sincera simpatia 
per il grande jbi/iofn ita¬ 
liano e l'Vninne Sovietica 
cerea di <rilup]uire rela¬ 
zioni umiche eoli con l'Ita¬ 
lia. 

Fa piacere rilevare che 
nello sviluppo dei iappor¬ 
ti tra i nostri paci/ si de¬ 
linei un certo progresso. 
.Vegli ultimi anni gl’ 
scambi C'itnmcrcigli fra 
l'Vnione Sovietica e l'ftn- 
Ihi sigio notevolmente au¬ 
mentati e i f*»it f ti t fi fii f — 
turali si sono nhpinntn 
(•sfeci. [.(' Jlll.I.s! tuli III li! 
ampliare in ogni settore 
legumi Ira j nostri paesi 
sono tutta via ben lontani' 
dati 'essere esaurite. 

Speriamo che Finititi - 
nenie visita del Presiden¬ 
te della Repubblica ita¬ 
liana, 'q/nor (tronchi, nel- 
l'Cntonc Sol letica .seri a u 
migliorare ulteriormente t 
rapporti tra l'Italia e 
LI /{SS per il bene dei no¬ 
stri popoli, a vantaggio 
dt'i'hi pace nel mondo. 

Goni pugni, la pirZil dei 
partiti comuni.':i e opaci 
stg nella biro solidali, In, 
nella loro fedeltà al t:n.r- 
.(’!.'ino-leni nisnio e <m prin¬ 
cipi del!’’uterini z toniti: sino 
profetar.»». La diclt’aruz’o- 
ue della coni ere nza di Mo¬ 
si". a mi a • ri,età en [,• apjuo- 
eafa ila tutti t partii-, co- 
minii.ti e operui e c.”iiu- 
inlaf,| da'la reii.'ftx .ife».«a. 
e dii calala un prmiramma 
di unione e ih cottipat’cz.a 
per il mori mento comuni¬ 
sta mondiale Grazie alfa 
attuazione dei principi che 
vi erano esposti, si e acuto 
un miai o consohdimier.to 
delle forze all'interno di 
ogni partito Coiauuiifii: il 
imo intento conili •lista tn- 
I e rimzionn ! e e dii enti.lo 
piu saldo, il camp,, s-teia- 
lista p-a e-oiipaff.i e poten¬ 
te. Abbiamo grufo non 
una crisi del coni a a •.sino, 
ionie pre.fit et ai! » r iio. tri 
ilio er.stir:. ma una crisi 

dell'anticomunismo. 

H grande movimento co- 
inunisfa. nel ipuilc sono 
ora iin.'fr t parfiri fratelli 
di 85 jiiie i. e torte della 
su a unito tdc'dogica. figa’ 
part’to comunista agisce 
in modo cnmp'etamentr 
autonomo, in legavi,* con 
le caratteristiche nazionali 
r le condizioni dei proprio 
paese ed e parte di itti uni¬ 
co movimento comunista 
internazionale, eh,- nel suo 
complesso è costantemente 
guidato (UtU'idralnain mnr- 
xista-lennista. comune a 
tulli i partiti fratelli, c dai 
principi dell'l uterini ziona- 
lismo proletario. 

Il movimento comunista 
accresce le sue forze ed ha 
possibilità particolarmente 
fnt'orproH di sviluppo an¬ 
che pere! u 1 i comunisti 
sono i pm tenaci e attivi 


combattenti per hi pace * 
la ibsfiMisioue ìnterua-M*- 
ttale. Le idee della eoesi- 
ferirà pacifica a della com¬ 
petizione tra i due sistemi, 
proe’amate dai comunisti , 
penne!fono di allontanare 
Iter sempre, gli orrori della 
guerra e trovano quindi 
una cnldn risonanza nella 
mngg'or parte degli nomi- 
in di buona colonia. 

I a eou/erenzi! di Roma 
d," rappreseufiriif! de: par¬ 
uri t oniiiii’sf» dei paesi en- 
P'tali-itici di Europa è sta¬ 
ta una inioeit prora dclln 
forza e della compattezza 
di'! movimento coninnhtn 
internazionale. L'appello a 
tutti i lavoratori e a tutti 
1 democratici, approvato 
dal',! conferenza, è un do¬ 
cumento ili grande impor¬ 
tanza internazionale che 
i’ poude aMe aspirazioni 
ji'ù profonde della classe 
operato t' dei bienrafor'. 
ii.oi solfa ri f. i d’Furopa. ma 
(/. tatti i pnest ilei mondo. 

Curi amici itiFunii — ha 
concia -’n Su (toc — tl l’O¬ 
stro Coiqtresso, che è il 
congresso ili uno «lei piu 
grandi partiti comunisti 
d -’ 1 inorili” ha timi fjramfe 
•l'iportanzu. non solo in¬ 
terna. ma 11 : ti’r nazione ie; 
ri rostro parl'to comunista, 
combatt>co partito di nws- 
«ii, i - un parl’to di eroi del¬ 
la lotta (‘antro •! fa seismo, 
t, a poit'ta di combattenti 
per g’’ interessi i.”Td! : e 
, at’i’c"ire 'eI . di’ 1 pro- 
iir.,i ’topo’.i f rouiii ni sf* 

ivri'''e* rru (pira"" d’ tatto 
en or,' a< r- vi* ’fa’iaii’. 
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f 1 ,-.)*•• pea »:r> Susine ei e 
era <■ ’, r ’ aeeol'o < piando 
e-,* r.'tr'o e”a tribuna, da 

nn • •• 'arri! ■ vab ■ applauso. 

•!.,,« suo d ’ (Corso 

t 1 re In' ’n ; r’ f 'il ’ ’il fi” dal 
i-.mrnnour» fì'uievpe Roda) 
è s'i'o salu'a’o da una 

ver z pr-'pr'a o-nz’one 

(,) ilt'd' il ("onore* < i ”ì p'C- 
d; * a **'• s»*.s f s I*/’ terna — 
z’okz'c P —ra che S'is/on 

i a • zm *-e a *’a r ! a r e e -e 
snm.r.t ’ V”/’*” ro*"»e’*.* / > 

L. ,-u'iipngno Ti'cF'.'.'ti ha 
o'T» 'fuo.s-ame •».*«* e.bb'accia- 
t > Susino (piando la¬ 
scia',! la tribuna. 

Protesto a Londra 
contro l'atomica 
alla Bundcswher 

I.ON DI'. A :r. — C rn d’.:o- 

:r.i!a persone t’.e’n ’ srtfi’a ozs; 
per Je ite d I. on.tr» p>er pro- 
•estare oonUo !.« farri.Tura d: 
ai ni: aloni.che all.» Bue.desivher 
tii Adonstior 

i;.;t.u:. cia\.«ri 11 :1 rumerò d.e- 
cj ,i: I> >t»n:nz S’reof. ros:d*nzA 
• ufficiate ,1.«I primo nnrt sTti. i 
ir.nn:fo«* tn'i h , mio forma?»» un» 
tì’l.-r iiM!!f eh»» e sratA p»n ri - 
ceniti si ì un segretario ai Mac 
Mdian al quale ha consegnato 
una po', izmne che condanna 
ogni decisione tendente ad af¬ 
fidare armi a?onv.«'he c di fter- 
1 minio a zìi e\-zcncrali h’.l!»ria. 
n? r:?orn »*i :r. niet» nell* Ger¬ 
mani i Occidhntnl# 
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Continuazione dalla I. pagina) 

nese è caratterizzata da 
due elementi principali: 
primo, le grandi lotte 
combattute da operai e 
impiegati col progressivo 
formarsi di una unità con 
caratteristiche nuove. Non 
vi è stato a Milano, si può 
dire, giorno senza lotte 
sindacali: ma ciò che è ti¬ 
pico deU’attuale situazio¬ 
ne di ripresa è il supera¬ 
mento di fatto della scis¬ 
sione sindacale e il for¬ 
marsi di un saldo schie¬ 
ramento unitario. Secon¬ 
do: particolarmente negli 
ultimi mesi la lotta contro 
il monopolio Edison ha 
portato ad una più pro¬ 
fonda presa di coscienza 
dei limiti e dogli obiettivi 
di una politica antimono¬ 
polistica: presa di co¬ 
scienza che si è allargata 
dai lavoratori a gran par¬ 
te della cittadinanza, su¬ 
perando le barriere ideo¬ 
logiche che artificiosa¬ 
mente i monopoli avevano 
tentato di creare. Si è ar¬ 
rivati cioè ad imporre una 
scelta economica e politi¬ 
ca a cui sinora socialde¬ 
mocratici e democristiani 
rifuggivano. 

Il limite di questo mo¬ 
vimento sta nel fatto che 
le convergenze su proble¬ 
mi sindacali e su proble¬ 
mi municipali non sono 
ancora giunte a vere e 
proprie intese politiche, 
anche se lo schieramento 
unitario si è rafforzato con 
l'abbandono da parte del 
partito socialista della 
equivoca posizione di ap- 
pogio esterno alla giunta 
democristiana con la rot¬ 
tura del gruppo socialde¬ 
mocratico e con il sorgere 
di nuove perplessità in se¬ 
no allo stesso partito de¬ 
mocristiano. Si è giunti 
cosi ad una situazione in 
cui, per la prima volta, la 
giunta d.c. non ha più 
una maggioranza preco¬ 
stituita e si apre una pos¬ 
sibilità concreta di svi¬ 
luppi originali: creazione 
di una nuova maggioran¬ 
za e riconoscimento di una 
forza politica nuova in 
grado di realizzarla. 

Ciò dipende dnlla con¬ 
creta azione politica che i 
comunisti milanesi saran¬ 
no capaci di svolgere. Non 
si batte infatti il rifor¬ 
mismo che domina una 
larga area di Milano se non 
con una reale iniziativa 
politica, superando il vec¬ 
chio ostacolo del settari¬ 
smo che ancora sussiste 
nel nostro partito. V'c. in¬ 
fatti chi ancora sostiene 
che l’unità sindacale an¬ 
nacqua il contenuto di 
classe delle lotte e chi 
giustifica i ritardi della 
battaglia antimonopolisti- 
ca con difficoltà oggettive 
che sarebbero insormonta¬ 
bili. Si tratta di gruppi or¬ 
mai sparuti. Il nostro rea¬ 
le difetto è stato al con¬ 
trario di non riuscire suf¬ 
ficientemente a collegare i 
vari ceti della città in bat¬ 
taglie comuni, lasciando 
cosi a volte la classe ope¬ 
raia quasi sola. E* appun¬ 
to questo ostacolo che i 
comunisti milanesi stan¬ 
no ora superando con una 
politica aperta, con una 
iniziativa vivace e con lo 
impostare obiettivi preci¬ 
si e concreti attorno a cui 
si consolidi quella larga 
unità che ha già battuto 
la Edison e Isolato i suoi 
sostenitori di destra. 

SPANO 

- La situazione nuova clic 
nel clima di distensione si e 
determinata nel mondo in¬ 
tero, diffonde sempre più 
la coscienza che la guerra 
sta diventando impossibile. 
Non può bastare, tuttavia, 
acquisire questa coscienza: 
bisogna creare le condizio¬ 
ni per rendere impossibile 
la guerra. Due sono le con¬ 
dizioni di fondo: primo, la 
liquidazione completa del 
colonialismo: secondo, il di¬ 
sarmo effettivo: In Italia, 
le spese militari, che as¬ 
sommano a ben 5.500 mi¬ 
liardi, hanno impedito nu¬ 
merose, fondamentali rea¬ 
lizzazioni di carattere so¬ 
ciale come, ad esempio, la 
instaurazione di un valido 
sistema previdenziale: e 
hanno impedito interventi 
efficaci nelle zone sottosvi¬ 
luppate. Mai come oggi e 
apparso con evidenza che 
le spese per gli armamenti 
altro non sono che « un tra¬ 
gico lusso », giacche la sola 
difesa del nostro Paese sta 
in una politica di pace e 
di amicizia con tutti i po¬ 
poli. Si tratta di riuscire 
a trovare un terreno co¬ 
mune d’intesa per la pace 
senza che nessuno debba 
rinunziare alle proprie con¬ 
vinzioni. 

Nessuno deve rinunziare 
. a quello che e: ma i de¬ 
mocratici non devono ri¬ 
nunziare ad essere demo¬ 
cratici fino in fondo. Oggi, 
vi sono uomini e partiti 
che riconoscono la forza 
dei comunisti, ma rifiutano 
al tempo stesso di stabilire 
un contatto con loro addu- 
cendo la giustificazione che 
non devono crearsi confu¬ 
sioni ideologiche. Ma è il 
rifiuto opposto all’azione 
unitaria, afferma Spano, 
che crea confusione, non è 
l’intesa tra le forze demo¬ 


cratiche. Per quello che ri¬ 
guarda i cattolici, se i co¬ 
munisti danno un giudizio 
severo sulle manifestazioni 
di faziosità di alcune alte 
gerarchie della Chiesa, non 
si rifiutano di considerare 
le posizioni nuove che sono 
sorte fra loro. 

I comunisti sono convinti 
clic le posizioni nuove di 
una parte dei cattolici, le 
posizioni distensive clic 
essi hanno assunto sono 
più importanti e più forti 
di quelle vecchie e contra¬ 
rie alln distensione. Le for¬ 
ze nuove si sbarazzino dun¬ 
que delle remore e accetti¬ 
no una convergenza c un 
incontro per la distensione 
e la pace. Dopo aver ricor¬ 
dato le lotte c j suc¬ 
cessi ottenuti in questi 
ultimi anni dal Movimento 
della pace. Spano conclu¬ 
de indicando il tema del 
disarmo, sul quale e ne¬ 
cessario sviluppare un 
grande movimento in for¬ 
me nuove e adeguate. Hi- 
spondendo al « Popolo », 
che ieri aveva qualificato 
il Movimento delia pace 
« forza ausiliaria * del PCI, 
Spano non solo contesta 
questa sciocca definizione 
polemica ma sottolinea che 
il Movimento non è neppu¬ 
re una forza cristallizzata, 
unica e immutabile. Se ci 
sono forze migliori, clic 
consentano uno schiera¬ 
mento ancora più lar¬ 
go e più unitario, si fac¬ 
ciano avanti: il Movi¬ 
mento dclln pace non 
esprime preclusioni, non dà 
etichette alla pace. 

Durante il suo interven¬ 
to. il compagno Spano Ila 
presentato un o.d.g. contro 
il colonialismo, che è stato 
passato alla Commissione 
politica. 

LA TORRE 

( Palermo ) 

^E’ idoneo lo schieramen¬ 
to autonomistico realizza¬ 
tosi in Sicilia — si è chie¬ 
sto il compagno La Torio, 
segretario regionale della 
CGIL —■ per condurre 
avanti la lotta per lo svi¬ 
luppo sociale dell’Isola? 
Per rispondere a que¬ 
sta domanda bisogna risa¬ 
lire alle ragioni die fu¬ 
rono alla base del nuovo 
schieramento e che debbo¬ 
no essere individuate nel 
fallimento completo della 
DC in Sicilia, fallimento 
che era giunto a un punto 
tale da rendere impossibile 
la formazione di un gover¬ 
no e che metteva in crisi le 
stesse istituzioni regionali¬ 
stiche. Da qui bisogna par¬ 
tire. dalla rottura del vec¬ 
chio equilibrio e dalla ri¬ 
bellione che ne seguì di 
forze piccolo e medio bor¬ 
ghesi c della stessa pro¬ 
prietà fondiaria colpite dal 
dominio monopolistico. 1 
limiti e le contraddizioni 
di questo schieramento 
sono evidenti, ma questo 
non deve far smarrire la 
considerazione di fondo: e 
cioè che la convergenza 
avviene sul terreno giusto 
della ribellione al monopo¬ 
lio e della difesa della au¬ 
tonomia. 

La Torre ha poi svilup¬ 
pato questa analisi per 
tracciare una prospettiva 
non di difesa passiva ma 
di battaglia per il rinno¬ 
vamento democratico e per 
le riforme nell’Isola. E’ 
una politica difficile, che fa 
scaturire il ruolo della 
classe operaia e delle forze 
lavoratrici all'interno dello 
schieramento democratico. 
Non si tratta di creare 
maggioranze diverse che 
prescindano da quella rag¬ 
giunta fino ad oggi perché 
questo vorrebbe dire tor¬ 
nare indietro senza pro¬ 
spettive migliori. Non ci 
sfugge però la esigenza di 
allargare l’attuale schiera¬ 
mento. in primo luogo in 
direzione della sinistra de. 
alla quale bisogna chiedere 
di allinearsi su posizioni 
autonomistiche. 

L’oratore ha quindi trac¬ 
ciato le lince per un piano 
di sviluppo economico re¬ 
gionale. già in fase di pre¬ 
parazione. piano che deve 
realizzarsi con l’aiuto dello 
Stato c l'intervento del- 
1*1ri e dcH’Eni. Nella ela¬ 
borazione di un tale pro¬ 
gramma. al sindacato spet¬ 
ta un ruolo di primo piano. 
La funzione del sindacato 
è anche potenziata dalla 
esigenza di non affievolire 
la lotta per il lavoro, per 
la terra, per l'imponibile di 
manodopera, per la pere¬ 
quazione salariale. In tutte 
queste azioni si sta realiz¬ 
zando uno schieramento 
sindacale unitario. La 
CISL ci aveva mosso in¬ 
giuste accuse per il sor¬ 
gere di un sindacato cri¬ 
stiano sociale. Non siamo 
stati noi — ha concluso La 
Torre — a volere l’indebo¬ 
limento della CISL e i suoi 
dirigenti farebbero meglio 
a ricercarne la cau«a nei 
colossali errori che hanno 
commesso nei confronti 
della autonomia siciliana. 
Ormai però anche la CISL. 
dopo rincontro comune fra 
i sindacati e Mi lazzo, ha 
fatto un passo avanti e si 
può dire che cominciano a 
maturare in Sicilia i tempi 
per una organica unità sin¬ 
dacale. 



Il conipuKiio De Martino, vicesegretario del TSI. reca II s aiuto dei sodili isti 

compagni Luigi Lungo, Giorgio Amendola. Palmiro Togliatti e 


Lo ascoltano, do sinistra a destra, 
Mauro Seoeclmarro 


Il saluto del Partito socialista 
portato dal compagno De Martino 


Il rappreseli tini te del 
Partito socialista e stato 
accolto da un lungo applau¬ 
so di tutti i delegati in 
piedi. Egli tip cominciato il 
suo discorso recando in 
primo luogo il saluto cor¬ 
diale e sincero al Congres¬ 
so della Dilezione del ESI 
e di tutti i socialisti. I no¬ 
stri partiti — ha detto De 
Martino —, espressione del 
movimento operaio italia¬ 
no. sono solidamente radi¬ 
cati nella loro base di clas¬ 
se. hanno medesime origini 
teoriche nel marxismo, 
problemi in larga misura 
comuni. II vostro dibattito 

— ha proseguito l’oratore 

— non ci può essere dun¬ 
que estraneo e noi siamo 
ora grandemente interes¬ 
sati alla lotta che combat¬ 
tete contro il settarismo e 
il dogmatismo, perché si 
tratta di mali che condan¬ 
nerebbero il movimento 
operaio alla impotenza. 

I socialisti considerano 
positivo ogni passo volto 
ad adeguare i melodi della 
azione alle nuove condizio¬ 
ni della realtà e la lotta per 
un rinnovamento che dà 
maggioie forza a tutto il 
movimento operaio. La 
odierna situazione c pro¬ 
fondamente diversa da 
(inolia deH’ultimo decen¬ 
nio di guerra fredda du¬ 
rante il quale assieme a 
voi ci siamo battuti per 
impedire la guerra. Di 
quella lotta non abbiamo 
nulla da rinnegare (vivi 
applausi ). In (pici periodo 
si e avuto il consolidamen¬ 
to dei gruppi monopoli¬ 
stici e sotto la protezione 
della NATO è stata resu¬ 
scitata la vecchia Europa 
conservatrice, ha rialzato 
la testa il nazifascismo e 
grandi nazioni che furo¬ 
no democratiche impiegano 
oggi gli stessi sistemi aber¬ 
ranti delle tortine naziste. 
Contemporaneamente si e 
anche prodotta una modi¬ 
ficazione nella base mate¬ 
riale ma lo sviluppo tecni¬ 
co accompagnato da una 
maggiore concentrazione 
monopolistica non è riu¬ 
scito a cancellare le tradi¬ 
zionali disegu.iglian/c c 
squilibri sociali. 

Ora. con la distensione, 
si e aperto un nuovo corso, 
dovuto ai successi scienti¬ 
fici dellT’RSS. ai mutati 
rapporti di forza, alla de¬ 
cisione con cui i dirigenti 
sovietici operano per uno 
accordo, alla coscienza che 
sj è fatta strada in l : SA e 
in Inghilterra delle spa¬ 
ventose conseguenze di una 
guerra, alla crescente vo¬ 
lontà di pace dei popoli. 
Questo nuovt. clima faci¬ 
lita le prospettive di suc¬ 
cesso democratico in tutti 
i paesi anche se si aprono 
nuove contraddizioni per il 
profilarsi di avventure rea¬ 
zionarie contro il movi¬ 
mento operaio, pericolo 
presente anche in Italia, 
dove potrebbero esplodere 
le sempre gelosamente cu¬ 
stodite nostalgie autorita¬ 
rie delle classi dirigenti. 
E’ pertanto necessario 
porre fine aU’attualc go¬ 
verno con l'aiuto delle cor¬ 
renti cattoliche democra¬ 
tiche. respingendo ogni 
collusione con le forze di 
destra. IV. contributo de¬ 
cisivo alla lotta democra¬ 
tica verrà dal disimpegno 
di tutte le forze vive della 
sinistra cattolica dalla pe¬ 
sante prigionia del passato. 

II PSI compie uno sfor¬ 
zo in questo senso e ha ri¬ 
visto la sua politica dì 
fronte a questa esigenza. 1 
rapporti con il PCI sono 
stati mutati non per rom¬ 
pere l’unità operaia, ma 
perche siamo convinti che 


le forme di un tempo non 
corrispondono più alle esi¬ 
genze della lotta politica 
odierna. Riteniamo che la 
nostra autonomia sia il 
presupposto per iniziare 
una svolta nella politica 
italiana ma è una autono¬ 
mia che. mentre respinge 
le alleanze generali, e con¬ 
dizionata dalla fedeltà agli 
interessi fondamentali delle 
classi lavoratrici. Abbiamo 
risposto e rispondiamo no 
alPappello anticomunista 
f applausi! ma crediamo 
che oggi le convergenze 
possono trovarsi sia su sin¬ 
gole questioni sia sui temi 
della costruzione del so¬ 
cialismo. Oggi collaboria- 
mo.eiqibbiamo comuni po¬ 
ssibili su. molti problemi, 
ma ’ tin’alleanza generale 
porterebbe a una spacca¬ 
tura in due del Paese ren¬ 
dendo difficile la libera¬ 
zione di forze ancora su¬ 
bordinate alla reazione. 

Il discorso di De Mar¬ 
tino. salutato da un caldo 
applauso finale, si è con¬ 
cluso con l'auspicio clic il 
movimento operaio italia¬ 
no possa dare un grande 
apporto allo impegnativo 
esame di coscienza in cor¬ 
so fra lo forze democra¬ 
tiche europee. 

GIANNELLA 

( Siena) 

Giustamente si è rileva¬ 
to che il l'innovamento del 
Paese e legato alla solu¬ 
zione dei prublemi imme¬ 
diati. Da questo punto di 
vista occorre prestare la 
massima attenzione alle 
trasformazioni in atto nel 
settore agricolo. La ten¬ 
denza di sviluppo capita¬ 
listico sta determinando in 
Toscana una profonda cri¬ 
si nei rapporti di produ¬ 
zione elle interessa soprat¬ 
tutto la mezzadria: fra il 
1954 e il '58. ben 72 mila 
lavoratori sono stati espul¬ 
si dall i terra e 68 mila 
erano mezzadri. Ciò come 
conseguenza di una poli¬ 
tica che punta à mantene¬ 
re inalterata la rendita 
fondiaria e ad aumentare 
la rendita capitalista fa- 
cendònr pagare le spese ai 
lavoratori mentre, nello 
stesso tempo, la proprietà 
viene favorita dai crescen¬ 
ti contributi statali. 

1 risultati sono l’aumen¬ 
to della disoccupazione, il 
peggioramento delle con¬ 
dizioni di vita per chi re¬ 
sta sulla terra, l'impressio- 
nante incremento delle at¬ 
tività terziarie (nella cit¬ 
tà di Siena risulta una li¬ 
cenza di vendita ogni 33 
abitanti). TaTe politica de¬ 
termina un malcontento 
che tocca ormai anche i 
ceti medi urbani e si ri¬ 
flette inevitabilmente al¬ 
l’interno della DC. respon¬ 
sabile di aver tradito le 
aspirazioni 
contadini cattolici. 

Certi atteggiamenti ri¬ 
vendicativi assunti dalla 
organizzazione hononv.ana 
ci danno la misura del¬ 
l'imbarazzo che regna nel¬ 
lo schieramento governa¬ 
tivo e delle nostre possibi¬ 
lità d'azione, nella valuta¬ 
zione delle quali bisogna 
a\er presente che la ne¬ 
cessità della riforma agra¬ 
ria si sta ormai radicando 
nella coscienza contadina. 
« La terra a chi la lavora » 
c dunque un obiettivo at¬ 
tuale. necessario e possi¬ 
bile. alla cui realizzazione 
dobbiamo accingerci in¬ 
tendendo chiaramente il 
legame tra le rivendica¬ 
zioni immediate (come la 
contrattazione degli inve¬ 
stimenti per controllare lo 


impiego dei contributi sta¬ 
tali) e la lotta generale 
per la terra. Ciò eliminerà 
debolezze e frammentarie¬ 
tà della nostia azione nel¬ 
le campagne, dandole un 
impulso vigoroso. 

LEUCCI 

(Lecce) 

La crisi che colpisce il 
Mezzogiorno è uno degli 
aspetti più gravi degli 
squilibri dovuti al peso 
che i monopoli esercitano 
in tutti i settori della vita 


economica nazionale. Non 
soltanto la mezzadria clas¬ 
sica. ma anche la mezza¬ 
dria impropria e quella a 
compartecipazione ne so¬ 
no colpite. Le migliaia di 
emigrati della provincia di 
Lecce sono in gran parte 
figli di mezzadri costretti 
ad abbandonare la terra. 
Questa situazione non vie¬ 
ne subita passivamente 
poiché il Mezzogiorno e 
ricco di una vitalità elle lo 
anima nella lotta pc*r la 
sua rinascita. 

Le lotte sostenute negli 
ultimi tempi per la difesa 
della piccola e media 
azienda contadina, soprat¬ 
tutto nel settore vitivini¬ 
colo. ci hanno permesso di 
raggiungere alcuni risul¬ 
tati creando serie difficoltà 
per il partito democristia¬ 
no che proprio nelle cam¬ 


pagne ha la sua base di 
massa. Se sapremo battere 
certe residue posizioni set¬ 
tarie. e inquadrare le lotte 
immediate nella battaglia 
per la rinascita del Mezzo¬ 
giorno. la nostra politica 
troverà comprensione, le 
alleanze e il vigore neces¬ 
sari per svilupparsi e rea¬ 
lizzare il rinnovamento del 
Paese. Essenziale è allar¬ 
gare il fronte di lotta dai 
contadini poveri che par¬ 
teciparono alle battaglie 
contro la proprietà lati¬ 
fondista ai coltivatori di¬ 
retti. ai mezzadri e ai com¬ 
partecipanti, in un unico 
schieramento contro il 
monopolio e la i elidila 
fondiaria 

NAPOLITANO 

La seduta pomeridiana 
e presieduta dal compa¬ 
gno Pellegrini. Ila preso 
per primo la parola il 
compagno Napolitano 

Si è osservato — egli 
ha detto —» che nella fase 
di distensione internazio¬ 
nale alcuni gruppi bor¬ 
ghesi tenteranno ancora di 
imporre ia loro politica 
con un paternalismo di 
tipo rifoimista. Di qui la 
esigenza di dare alla lot¬ 
ta delle masse un conte¬ 
nuto più avanzato, respin¬ 
gendo certe concezioni 
propagandistiche della ri¬ 
vendicazione delle rifor¬ 
me di struttura: lottando 
per esse noi raccogliamo 
le aspirazioni più sentite 
delle masse popolari e 
lottiamo quindi per il so¬ 
cialismo in Italia. Va inol¬ 
tre tenuto presente che 
una politica di interventi 
settoriali, volta ad elude¬ 
re i problemi di fondo, 
diverrà sempre più diffi¬ 
cile per la borgliesia ita¬ 
liana. Il vero banco di 
prova di una politica, di 
una dottrina e di un par¬ 
tito è infatti la capacità di 
ris-olvere le grandi que¬ 
stioni del rinnovamento 
della cultura, delle auto¬ 
nomie regionali, dell’ele¬ 
vamento del tenore di vi¬ 
ta, come aveva mostrato 
di avvertire lo stesso Fan- 
fani. 

Sappiamo che ampi set¬ 
tori del partito cattolico 


sentono la necessità di fa¬ 
te deiritalia un paese mo¬ 
derno c voranunte doma¬ 
ci atico. Dobbiamo stabi¬ 
lire Un contatto e intesse- 
ic convergenze di lotta, 
per comuni obiettivi, con 
queste forze, anche se es¬ 
se ancora non vedono che 
un effettivo rinnovamen¬ 
to può essere realizzato 
solo atti aversi) la Ri aduale 
limitazione del potei c 
economico e politico del¬ 
la granile boighesia capi¬ 
talista. 

Ino dei pioblenii di 
fondo, uno dei temi sui 
quali e possibile colicie- 
tizzaie la cornei gen/a e 
quello del Mezzogiorno. 
Vanno criticate le tenden¬ 
ze. affiniate anche nel pat¬ 
titi) che tendono a tidur- 
re la questione meridio¬ 
nale a un comune feno¬ 
meno di dopiossuiuo eco¬ 
nomica senza scorgerne i 
cai atteri particolarissimi 
counatuiati alla formazio¬ 
ne stmica e alla politica 
delle classi dominanti. La 
questione meridionale e 
e deve nempie più esseie 
il piinetpale fionte di 
lotta contro il monopolio, 
un terreno sul (piale lo 
scontro coi monopoli ri¬ 
vela (come o avvenuto in 
Sicilia) le sue implica¬ 
zioni politiche, e apre la 
possibilità alla formazione 
di un potere politico au¬ 
tonomo dai monopoli. Bi¬ 
sogna (piimii fare del mo¬ 
vimento per la rinascita 
del Mezzogiorno (rivendi¬ 
cando la trasformazione e 
lo sviluppo deH’agricoltu- 
ra e una politica organi¬ 
ca di industrializzazione), 
un grande fronte della 
battaglia antimonopolisti- 
ca. sul quale è possibile 
collegare le forze rinno¬ 
vatrici. Sulla nostro azio¬ 
ne hanno pesato, nel pas¬ 
sato. un coito provinciali¬ 
smo e una certa frammen¬ 
tarietà. Per un migliore 
coordinamento occorrono 
dei temi generali che pon¬ 
gano una piattaforma re¬ 
gionale di sviluppo e di 
rinnovamento, ed occorre 
che si trascendano i temi 
puramente economici per 
affrontare temi politici 
attorno ai quali è possi¬ 
ede il formarsi di nuovi 


l'affettuoso saluto al Congresso 
|degli operai delle grandi fabbriche 

Telegrammi deU’on. Silvio Milazzo, dell’on. Corrao e di Franco Antonicelli - Calo¬ 
rosa accoglienza alla delegazione di reduci dai campi di sterminio tedeschi 




I.'operalo della • Terni ■ Ettore Proietti parla a nome della delegartene delle grand! fabbriche 


Sul finire della mattinata.t liberta dei lavoratori nelle 
una mimerosi delegazione ili 1 fabbriche. l’or questi obiet- 
operai pi evenienti da alcune 1 livi. eeh. a nome dei Iavo- 
gramh citta industriali deliratimi comunisti, ha preso 
Noni e del Centro dell'Itaha.; impegno davanti al congres- 
e salita alla tribuna per por- jso di intensificare la lotta fi¬ 
lare al congresso il saltiti»! no alla vittoria. Ln messag- 
affeltuoso dei lavoratori ita-jgio al congresso é stato in- 
liani ai delegati. La delega-j ciato dai lavoratori dcl- 
zione era composta di operai l’ATAC di Roma, 
torinesi, milanesi, genovesi.j Durante la seduta. la pre¬ 
mer tradito le ! bolognesi e fiorentini: 50 ope-’>iden/a ha spesso dato noti- 
degli stessi [ r .u della 1 orni giunti in pulì- zia di telegrammi e di mes- 


man. delegazioni della Lan-'vaggi d'augurio provenienti 
eia d: Tonno, della Gal.leni da tutte le città d'Italia. Da 
e della Fiat di Firenze, de.la i I.everano (Lecce), e giunto 
Duiati. della Sassiv. dellatquesto telegramma: « Ccnli- 
l’clrolc.n.. dell'Elsa ili Do-[rimila ci» braccianti comuni - 
legnò. deil'Ansaldo Meccani¬ 
ca di Tor.no. della Pirelli, 
della Falck. della Ercole Ma- 
: olii, della Redaelli. dell’Alfa 
Romeo, della Face di Milano 
Tra gh applausi dei congies- 
la d*'’ 


sii. socialisti e dcmctcrislia- 
ni, unitamente, questa matti¬ 
na hanno occupato 400 ettari 
di uliveti dt proprietà del ba¬ 
rone Malfatti, tenute di Zan¬ 
zara, comune di I.everano. 
'.su. i.i uesegazione operaia 1 Essi reclamano l'assegnazio- 
ha consegnato un mazzo di ne della terra a chi la la ro- 
tìori al compagno Paimiro ra. Le autorità provinciali 
Togliatti, quindi uno di essi,t «ino intervenute per la con- 
l’operaio F.ttore Proietti del-! vocazione immediata delle 


il loro lavoro e la produzione 
salutano il congresso *. Han¬ 
no telegrafato al congresso 
anche alcuni lavoratori ra¬ 
vennati i quali si recano a 
lavorare in Svizzera: nel lo¬ 
ro telegramma, essi hanno 
chiesto la solidarietà del con¬ 
gresso per quanto riguarda 
le loro rivendicazioni. 


Numerose personalità hatfel«copo comune » 


nato questo telegramma: 
* Ringrazio invito. Ali duole 
non potere intervenire, in 
mezzo a idee confuse e co¬ 
scienze incerte , porti vostro 
congresso chiare c decise 
istanze rinnovamento demo¬ 
cratico. c ogni italiano anche 
di fede diversa si gioverà di 
cosi potente aiuto in questo 


la « Terni ». si e avvicinato 
al microfono per pronunzia¬ 
re un breve discorso augu¬ 
rale. Proietti ha sottolineato 
la necessita della lotta per 
un profondo rinnovamento 
delle strutture del pae*e e 
per il pieno rispetto della 


parti. La lotta continua ». 
Ln lungo applauso ha anche 
salutato il telegramma in¬ 
viato al congresso dai mina¬ 
tori di Morgnano: « / comu¬ 
nisti dcVa miniera di Mor¬ 
gnano costretti a occupare il 
pozzo Orlando per difendere 


no telegrafato cordiali e-* 
«pressioni di saluto e di au¬ 
gurio. L’on. Silvio Milazzo, 
il cui nome e stato accolto 
da un lungo applauso del¬ 
l'assemblea. ha cosi scritto 
alla presidenza del congresso: 
* Ringrazio del cortese invi¬ 
to per l'apertura di codesto 
congresso. La responsabilità 
delle grandi forze politiche 
nazionali si misura dalla ca- 
jweità di intendere e soste¬ 
nere le autonomie locali, pre¬ 
sidio delle libertà cinti e 
garanzia dello sviluppo de¬ 
mocratico nazionale », Oltre 
al presidente della Regione 
siciliana, ha telegrafato al 
congresso anche il segreta¬ 
rio particolare dell’assessore 
del governo regionale sicilia¬ 
no. on. Ludovico Corrao, at¬ 
tualmente neU’L’nione So¬ 
vietica. 

Franco Antoniccll: ha in- 


Allri telegrammi di augu¬ 
rio e di saluto sono pervenuti 
alla Presidenza dal comitato 
dellT'mone ligure cristiano- 
sociale. dal senatore sociali¬ 
sta Ottolenghi. dal deputato 
socialista Orlando Lucch.. e 
da numerose altre persona¬ 
lità. 

Nel pomeriggio, l'a.'Sem- 
blca ha vissuto un momento! 
di particolare commozione! 
quando una delegazione di] 
antifascisti, ex deportati eJ| 
ebrei di Roma reduci dati 
campi di sterminio nazisti c 1 
venuta a portare al Con¬ 
gresso il suo saluto, ricor¬ 
dando le recenti grandi ma¬ 
nifestazioni unitane svoltesi 
a Roma contro i rigurgiti 
di razzismo antisemita. 

Infine, tra i telegrammi di 
augurio, ne è stato letto uno 
della cellula SIRMA di Por¬ 
to Marghcra (\enezia). 


schieramenti politici. La 
i n eiidic.i/ione regionali¬ 
sta o ili piani legionali, 
nel cui ambito e neces¬ 
sitilo fai piogiediie le al¬ 
ile i iv emlicuzioiu imme¬ 
diate. debbono avere il 
massimo posto nella misti a 
azione: e questo, infatti, il 
tei reno decisivo di prova 
per una nuova maggio- 
lanza die voglia gover¬ 
nare il Paese ilemociati- 
cainente. i('spingendo ogni 
equivoco tentatilo ufou- 
mista 

MINELLA 

( Genova) 

l! problema ileU’avisten- 
/ii sociale — affrontato 
dalla compagna Minella — 
nvela, ella dice, una pa¬ 
lese contraddizione: nien- 
tie i piogiesM della scienza 
0 della civiltà offtouo la 
possibilità ili glandi pii"! 
avanti nel l:\ello di vita, 
il sistema assistenziale i- 
mane ai ioti,ito. huiovi.it'- 
co, caotico. 1 governi de- 
mociistiani non sanno far 
altro che estendente il ca¬ 
ratici o paternalista e ca¬ 
ritatevole. mentre, da pro¬ 
to loro, le grandi associa¬ 
zioni padronali si sforzano 
di introdurre misure ancor 
più iestrittive: esso pro¬ 
pongono la riduzione delle 
spese pubbliche di carat¬ 
tere sociale, vogliono au¬ 
mentare l'età dei lavora¬ 
tori per la pensione e cosi 
via. 

Tutto questo e continuo 
sia alle esigenze di una so¬ 
cietà civile che all'indiriz¬ 
zo stesso del movimento 
politico generale. Siamo 
ormai nell'era atomica e 
dei voli spaziali, la medi¬ 
cina ha compiuto progressi 
grandiosi, le possibilità di 
distensione e di disarmo 
offrono un migliore campo 
di impiego per grandi som¬ 
me di danaro, il mondo so¬ 
cialista progredisce in ogni 
settore* tutto questo signi¬ 
fica che i popoli tendono 
a condizioni di vita più 
avanzate mentre appaiono 
sempre più intollerabili la 
arretratezza e la miseria. 

Il Partito comunista ha' 
sempre lottato per il mi¬ 
glioramento delle condi¬ 
zioni di vita delle grandi 
masse. F.’ quindi logico e 
necessario che esso si pon¬ 
ga in modo sempre più or¬ 
ganico anche il problema 
deU'nssistenza sociale e che 
lo colleghi alle altre lotte 
per il salario, per la tra¬ 
sformazione delle struttu¬ 
re, per una maggiore de¬ 
mocrazia. Occorre insom- 
nin una prospettiva nuova, 
ideale e politica per l’as¬ 
sistenza clic si inserisca nel 
quadro della lotta per la 
trasformazione di tutto il 
sistema sociale. Vi sono 
già le proposte della CGIL, 
quelle (lell’l’DI e di altre 
associazioni: esse vanno 
sostenute e realizzate in 
modo da rendere effettiva 
l’assistenza. democratica 
nella sua distribuzione e 
nel suo controllo, affidata 
non all'iniziativa privata 
ma alle organizzazioni po¬ 
polari. alle province ai co¬ 
muni alle regioni: esigenza 
di giustizia e di democrazia 
che lieve trovare il massi¬ 
mo appoggio e il rinnovato 
impegno del partito. 

DI MARINO 

(Salerno) 

La questione meridiona¬ 
le. e in particolare i pro¬ 
blemi della Campania, e il 
tema dell'intervento del 
compagno Di Manno, se¬ 
gretario della Federazione 
di Salerno. Egli traccia un 
vasto quadro della situa¬ 
zione depressa del Mezzo¬ 
giorno. (ieH'aggiavamento 
dello squilibrio col Setten¬ 
trione. del disagio dei ceti 
medi provocato dalla po¬ 
litica di rapina dei mono- 
poli. Oggi, fallito il sistema 
delle Cas«e per il Mezzo¬ 
giorno. le classi dominanti 
non sanno offrire che una 
politica di incentivi e di 
finanziamenti con caratte¬ 
ri dispersivi e «perniativi, 
incapace di far fare un 
pa««o avanti 

I na prova fra tante «i 
ha in un autorevole studio 
sulla Campania, in cui si 
prevede per i prossimi die¬ 
ci anni un aumento di po¬ 
polazione di 870 000 un.ta 
di cui — nella nvcliore 
delle ipote«i. calcolando il 
massimo di investimenti c 
aiuti secondo la media at¬ 
tuale — la meta resterebbe 
senza lavoro E* chiaro cioè 
che i gruppi conservatori 
non sono m grado di of¬ 
frire una prospettiva. F.* 
necessario quindi che «:a- 
r.o i rappresentanti delle 
forze popolari ad appro- 
fond’re sempre più l'ela¬ 
borazione di quella politi¬ 
ca che hanno avuto il gran¬ 
de merito di impostare e 
di portare avanti. 

Occorre occi combatte¬ 
re. anche all’interno del 
nostro partito, tutte le ten¬ 
denze a porre la questione 
del l'indtist rial i zza zone del 
Mezzogiorno m modo ina¬ 
deguato. senza legarla ad 
una profonda riforma 
agraria, le tendenze muni¬ 
cipalistiche e riformisti¬ 
che: occorre re«pineere le 
insufficienti elaborazioni 
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di questi temi a livello 
provinciale e regionale. 

Ksistono oggi le possi¬ 
bilità reali di una più for¬ 
te politica meridionalista 
Anche nel Sud la situazio¬ 
ne e in movimento; per la 
prima volta la Democrazia 
cristiana o stata costretta 
a prendere posizione con¬ 
tro i gruppi piti conserva- 
tori; nuove forze cercano 
di esprimersi in modo di¬ 
verso e con una nuova fi¬ 
sionomia politica. Vi è cioè 
un vasto campo di aspi- 
i azioni, di interessi, rii 
tendenze che convergono 
su una strada comune l e 
prossime elezioni ammini¬ 
strative daranno la possi¬ 
bilità di impostare pro¬ 
grammi concreti e vasti di 
rinnovamento e di realiz¬ 
zare su queste solide al¬ 
leanze democratiche. Per 
tutto ciò occorre una sem¬ 
pre maggiore chiarezza po¬ 
litica e un sempre più for¬ 
te slancio democratico por- 
una ripresa del movimento 
morie! ;i inai i.'ta che serva 
non solo al Sud. ma al rin¬ 
novamento di tutta la n.a- 


GUTTUSO 

Guttuso ha esordito ri¬ 
cordando le parole di To¬ 
gliatti sulla crisi delle nuo¬ 
ve generazioni, che e so¬ 
prattutto crisi per man¬ 
canza di ideali. Nel discor¬ 
so di Togliatti — all'erma 
Guttuso — abbiamo sen¬ 
tito piu volte ricorrere la 
parola « ragione » e « ra¬ 
zionalismo » : sono parole 
che sembrano oggi bandi¬ 
te da molti circoli intellet¬ 
tuali. sempre più domi¬ 
nati invece da correnti che 


si richiamano a una sorta 
di cosidetta spinta irrazio¬ 
nale. In vecchio e noto 
professore dell’Università 
di Roma è giunto a scrive¬ 
re che le conquiste spazia¬ 
li sono dovute alle spinte 
irrazionali del inondo mo¬ 
derno. Tutto questo ar¬ 
mamentario filosofico li¬ 
bertario non sfugge a una 
parentela ideologica con il 
pensiero irrazionale for¬ 
mulato dai teorici del na¬ 
zismo. 

Malgrado fini perversa te 
di queste dottrine — ha 
proseguito Guttuso — pos¬ 
siamo constatare che al¬ 
cune idee e formulazioni 
clic dieci anni fa venivano 
iospitile e che noi stessi 
credevamo un poco trop¬ 
po schematiche sono oggi 
sulla bocca di tutti. Ad 
esempio oggi non vi è più 
nessun pittore che si di¬ 
chiari formalista e la no¬ 
stra vecchia polemica con¬ 
tili il formalismo ne esce 
contortala; nel campo del¬ 
la narrativa i sintomi sono 
di un impegno sempre 
maggiore; il cinema ri¬ 
prende vigore proprio sot¬ 
to la bandiera del reali- 

MtlO. 

Si deve perciò riaffer¬ 
mare che runico concetto 
positivo, ricco di prospet¬ 
tive e di speranze, che 
attraverso la tempesta del¬ 
le mode, gli ostracismi, i 
funerali affrettati, si e mo¬ 
strato capace di enucleare 
dibattiti di opinioni, nuo¬ 
ve interpretazioni, ricerca 
creativa, e proprio il rea¬ 
lismo. 

Guttuso ha quindi ricor¬ 
dato il distacco dal parti¬ 
to di un certo numero di 
intellettuali avvenuto nel 
1950, ribadendo però che 


qtieH'a Iloti tanaruento non 
si verificò sulla base di un 
dissenso culturale. Oggi vi 
è una ripresa di colloquio, 
la , ricerca di un contatto 
nuovo che non si basa su 
ragioni pratiche e neppu- 
tg, soltanto, su fascino del 
successi scientifici sovietici. 

Vi è un motivo più pro¬ 
fondo che Investe la stessa 
coscienza morale e la di¬ 
gnità di uomo dell’intel¬ 
lettuale. Molti intellettuali 
sentono infatti che se oggi 
non mancano i pittori ric¬ 
chi. i critici ricchi, le ri¬ 
viste ricche tutto questo è 
dovuto al fatto che alcu¬ 
ni industriali < illuminati » 
cosi come finanziano una 
squadra di calcio pagano 
anche i premi, le riviste, 
i quadri. E’ un condiziona¬ 
mento del mondo cultu¬ 
rale italiano portato cosi 
ad isolarsi in una specie ili 
oasi. Ma come non avver¬ 
tire il legame fra il gran¬ 
de monopolio e le bruttu¬ 
re e le vergogne della so¬ 
cietà nella quale viviamo: 
il risorgente nazismo. Ma>- 
su. la bomba atomica, la 
oppressione coloniale? 

La verità è dunque più 
forte e gli uomini onesti 
riprendono a cercarsi e si 
ritrovano. Si realizza cosi 
una cointeressenza ideale 
fra intellettuali onesti e la 
idea socialista. In questa 
ricerca non facciamo del 
realismo un vitello d’oro, 
un feticcio, un formulario 
di precetti ma il mezzo per 
cogliere la realtà della v i¬ 
ta e darne conto con pas¬ 
sione, con romanticismo 
rivoluzionario per fare in 
modo che gli uomini si in¬ 
namorino della verità e 
della buona ragione- 


L’intervento di Giancarlo Pajetta 


Ognuno di noi — esor¬ 
disce il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta — sente la 
suggestione di guardare 
nll’VHI Congresso e di sot¬ 
tolineine quel ohe abbiamo 
fatto m questi anni per 
prepaia:c l’attuale realtà 
di cui siamo fieri. Ma un 
Congresso deve guardare 
avanti, al problema di fon¬ 
do elio e oggi davanti a 
tutta l’opinione pubblica e 
che è quello di una nuova 
maggioranza. Che cosa si¬ 
gnifica questa esigenza di 
una nuova maggioranza? 
Che è crollata la vecchia 
maggioranza centrista e 
che non ò più possibile ri¬ 
costruirla e che Fattuale, 
di democristiani monarchi¬ 
ci fascisti, non è la nuova 
maggioranza, ma anz.i ap- 


uerchò sia costretta a ma- 
noviare su questo terreno 
clic le e difficile e sgradito. 
11 perché è questo: siamo 
oggi di fronte a una crisi 
della società italiana, a un 
movimento unitario in at¬ 
to, la cui caratteristica è 
la volontà popolare di an¬ 
date avanti, rinsotlerenza 
per rinvoluzìonc reaziona¬ 
ria. Ogni qualvolta si po¬ 
ne un problema concielu. 
dalla lotta dei bancari a 
quella contro la Edison a 
quella contro le nuove ma¬ 
nifestazioni fasciste — si 
vede realizzarsi una mani¬ 
festazione più avanzata di 
questo movimento unita¬ 
rio. 

I! problema clic si pone 
ora a noi, in questa situa¬ 
zione. è come intervenire 







Il tnmpitnn Giuncarlo Pajetta dorante 11 «or* discorso 


pare cosa vergognosa an¬ 
che a quelli che ne trag¬ 
ga:;.. vantecg.o. E’ quia.li 
un problema che si pone 
con la massima urgenza. 
K noi che abbiamo t»ac¬ 
ciaro queste prospettive e 
dato la parola d’ordine che 
e ora diventata direttiva di 
azione, non possiamo non 
comprenderne la concre¬ 
tezza. 

Ve tuttavia qualcuno, 
anche fra di noi. che si 
pone con preoccupazione il 
problema delle macchina¬ 
zioni che. da parte derr.o- 
c::st aria. accompaenano 
que-v,> sviluppo pol.ticn: il 
vcnt.b'.tn accordo coi so- 
ciah.-ti. e via dicendo; co¬ 
sicché l'/ir-ime pol.ticn con¬ 
sisterebbe nel <nb.lorarc le 
manovre avversarie, nel 
fare atter.z.one. ne! capire 
che cosa significa questo 
o quel discorso d: Moro 

Io credo — sotto!, nea 
Pajetta — che P ù impor¬ 
tante di quel che pensa 
Fon Moro della nuova 
maggioranza, più impor¬ 
tante di come pensi lui di 
arrivarvi o di seri irsene, e 
il perché la DC sia co¬ 
stretta al accettare che 
questo problema si ponga. 


in questo movimento. Noi 
dobbiamo intervenire — ed 
e essenziale — con un pro¬ 
gramma che faccia avan¬ 
zare la vita italiana e i la¬ 
voratori verso uno sv.lup- 
po democratico e verso il 
progresso s,>c;a!e Per rea¬ 
lizzarlo. la nostra presenza 
ù necessaria, perche senza 
di osa. senza l e battaglie 
vinte da noi m quest: anni, 
non si porrebbe neppure il 
problema di una nuova 
maggioranza e perche si 
tratta di scelte politiche. 
Occorre quindi, erme pri¬ 
mo punto, eliminare ogni 
discriminazione ed ogni 

pencolo d, confusione 
Ad esemp.o. no: abhiamo 
polemizzato cortesemente 
coi compagni socialisti sul¬ 
la formazione delle giunte 
di Adria o di Agrigento 
in cui essi sono entrati coi 
democristiani. Ci è stato 
risposto che. se i DC non 
prendevano i voti sociali¬ 
sti. avrebbero presi quelli 
dei missini. Ma il pencolo 
reale non è questo - è che 
possa crearsi la convinzio¬ 
ne cjie la DC possa scam¬ 
biare indifferentemente 1 

voti dt destra coi voti di 
sinistra, rifiutandosi in 


realta ad ogni mutamento 
reale. 

Ciucilo ohe deve cambia¬ 
re. al contrario, c la poli¬ 
tica. Per questo. 1 punti 
programmatici debbono es¬ 
sere chiari <? precisi. 

Anche qui qualcuno ei 
spinge il fare attenzione, a 
non scoprirci troppo, por¬ 
che il nemico è accorto e 
sempre sveglio. 1 ” ovvio 
che quando ci si muove 
bisogna stare attenti; ma 
noi non possiamo limitarci 
ad essere delle vigili sen¬ 
tinelle con Fauna al piede. 
Quando bisogna muovere 
all'attacco, • spingere* pat¬ 
tuglie in ricognizione, cer¬ 
care le brecce dello schie¬ 
ramento avversario, allar¬ 
garle e penetrarvi audace¬ 
mente. bisogna andare 
avanti il più presto pos¬ 
sibile. I.a nostra azione 
non può quindi limitarsi 
ad una statica elaborazio¬ 
ne dettagliata e teorica 
della via italiana al socia¬ 
lismo, alla ricerca veiso 
cui cf spingono i polemisti 
borghesi di ciò clic faremo, 
ili ciò che daremo quando 

avremo'? raggiunto ' il ' so¬ 
cialismo.' f - - “ ~ 

l comunisti non hanno 
come scopo quello di fare 
un disegno.il più perfetto 
possibile della società fu¬ 
tura. ma di realizzarla. E 
senza movimento, senza 
azione; > senza' conquistare 
nuove alleanze con la lotta 
non sì fa un passo avanti. 
Ancora una volta, quello 
che decide é la lotta delle 
masse. Questo vale per gli 
scettici che vogliono ve¬ 
dere come andrà a finire e 
vale per i falsi entusiasti 
della linea secondo cui 
basta essere d’accordo e 
paliamo; la via italiana 3l 
socialismo, la nuova mag¬ 
gioranza sono formule va¬ 
ne senza le grandi lotte 
sociali. Sul selciato della 
via italiana al socialismo 
si marcia coi milioni di 
lavoratori o non si marcia. 

E’ in questa lotta con¬ 
creta, la quale è lotta de¬ 
mocratica. die si forma la 
unità di classe nei sinda¬ 
cati, Funità sociale dei vari 
ceti nella lotta contro il 
monopolio, l’unità politica 
che rappresenta il più alto 
livello del processo unita¬ 
rio: il risultato del suo 
carattere di lotta e di 
massa. 

Su questo terreno incon¬ 
triamo ancora un'obiezio¬ 
ne: se questa via cric noi 
intendiamo seguire e de¬ 
mocratica, ciò significa che 
noi non siamo più rivo- 
luz onari? La realtà è tut- 
t’altra: quando si sente la 
denuncia disperata di cat¬ 
tolici. di repubblicani, di 
rad.cab contro quello che 
non è democrazia in Italia, 
contro la corruzione de! 
i metodo democratico, si de¬ 
ve concludere che è vero 
cito pe; c»ere democratici 
si deve essere rivoluzio¬ 
nar:; poiché democrazia è 
vasto moto popolare in di¬ 
fesa della Repubblica, del¬ 
la Costituzione, per la con¬ 
quista e la garanzia della 
democrazia stessa. Di que¬ 
sto moto popolare i comu¬ 
nisti debbono essere il 
nerbo. i\ chi ci invila an¬ 
cora una volta alla pru¬ 
denza. noi rispondiamo che 
il movimento stesso delle 
masse popolari risponde ai 
dubbi, da scacco alte ma- 
novi e. supera gli sbarra¬ 
menti. Questo deve essere 


il nostro impegno: essere 
i suscitatori. Fanima del 
movimento popolare. Le 
tesi del Congresso fissano 
la necessità di una nuova 
maggioranza. Noi dobbia¬ 
mo realizzarla, tradurre 
questa politica nella lotta 
di ogni giorno. 

E questo è il metro — 
conclude Pajetta — per 
misurare ognuno di noi, 
ogni nostra organizzazione, 
il partito nel suo insie¬ 
me; assolvere al compito 
che ci siamo assunti nei 
confronti del nostro popo¬ 
lo, dei lavoratori italiani. 

FANTI 

(Bologna) 

Il grande dibattito avve¬ 
nuto nei congrèssi in Emi¬ 
lia. esordisce il compagno 
Fanti, segretario della Fe¬ 
derazione di Bologna ha in¬ 
vestito tutti i più grandi 
problemi della vita regio¬ 
nale e nazionale, e ha con¬ 
quistato masse sempre più 
larghe di lavoratori. Qual 
è Felemento che ha carat¬ 
terizzato questo dibattito? 

E’ stato, ed è tuttora, nl- 
Fordine ilei giorno della 
vita politica emiliana il 
problema di una nuova 
maggioranza capace di da¬ 
re sostanza al rinnovamen¬ 
to della vita politica e del¬ 
le strutture nazionali. Du¬ 
ra. in Emilia, è stata la lot¬ 
ta degli anni passati. Lo 
forze popolali organizzate, 
alla testa delle quali si so¬ 
no sempre trovati il partito 
comunista e il partito so¬ 
cialista uniti nella stessa 
lotta, hanno dovuto com¬ 
battere contro il blocco de¬ 
gl- agrari e dei monopoli¬ 
sti. strumento del quale 
era il partito della Demo- 
cia/ia Cristiana. In questi 
anni, il partito comunista 
e il partito socialista han¬ 
no mantenuto accesa la fi¬ 
ducia in un'Italia rinnova¬ 
ta e democratica quale gli 
Uomini della Resistenza a- 
viebbero voluto elio fosse. 
Sono >t;iti anni durissimi, 
continua il compagno Fan¬ 
ti. anni che hanno avuto 
riflosi sulla uiteia vita 
della legione e che hanno 
provocato l’ir rigidi mento 
dello forze politiche. Si 
può affciinare clip è stato 
| grande meiito ilei PCI c 


delle mnsse’-.pòpolari orga* 1 

nizzate l’essere riusciti a ] 
reggere all'urto dell’oflen- , 
siva e della violenza. Oggi. * ' 
la sltuazlnn^ ù;diversa. La 
sicurezza del' gruppi domi¬ 
nanti é stata pi ofotnln- 
mente scossa, e quoto e 
stato un duro colpi- per il 
blocco dei monopolisti e 
degli agrari. Tuttavia, que¬ 
ste forze continuano n muo¬ 
versi per impecine il to¬ 
tale sgretolamento dei fino 
stessi piani. • Anche se 1 il 
nemico che i ronninat; e i 
lavoratori - emiliani hanno 
di fronte è Ultima polente 
(oggi, esso ha affinato le 
sue armi: tenta «fi emioni- 
pero la classe opei.ua e di 
ridurre i suoi pali ti al li¬ 
vello della socia.democra¬ 
zia tedesca). Fin piesa ohe 
monopolisti e agiati s- prò- i 
pongono appare difficile. 
I.a coscienza di questa 
realtà stimola a moltipli¬ 
cai e gli sforzi e le eiieigie. 
ad accelerare fi- sgretola¬ 
mento elei blocco borghese. 

Ecco perché. .ìnnumie 
Fanti, tanto si è d.-cusso, 
in Emilia, sull o- en:.,men¬ 
to c sul pmgramin.i di ri¬ 
forme economiche e politi¬ 
che. Non si tiatta di a-se¬ 
condare soltizion. di tipo 
riformista, ina di favonio 
la formazione di una nuova 
maggioranza de m--ct.it tea 
situando la lotta per eie.ir¬ 
la in una prospettiva so¬ 
cialista. 

Ecco perché tanto si é 
discusso della V.\ inter¬ 
na del pattilo e p- iche e-«-i 
apeitamente si e denun¬ 
ziato quello clic. Ufi pas¬ 
sate), e stato fatto di sb.i- - 
giiato. L’^mplez n e la 
chiarezza del 'dibattito ha 
influenzato anche l'orien¬ 
tamento degli alti, sciite - 
ramenti politici. K’ • varo 
che si sono leéatr voci nd 
accusarci di tattu i-mo e di 
opportunismo. Ma queste 
voci avevano . • due scopi 
provisi: mantenne dubbi e 
perplessità-sui nostri prò- i 
positi, coltivare nel -eoo 
ste.-so del iiosttc- p.utito 
dubbi e perples-.’à sulla 
efficacia rivoluzionai ni del¬ 
la via indicata dal partito 
ner la trasforma/.-me - 1**1 - 
Flleli.i. Abbiamo ie-pmto 
questi tentativi meo rag¬ 
giando l'.ittivism », susci¬ 
tando forzo num e. risve¬ 
gliando forzo assopite, ìaf- 
foizando la capacita dei 
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gruppi ; dirigenti a 1 lutti i 

livelli 

In Fin:!.a, vi sono punti 
di potare, «gli enti locali, 
che pos-onn dire un’Idea 
di quello che intendiamo 
per nuova maggioranza. 
Noti $i tj.ittii ili avere tigl¬ 
io giunte qualche indipen¬ 
dente, ma di fare assume¬ 
te agli enti locali un cn- 
ìatteie di centri di un 
potete nuovo: potere degli 
opeiai, dei contadini, de¬ 
gl; aitig am. degli intellet¬ 
tuali. basato sulla Costi- 

t UZ'Olle' 

Già ogg ; si cominciano 
a \ ede!e i i isiiltati di que¬ 
sta politica. Le convergen¬ 
ze non avvengono piu sol¬ 
tanto sulla critica al po¬ 


tere del * monopolio, ma 
anche sulle soluzioni da 
dare ai problemi della re¬ 
gione emiliana e dell’lnte- 
' i*o Paese. Dopo avere ri¬ 
cordalo alcuni risultati 
concreti. Fanti conclude 
affermando che il l’Cl, in 
Emilia, riprende oggi e 
porta avanti In politica di 
larga unità popolare sorta 
con la Resistenza. 

VIDALI 

Il IX Congresso si svolge 
in una situazione che pre¬ 
senta segni innegabili del- 
Fmi/io di un periodo nuo¬ 
vo. La coesistenza, la paci¬ 
fica conti apposizione di si¬ 
stemi diversi sembrano 




oggi un obiettivo po ,sibilo 
e vicino. A no s: e guniti 
attraverso un susseguirsi 
di grandi avvenimenti elio 
hanno messo in luce la po¬ 
litica ili pace doll l mone 
Sovietica e le mciavigliosc 
reidi/./a/ioui della sua 
scienza. Ormai ducuta 
sempre più grande il cam¬ 
po di coloro i quali si ten¬ 
dono conto che non si può 
più rischiare tuia prova di 
forza, perche ne risulte¬ 
rebbero mosse m gioco lo 
sorti flell’umanità lutei a. 

Questa situazione non 
deve tuttavia fat- t dimen¬ 
ticare che gli uomini della 
guerra fredda e i loro inte¬ 
ressi esistono ancora, nel 
resto del mondo e in Ita- 


iTPAAMMfl Kaoni ET 
WHCTHVECKOtì nAPTHH 
hìETCKOrO CO>03A 


Interessanti reazioni della stampa italiana 
a ^ a re j az ' one di Togliatti al IX Congresso 

Gli articoli del “Tempo,, - Comunisti c eutloliei nel commculo del “Popolo,, - La coerenza del PCI rilevata da llurzini jr. 
sul “Corriere della Sera,, - Le note del “Giorno,, r «Iella “Gazzetta del popoli»,, «olla politica unitaria «lei calunnisii 


La relazione del rompa- Toijìiultì hn teorizzato un r'< - • c on 1,* il g ornatista del 
gnu Togliatti al IX Cougres- forno alla pollimi di Soler, /’o/iofi» — toghe!efifie tutta- 
so nazionale comunista e no, alla siiti p illimi. qne(fii \ :a — ne s: comprende per- 
stata ampiamente riportata cioè a mi il partito comuni- che — « oiini calore > al len- 
e commentata dalla stampa sla .‘.Unirono >; è costante- tati)v Litio da Togliatti « di 
italiana. In generale — è un mente rffbttn'in fjnetti anni: rlmiiórcrc pii ultimi ottnro- 
fatto che merita una parti- la nnritti cort'htc rràlfn ahf- Il che. a mio parere, ancoro 
colare sottolineatura — la litri rullinolo con cui il se- «q oppoin/'oio ni saldarsi di 
piattaforma politica e prò- pretorio del pnrlifqi Comuni- una nuora unità di azione 
grammatica proposta dal re- sla na assunto' fra i comunisti e tutte le 

latore al partito non e stata mini dcll'attunfc sihiàznmc.altre forze possibili ». 
contestata dai giornalisti internazionale ed interna n«-| Se, nudo Ramno La Valle, 
borghesi; si è dato anzi ili screniloli. coinè tessere in u»j| < Ire ordini di ostacoli, con 
essa — salvo il caso dei più mosaico, nel quadro or»;unf-| tmpiìsUi 2 Ìnuc ri noni. To- 
fazios: — un apprezzamento co di iptcsin linea politica,i oboi n Ini coltilo ninnocerc. 
sostanzialmente obiettivo, se che contempta. al suo fermi- 1 •>-Nuoti p.^icolopici: non si 
non positivo. ! ai sforzo dei ne. la conqirslii democratica] tratta di ima scolta clamo- 
conmientatori é stato diretto del potere in Italia c il suo'rosa, si tratta di riprendere 
piuttosto a « mettere in guar- mantenimento anche al ih 'asiane il eliminino iniziato 
dia » . la pubblica opinione là tirila reputa denmerntu a ». netta Keuxtenza e interrotto 
noi» comunista da non si sa . . nei m>,mento in cui si do- 

bene quali nostre presunte Sif/nificaiivo reca pasture all'opera co- 


bene quali nostre presunte 
riserve mentali, o intenzioni 
riposte, che sarebbero in 
contrasto con le cose dette, 
con le prospettive indicate, 
j Sforzo vano, in sostanza. 
! perchè si è risolto in un im- 


nei momento in etti si <lo- 

Sif/nificalivo reca pasture nll'opcrn co- 

. . . ‘trattini, iille riforme.. Lo 

rU’OìiOHCimcnlo optando della politica cste- 

t • • • ... , , . rii: Tofiliatti — scrive il /’o- 

4 L ohiettico (dei comuni- . 1 , . 7 , 

, , . polo — ha acanto che il 

1 Lr -T r ‘ Ve “ * ,<,r,,;,1,s “ PCI proporla all’Italia un 
democristiano pro*e B .a.,,(loj [ / f 

nell esoosiziuiie-analisi della .. .. • 


perem; si c i.su.iu .. no- ll( .n- esj ^. slzl „ Iu .. anal , SI dellaI ), ’ ... . 

barazzato processo alle in- rd<uio ‘ rK . (J . T( , ghaltl _ '"llmears, mite posizioni m 

1 ternuzinnaU della Hitssiu... 


tenzioni. 


(/uc//o delia formazione di 


* Ostacolo dei rapporti con 
la Chiesa — prosegue il gior- 


Perfino Vittorio Zmcone e màppXranzm in" C ^ttura 

Giuseppe Selvaggi, che sul ,„ rno U(l uun scrie llt r „„. europei*.a, seppur di un cn- 
Tempo hanno scritto cruna- tenuti programmatici rinno- r "l ,r •tt.inra p ut os o 

che c commenti fra i piu riJ tnri sul piano ccumiimcni ,N ’ 1 1 C"!.'.'l!L' s,,>0 r .i e 

rabbiosi, si sono lasciati sfug- c soc’atr. La fnrmuzinnv 1 'tisici al WEC wna l- 

gire qualche frase veritiera qucsta mu(ìql0 ranza du’-reU-\ ,,,ra •« ' 

e sincera: «Con il progredì- be avcrc pcr pc€SU pposto la •''\rope,. che superi le attuai, 
re della società Italiana fìne Arila ”iiitenminazione s SJ”! nn ,' „ r c f°^P r ^da gli 
c interpretando abbastanza anticomunista" ». .Sfori dell Fitta cominciare 

esattamente le sue linee di u n . S ocont -’. a del rottolo ilnUa ^P^hhra dcmocrati- 

scituppo. ,l PCI si è allonta - ric ., no>ll . ( h( . , c onmn >ti vo- c / , . t rr<,r ^ a \ c ' Jn del 

nato sempre più dal popu- g ] : nno « fui*,- V riforme jms- l '! ,t0 Un europeismo 

hsmo sbracato e anarcoide j ro Co r,t '’ esordisca sulla scena 

che era la espressione co- sl;Ut: , n „c e dclVord-nomen- ”>ond,afe .realizzando il di- 
rattcristica dei partiti rivo - fo drmocrati' i, », ma po: ci " J ,,m iCO : .e totale nel 

lu 2 ionari italiani prima della acciI>a (o-n nnXic.pato prò- c *niro-F.uropa... ». 
marcia su Roma.~ Il Partito ces«o alle m’.cri/ion;) di |H«n- 

comunista i un’organuzazio- sar ,. g :a a j , in r ; r0 rso t & l IClSOrl 

ne solida, qualcosa che met- p U 5 0 , delta i lolenza e della tipi 0 Pnnoln 1 r- 

te rispetto anche agli avoer- /or - n , qil - ìn Jo Ie rift , rinc r ^ • ' f 

sari e c’è poco da ironizzare saranno st.ite compiute, la « Ostacolo dei rapporti con 
su alcuni particolari della c j aS sc d-rigtnte attuale so- In Chiesa — prosegue il gior- 
rrpia (quale, non si capisce, stitmta c s: tratterà * di nn- n.ilst della IÌC —; Togliatti 
Nd R ). La commozione di) Aare al di là di quel punto noti ha mancato, in tutto il 
Togliatti, mentre l applauso, ( ran! t,torto della storia che! suo discorso, di polemizzare 
crescerà di intensità crai prr j comunisti è rn/ipresen-i duramente contro le " inter¬ 
lineerà. umana... In fondo .f raro dalla dianoerazia orci-] fcreme** j e l’oltranzismo 
per i dirigenti comunisti. Rj dentale, di considerare ron- j cfcricole^. .ma poi ha ' am- 
perfrfo è In loro rito, la forni c , ttsn rr r’o dei liberi opc- 1 messo che esiste per la Chie- 
quotidiana fatica. E indub -, rotori economici e di, irufou- w 11 na. esigenza, che "non è 
bio che essi amano il loro rnri , una tocirtà cbmt/nfnn inori della realtà", della U- 
pnrUlo .. ». tratta — cyrac >; \ti-Ìbertàrclignisa.^Giustndun- 

Un tentativo di analisi (ov- de — di una prevjsnwie ré- que l’esigenza della libertà 
via mente critica e interessa- iativameme co- religiosa ; ma questa può es¬ 

izi e stato fatto dal Popolo, munque del tutto arbitrar.a. sere garantita secondo 
per la penna di Raniero La poiché il compagno Togliatti Togliatti — solo attraverso 
Valle: «La relazione di To- si e limitato a formulare contatti che la Chiatti itistau- 
gUatti... ha offerto al comu- i’ipotcs; che le classi privi- rosse con I " «ffrffCllti - dei 
nismo italiano una nuova legiate possano — ose — Pneil comunisti », 
piattaforma operativa di cui ricorrere alla violenza per « Togliatti — èé^iunge II 
sarebbe imprudente ignora- contrastare il passo al prò- Popolo—ha anche ammosto, 
re l'in.fidiosità. Diciamo su- grosso sociale, non vice- che alla Chiesa “spetta jjM 
biro che la novità non ri- versa. mondo una forza e Ufid f ife 

siede in un mutamento di Questa ipotesi di uno scon- zionc che non si può kmI 
obiettivi politici o in un ro- tro violento fra forze prò- re ", rd ha anche npgiwvl 
vesciamento della tattica grossa e guidate dai comu- che una comprensione fra i 
tradizionale; al contrario, nisti e forze reazionarie —Irine mondi (la Chiesa e il 


mondo comunista) avrebbe nmcrazta parlamentare, j ta¬ 
nna importanza determinante voratori possono condurre 
ai fini dcH'assicurazionr del- avanti, per un penilo ito¬ 
la linee». precisato, la loro lotta d« 

A questa analisi, sostali- emancipazione >. 
zinlmente obiettiva. 11 gmr- Sul Giorno. Umberto So¬ 
nale democristiano fa però gie scrive che la iel;ii..nno di 
seguire una brevissima, ner- Togliatti « ha dimostrato uno 
vusa e in fin dei conti gros- sforzo ulteriore del /’G/ di 
solatia (perche non giiistifl- dare alTopianoic puhhl ea 
rata) ripulsa della piatta- italiana le maqn'nn (pirun-l 
forma unitaria proposta dal zie ili autenticità dcmotrii- 
segretarin del l’Cl: « Per «icn della nuora fiolrfea ,1. I 
quunto riguarda la DC, ere- partito». Il giornalista nu¬ 
diamo che Fon. Togliatti fac- lanose cita amp.aulente 
nn male i suoi conti». Spot- quanto il segreta:.,• dii un¬ 
tola ai lettori cattolici due- stro partito ha detto a pru¬ 
dere n! Popolo una spiega- jm.sito dei legami fra d.«mo¬ 
zione concreta c logica ilei cra/ia e comuniSmo ,, d,u 
ritinto troppo semplicistica- modo come la <*h:e-a può e 
niente opposto alle chiare deve soddisfate — «i./fra- 
uidic.i/ioni del congresso co- verso i contatti raniotievoU 
muuista. eoi mondo comunista » — le 

Un’ampia corrispondenza rvgen/e di liberta re¬ 
ha dedicato al nostro con- hgio.sa. 
gresso anche Fon. Luigi Bar- 

/ini jr. sul Corriere della l’tlft IllWlTt 

Sera. « Paimiro Togliatti — 

e d giudizio che si legge ÌÌUl(f(H(ÌYUHZ(l 

all’im/io — ha promirtcrntoi < ., 

questa mattina, con il rigo-' ‘‘f nguar,.a :. 


re di qualche anno fa, forse3 n "^ 1 ' 111,1 d« 1 ! i mi «\a n ag¬ 
ii .ino più difficile e abile; ^oranza grondo il (,‘orv o. 

discorso politico ». . ;. ,r ^ ,r ". ’• th 

_ . . „ . ,f<cono arnirno cht* •» TC I y 

!.;• tf*$! n.lT7inf . ror , (ffiITt’’ frr rio / 7 Jjr- 1 

svolto in duv colonne di rq o 7 |,,,jg Ai un governo di 
piombo è Che lo sforzo di centro sinistra, che adotti 
(addirittura dal umj politica est, re. non 
Jflll) c quello di « compor- oltranzista c una politica iu¬ 
re » U « contraddizione prò- tcrììn d i riforme struitu- 
fonda fra democrazia occt- ra n , 

dentate e comuniSmo ». Sulla Sul.’n \azione c su 1 Udo 
base di questa sua interpre- Acl Carlino, Enrico Matte: 
Lezione, egli riconosce a To- j, a scr -n 0 |j pj,-, hingo reso- 
gliatti e al nostro partito t -o:ito <JclIn giornata, senza’ 
— ed e questa la parte po- troppi scrupoli <h oh.cttivita, 
siti va del suo commento a i solo scopo di mettere in 
una coerenza di mezzo se- guardia i « buoni borghesi » 
colo nella intelligente e te- tosco-emiliani dalle « loq¬ 
uace ricerca di una « nuora /pose mosse comuniste per 
politica», democratica o so- penetrare nella cittadelle 
cfaiists. per 1 Italia e lOc-jjg/hj democrazia »€ 
ridente europeo. j j n un'ampia corrisp. .-.- 

Sulla Stampa. Vittorio. denza sulla Gazzetta del Po- 
Gnrresio scrive che « la con-| p „lo. Angelo Gaiotti riassu¬ 
mete richiesta di Togllatlt, ,j:e con (pieste parole il suo 
e comunque un governo che giudizio sulla relazione di 
attui la Costituzione ” col ri- Togliatti: «Fra U pnr.ro di 
spetto del metodo democra » partenza attuate c il tcrm'- 
tico ", nella persistenza del T ic conclusivo c'e nr, tratto 
tema della pluralità del par- ,j T strada a«*e; lungo. rh„-\ 
Eifi, augurabile ed anzi ne. tutte le forze del Fumo. 

| cessarla. Togliatti ha Inoltre, compresi i catt,ilici, debbono 
affermato che sono "pure compiere insieme. Come s: 
sciocchezze" tutte le accuse ,-ede. Togliatti riprende il 
che ai comunisti si fanno di giudizio di Gramsci, seeon- 
voler statizzare da una notte Ao il qur.lc i raffohei in Im- 
all'altra o da un anno all’al- ha avrebbero la funzione di 
tro tutta l’economia... I co- affrettare l'avvento del so¬ 
mozisti ammettono la possi- datismo. E' l’atteggiamento 
Mlità di collaborazione con favorevole alle larghe al¬ 
tatte le forze politiche, com - feanze pid assunto da To- 

S tse quelle costituite dai gliatti durante la guerra... 

itolici progressivi. lì senso allora in vista della ripresa 
dèlia tesi é insamma — con-1 del Paese: ora coll'obiettivo 
elude Gorresio pacatamente di attuare la Costituzione 
— che, nell'alveo della de- repubblicana vigente». 


l:i: di qui discende per 
noi il compito di essere in 
prima fila nello schiera¬ 
mento che loti i per In pace, 
debellando certe riserve 
che sj sono manifestate, 
ampliandolo e richiaman¬ 
dovi nuove forze. L’antico- 
tmmismo o Fantisnvietismo 
sono in crisi perché si iden¬ 
tificano nella propaganda 
di morra e perché sono 
«-montiti dai fatti, dalle 
r,>iK|uiste del Paese del so¬ 
cialismo. 

Noi dubbi imo far cono¬ 
scere di più le realizznzioni 
della scienza e dell’econo¬ 
mia sovietica, dobbiamo 
sforzarci di far cadere gli 
ultimi assurdi sospetti. Oc- 
rorie si abbia sempre pre¬ 
sente il valore storico del 
Partito comunista della 
URSS, della sua esperien¬ 
za rivoluzionaria e della 
«uà funzione internazio¬ 
nale. 

K’ necessario che tutto 11 
Partito abbia maggiore co¬ 
scienza dei mutamenti in 
atto nella situazione inter¬ 
ri i.donnle o naztnnnle per 
s qierno trarre indicazioni 
r «lincio per la stia attività 
futura. 

Messaggi al Congresso 
sui successi 
nel tesseramento 

li ,-;no inviata teledrammi di 

a i ri«> ■. Congresso, comuni- 
c iii 1 • d: ver ri,.'Z'iinto o su- 
; cr.i’.i i! 100 C‘ ii:o del tej- 
, -iT .li ! t « m«Zii»‘!:!j or.’an:Z- 

| / M.uei del J’artito o della 
j hi('l« S.«.'ture H idi Abis (Car- 
j fimliS Sei oi.e Saveri, Squeri 
(con Od n'io'.i 'asseratO; Co¬ 
ni » .* > di z«eii Mente Pidenio 
((.•«croi, eoa 100 per cento e 5!) 
ree.ut.,ti. Sezone Nave (Bre- 
« •!..), cun U r««clut.it.; Sezione 
M.u.Viziai: i (Filtrivi): Sezione 
Kerris (,->«..■:;>• forviai! d! An¬ 
co:-, m. con It zi ivsnt operai 
•e-;u« vi; S ■: oro S Costantino 
c'iiibro i(' e imrni; Seziono 
Tr 1 1 ii.nl ( l rtiino'; Circolo gio- 
v.rn.e cinuiniiti Piana Monte- 
ct; ..r i lAjrqr.itol, giunto «I 
i or «cento; Sezione Ponte- 
lonza (Palava); Sezione - Ro- 
«( ubere - (Tur.no», con 40 ruo- 
-rvti: Si«zain«z -Giuseppe 
Wtor.o- (Ceriznol*); Se- 

ne \--ighera (Pam), con 200 
nuovi :szr.”:; Sezione Parona 
<t’a\!i*. c««n là re-'.utati; Se- 
/ oi •« P n ■: \o Po (P^via'. che 
e Z.anta al 110 per cento; Se- 
z:c:.e P...iz.:i M.rr.a (R Cala- 
t«rni; S- z cr.e C )<•.«; s. Gior ;:0 
i * l’emo); Sezion» Ade’.Sa 
M ir *(B.r.). che è jttunta 
u ll't pe r . m’i: Sei one Sin 
N’.-ir Lo (Bini. 140 per cento 
con éi mio . » iJcr.tti; Sez.ono 

- <;.-.i:n«ci - 5. Arcangelo «For¬ 
lì. cui 15 reclutati; Sex.one 

(’u-*-! I eor.e «Cre.-r.nna). con 
«-> ree. v.i!;; Sezione Soriano 
C.'d-l.r,) (C.«!inzaro». gauita al 
ITO n: cu;’ •; Circolo FGCI 
.-c ’. i S G.ovunru; Circolo 
FGCI A::ir. , (Dan) giunta al 
ìf -0 per conto; Sezione Relran- 
*‘iro (Ast.i; Sez'or.e Comaga 

(M ii.tei -i i. 

Il 3 si riunisca 
la Corta 
costituzionali 

\ Puivzi deLa Consulta la 

le-onì, utenza pubblica della 
-'«.ore ir.vernale sarà tenuta 
n.ercole il prov-vvo 3 febbraio. 
| F.tT'irar.o ne; ruolo d; ud.enza 
« 1 -i .vro «: zi.r. tutti proporti :n 
mi «.r.c.der.v-.le. r.zuardanu: la 
:aco.*.i i,'< Comur.; d; disporre 

- pres-.iz on« personali- (lezge 
Di) aciiV, ISA». r_ 4ÓI3); fi r.m- 
pdr.o cbbl.iator’o (art. 2 . le^ge 
27 dicembre 1956. n 1423); la 
r f m«. i fi'r.i.ar.a e l'impiinto- 
f.mz o-*amento delle centrali del 
b-'-e U.’jge 13 giugno 1933. nu¬ 
mero 351 1 . 

Reh’or, l e t.-dv-f cost.tuzlo- 
na.i Ambrosia. BattagJ-jii, Ga- 
br.c’ ; e Pe’rcce'.li. Sosterranno 
; mcost.tuuon^.tà delle leggi 
' «mpuinate gl. avvocati Mortati, 
Sm estri e SieV.t: la costituzìo- 
1 nti.tà gli av-vccari Agrò. Bron- 
■ z:r.i. Guglielmi. Rosso, Seismi, 
Sorrent.no e Ungerò. 


- ) * w> Ìl ^« 
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ultime 1 Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo 

UNITA* 1Ao« 

(con l'edizione del lunedi) 0.70# 
RINASCITA . |.)#0 

VIE NUOVE 1.5*1 


(Conto corrente pottale 1/257*5) 


La situazione ad Algeri 


Per accelerare la fine della guerra in Algeria Noli fftfà lft tftSSÌst<l 

la Conferenza africana chiede agli USA perchè troppo bella 

la sospensione degli aiuti alla Francia 


Auspicala la creazione (li un « corpo di volontari africani per l'All'oria » - Appello all ONU - Chiesto il rilascio dei leader 
africani detenuti - Manifestazione a Itahat contro /’« A » francese * Nel gè linaio 1961 al Cairo la prossima Conferenza 


TUNISr. 31. — La secoli- dei popoli africani ha pure 
da conferenza dei popoli decisamente condannato il 
africani, in corso da lunedi proposito della Francia di 
25 nella capitale tunisina f alc esplodere la stia bolli¬ 
co» la partecipazione di < e- , , A> , Saharn jn di . 

legati di oltre tienta paesi ,, . . 

dell’Africa, ha terminato spregio della volontà contrn- 


Grande 

manifestazione 
antifascista ad Oslo 

OSLO. 31 — Un comizio c 


, J_ venga stroncata la rinascita del 

, * ,e fascismo nella Germania occi- 

inrinna dentale Garbo ha rilevato che 

razione (pianto avviene oggi nella Gor¬ 
ra n <f A.ln mania Ovesl ricorda 1 tempi 
D Qa \yslO ,jj Hitler Ulben. parlando 'a 
— i . nome dei duecento sindacati 
Un comizio di di Oslo che raggruppano 125 


250.000 persone 
a un comizio a Madras 
in onore di Vorosciiov 

MADRAS (India). 31. — 


netnt i cimi Livori nnnmvan- ria manifestatasi in seno al- protesta contro le* manifesta- mila lavoratori, ha auspicato * ' . c ’ 

L . " ♦« /looi- rONli e osmosi., in modo «ioni antisemitiche e neófasCi- Umiltà di tutti 1 den.oc.allei l « «rande emm/io si è le¬ 


do alcune importanti deci- l’ONU c espi essa in modo antisemitiche e neòruéi- (unità di tutti ld 

" aiviinv Kiipuii.il ,1. . : w _ sto nella Germania ocoiden- nella lotta contro il 

610n| - . r * 1 a tl,t 1 Popoli (!l | e S1 ^ tenuto ieri nel centro s i no ed 11 razzismo • 


neofasci 


Come è noto, la confe- dell’Africa e del Mediter- di Oslo Ksso è. stato promosso 
ronza apertasi il giorno se- muco. dall" Unione nazionale degli 

oliente allo seminio della <• . , ,, studenti norvegesi, con lade- 

.. i i p,.,.Sempre a proposito della Rione di altre organizzazioni 


crisi ad Algeri e Parigi, e 
statn quasi interamente do- 


honiha 


francese se- pubbliche I partecipanti al co- 


Ulbrichf e Grofewohl 

siala quasi miciamcmo .. , . . mi,,,, p ,„lrv.ino I.lìl con Ir 0 M °' 

minala .lai problema alpe- sv „„„ sl jeriMe: ,- ViaJ, ».»«,• per la conferemo . 

A questo pioposito la r '«« 10 a Rabat, nel Manie- tutti' Il governo della Corina- agricola 

conferenza ha approvato la co, nei pi essi dell'amba- nia occidentale ne è il respou- -- 

proposta avanzata dal dele- sciata fiance.se. Circa due- s **bile-. BURLINO. 31 — Una dele¬ 
gato marocchino por la „,i|„ persone hanno sfilato , Al comizio hanno Parlato il Razione della Repubblica de- 

creazione /li un « coi un /li , deputato allo Morgui per il niocratica tedesca, guidata dal 

citazione (li un « corpo di 0 sostato a lungo con car- panilo Venstre. Gunnar dar- capo del partito di unità socia- 

tuilniitriei > olrio'mi noe /.uni- . . : ... * * 


BKIU.INO. 31 


Una dele- 


creazione di un 


\ olontai l * afi a. ili ilei c< ni- folli e sciltte davanti al- bo, Oskar IJIIscn, presidente lista Walter l’Ibiicht e dal pii- . , i-n 'i 

battere a fianco dell Userei- ijfj'imlmpóh della Federazione sindacale di mo ministro Otto Groteuolil. e 1 . u ' HtMtzzn/ioiie. in cui si 
to di Liberazione 1 Algerino . ‘ ‘ ‘ ‘ 1 Oslo: e L;irs Lnngslet. mesi- partita oggi in aereo alia colta giova d c 1 1 * assistenza della 

contro i colonialisti francesi, scandendo paiole (t orumc. dente dell'Unione nazionale do- di Mosca per assistere alla con- URSS. «Colgo quest'occa- 

Ln terza conferenza dei studenti di Norvegia Essi foren/a per lo sviluppo agri- sjone _ 0 „ }i j .,_ tto __ .. 

.. i.. hanno vigorosamente eondan- colo dei paesi del campo socia- . . , . ’ 

pili altic.mt aita luogo r ,ato le manifestazioni fasciste lista, che avrà inizio martedì ringraziarvi di questa gran- 

CìUt'o nel gennaio del *01. e antisemitiche e chiesto che prossimo de assistenza *. 


- mito oggi a Aladras in onore 
di Vorosciiov, Koslov e la 
Furtseva. 250.000 persone si 
sono raccolte nell' enorme 
piazza iiilak Chat, di fronte 
alla baia del Bengala. 

A nome dei 30 milioni di 
abitanti dello Stato, il primo 
ministro Knramaj N’adar ha 
salutato gli ospiti sovieti- 
. ci. Egli ha mesM» in risalto 
1 i grandi sfot zi compiuti dal- 
* l'India nella sua opera di 
j industrializzazione, in cui si 
, giova dell* assistenza della 


contro i colonialisti frangi 
La risoluzione chiede 



tutti gli stati africani indi- popoli africani avrà luogoLl lto (e 
pendenti di « facilitare la al Cairo nel gennaio del '(11. le antis 

realizzazione di questa im- __ 

presa » c raccomanda . che 

siano versati regolari con- I A rirnrronTn vinno < 

tributi al f.l.n. i n con- ricorrenza viene < 

siderazione dell’« improvviso 

peggioramento della situa- a. m 

zione in Algeria» confe- U| 1 I 

renza — prosegue il docu- ^0 

mento — < lancia un urgon- ■ ■ #* ■ ■ a 

te appello alle Nazioni Unite I" IBgiVIfb fl 

affinché impongano la pace II 

e il riconoscimento di tuta " 

Algeria indipendente». "* 

La conferenza ha anche Migliaia di treni Strac 

inviato al Presidente Lisci»- ° 

hower e al Congresso degli « Comuni » - / termiti 
Stati Uniti un messaggio - 

per chiedere che gli USA ri- corrispondente) tà e m 

nuncino a fornire alla Fran- ' __ M , 

eia ogni aiuto economico e PECHINO. 31. - La gior- mos,t ' r 

militare che - afferma il , Vicina ha visto concili- ff'" 

messaggio — viene impiega- .... . . .. Uangcl 

to per prolungare la guerra ( ^' ,sl seMe l * L>1 quattio scm pio 
in Algeria. Strili di vacanza comuleta prima , 

Le altre risoluzioni ap- e assoluta clic il * festival di vano ( j 
provate dalla conferenza au- Primavera » (o Capodanno testinm 
spicano: 1) l'immediata in- del calendario lunario) por- n0i . serc 
dipendenza del Kenya e il ta ogni anno ai seicentocin- 
rilascio di .Ionio Kenyatta, quanta milioni di cinesi. Lo ‘ ‘ 


de assistenza *. 


f.ItAVFSKNI) ( tiiRhillerra) — La ventiduenne May Stanlnn 
clic non pii» fare il riinduerntr di taxi, perché troppo bella. 
Le autorità locali Infatti rifiutano i| permesso olla blonda 
Siamoti perchè preoccupate dalle conseguenze che si potreb¬ 
bero verificare durante il servizio notturno del taxi 


La ricorrenza viene chiamala Festa della primavera 


Quattro giorni di festeggiamenti in tutta la Cina 
per l’inizio del nuovo anno che cado il 28 gennaio 

| 9 

Migliaia di treni straordinari per gli spostamenti della popolazione - Le manifestazioni nelle 
« Comuni » - / termini dell*accordo di amicizia e di non aggressione fra Cina e Birmania 


Nuovo 
accordo 
commerciale 
tra. URSS 
e Jugoslavia 


H quale è luttora hnprigio- annoscorso.il Festival cadde 
nato sottq l’accusa di aver nella seconda metà di feb- 

dirotto I attività dei « mau hraio. Quest anno invéce si e - * ~ *, sovranità e t integrila icr-t m. ,. . , . ... , » , 

mau»; 2) il rilascio dei Ica- avuto il 28 gennaio c la va- Abbiamo visto anche tutte « còn a, V> velocita di svi- * <0 reciproche d ’ . c ? m,ta \° , c . OU ' Mlkoyan Visiterà 

SiV'Sffi, ~ rSr 4 ISf ?» 8,or -^ '-ine ^ , „»», SSSS^IhM r,V,„i oa . . ì.Mk.1. 

gio allazione di boicottaggfo n «Festival di Primave- gurfiua ' a, !° dl f 4 ol, °. in attc ’ menti di ratifica dell'accor- si impegnano a non parteci- e vengono definiti i principi MOSCA. 31. — 1/agenzia 

dei prodotti sud-africani; 4) rn , è ner i cinesi anello che sn: m,g ,a,a d lrcni Btraor " do sulla doppia nazionalità pare ad alcuna alleanza mi- P er ,a delimitazione della Tnss ha annunciato oggi che il 

l'indipendenza della mag- S r rd eumnèi o. ^ nt e t,inari sono slati ag « u,ntl ,n ' t,e ' ti,1 e.si d’oltremare firma- litare diretta contro uno di Pozione di confini finora non P*™ vice primo ministro so- 

iior parte delle ioionie a ri- me™ i,".S ni a ' servizio normale per to fra Cina e Indonesia che essi. l a validità del trattato delimitati e si indicano qual, 

cane‘ ed^è Spunto i 7ìror! facilitare lo spostamento del- cos ituisce un passo impor- é di dieci anni ma è prore- ««e la Birmania cederà al- ^"Tper maugurare tma S- 

La seconda conferenza ren/a che si ritrova nelle cit- In massa dei passeggeri. tante pei la soluzione di una gabile automaticamente e la Cina e \ ice\ ersa. aziono sovietica nella cap.tale 

c ll/J ■ 1 run e Nelle campagne, la ricor- questione clic aveva fatto mdefmitivamente se esso EMILIO S.\R/.| AMADF.' della Repubblica di Cuba 

3 5 ronza lia contenuto radicai- ** ' = 1 =s= —. „ — . =_ -■ - - . . — . — 

A «eguito di un’e»plo»io ne Da sabato notte non dava più notizie 


« Comuni » - / termini dell*accordo di amicizia e di non aggressione fra Cina e Birmania mSi'dT^m^tive è S n£ 

-:----—---- muto a Belgrado il protocollo 

(Dal nostro ^corrispondente) tà e nei villaggi cinesi Fat- giorni scoisi sono stati an- sorgac nere nubi suj rap- non verrà denunciato con un ^eTnrSu-oBu5o , ViSll? , so! 

nrrmivn 11 i «,i/.r cho d; ‘ noi precede nunciati i dati definitivi ri- porti fra i due paesi, si sono anno di anticipo. vietico il valore complessivo. 

* ’ ' . R . ogni line d’anno. Shangni. guardanti i progressi reali/.- aggiunti il trattato di non L’accordo sulla auestione secondo l’accordo, raggiunge i 

nata odierna ha v .sto concili- u a „ Bc j, ow t , Shaohsin ad e- za V eeonoinia nazionale aggressione e l'accordo sui ( j ei con f, ni 108 nnlioni di dollari nei due 

dorsi la serie dei quattro scmpio . K ià quindici giorni » e * 1059 ‘ he confermano, co- conf i ni con la Birmania in H ^ J0,isi miliardi di lire circa) 

giorni di vacanza comuleta m i ma ( | c i festival rigurgita- mc hiformammo a suo tem- occasione della venuta a Pe- ‘ . /!'° ' * K 1 '!• co , rns,1 ?. nde al hvell ° rag- 

e ..- «H. ■' • stivai Si Jg. d,i "" ^ * pr< "" i ' r ' ^ ne,- 

Primavera» (o Capodanno testimonia un accresciuto be- ‘ minoiiémiMe » lesto di entrambi è stato ! H ‘ ■ ' ■ fUnione Sovietica prodotti me- 

del calendario lunario) por- si .. I)er fluanto ri _ uuu *° ,)iano 1 . n««'nquennale reso noto stasera a Pechino. M ‘ [?}'"S 1 'frinir, , '«hurgici (p.ombo. mercurio, 

ta ogni anno ai seicentocin- c P , s 1 . !!..! . con tre anni di anticipo men- n trattato di amicizia e min b C problemi territoriali eccetera), beni di largo ron¬ 
dimi ti milioni di cinesi Lo «ooula la disponibilità di de- tre ulteriori notizie d’ogni *. ff . . esistenti fra i due paesi po- suino, alcuni minerali eccetera 

'inno «scorso il Festival cadde naro sia per quanto riguarda parte della Cina indicano die a « g ressionc afferma elle ì iranno essere rapidamente ed importerà macchinario, pe- 

an oM.oisu. nrt» iwi uimn j I fiimitità di il 1080 ò comincintn ooni t,Uc P*3 CS < riconoscono c ri- risolti In mirti cd biro <. c. «rollo, concimi, prodotti chi- 

nclla seconda meta ili feb- J V‘ . ,eU e . ! 3 q V'"-‘ U e cominciato m ogni spet|an Findipendenza. la . '1 .’ .1 mici, carbone eccetera - 


iu * i i c i «» xr ia iiiiiuiiiiu ui n i; ubiijui io iu m U£in ••• ■*. ^ ptniiLuitut, *r 

beni disponibili sul mercato, settore sotto j migliori auspi- V*s!ìv!L Za ’, Ja prevede la costituzione Ini 

_ . . . .... ri rhn àlln vrlnritn di «vi. Soytaiuta e I integrità ter- mediata di un rnmilntn rnn 


Mikoyan visiterà 
Cuba a febbraio 


A seguito di un’esplosione 


55 minatori giapponesi 
bloccati a 1200 metri 

V . 1 

La sciagura è avvenuta a Hokkaido 


TOKIO, 31. — Sessantatre 
minatori sono rimasti bloc¬ 
cati in una miniera di car¬ 
bone a Hokkaido in Giappo¬ 
ne in seguito ad un’esplosio¬ 
ne che ha ostruito le vie di 
uscita dalla miniera. 

L’esplosione si è verificata 
nel pozzo n. 1 della miniera 
di carbone Yubari alle 01.30 
del mattino di lunedi primo 
febbraio (ora locale corri¬ 
spondente alle 18.20 di do¬ 
menica 31 gennaio, ora ita¬ 
liana). 

Quando si è verificata la 
esplosione, nel pozzo erano 
al lavoro, a 1200 metri di 
profondità. 60 uomini, tre dei 
quali sono riusciti a porsi in 
salvo quasi subito, mentre 
altri otto successivamente 
sono stati strappati alla mor¬ 
te dalle squadre di soccorso. 

Riserve 

degli insegnanti 
sugli stati giuridici 

H prof. Borghi, segretario ge¬ 
nerale del Sindacalo nszora’.e 
scuola elementare, riserva,:dos: 
ogni giudizio sul D D L in quan¬ 
to non è stato ancora portato 
a conoscenza dei rappresentanti 
della categoria sulla stesura ori¬ 
ginale. ha sottolineato la neces¬ 
sità di esaminare le proposte 
concernenti la revisione delle 
tabelle per la parte economica 
che è stata stralciata dal D.D L 

La « Cavcja d'oro » 
a Nino Manfredi 

. CESENA. 31. — Il premio na¬ 
zionale -Cavcja d'oro - Is mbo- 

10 tradizionale della Romagna). 

Istituito da: giornalisti romagno¬ 
li. sarà assegnato quest’anno al¬ 
l'attore Nino Manfredi, per le 
#ue prestazioni cinematografi¬ 
che e televisive. Al Manfredi è 
•tato pure assegnato il premio 
speciale - Medaglia d'oro de! 
Senato »._ 

Non appartenevo 
alla Chiesa metodista 

11 truffa tore di Genova 

L’oc f. Giuliano Sparti c : ha 
tanato la troufnte lettera: 

- Per incarico della presiden¬ 
za della Chiesa evangelica me¬ 
todista d'Italia, e nella mia 
qualità di legale della stessa. 
Vi prego di voler dare pubbli- 


B n B tailini poveri rappresentava 

I Pia nn iiriP^M soprattutto il periodo del pa- 
■ gainento dei debiti contratti 

| 4 % A|\ eeees^**! con R,i aKrari - ° ra ,c <co " 

IH Coll numi popolari > sono state in 

_ grado di allestire ai J loro 

.. .. ' membri pranzi con nutnerose 

'GnUlcl 3 Hokkaido portate nelle mense o di for- 

mie i generi necessari a co- 
icazione alla seguente precisa- imo che hanno organizzato 


zione: il sig. Siinom Riccardo, 
denunciato recentemente alla 
Procura della Repubblica di 


le feste in famiglia. Ieri ci 
siamo recati in una * comu- 


Ritrovato in una foresta californiana 
il prof. Pauling dopo lunghe ricerche 

Era rimasto bloccato su; di una rupe ove ha trascorso tutta la notte 


Savona per truffa e falso, dalla ne » nei dintorni di Pechino — 

stessa Chiesa metodista, in per- n( , r -icoictore n nnrto delle MONTEKEY (California), 

S d 5!-.:”sW d 'S;'"nS: «Ura/i^i CVrn «„p ,£t! ?'■ ~ 

rtnuo mano Mi.iin. non t mai r l.tnus Panfilio, premio Ao¬ 

stato. come da Voi pubblicato tavolo durato oltre tre ore ,, w pcr fo chimiatt <. s(ata 

nella \ostr.i edizione dei _/ comprendente canzoni, nut-,,, rn », ln „,u „ nn .Imtnrrui 

KS!,% , SL*.i p 3K«h™.3: •*"* <™«'^«*.«.ii.e br„.i d i |!; r „' , < " 1 .",'; ir „ , 110lc t;„ , dP ,. 

ta Comunità metodista". 


(Nottro servizio particolare) pncci c burroni e do allora 

MnvTL'iiL’^T - //- il# n0ìI orerà dato più sue noti- 

MOMLIUA (California). , ic Ln moglie giustamente 
o famoso scienziato j , rrocc „ f)l , tn (trera arrisalo 
Lotus Pauling. premio Ao- {(| S||n scom _ 

bel per la chimica, e stato . 1(lrsa 
protagonista di una dramma- 

rir/i arrentura nel corso del- Dopo lunghe affannose ri- 




teatro moderno, il tutto gra- f a (|unlr ni'rcfifii* pofufo per- cerche, cui hanno partecipato 
La presidenza della Chic- biito. dere anche ta rila. Partito polizia, guardie 

tiene pertanto a precisare AH.» vigilia del festival, si sabato mattina dalla sua re- l° r cstali e aerei. Paulina c 


che il signor Sinioni non ha ?0 | U , verificati anche degli sidenza di campagna, presso ' itato ritrnratn illeso, in ri¬ 
mai avuto con la Chiesa melo- IIllportami avvenimenti die Biq Sur nella regione di n,n a(ì una r °ccm sulla quale 

«?■»«» uii’iiltcriore nou «»».#«•„. era ,aaUrato 

font, dallo stesso Sunom per ix»sittva a questo inizio d an- nella zona di Los Padre, im- PB Jt oda tic di picol- 

ì SìlOÌ illeciti fìlli - tiA ninnn intoriui’ noi ri/»ri‘ir> frirrtf/l trtlrnff! dft H rrni). IH TIOliC. M 


importanti avvenimenti che Big Sur nella regione ni 
aggiungono un'ulteriore nota Monterei!, si era inoltrato 
positiva a questo inizio d'an- nella zona di Los Padre, im¬ 
ito. Sul piano interno: nei perda foresta solcata da ere- 


Tre giorni nello capsula spaziale 






.s.-: 


trnrara. aagìunpc il coman¬ 
do. nelle immediate ricinan- 
ze della costa del Pacifico . 

Il ritrnramentn è nrrcnu- 
to rerso mezzogiorno. La 
roccia stilla quale Pauling si 
è trnratn bloccato (Varerò 
raooiunta senza eccessiva 
difficoltà, ma una volta in 
cima si era accorto che era 
tanto ripida da impedire la 
discesa I. è situata sulla pro¬ 
prietà dello scienziato, a due 
chilometri dalla sua casetta 
nella quale si era rrrafo per 
il * iccck end » con la mo¬ 
nile. Pauling ha detto di 
arcre sofferto molto il fred¬ 
do: t Ci sì è messa anche fo| 
acre — ha dello — a farmi 
sembrare più brutta la mia 
situazione Speravo natural¬ 
mente che mi inorassero, ma 



l| prof. Lina. Fantine 


T&-\ 



BUFFALO — Il tenente delI’trUtlane inrrlnni Brace Barwlie viene alatala da dae 
officiali ad nseire da ana eapaola spallale dopa mn esperia»enta dorata Ire siami nella 
bau di Bollala (Tclcfoto) 


Da archeologhi sovietici 

Scoperte sul Pamir tombe 
di oltre duemila anni fa 




ormai arerò perso, la spe¬ 
ranza che avvenisse così 
presto ». 

Adesso Pauling è tornato 
dalia moglie, e passata la 
emozione sta benissimo. 

Sposato, con quattro figli. 
Pauling ha 58 anni. Ha una 
proprietà presso Big Sur. c 
intenderà acquistare altro 
terreno od essa adiacente. 
Prima che fosse ritrovato 
la signora Pauling aveva 
raccontato ’ alla poli zia.: 
« Ieri mattina, durante la 
prima colazione, mio ma¬ 
nto mi ha comunicato che 
intenderà spingersi fino al¬ 
la zona di Los Burros. nel¬ 
la foresta. Voleva 'dare 
un’occhiata al tcrrcrto gite 
intende, acquistare. ' Inoltre, 
mi ha detto, lungo il cam¬ 
mino 'avrebbe controllato 
che il rccinfo che delimita 
una parte della nostra pro- 
nrietà fasce ancora a posto't. 
! Alle dicci,-Linus Pauling 
arem salutato la moglie c si 
era incamminato. * Sfora 
benissimo — ha detto la si¬ 
gnora Pauling — ed era-Ìli 
attimo umore ».Da quel mo¬ 
mento. nessuno più lo ottro 
redufo Dorerà tornare per la 
cena. La signora lo areca at¬ 
teso-inrano. E'quando il ri¬ 
tardo si è fallo impressio¬ 
nante ha telefonato alfa poli¬ 
zia. Le ricerche sono comin- 
crrflc sabito, 

Pauling é tino dei più. il¬ 
lustri esperti di genetica e 
di • chimica " dclVnrgamsmn 
umano, h suo nome è sfato 
.frequentemente citato negli 
'ultimi anni, per gli energici 
: interrenti che Pauling ha 
compiuto a favore di una 
cessazione totale delle esplo¬ 
sioni nucleari. Vincitore del 
«Premio Nobel 1954 *. ti 
professor Pauling ha soste- 


ST A LINA B AD. 31 - Una pr.mo m:Kenn.o aC E;-v sta- nucleari vincitore aei 

spedizione archeologica Tagika bilirono stretti contatti con i * Premio Nobel 1994 *. il 
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corpo di armata di Algeri, 
ha emanato le seguenti di¬ 
sposizioni: 1) gli istituti sco¬ 
lastici funzioneranno nor¬ 
malmente a partire da do¬ 
mani 1. febbraio, eccettuati 
quali compresi nel perime¬ 
tro delle facoltà universita¬ 
rie: 2) da domani il servizio 
dovrà essere ripreso dagli 
impiegati ed operai dipen¬ 
denti dal Municipio; 3) al¬ 
trettanto dovranno fare fun¬ 
zionari, impiegati e d operai 
della Prefettura. 

Il gen. Crepin. in un altro 
comunicato da lui diffuso 
quale responsabile del man¬ 
tenimento dell’ordine, ricor¬ 
da che la ripresa del lavoro 
e della vita economica nella 
città di Algeri deve essere 
assicurata senza indugio, nel¬ 
l’interesse di tutti. Da do¬ 
mani. lo sciopero generale 
deve cessare e tutti i negozi 
dovranno essere aperti; la 
loro protezione sarà assicu¬ 
rata dall’esercito. ' 

Durante tutte le ore pome¬ 
ridiane un elicottero dei ri¬ 
voltosi ha lasciato cadere mi¬ 
gliaia di volantini invitanti 
la popolazione a proseguire 

10 sciopero generale. I ma¬ 
nifestini dicono: « La batta¬ 
glia di Algeri sta comincian¬ 
do adesso. Parigi sta eserci¬ 
tando pressioni contro il 
campo degli insorti e contro 
la popolazione di Algeri. Po-! 
polo di Algeri: venite in gran 
numero, senza armi e a ran¬ 
ghi chiusi alle nostre barri¬ 
cate. Viva la Francia ». Si 
aggiunge che gli ordini sa¬ 
ranno dati per radio. 

Mentre l’elicottero lascia¬ 
va cadere la pioggia di vo¬ 
lantini. la folla spingeva 
sempre più da presso il cor¬ 
done di soldati steso intorno 
alla zona trincerata. L’accer¬ 
chiamento e continuato ad 
ingrossarsi, via via che il 
tempo passava ed in alcuni 
p'unti la barriera ha lo spes¬ 
sore di sei uomini: ma — 
come si è detto — lo sbarra¬ 
mento é stato spesso rotto e 
altri oltranzisti hanno rag¬ 
giunto gli uomini di Ortiz. 

Uno dei capi ribelli. Joseph 
Jnlivct, ha dichiarato: « Non 
c’è altro da fare che resi¬ 
stere. Abbiamo rifornimenti 
bastanti per qualche tempo*. 

In serata è stato però co¬ 
municato dal gen. Crepin che 
a partire dalle 20 saranno in¬ 
terrotti i rifornimenti di 
acqua e elettricità nella zona 
sotto il controllo di Ortiz e 
Lagaillarde. 

Entro le linee insorte si 
vede gente passare per le 
strade al grido di « Algeria 
francese ». Molti uomini por¬ 
tano intorno alla cintura nu¬ 
merose bombe a mano. Gii 
altoparlanti continuano a 
chiedere alla popolazione di 
rimanere nei pressi della 
zona barricata, nell'evidente 
intendimento di impedire 
all’esercito di aprire il fuoco. 

I ribelli hanno infatti an¬ 
nunciato già ieri sera di 
voler impiegare la popola¬ 
zione come ostaggio. 

Sul Plateau des Glieres, si 
è svolta anche oggi la guerra 
degli altoparlanti. Quando 
l’altoparlante dal comando 
di Ortiz cerca di trasmettere 
un messaggio, gli altoparlan¬ 
ti installati dall’esercito ne 
coprono la voce, ciò che sca¬ 
tena il furore della folla che 
grida e fischia. 

Tuttavia si riesce ad ascol¬ 
tare quanto viene diffuso dal 
comando di Ortiz. « Noi — 
egli dice — siamo il rifugio 
della libertà, noi lotteremo 
sino alla morte ». 

Alle 19.15. nella piazza 
Lvautey. dove si erano ra¬ 
dunate da 300 a 400 persone. 

11 microfono di Lagaillarde 
ha annunciato: « Domani noi 
confermiamo lo sciopero ge¬ 
nerale. La nostra decisione 
assicurerà la nostra vittoria. 
Resisteremo sino alla morte. 

II nostro ultimo pensiero sa¬ 
rà per i soldati che muoiono 
nei Djebeles per difendere 
l’Algeria francese ». 

PARIGI 
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ma volta da quando vi è 
stata la scissione nel 194 7. 

Nel frattempo, la situazio¬ 
ne paradossale che si è de¬ 
terminata in Algeria da 
quando il campo trincerato 
dei rivoltosi è stato circon¬ 
dato dai cordoni di truppa. 
stiscifa a Parigi un’ansia cre¬ 
scente. Ieri sera ci si atten¬ 
deva che durante la notte 
potesse essere dato l’ordine 
di atlnccare profittando del 
coprifuoco e della relativa 
esiguità del numero di coloro 
che rimangono appostoli die¬ 
tro le barricate. Ma si è visto 
poi che il generale Challe 
non era ancora giunto al ter¬ 
mine della sua febbrile ope¬ 
razione di spostamento di 
truppe e di comando, diretta 
ad ottenere un dispositivo 
sulla cui obbedienza egli po¬ 
tesse contare in modo rela¬ 
tivamente sicuro. Durante la 
notte, sono stati nuovamente 
allontanati da Algeri alcuni 
reparti che ieri erano disposti 
attorno al campo trincerato r 
che. di nnoro. avevano la¬ 
sciato rompere dalla folla i 
cordoni di sreurcrra II re¬ 
parto giunto stanotte ad Al¬ 
geri è una mezza brigata di 
paracadutisti della * legione 
straniera ». Quando esso ha 
preso posizione, i cordoni 
sono sembrati — per qualche 
tempo — più solidi. Anche i 
« berretti rossi * della X di¬ 
visione dì GracieiLT (ex Afns- 
su) sono stati allontanati e 
sostituiti da truppe alpine 
che fino a ieri erano sotto 
il comando diretto del gene¬ 
rale Crepin. Negli alti, co¬ 
mandi. il generale Gracieux. 
che solo sei giorni fa era statn 
chiamato da Ch*Ue ad assu¬ 
mere il comando del settore 1 


di Algerl-Sahcl, è staio im¬ 
provvisamente spostato oppi 
alle frontiere orientali della 
Algeria, in una zona di ope¬ 
razioni contro il FLN. 

Al suo posto è stato messo 
il generale Toulouse, che è 
un uomo sul quale il gene¬ 
rale Crcpiti, comandante del¬ 
ta piazza di Algeri, sembra 
poter contare con maggiore 
fiducia. 

I francesi hanno seguito 
alla radio, pcr tutto il gior¬ 
no, gli avvenimenti di Alge¬ 
ri. temendo il peggio. Il ri¬ 
cordo di domenica scorsa te¬ 
nera gli animi sospesi Una 
dichiarazione del rescono 
Durai — * posso affermare 
davanti a Dio e garantirvi 
che l’esercito non attaccherà 
il ridotto degli insorti » su¬ 
scitava più perplessità che 
conforto. Perché, allora — ci 
si domandava a Parigi — 
viene disposto un tale schie¬ 
ramento di forze? Si vuole 
prenderli per fame? Ma co¬ 
me al solito, a Parigi si re¬ 
stava ben lontani dalla realtà 
di Algeri. 

I rivoltosi non apparivano 
affatto intimoriti dallo spie¬ 
gamento di queste forze pa¬ 
cifiche e nel pomeriggio Or¬ 
tiz pronunciava anche una 
(rase storica: * La battaglia 
di Algeri comincia adesso ». 
Poco dopo quando i cordoni 
hanno nuovamente ceduto e 
ventimila persone si sono an¬ 
cora una volta assiepate at¬ 
torno alle barricate. A Pa¬ 
rigi l’ansia si è moltiplicata: 
nin per breve tempo, perché 
ncora una volta la situazione 
rapidamente si rovesciava e 
cominciavano ad affluire le 
notizie relative alto sfalda¬ 
mento dei gruppi territoriali 
trincerati insieme con gli in¬ 
sorti. 

Da parte governativa, l'at¬ 
tività è proseguita febbrile 
ner tutta la piumata: dai col¬ 
loqui che si sono scolti a 
Mutignon e all’Eliseo e dalle 
misure prese nello sfera di 
competenza del ministero de¬ 
gli interni, si ricava l'impres¬ 
sione che ci si preoccupava 
ancora seriamente di conso¬ 
lidare il dispositivo di sicu¬ 
rezza contro possibili colpi di 
forza nella metropoli. E’ un 
dispositivo insieme psicolo¬ 
gico e poliziesco, accompa¬ 
gnato da una lenta operazio¬ 
ne che si compie oi vertici 
dello Stato per cercare di 
controllare costantemente le 
persone più in vista dello 
schieramento di estrema de¬ 
stra. 

Ancora una volta, il ma¬ 
resciallo Juin. per esempio, 
è stato a colloquio nel pome¬ 
riggio di oggi col primo mi¬ 
nistro Debrr. 

Subito dopo Dcbré è an¬ 
dato da De Ganlle e ha con¬ 
ferito con lui per un’ora. Sta¬ 
mattina. il primo ministro 
aveva ricevuto il Capo di 
Stato Maggiore , generale Eìy. 
il presidente dell’assemblea 
nazionale Chaban Delmas e 
il ministro delle informazio¬ 
ni Freg. 

De Gaullc si rende conto, 
evidentemente, del fatto che 
il pericolo di una estensione 
della rivolta di Algeri non 
sarà scongiurato — nono¬ 
stante l’accerchiamento e i 
sintomi di cedimento delle 
ultime ore — finché non sarà 
trovato il modo di spegnere 
definitivamente il focolaio 
del « campo trincerato ». Nel 
frattempo, dunque, si preoc¬ 
cupa di rafforzare il potere, 
sorvegliare i focolai poten¬ 
ziali nella metropoli, control¬ 
lare le mosse degli avver¬ 
sari palesi e occulti. Bidault 
è guardato a vista in una vil¬ 
la di Saint-Cloud. Questi ha 
fatto sapere di non condivi¬ 
dere la posizione del capo 
dello Stato poiché « a torto 
alcuni hanno creduto che De 
Gaullc si sarebbe pronuncia¬ 
to per la soluzione più fran¬ 
cese. Nuove perquisizioni 
nelle sedi di organizzazioni 
di estrema destra sono state 
effettuate stamattina, a Pari¬ 
gi e nel Nord, dove però è 
stato pure sequestrato il quo¬ 
tidiano comunista di Lille, 
La libertà. 

Stasera è stato annunciato 
che la polizia aveva scoperto 
un traffico d’armi tra la me¬ 
tropoli ed Algeri organizzato 
da uomini dell'estrema de¬ 
stra. Un’ordinanza della po¬ 
lizia vieta fino a nuovo or¬ 
dine il decollo di qualsiasi 
aereo privato dal territorio 
metropolitano. 

D’altro canto, il * comitato 
di sostegno » del generale De 
Gaullc. dall’Eliseo. ha invi¬ 
tato la popolazione a soste¬ 
nere e ad appoggiare, doma¬ 
ni. lo sciopero deciso dalle 
organizzazioni sindacali. Si è 
anche costituito, oggi, a Pa¬ 
rigi. un comitato di collega¬ 
mento c d'intesa pcr sostene¬ 
re l’azione del generale De 
Gaulle che rede schierate 
insieme tutte le organizza¬ 
zioni combattentistiche fe¬ 
deli al gollismo, e. per la 
prima volta insieme, il par¬ 
tito di maggioranza. l’ÙSR 
e la SFIO di Guy Molìct. 

La risita fatta stamane a 
Debré da Chaban-Dclmas ha 
dato anche nuovo alimento 
alle rovi di una probab’ìe 
convocazione del Parlamen¬ 
to e di una dichiarazione di 
sfato d'emergenza. Prende 
corpo, con maaginre rerosi- 
mighanza che nei giorni 
scorsi, l'ipotesi secondo la 
quale De Gaullc si prepara 
ad assumere i pieni poteri 
per fronteggiare e risolvere 
defìnitiramente a suo faro- 
re la situazione 
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